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Accolta dal gip di Roma la richiesta di bloccare al Venerabile valori per 16 miliardi e mezzo 
Considerate «sproporzionate» le sue ricchezze. Tina Anselmi: non ha mai smesso di fare affari 

Sequestrati i beni di Gelli 
Scatta l'inchiesta antimafia 
Ha ancora troppi 
complici il capo P2 
LUCIANO VIOLANTE 

I l tribunale di Roma ha sequestrato a Udo Gelli 
titoli per alcuni miliardi di lire. Ma la novità è 
un'altra e riguarda la scoDerta di una vorticosa 
attività finanziaria di Gelli negli ultimi anni. Il 

^ ^ ^ capo della P2 avrebbe acquistato presso diver-
^^^m se banche, da gennaio 1989 a maggio 1992, in 
contanti, titoli per 16 miliardi e 400 milioni di lire. Ma le sue 
denunce fiscali dichiarano, per il triennio 1989-91, com
plessivamente redditi per circa 138 milioni, meno il 10'A> 
della cifra investita. Gelli inoltre è indagato dal 1991 per as
sociazione a delinquere mafiosa e per questo delitto e stato 
rinviato a giudizio nel maggio 1992 davanti al tnbunale di 
Palmi. Non c'è quindi solo una evidente sproporzione tra 
redditi accertati e somme di denaro disponibili, ma c'è an
che un'evidente trascuratezza di alcune banche, che, no
nostante i divieti legislativi e le raccomandazioni della Ban
ca d'Italia, hanno considerato del tutto normali le operazio
ni di grande portata finanziaria di Gelli. 

La legge prevede che devono essere segnalate le opera
zioni non trasparenti e che devono essere registrate quelle 
che comportano movimenti di denaro per cifre superiori ai 
venti milioni. Ma nonostante queste regole Gelli ha potuto 
utilizzare a suo piacimento il sistema bancario. Da qualun
que parte la si prenda, la questione è allarmante. O c'è una 
generale e tollerata violazione delle regole, o ci sono tratta
menti di favore per personaggi come Celli. 0 ci sono, come 
e più probabile, entrambe le manchevolezze. 

Da un sistema bancario al quale per decenni è stato in
segnato che l'importante era prendere denaro, da qualun
que parte venisse, e difficile pretendere di punto in bianco 
la cultura della distinzione tra denaro sporco e denaro puli
to. E tuttavia questa distinzione* essenziale. Fissate le rego
le, è necessario che l'autontà bancaria favorisca lo sviluppo 
di una cultura degli operatori coerenti con quelle regole, 
fondata sulla consapevolezza del danni che arrecano all'e
conomia nazionale comportamenti che non isolano la ric
chezza illegale da quella legale. Corollario di questa azione 
deve essere un'iniziativa intemazionale diretta a sensibiliz
zare i diversi paesi a questo problema. Il grande riciclaggio 
è in genere internazionale e la responsabilità dei paesi e 
delle banche che ospitano consapevolmente le ricchezze 
dei boss della mafia è analoga a quella dei complici interni 
di Cosa nostra. L'Italia dovrebbe porre questo problema in 
tutte le sedi intemazionali, sino ad arrivare all'embargo nei 
confronti delle banche dei paesi che ospitano consapevol
mente il denaro della mafia. 

C i sono stati trattamenti di favore nei confronti di 
Gelli? E questi trattamenti sono stati tollerati 
dalle banche o si è trattato di deviazioni indivi
duali? La risposta alla prima domanda non può 

^ ^ ^ ^ essere che affermativa, sulla base dei dati di fai-
^^^^m to conosciuti. La risposta alla seconda presup
pone una breve indagine, che potrà fare la magistratura o 
un cronista intelligente, sulle carriere dei funzionari che 
hanno consentitole operazioni di Gelli. Il Parlamento ha 
posto fuori legge l'organizzazione di Gelli, ma questo non è 
bastato, evidentemente, ad azzerare una rete di relazioni 
politiche, finanziarie ed illegali, particolarmente consisten
ti. Intatti gli accertamenti di Palmi hanno portato al rinvio a 
giudizio di Gelli per associazione mafiosa, quelli di Roma 
hanno individuato la continuazione delle vecchie e potenti 
relazioni finanziarie e nessuno può aver dimenticato che 
Silvio Berlusconi era uno degli illustri iscritti agli elenchi di 
Gelli. Tutto questo è potuto avvenire perchó troppi hanno 
sottovalutato la P2 nel recente passato e non avvertono og
gi il condizionamento che le relazioni piduiste potrebbero 
avere in questa svolta politica per salvaguardare interessi, 
valori e soldi della parte peggiore del vecchio sistema. Si 
può chiedere a tutte le forze che si battono per il rinnova
mento, da qualunque parte stiano, di rifiutare candidati, fi
nanziamenti e sostegni, comunque prestati, che vengano 
dagli uomini della P2? Non tanto per porre una pregiudizia
le, quanto per far capire chiaramente, in un momento con
fuso, da che parto si sta. • 

Sedici miliardi e mezzo in titoli sono stati sequestrati 
ieri a Licio Gelli per ordine dei giudici romani che 
indagano su un vasto giro di affari del «Venerabile» e 
di società in parte fallite. L'ex capo della P2, avreb
be operato illegalmente con una serie di triangola
zioni e nomi di comodo. Altre cinque persone sa
rebbero coinvolte nell'inchiesta. Gelli ha intanto 
querelato il ministro dell'Interno Mancino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • AREZZO. Sedici miliardi e 
mezzo di titoli sono stati se
questrati, ieri, a Licio Gelli, il 
capo della P2. A Villa Wanda 
si è presentato il capo della 
Digos di Arezzo Pietrantozzi 
che ha notificato al «venerabi
le» il decreto emesso dai ma
gistrati romani Elisabetta Ce-
squi e Francesco Monastero, 
in base alla «legge Martelli» 
che prevede il sequestro di 
«beni non giustificati». Gelli, in 
sostanza, avrebbe portato a 
termine una vera e propria ra
gnatela di affan utilizzando il 
metodo delle triangolazioni e 
utilizzando anche nomi di co

modo. Gelli, già inquisito dal
la magistratura di Palmi per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, ha risposto 
querelando il ministro dell'in
terno Mancino. Il capo della 
P2, come è nolo, dispone di 
ingenti capitali anche all'este
ro. I titoli offerti da Gelli servi
vano per acquistare società in 
difficoltà economiche o pac
chetti azionari. Tra l'altro, 
avrebbe fatto affari con tutta 
una serie di società di proprie
tà di una nota e ricchissimafa-
miglia romana. Tina Anselmi: 
« Gelli non ha mai smesso di 
fare politica e affari». 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

Via al vaccino contraccettivo 
A Londra a 59 anni 

partorisce due gemelli 

Così i servizi 
spiavano 

Berlinguer 
Agli inizi degli anni 
Ottanta il Sisdc pidui
sta del generale Gras-
sini spiava i leader del 
Pei, da Berlinguer a 
Natta a Occhetto, e 
accreditava l'esistenza 
di fantomatiche «cellu
le segrete». Lo rivelano 
documenti pubblicati 
dal settimanale l'E
spresso. Cervetti: «Av
veniva dopo lo strap
po». Pecchioli: «Strut
ture segrete? Baggia
nate». 

F. CHIAROMÒNTÈ A*PAG. 6 

L'ideologo sull'appello all'unità 
«Anche i politici fottuti parlano così» 

Lega spaccata 
Sul Papa scontro 
Miglio-Bossi 
L'appello del Papa all'unità del paese ha diviso la 
Lega. A un Bossi più conciliante che a caldo aveva 
interpretato positivamente le parole del Pontefice, si 
oppongono l'ideologo Miglio e Irene Pivetti. Per Mi
glio c'è assonanza «tra la Curia romana e i politici 
che saranno fottuti a Parlamento sciolto». Anche se
condo la Pivetti l'appello del Papa è «fuori luogo». 
Leoni la rimbecca: «È un grillo parlante». 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Divisioni in casa 
leghista. E anche stavolta la 
voce più controcorrente è 
quella dell'ideologo semi-uffi-
cialle Gianfranco Miglio. Non 
è d'accordo con Bossi a pro
posito dell'appello all'unità 
del paese lanciato solenne
mente dal Papa il giorno di 
Natale e parla di «assonanza 
oggettiva tra la Curia romana, 
che ha scritto quel discorso ai 
Papa, e quei politici che sa
ranno fottuti appena questo 
parlamento sarà sciolto». Se
condo Miglio ha ragione Sgar
bi: «Il papa avrebbe dovuto ta
cere». La divisione in casa le

ghista non si ferma a Miglio e 
Bossi. Se il leader del Carro-
cio, a caldo, aveva dato un'in
terpretazione positiva delle 
parole del Pontefice, Irene Pi
vetti, responsabile della con
sulta cattolica non è d'accor
do e parla di intervento «fuori 
luogo». La rimbecca il senato
re Leoni, anche lui a capo di 
un'organizzazione del movi
mento che si occupa di catto
lici: «Si vede che non ha senti
to il discorso del Papa o non 
lo ha capito. È un grillo par
lante». Speroni obietta sull'op
portunità dell'intervento: «È 
un capo di stato estero». 
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C'è una cultura eco-fondamentalista che accoglie con mal
celato compiacimento le catastrofi naturali (telluriche, allu
vionali, virali o qualsivoglia), come segno della superiorità 
degli elementi sulla presunzione scientista dell'uomo. Un 
po' menagramo e molto impietoso, come atteggiamento-
ma devo confessare - soprattutto quando la casa alluviona
ta non è la mia - che immagini come quelle del Nord Euro
pa allagato, insieme alla pena per le disgraziate vittime, sug
geriscono anche un benefico sentimento di umiltà e di n-
spetto di fronte alla formidabile maleducazione della natu
ra. 

L'imprevidenza degli uomini non è solo quella - macro
scopica in Italia - c h e porta a distruggere il territorio, a mina
re l'equilibrio del ciclo delle acque, a disboscare le pendici 
dei monti trasformandole in un agevole «Acquala» per le al
luvioni. Imprevidente è anche considerare definitivamente 
vinta e domata la natura, come un ronzino rassegnato alle 
sue bnglie. Una terribile sgroppata, ogni tanto, ci ricorda che 
non siamo suoi padroni, ma solo suoi ospiti. 

MICHELESERRA 

ROMEO BASSOLI A PAGINA 18 

Dal 1° gennaio via i ticket per anziani e bambini, niente ricetta per 58 medicinali 

In arrivo la «rivoluzione» in farmacia 
E aumentano Iva, sigarette e benzina 

Troppe auto 
Tomba usa 

sirena dei Ce 
Un'esperienza nuova: 
discesa libera a bor
do di una rombante 
Alfa. Protagonista Al
berto Tomba che, ri
masto intrappolato in 
un ingorgo, ha appli
cato un lampeggiato
re blu usato dalle au
to civili della polizia 
sul tetto della sua vet
tura e si è lanciato in 
sorpassi mozzafiato. 
Fermato da un agen
te il campione sarà 
ora denunciato. 

M. MAZZANTI A PAG. 9 

Domani il governo varerà il decretone fiscale di fine 
anno da 8.900 miliardi, «imposto» dalla Finanziaria 
'94. Aumenterà la benzina (80 la super, 50 la «verde»), 
le sigarette (150-200 lire), l'aliquota Iva del 12% verrà 
portata al 13% (calzature, dischi, viaggi), in crescita 
bolli, alcolici e profumi. E dal 1° gennaio cambiano le 
regole per la sanità: niente ticket per bambini e ultra
sessantenni, niente ricette per 58 medicinali. 

ROBERTO GIOVANNINI PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• I ROMA. Domani il governo 
varerà la manovra fiscale di fi
ne anno da 6.900 miliardi. Sot
to tiro soprattutto le imposte 
indirette. L'aliquota Iva del 
12"; (e alcuni beni tassati al 
9%) sale al 13%: aumenteran
no dischi, cassette audio e vi
deo, viaggi in aereo e calzatu
re. Rincari per carburante, al
colici, prolumi e sigarette. Au
menti per marche da bollo e 
tasse di trascrizione al Pra: Na
scono due lotterie: Gratta e 
vinci» e «Totogol». Al via una 
rninisanatoria del contenzioso 
demaniale, molte le misure 
antielusione 
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E dal 1" gennaio cambiano 
le regole per l'assistenza sani
taria per farmaci, specialistica 
e diagnostica. Tre fasce per i 
medicinali: gratuiti, con ticket 
al 50%, a carico totale. I bambi
ni fino a 10 anni, gli ultrases
santenni, gli invalidi totali, e gli 
esenti per patologie pagheran
no solo 5.000 lire a ricetta per i 
farmaci delle prime due fasce, 
e sempre 5.000 lire costerà lo
ro ogni prescrizione medica o 
specialistica. Gli altri, paghe
ranno invece fino a lOOmila li
re per ricetta, visita o analisi, li 
58 farmaci di largo uso saran
no venduti senza ricetta. 
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La confessione del pentito 
a don Torturro 

divide la Chiesa di Palermo 

SAVERIO LODATO A PAGINA 2 

Lavoravano alla manutenzione. Altri due intossicati 

Due operai uccisi dal gas 
all'Uva di Taranto 
Due operai sono morti, ieri sera, all'interno dell'Uva 
a Taranto, per le esalazioni di gas. L'incidente e av
venuto in una condotta vicino alla centrale termica 
uno, durante lavori di manutenzione. Le vittime so
no Giuseppe Gregucci, 37 anni, e Leopoldo Latorrc, 
di 34, entrambi dipendenti dell'impresa «Siiatec», 
una ditta dell'indotto. Intossicati altri due lavoratori 
accorsi in aiuto. 

« • TARANTO Tragedia all'U
va di Taranto. Il gas residuo in 
una tubatura del grande com
plesso siderurgico ha ucciso 
«lue giovani operai di una ditta 
dell'indotto che erano interve
nuti per dei lavori di manuten
zione. Due loro compagni ac
corsi in aiuto sono rimasti in-
tossicati. * ' • -: , 

Le due vittime sono Giusep-
l>e Gregucci. 37 anni, e l-eo-
polrio l-atorrc. di 34. Secondo 
una prima ricostruzione del

l'accaduto, gli operai della 
«Siiatec» • un'impresa del gmp-
pò Argento - erano impegnati 
nella sostituzione di una valvo
la di una condotta di gas che M 
trova vicino ad una delle due 
centrali termiche dell'Uva I 
due operai sono entrati nel tu
bo, del diametro di circi tre 
metri e dove contrariamente al 
previsto - a quanto si è appreso 
- doveva trovarsi del gas resi
duo 

Due loro compagni, Angelo 

Corallo (capoturnodell'Uva) e 
Pasquale Giannese (un altro 
dipendente della «Siiatec»), 
che erano ornasti all'esterno 
della condotta, dopo aver atte
so per un po' di tempo e non 
aver ricevuto alcun segnale dai 
due, hanno cercalo a loro vol
ta di entrare nel tubo ma sono 
stati colti da malore. 

Immediatamente sono scat
tati i soccoisi, ma per Giusep-
|x' Gregucci e Leopoldo Lator-
re non c'era più niente da fare, 
i tentativi dei medici di riani
marli sono slati vani Non sa-
rebt>ero gravi, invece, le condi
zioni dei due loro compagni 
anche se sono stali trasportati 
all'ospedale sono stati giudi
cati guaribili in pochi giorni 

Sul posto sono intervenuti 
agenti di |x>li/ia ed il sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso la Pretura circondariale 
di Taranto, Kugeino Viesti. 

La Orsomando lascia la tv. Peccato 
• • Buonasera a lei, «signo
rina buonasera», che da 
tempo immemorabile ci an
nuncia con garbo titoli e tra
me di ciò elio vedremo sul 
teleschermo: Nicoletta Orso
mando da oggi non sarà più 
in tv e noi, c h e appartenia
mo alla sua stessa genera
zione, saremo un poco più 
soli a misurarci con i volti in
quietanti di quelle che sono 
venute negli anni successivi. 
Donne e ragazze note e 
nuovissime che ci hanno via 
via segnalato sfide e sedu
zioni eli una femminilità in 
fase di transito. 

A vedere la Orsomando 
sembra che il mestiere di an
nunciatrice sia il più facile 
del mondo: basta cosi poco, 
il senso della misura, la buo
na educazione, la buona di
zione, un poco di cordialità 
v la giusta valutazione di 
quel che si sta dicendo. Ma 
proprio nel cercare le (inali
la indispensabili della buo
na annunciatrice ci si rende 
conto che facili non sono 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Mostrare so stessi, quotidia
namente, in una funziono 
del tutto anonima c h e non 
permette personalismi, 
comporta un controllo e una 
lucida valutazione di se che 
non si acquisiscono per la 
sola professionalità. Intendo 
dire che questa professiona
lità e frutto eli intelligenza di 
se e del tempo in cui vivia
mo. F. Nicoletta Orsomando 
ha dimostrato di possedere 
la capacità di rimanere se-
stessa a cavallo della tigre. 

«Non cambia mai» ci dice
vamo ammirate e un poco 
invidiose noi donne intente 
a traversare i flutti della me
nopausa. «Che cosa farà?» 
non molto, credo, a giudica
re da quella sola volta che 
l'ho vista passare nel cortile 
della Rai. Usciva in fretta, 
(verso casa?) e pareva una 
delle tante che hanno in 
mente la spesa da fare pri
ma di cena, d o p o una gior
nata di lavoro. La sua laccia 

portava, c o m e le nostre, i se
gni del tempo. F. aliora mi 
sono chiesta che cosa nllu-
minava di una perenne ele
ganza al suo apparire sui te
leschermi forse proprio il fat
to che non pretendeva mai 
di imporsi: attirare l'atten
zione, ma senza strafare. 
Non ha mai cambiato la pet
tinatura, mai si e concessa 
una scollatura più che casti
gata, mai si e addobbata di 
gioielli veri o falsi, di lustrini 
luccicanti, mai di colori fa
stosi. Niente sorrisi accatti
vanti o funeri sguardi pre
monitori di disgrazie o lutti 
da annunciare. Un miracolo 
di equilibrio. Ed e cosi che si 
e conquistata un'autorevo
lezza che la imponeva co
munque- la si ascoltava per
che si sapeva che non ci 
avrebbe rifilato bufale o pa
tacche. Non ci ha mai ven
duto un varietà conio una 
torta alla crema ne un film 
d'autore c o m e una messa 

solenne. Non è mai stata pe
dante. 

Di lei non si sapeva se 
avesse mariti o amanti, figli 
o nipoti. Ricordo solo un ra
pido flash sul fatto che era 
diventata nonna. Ma della 
nonna senza strap non ave
va proprio niente. Bravissi
ma 0 stata: a difendere la 
sua vita privata con nient'al-
tro che la dignità professio
nale. È un'arte anche quella 
di non incuriosire la gente. 
Ma. certo, bisogna non esse
re tentate da quelle esagera
zioni c h e vanno tanto di mo
da oggi. E non deve essere 
facile in un mestiere che si 
fonda sull'esibizione di se. 
Insomma, cara Orsomando, 
lei ci ha insegnato c o m e si fa 
a essere buone professioni
ste e insieme d o n n e che 
conservano la quinta essen
za della femminilità. Ce ne 
fossero tante c o m e lei, a mo
dello delle giovani genera
zioni in crisi di identità ses
suale Grazie, cara amica. 

Portava il cibo 
Sbranata dai feroci 
cani Rottweiler 
I cani pastori «Rottweiler», una razza considerata 
«assassina», hanno fatto una nuova vittima. Nel tar
do pomeriggio di ieri in una villa di Castel San Pietro 
Terme (Bologna) tre pastori tedeschi h a n n o ucciso 
sbranandola Giuseppina Casali c h e c o m e ogni gior
no gli aveva portato il cibo, c o m e faceva da tempo. 
La tragedia non ha avuto testimoni. È stata scoperta 
dal marito preoccupato del ritardo della moglie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

M BOI.OGNA Giuseppina 
Casali, 50 anni, (• morta sbra
nata da tre pastori tedeschi di 
razza «Roltweilt-r» Sono consi
derati «cani-avsassini», spesso 
preda di «raptus», con vittime, 
soprattutto fra i bambini F. ac
caduto verso le 17 di ieri a Ca
stel San Pietro Terme, tra Imo
la e Bologna Li donna da al
cuni mesi *ivvv,i l'incarico di 
jwrtare il cibo ai In- cani, in 

una villa di proprietà di Adn.i-
na liancolini. 5!J. anni residen
te a Bologna Giuseppina Ci
vili come ogni giorno si e n\ a-
la nella villa, poco distante da 
casa sua, ed e stata aggradila 
dagli animali che l'hanno ucci
sa sbranandola l-i tragedia 
non ha avuto testimoni K-,|,ila 
v.opt'rt.1 dal manto recato-,! ,il 
la villa pteoc\ "palo !»'! i' 1»'! 
diiranle ni.irdo della IIIO^ÌH-
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'IL . A colloquio con i parroci che combattono i boss 
Padre Pino Spataro: «Eccessiva loquacità, non giova a chi si confessa» 
Padre Domenico Gallizzi: «Il segreto dev'essere tenuto totalmente» 
Padre Antonio Garau: «Ha fatto bene. Non avete capito la sua omelia» 

Don Turturro divide la Chiesa antimafia 
M PALERMO Come se il ner
vo più del icato fosse venuto 
al lo scoperto Come se una 
pietra tombale fosse stata im
punemente scoperchiata Co
me se un deposito sacro fosse 
stato v io lato Non dice forse 
l'«Ecclesiaste» «Ogni cosa ha 
il suo t e m p o . T e m p o d i strap
pare e tempo d i cucire, tempo 
d i tacere e tempo di parlare »? 
Ha evocato immagin i t roppo 
fort i , nella comuni tà ecclesia
stica la decisione d i padre 
Paolo Turturro d i fare aperto 
r i fer imento al contenuto d i 
una confessione Tutte le atte
nuant i tutta la solidarietà pos
sibi le, tutto il r iconoscimento 
per l ' impegno passato e pre
sente d i questo sacerdote, e in 
un quart iere ammorba to dal la 
presenza d i del inquent i co 
mun i e organizzati Ma il fatto 
in sé, quel lo d i cu i si discute, 
v iene stigmatizzato a Palermo 
in vano m o d o «grave man
canza d i prudenza», «scivolo
ne», «loquacità sospetta che 
non giova né alla Chiesa né al 
peccatore» Giudizi cnt ic i , n-
serve aperte e non da parte 
de i preti ignavi d i fronte a l fe
n o m e n o maf ioso, ma da parte 
dei compagn i d i tnncea d i 
«don» Turturro Ma se tutto 
fosse davvero cosi sempl ice, i l 
discorso sarebbe già chiuso 
da un pezzo E q u a n d o len, d i 
b u o n mat t ino, sono andato 
alla ncerca d i padre Turturro, 
n o n f idandomi dei suoi sacre
stani c h e affermavano che era 
momentaneamente andato 
via da Palermo la lettura dei 
giornal i induceva a quel la 
conc lus ione secca, amara 
padre Turturro, tranne qual
che ranssima eccezione, era 
r imasto davvero solo 

L ho trovato nel lo stanzone 
de l cent ro sociale att iguo al la 
sua parrocchia d ! Santa Lucia 
Uno mezza dozzina d i sedie a 
semicerchio Lui al centro, cir
conda to da agenti del la scor
ta cappe l lan i , e qualche ami 
c o Non volava una mosca, in 
que l salone Turturro teneva 
sulle g inocchia il pacco dei 
quot id ian i , e si capiva che 
non aveva ancora trangugiato 
tutto il suo cal ice amaro Si ca
piva cosa stava pensando 
che quel peso, sia pure carta
ceo era ingiusto eccessivo, 
per uno c o m e lui Comedarg l i 
tor to7 Intanto se ne slava 11 
anche se ieri matt ina, acco
gl iendo inviti e suggenmenh 
avreblx; potuto tranquil la
mente cambiare ana assen
tarsi, restare quarantot t 'ore al
la linestra p e r d e e d e r e le cose 
più convenient i da dire e da 
fare In questo restare al pro-
pno posto, e in rigorosissimo 
si lenzio, in questa mancanza 
d i tatt icismo in questo essere 
pnvi del le a rmi del la politica. 
sta la concez ione del magiste
ro che e t ip ica dei nostn sa
cerdot i d i frontiera sempre a 
strettissimo con la t to co i fede
li soprattutto co i fedeli 

Dobb iamo forse ricordare 
che l'S d icembre, nel Duomo 
di Monreale monsignor Sal
vatore Cassisa, sotto inch iest i 
per tangenti con il segretano 
part icolare sott 'mchiesta per 
storie d i lati tanti, non scese in 
chiesa, non disse la Messa per 
1 Immacolata, si barneò in ca
non ica pur d i non farsi ri
p rendere ' E già che c i s iamo, 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 
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Nella visita in Sicilia dello scorso maggio il Papa condannò con forza la malia Nella foto Gio/anni Paolo II nella Valle del Templi di Agrigento 

domanda c o m e mai non d i 
venta «caso nazionale» il «caso 
Cassisa» que l lo d i questo cor
pulento monsignore prover
biale per la sua arroganza e 
tenuto ancora al suo poslo 
nonostante indagini che fa
rebbero impal l id i re un la i co ' 
Una bella risposta anche se 
preoccupatissima, è d i un fe
dele che ieri diceva «finirà 
che il problema diventa quel
lo della chiesa dei Turturro e 
non quel lo della chiesa dei 
Cassisa» 

Turturro len si trovava nel
la classica situazione del 
«doppio legame» espressione 
che lo psichiatra Paul Watzla-
wick adopera per definire lo 
stato d i cr i i è costretto al silen
z io perché ogni risposta pos
sibile potrebbe trasformarsi 
per lui in un boomerang Ech i 
se non i giornalisti ieri matti
na, agl i occhi d i padre Turtur
ro impersonava I insidia del 
«doppio legame» in questo 
che si impone come il «lempo 
del si lenzio»' Più avanti capi 
remo megl io il perché di que
sto si lenzio d i padre Turturro 
Quanto a me non ho insistito 
sono andato ad altri i n d i n / / i 
nel tentativo d i capire gli cimo-
n dell arcipelago sterminato 
dei fedeli palermitani Dal 
Borgo Vecchio al Cep Dal 
cuore del centro storico < a 
dente ai casermoni del nuovo 
insediamento A l Cep che 
non é certo secondo al [Sorgo 
quanto a numero di malavito
si, pregiudicati parassiti ma 
dosi e paramafiosi 

Ho trovato padre Pino bpa-

taro 38 anni p a n a t o della 
chiesa di San Giovanni Apo
stolo Ha appena f inito d i ce
lebrare la messa Si loglio i pa
ramenti s.icri i chierichett i si 
di leguano e lu ientra subito in 
argomento con uno schietto 
«non sono d accordo con pa
dre Turturro» i l |x>ne una pri
ma domanda ma allora i cap
pel lani che sono nelle carceri 
quante cose sentono quant i 
segreti conoscono ' Eppure 
hanno il sacrosanto dovere 
del segreto professionale Si 
s] 'I urturro quel lo che ha sa
puto doveva tenerselo per sé 
Questa «eccessiva loquacità 
non giova né al bene del la 
Chiesa né al bene del pecca
tore che dovrebbe convertir
si » Credo che in qualche-
prete può esserci «qualche 
pizzico d i volere si,ire sulla 
pr ima pagina- «Il Vangelo 
non é un manuale antimafia 
é un seme che esige la ricetti 
vita e la conversione libera 
Non j i può sbattere il Vangelo 
con violenza in faccia alla 
persona anche se la persona 
é un pece atore lo glielo devo 
annunci i re con rispetto» Gli 
e luccio come si sarebbe com
portato lui al posto d i padre 
ru t i l i no Avrebbe invitato il 
mafioso a rivolgersi i l i autori
tà g iudiz iar ia ' «l«i confessione 
é un momento misterico Tro 
vo che a volte il Signore sug
gerisce risposte ad hiiiiiinem 
appropr iate Ognuno é solo 
di Ironie al penintente Non 
posso dare risposte a invol ino 
C I sono casi e casi K questo 
non lo die ci per evadi re la d o 
manda- K a n c o r i non ci so-

«Il caso è chiuso» 
Così commenta 

la Procura di Palermo 
M A Palermo la v icenda d i padre Paolo Tur tu r ro non 
avrà p iù un seguito g iud iz ia r io Per la Procura infatt i «il caso 
ò chiuso» Lorenzo Matassa, il sost i tuto p rocu ia to re che n e 
colse le p r ime d ich ia raz ion i de l sacerdote a l l ' i ndoman i de l 
la sua omc l . a nel la notte d i Natale ha preso at to che il re l i -
g ioso «si e t r incerato d ie t ro il segreto de l confess ionale. Non 
ha vo lu to emé rivelare 1 ident i tà d i que l maf ioso c h e du ran 
te una confess ione gli ha svelato d i avere preso parte a t iu te 
stragi d i ma l ia compresa la strage d i Capac i Matassa - lo ri 
c o r d i a m o - é il g iud ice t i to lare de l l inchiesta sull assassinio 
d i padre Giusep|>e Ptiglisi avvenuto a ne l quar t iere d i Br.m 
cacc io I 15 set tembre d i q u t s t a n n o L ' incont ro fra Matassa 
e Tu r tu r ro era du ra to poch i m inu t i «Il t e m p o che era net i s-
sano al m i o co l lega - ha osservato ieri Luigi Croce p r tx ur,i 
toro agg iunto - per sti lare un breve verbale d i in ter rogator io 
Il g iud ice Matassa era anda to in chiesa per ch iedere al sa 
cerdo te d i forn i re ch ia r imen t i C o m e é no to I ur turro si e ri 
c h i a m a t o al d i r i t to de l segreto ne d o b b i a m o tenete c o n t o 
Ora so vuo le sarà la Procura d i Ca l t an i se t t a t i tol ire d i l l e 
indag in i sulle stragi a fare altr i passi giudiziari» 

no preti antimafia che e un e-
Nprc'Nsione giornalistica e e 
un prete che fa il suo dovere 
Insisto e il Papa che scornimi 
e a I mafiosi che II invita al 
pen t imento ' Padre Spataro 
replica «noi dobb iamo .in 
nunc lare Gesù Salvatore An 
che Gesù é venuto per salv ire 
non è venuto pe r i ondannare 

Olire la mano al p i t i , i t o l i 
poi quando devi tuonan i i l i 
re guai a voi lo d m pu 
re Ma io non posso con la 
scusa della denuncia I ire v i i , 
lenza ed esigere dati altro un i 
conversione elle deve i ssi re 
hlx ira Dobb iamo svolgere 
quel lo che Don Ibisco i In i 
mava il lavoro previ ul ivo 

Lavi ir ire t o m e le radici t h e 
non vogl iono vedete subito 
i reste-re I a lbero lentamente 
senza traumi - Linea dun
que mnr 'mla contro la mali i 
anestesia pr ima di estirpare 
recuperare p ' i t i u tu amputa 
re il che giova precisarlo 
non si identilic i per nulla con 
la ex e Illesa de I silenzio della 
col lusione della compl ic i tà 
che per de-cenni da queste 
parti fu maggioranza assoluta 
ufficialità potere indiscutibi le 

Su analoghe lunghezze 
d onda trovo padre Domeni 
co Gallizzi decano allo Zen 
con diciassette anni alle spal
le spesi tutti a ripulire un infer
no di spacciatori i ricettatori 
ladri i rapinatori Tutto d un 
pezzo sanguigno Gallizzi 
non se la sente di transigere 
•Il segreto raccolto in confes
sioni d i v e essere custodito in 
una tomba e in questo caso 
mi l l e se a meta e già stato 

svelalo- 1 convinto che oc 
coi re «mo ln prudenza, i t h e 
di regola sia prt feribile -dosa 
ri li parole piuttosto t h e 
• inol t ip l i t ir le- l'Iene a tas i 
storici i" nomi d i preti s|>essc» 
diventati sunti c h i preferirò 
no il in ir l ir io p u n i i non rivela 
re il contenuto i l i un i confes 
sione Può bastare II quadro 
i pr ima vista sembrerebbe 

i h i a r o I ppure é nella sacri
sti i d i Ila p i m x c h i a d i Ila Ma 
c'oriti i i l i U m r d i s alla 7isa 
duranti il t o l loquio i i m pa 
dre Antonio Garau altro sa 
t i r d o l i bl indato i h i ho dav 
vero i ip i io quale osa in piu di 
qu i sta stori i Garau in questi 

giorni si é trovalo a stretto 
contatto con Turturro Ne co
nosce il travaglio e sa quanto 
sia difficile il momento che sta 
attraversando Ascol t iamolo 
• l-a stampa ha dato una noti
zia parziale e in qualche mo
do falsa Si è fatta confusione 
fra due persone diverse Co
nosco 1 omel ia d i padre Tur
turro quella che ha sollevato 
lo scandalo Stava d icendo 
che per i cristiani ancora og
gi nel 1993 il Natale è come il 
pr imo Natale d i duemila anni 
ta con la Luce che sarebbe 
Gesù che vince le tenebre il 
peccato Al i interno d i questo 
preambolo padre Paolo ha 
letto in chiesa una lettera d i 
un pent i to che a lui ha scritto 
Questo pent i 'o gli confessa d i 
avere partecipato a diverse 
delitt i E gli scrive che da 
quando si é pentito dal punto 
d i vista giudiziario oltre che 
cristiano ha scontato la sua 
col laborazione con la giusti-
zia con I uccisione di suo pa
dre Quest uomo oggi ò in car
cere e sta pagando per questi 
motivi Era una lettera f irmata 
con tanto d i nome e cogno
me E il suo autore aveva auto
rizzalo padre Turturro se lo 
avesse ritenuto oppor tuno a 
indicarlo c o m e esempio agli 
altri fedeli omet tendone il no
me Esattamente quel lo che 
Turturro ha fatto E io ha tatto 
lo ripeto ali interno di un o-
rnena tutta giocata sull ant ino
mia fra Luce e Tenebre A 
questo caso sul quale t gior
nali non hanno scritto una pa
rola ha fatto seguire questa 
alfermazione Mi è capitato 
che mentre confessavo delle 
persone si é presentato un 
giovane che pentito piangen
do mi ha confessato di avere 
preso parte anche lui ad alcu
ne stragi compresa quella d i 
Capaci Se non si capisce 
questa consequenzial i tà nel-
I esposizione di Turturro non 
si capisce nulla Erano en-
t iambi esempi della Luce che 
prevale II suo rife-rnnento a 
quella confessione dunque 
non é stato un nler imento a 
freddo Oggi lui potrebbe 
chiarire com'> sono andate 
davvero le cose Ma non può 
farlo perché ha scelto il silen
zio D altra parte c o m e fa a fi
darsi di voi giornalisti che ave
te cosi pesantemente travisato 
il significato della Vua ome
l ia ' " Si spiega dunque il silen
zio d i «don Turturro» E si spie
ga anche tenendo presente 
che in ogni diocesi esiste il pe
nitenziere della Cattedrale 
una sorta di superconfessio-
nale dove un sacerdote che 
tiene costantemente informa 
to il vescovo ha il comp i to di 
ncevere le confessioni più 
gravi più terribil i ed eventu,i l 
mente «assolvere» Assolvere 
vuol dire infatti sciogliere da 
quel -legame» costituito dal 
peccato che altro non é t h e 
un «nodo spintuale» Figura 
m o t i se len padre Paolo Tur
turro avesse deciso di a w e n 
turarsi con noi giornalisti su 
terreni tanto delicati Se e i e 
consenti la una personahssi 
ma op in ione prefer iamo de 
usamente la chiesa dei Tur 
turro e he ria un solo «legame-
quel lo della mafi i ha d 1 lem 
pò dimostrato di sapersi scio 
glii-n una volta per tutte 

Sindacato '94: 
sarà Tanno 
dell'unità? 
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ov e il sindacato nella grande e risi che scuote 
la pr ima Repubbl ica ' Di certo é poco presente 
nelle cronache e nel dibatt i to Per un verso 
questo e un segno positivo Le cronache di 

, langentopol t lo hanno appena sliorato Écer 
(aulente negativo invece che il sindacato ri

manga in un cono d ombra rispetto al processo 
di cambiamento istituzionale sociale pol i t ico 
che investe il paese 

C é in questo forse una carenza di analisi 
una mancanza d i immaginazione e di corag 
gio un incertezza che e rivelatrice del le diff icol 
ta che lo attraversano Ma elementi d i cnsi » 
volte profondi percorrono tutto il s indacal ismo 
europeo 

La crisi del s indata l ismo rifletta innanzitutto 
una situazione oggettiva II secolo che si era 
aperto all ' insegna di una vera e propna rivolu
zione del lavoro co l taylorismo e il fordismo si 
ch iude con un altra nvoluzione del lavoro d i cui 
m l rawed iamo t profi l i tecnici ma non altrettan-
*o la sconvolgente portata sociale II lavoro d i 
massa ord inato rigido parcellare non produce 
più efficienza e quali tà Non ci sono più model l i 
ngidi un i fonni I nuovi standard sono ispirati al 
la flessibilità dei tempi del le mansioni delle 
professionalità individual i delle responsabilità 
collettive II cont rano del taylorismo del (ordì 
spio della vecchia organizzazione del lavoro 
sulla quale era nato e si era svi luppato il sinda
cal ismo moderno 

Come se non bastasse questi cambiament i si 
svolgono nel p ieno di una iase di recensione Le 
nuove tecnologie e la globalizzazione insente 
in un quadro di rece-vsione (ormano una mi
scela micidiale 11 nsultato e dato da 35 mi l ion i 
d i disoccupati nei paesi industrializzati la gran 
de maggioranza dei qual i si concentra nella 
vece Ina Europa 

Eppure il sindacal ismo ital iano nonostante i 
suoi errori i l imit i I affievolirsi della rappreseti 
tativita e nel contesto europeo quel lo che si e 
posto con più convinz ione sulla frontiera del 
cambiamento Sa che la flessibilità del lavoro 
non può essere esorcizzata che nuovi model l i 
d i contrattazione s impongono articolati con 
più precisione e rigore che il rapporto Ira I a-
zione sindacale e la poli t ica economica non è 
un -optional» ma I un i ta alternativa al thatchen 
smo più o meno nuschera to che cont inua ad 
ilfascinare I Europa 

ice ordì» del 2 3 luglici fra confederazioni e go 
verno se fosse concretamente operante pò 
IreDDe costituire il model lo d i un nuovo razio 
naie assetto contrattuale e insieme un fasore d i 

, razionalità del la polit ica economica e s tx ia le 
Ma C un model lo che rischia di nmanere del 
tutto astratto Certo I inl lazione é sotto contro l 
lo nonostante la svalutazione che a sua volta si 
riflette posit ivamente sulle esporta/ ioni Ma d o 
v e una polit ica per I cxcupaz ione ' u n i poli t ica 
indust r ia le 'una poli t ica per il Mezzog io rno 'Un 
model lo e un accordo non bastano se il sinda
cato non ha forza E questa in tempi di cnsi 
lon si misura solo in termini d i ore d i sciopero 

ma di autorevolezza d i credibi l i tà di r ieono 
scinta rappresentatività si»ciale 

C é bisogno di uno scatto di una svolta di 
una ri forma visibile d i una nuova capacita di 
co involg imenlo C e bisogno di una sfida del 
sindacalo a se stesso Questa slida e oggi I unita 
snidai ale L unita non t o m e sommator ia di si
gle e di apparat i ma come r innovamento prò 
(ondo come autontomia in un p r o e s - o con 
giunto di cambiamento d i c iascuno e di tutti l-e 
condiz ion i t>er questo p assaggio sono due 
1 appro fond imento d i un programma al e ui 
centro si pone una nuova strategia per il lavoro 
un r innovament i radicale e profondo del rap
porto con i lavoratori Nuli uno e sull altro punto 
scino stati l o m p i u t i passi important i dal l a c i o r 
do i l i luglio a quel lo sull e lezione delle rappre
sentanze sindacali unitane Questo secondo é 
un adempimento im|X»rtante dovuto Ma 1 uni 
t i snidai ite va Ix ' i i ol ire P la nascita d i un m io 
vi> sindacal ismo ton ie i le ra l i unito (non u n i t o 
ovviamente) chi* , ibb,i l le ogni muro residuo 
elle supera le vex"i lue sigle che nnuneia a ogni 
rendita d i posizione che si presenta ai lavorato 
ri sulla base di un programma rinnovato e um-
t ino i su questa l i is' ai lavoraton i hiede la 
e mei II izione del le vecchie deleghe e un mio 
vo impegnativo a l l o d i adesione In questa scel 
I i i l i l gii Os i e l il non vi sarebbe verami nti 
Hill i di sorprendent i ' V i rp re i iden le sareb!* ' il 

i n n ' r i r i n [Vrche il l c , l H non i lovrel i lx-evse re 
I anno dell unita sindacali 
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Lo spettacolo più bello? La Messa di Natale 
. M Che cosa e <> restato un 
[JIVSSO in questi giorni di W 
omofona e d occasione* In 
quel frul lato d i immagini ine 
lense t* rum-tdosc che jbbia 
mo ancora in testa •" ricali oc 
e tu i> diff ici le scegliere e indi 
care come s igni f icami ' d i l l e 
sequenze che possano qual i 
ficare un per iodo |w r molt i 
versi convulso c o m i quel lo 
natalizio Dovendo per forza 
di cose seie/ ionare d« i ino 
menti visivi particolari si ri 
s t i l la qualche ae ios i unente» 
spurio e sj>encol.to ma tan 
t è Se decessi sotto ininae 
eia indie are d in squ i r t i di te 
l iv is ione tri tracio di rendere 
1 idea del momento attuale 
segnalerei due occasioni as 
sai lon tan i Ira d i loro h anche 
contrastanti (. na la prima ri 
guarda il I tfì e segnai -nienti 
quel tassello e In lo p n i e d i 
i Ih 1r>) t e IH in teoria do 
vrebbe rimi irdare il m i teo Mi 
riferisco dio sp izio ioli» i to 

c\,\ lJrnui{n b\ Marzolla) oc 
c u p i t o (tallo straripante Gri 
inaldi u rea il quale si possono 
ivi r* decine di op in ion i con 

trastanti fra d i loro ina qua 
lunque si ino essi su un pun 
to convergono quel t ipo ne 
sce i scuoterli Nel nuadf) d i I 
le «buone intenzioni-' trac i 
ni uiti d il video in questi nior 
ni ip*>cnti f ino alla 
i nsop l * irta bil ita hulvio Ciri 
mal li e comparso col basso! 
to a |x Io ruvido Kamlx i alla 
sua ni une ra e he non si sa 
quanto provocatoria o fuori 
Uni t i Ha ricordato in questi 
giorni di p .nettoni per i poveri 
e m e n v aperte ti derelitt i al 
suono de III i lam irelle lo 
se addi l lo della persecuzioni 
nei contrunt i (Sei cani mo 
slrando delle mimat imi le rrifi 
e alit i t he {lo spero fo rVmen 
l i j dovrebbero aver inorridito 
i più elisir itti I qu ind i impr( 

E N R I C O V A I M E 

vedibile quanto improb i lnk 
ri propostto del te ni|>o un < i to 
venia e icciai idosi in t* si i un 
e appel l i t i e io I ulvio h i di*< 1 i 
malo 1) Annunzio «i-i p io ta i i 
sul pineto" Gr inde in 11 i su i 
dissell i ! il « vigoria Inumi ibi 
li Con lui era V i la l * 1 n \ i 
tale un pò eufonzz ito d i una 
le t te ra c iuc (a c iu tonili In MI 
inibitori t annul la np< usa 
menti conformist ic i "̂  •' 'le 
unni sehi rzo vali ! s» t MI è 
cosi e* un I K I I ito 

Dovendo sceglie n p< r bi 
lane I.IP un pò un iltr i un 
macine tt levisiv i t i m i IMI 
ne K> sceglierei la mess d i S 
Pietro (sabato Ramno n i i 
1 1 ) officiai i d a karol Vw>|t\| i 
e ripresa ( pi rt he non dir lo 
I V n h é p irlare dell i r< s-'i i solo 
p i r l i l ic i ion i dintorni ') 
straordinariamenti d il SIL;IIOI 
Monne C he forse farà m< s i i 
processioni per tutt i 11 su i vi 
ta i n j io ' rcbbt d< dn irsi in 

e he id dire e o l i i t l k a i la |K't 
i I H il un stu n (i t oi iosee e 
coni* \ mi dlspi u t adesso 
1 al ir* d< Il i Mtssa di \ it.il* 
tu t< n inni prof mi ' ino dia 
provi*, izion* !'urlrop[H> 1 i 
de formazioni piofcssioi iak e 
un <. < rto innostn ismo mi ini 
pi dissono ih uid i in mol to al 
di I i d< 11* imm.in im ( I n * r i 
no bi III N llissimt V i e in i 
| " lui nhi ni II' npri'se dal l ai 
'o i on uno sqi ian io di bianco 
i ni* I i |>l IU i ( ; irdon i rn* 

l i b isiln i ) t lovt i lo i e uul id i 
m ml i di (.oiiviT.e in II* sa 
pianti dissi Ivi IIZ*1 I In p issa 
v mo dal n> il io i l i eso alle 
sforsizit ,ii I itit i color i de i U 
di h ( < r i i torni* n to i i i in 
* li* qu iK In si K e o su un t 
^u udì i sviz/i r i eh* ine uriosi 
v v mio tinlio it qual i li** tnutll 
m i l i t i spu n i'<> e I H SÌ trattava 
di un sold ito \ n n mi h i e ri 
di lo I i dithdi n / i i orni ! e i i i 

Ire uini < prosi'nui* via via f ino 
i ( i r.mo buddisti e mona 

i l i * * tutte in uuanc es pastello e 
buona musica F Difensivo se 
d u o beli* l i scene e superbi i 
cos tum i ' Eppure e cosi quel 
lo i ht trriv.i dal te leschenno 
e arnfu ( ì volle certo non 
solo) spi t tacolo Se poi a 
questo t i si vuole inn«u«"inere 
diro IH ne Menilo anzi AJ I 

eh* il commento p tri ito della 
•s Me ss,i t.r t sobrio i in buona 
sintonia eoi video Adesso ci 
manca che vi tornisca ine he 
1 o'fensivo ri levamento Audi 
lei ed e fatta si, imo quasi al vi 
hpendio M t non e tos i M i 
pi K Ulta I i Messa di Nat il* 
hd anche il successivo i m s 
s.tnnio del l ' i p i i o l i c]U**l suo 
rn Inamo ai valori d unita n.i 
zioi iale Un disc orso e he non 
ni ispeltavo d ico Li venta r 
irrispettoso dire che l or inimi 
lita in I v i t os i rar.i che e i fa 
pi i l ere a qualsi ISI proposi te 
i r m i Sp* n . in iod i no 

V HOMI i m unii I* d S ivui i 

O i o me I l i»! d . i t a c iua i a t h i L i l ( K C d ) 
\ in ' * in Ifc n ti in* .11 itti !• Il MIO, in i/iom |sn r 
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D Venerabile 
nei guai 

il Fatto , 
I magistrati romani ricostruiscono per la prima volta 
l'intricata ragnatela di prestanome e società di comodo 
utilizzata dal venerabile per far girare i suoi soldi 
Al capo della P2 contestato il possesso ingiustificato di beni 

p u ip 3ru 

Sedici miliardi di troppo per Gelli 
I giudici sequestrano titoli al «banchiere senza licenza» 

Vengono alla luce le operazioni finanziarie di Licio 
Gelli degli ultimi quattro anni. Per la prima volta se
questrati 16,4 miliardi di titoli dell'ex maestro vene
rabile della P2 Erano finiti alla Compagnia Genera
le Finanziaria ed ad una famiglia romana di origini 
ebraiche che controlla una holding con un giro d'af
fari di 450 miliardi di lire. I legami con i vecchi pidui-
sti e uomini dei servizi segreti 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M AREZZO «Ora mi occupo 
solo di poesia» Cosi si scher
miva soU pochi giorni fa l'ex 
maestro venerabile della VZ, 
Licio Gelli Ma 1 suoi versi a 
quanto pare continuano a lar 
rima con la parola miliardi Ed 
i suoi legami con i fratelli pi-
ouisli sono ancora solidi e pro
ficui Con la consueta calma la 
vigilia di Natale ha accolto il 
dirigente della Digos di Arez
zo Mano Pictrantozzi, che gli 
ha notificato il provvedimento 
di sequestro di titoli per 16,4 
miliardi di lire nehiesto dal so
stituto procuratore di Roma 
Elisabetta Ccsqui econlermato 
dal Cip FVancesco Monastero 
Il materavsaio di Arezzo ha pe
rù incassato il colpo -Non mi 
hanno sequestrato niente - ha 
dichiarato - Forse hanno fatto -
un sequestro ideale I beni non 
ci sono, forse esistono solo 
nella fertile fantasia di coloro 
che stanno indagando I mani
comi sono stati aperti da anni 

e tanti matti sono in giro» Una 
risposta irosa, diretta in parti
colare nei confronti del mini 
stiro dell interno -Questa 6 
un altra bufala Credo che sia 
solo una manovra del ministro 
Mancino» L ex venerabile ha 
già presentato I ennesima que 
rcla nei confronti del titolare 
del Viminale Ma e è da capir
lo Èia pnma volta che in Italia 
Licio Gelli "banchiere senza li
cenza» viene sottoposto a se 
questro di beni Non solo È la 
pnma volta che viene ricostrui
ta I intricata ragnatela di pre
stanome e società di comodo 
utilizzate dal venerabile per far 
girare i suoi soldi In questa in 
chiesta altre cinque persone 
avrebbero già ricevuto un in 
formazione di garanzia 

A LICIO Gelli inquistito dalla 
procura di Palmi per associa
zione per delinquere di stam
po mafioso, i magistrati roma 
ni hanno contestato sulla base 
del cosidetto "decreto Martel 

li» emesso dopo la strage di 
Capaci il "possevso ingiustifi
cato di beni altamente spror 
zionato rispetto a quanto 
emerge dalle dichiarazioni dei 
redditi» Proprio un anno fa lu 
L Unità a rivelare che la de
nuncia dei redditi dell ex capo 
della P2 non superava i 60 mi 
lioni annui Nel decreto di con
fisca Gelli e indicato come au
tore di una «cospicua attività 
economica ellcltuata median 
te operazioni di finanziamento 
con la tecnica delle tnangola-
zioni» 1 obiettivo di queste 
operazioni era o quello di offri
re titoli di stato a società in dif 
ficoltà economiche da utilizza
re per ottenere nuovi fidi dalla 
banche oppure servivano per 
acquistare pacchetti azionar 

Un indagine complessa 
Tutto ha inizio quando I agen
zia della Banca del Lavoro di 
Arezzo segnala al questore 
che I avvocato di fiducia di Li 
ciò Celli Raffaello Giorgelti, si 
e presentato in banca con cir
ca mezzo miliardo di lire in 
contanti ed ha acquistato certi
ficati di deposito e titoli di sta
to Non si tratta di un operazio
ne isolata Il dirigente della Di 
gos di Arezzo Mario Pielran 
tozzi ed un funzionario della 
Banca ci Malia accerteranno 
che questi operazioni erano 
iniziate alla fine del 1988 subi
to dopo il rientro in Italia di | j -
cio Gelli Ma mai un istituto di 
credito aveva fatto alcuna se
gnalazione in completa viola

zione della legge antinciclag 
gio 

Una volta ottenuti i titoli 
questi passavano brevi manu a 
persone di fiducia dell ex mae
stro vcnerab'le che provvede
vano a farli transitare sui conti 
correnti di società di copertura 
per rendere ancora pai difficile 
individuarne la provenienza 
Una vera e prnpna operazione 
di lavaggio Per poter npercor 
rcre il tortuoso viaggio che 
hanno fatto questi denari che 
in alcuni casi sono tornati nel 
la disponibilità di Licio Gelli 
gli uomini della Digos aretln i 
hanno dovuto frugare in ben 
cinquanta istituii di credito 
Dopo un anno e mezzo di in 
dagini e slato povsibile indivi 
duarc i numeri di sene dei titoli 
di stato e dei certificati di de
posito acquistati dall ex capo 
della P2 e le società che ne 
hanno beneficiato Sono finiti 
tutti in mano a istituti di credi 
lo che ora dopo il provvedi 
mento di sequestro invece di 
•garanzie» per i prestiti accor 
dati si trovano in mano carta 
straccia 

Di parie dei 164 miliardi se
questrati e stalo possibile indi
viduare anche a chi sono finiti 
Due miliardi sono stati dati in 
prestito alla Compagnia Gene
rale Finanziaria di Giorgio e 
Sergio Cerniti entrambi legati 
al mondo della massoneria La 
società e stala dichiarata fallita 
lo scorso anno con un crack di 

circa 100 miliardi di lire Questi 
due miliardi sarebbero però 
siati restituiti a Golii Se ciò non 
fosse avvenuto I ex capo della 
PI avrebbe ottenuto il control 
lodi una centrale elettrica che 
era di proprietà delle Manifat 
ture di Courgnc poi fallita Ri 
spetto al fallimento della Cgf il 
gip romano Paolo Colella ha 
emesso un provvedimento di 
sequestro cautelativo nei con 
fronti dei beni della società e 
dei pacchetti azionari delle 
controllate tra cui la lr\eg al 
cui interno operavano altri ex 
frenelli piclusisti per circa 50 
miliardi 

Altri 11 2 miliardi tra quelli 
sequestrati a Golii invece in 
più rate sono finiti in mano ad 
una famiglia ebrea romana di 
cui gli investigatori non hanno 
voluto rivelare il nome che 
avrebbe fatto le proprie (ortu 
ne con la vendita di tessuti e 
che oggi e a capo di una hol 
dmtj che controlla circa cento 
società ed ha un patnmonio 
stimato attorno ai 450 miliardi 
di lire Questi moli sono stati 
utilizzati per ottenere hnanzia 
menti dalle agenzie romane 
del Banco Ambrovencto e dal 
la Banca Nazionale dell Agri 
coltura Finanziamenti che pe 
rò non sarebbero stati onorati 
per cui i titoli sono stali inca 
morati dalle banche Licio Gol
ii però in cambio avrebbe n 
cevuto partecipazioni società 
ne o immobiliari 

'SSS^^SÉ^S Impero finanziario in banche svizzere, Usa e argentine 

Ma i suoi capitali sono all'estero 
Dall'affare Sindona al Banco Ambrosiano, dall'as
salto alla Rizzoli e al «Corriere della sera», ai gran
di affari in Argentina, in Svizzera e negli Stati Uniti, 
con Umberto Ortolani e altri finanzieri e uomini 
d'affari italiani e stranieri 11 mondo di Licio Gelli e 
della P2 ha sempre ruotato intorno alle centinaia 
di miliardi, alle grandi banche e alle grandi socie
tà finanziane. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• i KOMA Lido Golii7 Non ha 
mai smesso dì fare affan in 
grande a suon di miliardi Non 
ha mai smesso di «investire» 
acquistare o rivendere quote 
societarie, «partecipazioni» a 
grandi e piccole società in Ita
lia e all'estero I suoi capitali i 
più importanti, sono ancora 
integri a Lugano come a Gino 
vrn negli Stati Unni come in 
Argentina, in Italia come nei 
paradisi 'iscali di mezzo mon 
do È un uomo accorto, dal 
punto di vista finanziano e 
possiede un vero e propno im-
|>oro in terreni case e società 
in Argentina, per esempio, se- ' 
e ondo gli accertamenti tentati 
nel corso dell indagine parla
mentare sulle attività della log
gia P2 Gelli vtrebbe risultato 
proprietario di grandi cstcasio-
ni di terreno e di alcune «fa 
zende» valutale decine di mi
liardi •• -i' "" 

I rovarc le prove del vortico
so giro di affare dell'ex venera
bile maestro della loggia Pro
paganda 2, non ò mai slato nò 
semplice ne facili i d anchi 
(|U< sta volta sono state necos 
sane indagini lunghe e diffici 

lissime Almeno comunque e 
stalo raggiunto per la pnma 
volta un qualche nsultato con 
croio D'altra parte che cosa 
era la loggia P2 se non un 
grande grandissimo centro di 
attività economica finanztana 
e politica ' Celli conosceva tut 
to del mondo economico ita 
liane e nella loggia si era assi 
curato presenze di struordina-
na importanza per procedere 
sulle due strade che avcv>\ do 
cuso di seguire quella cconimi 
ca appunto e quella politica 
Per quesl ultima MCVJL asso
ciato alla loggia un gran nume 
ro di uomini di primo piano 
segretari di partito deputati 
senatori uomini important. 
nel mondo della radio della 
televisione e degli enti di Stalo 
Per la parte economica, avuta 
chiesto e ottenuto I iscrizione 
alla loggia di grandi finanzieri 
di giovani industriali di uomini 
degli enti finanziari dello Stato 

dei intcn consigli di arnmini 
strazione delle più importanti 
banche italiane Insomma 
una 0|>erazioni a tasto vastis 
simo raggio Poi lentamente 
IÌVCVA preso in pugno questi 

due mondi usando un classi
co «legante» quello dei servizi 
segreti che potevano ali ac-
correnza ricattare questo o 
quello o utilizzare notizie riscr-
valivsimo per fare prevsioni su 
ehi eventualmente avesse 
tentato di opporsi ali espasio-
ne della loggia P2 che ovvia 
mento mento aveva più a che 
vedere con i propositi o i veri 
programmi della mavsonena 
universale 

Quando era cominciata 
questa operazione di accalap 
piami nto7 Presto prestissimo 
già al tempi della vicenda di 
N'ichele Sindona amico e 
•collega» in affari di Golii l<a 
Commissioni parlamentare 
d inchiesta sulla 1*2 in base 
igli ilcnchi digli iscritti alla 
loggia recuperati a Casliglion 
l'inocchi MOVLÌ scoperto che 
lavoravano con Golii e pi r Gol 
li quattro membri del Consi 
glio di amniinistrvione della 
Banca nazionale dol lavoro 
Quattro membri qualificati ov 
viarnouto il direttore generalo 
Ire direttori centrali e un segre
tario del consiglio ili ainm.ni 
strazionc Ma e rut chi lavora 
va per la P2 anche al Monte dei 
Paschi eli Siena (I allora prov 
veditori) alla Banca toscana 
ali Istiaito centralo dillo casse 
rurali i artigiani ali Inlorban 
ca al Banco di Koma i ovvia 
mento al Banco Ambrosiano 

Gli perche Roberto Calvi 
era iscritto alla P2 esattamente 
ionie Michele Sindona Anche 
67 uomini del Ministero del li 
soro un punto chi ivo por gli 
affari di Golii orano iscritti alia 
P2 T proprio por Sindona elio 

la loggia si mobilita come mai 
aveva fatto in precedenza Ne
gli ultimi mesi del 1976 la Pi 
viene allo scoperto raccoglien 
do una serie di •aflidavil»noi 
quali e e scri'to che Sindona »o 
un onesto banchiere di sicura 
fede anticomunista» e che por 
questo deve ossero aiutalo in 
ogni modo anche se la Banca 
pnvata italiana (la creatura di 
•don Michele» che opera di 
•nnlorzo»all lorcliMarcinkusj 
sta por e rollare 1 famosi alitela 
vit vengono firmati da Trami 
sco Bcllanlonio dal magistrato 
capo della Procura di Koma 
Carme lo Spagnuolo da Ldgir 
do Sogno FlauoOrlandi John 
Mi Caffery Stefano Gullo l'In 
lip Guarino e Anna Monomi 
Beolchini Nel gruppo e e un 
ben noto spione o un rappn 
sentami amene ino della di 
stra più oltranzista F proprio 
cercando lo e,irte morenti i 
Sindona chi i giudici eli Mila 
no scoprono la loggia Pi e una 
montagna di e irte Cosi si sco 
prò che Golii ha aiu'alo Snido 
na in operazione di «scalat i» 
alla Bastogi a >Li Centr ili • il 
•Rome Dailv Anione in» il gior 
nali americano di Roma Si 
seopn che Gelli ioli i soldi 
della Pi ha tentalo la si ìlata 
riuscita della «Rizzoli» o quella 
del -Corriere di Ila Sera» riuscì 
la solo in parte e per un bri te 
periodo insieme al linanziert 
Umberto Ortolani illro uomo 
della PJ Via ci sono oper I/IO 
in mai ben chiarite anelli con 
(miglimi labori tic riusi OHI il 
finanziere italo ami ni ano Ro 
berlo Mommo n< il ambilo 
di Ila propnela di K ri dito Va 

resino e altre operazioni con 
alcuno società dell Crii come 
la 1 radmvesl la Hidrocarbons 
con la Monledison di Eugenio 
Cefis con il gruppo Pescnti e 
con il Banco Ambrosiano di 
Calvi Quando Smdona finisce 
in carcere e le sue banche 
crollano Gelli e Ortolani pun 
lano tutto sul Banco Ambrosia 
no e sulle sue consociate osto 
n È il momento dogli invi sii 
menti d n soldi «pompati» allo 
stesso Calvi i ili lor di Marcili 
kus 

Si sviluppano allora le 0|X 
razioni Savoia Globo Assi* u 
r i/ioni Rizzoli f.nanziana 
liane a Mercantile hnri x 
Si mpre sotto la regia di (x Ih e 
Ortolani si svolgono mi In
tuita uni soni di oper izieine 
per I ìcquisi/ione di una sino 
eli giorn ili loe ili come II M itli 
no S|>ortSud II Piccolo I Leo 
di P idova II Giornale di Su ih i 
Allo Adige I Adige II Lavoro 
Qui ovviamente non si uno 
più si mplicciiuiitc tgli alf in 
ma alla politica e al ti illativo di 
i retro un -comp ilio mezzo eli 
pressione» che faccia capo al 
•Corriere della Sera» piduista 
Insomma pollina i miliardi 
illari i incora allan Golii 0 

il iworo un maestro Per lui i 
soldi non hanno davvero inai 
ivuto -odore» 1 iui|>ort iute 

era incassare l'i r gli altn si sa 
tome eN andata lo banchi di 
Smdona sono • rollate e "don 
Miehi lo» e morto in rari i n 
f liti dopo il erack dell \m 
brosiano (s siati» implicito a 
Umilra Marunkus vivo i ti 
H< tu e si ito soli Ulto cacciato 
i il i Ioni ilei a laro il parroco 

L'ex presidente della commissione P2 
parla del vecchio piano di rinascita 

Tina Anselmi: 
«Ha sempre operato 
a tutto campo» 
wm ROMA Tina Anselmi, ex 
presidente della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 da anni continua a 
sostenere che la P2 forse 
con un altro nome e sempre 
viva e continua ad operare 
contro la democrazia repub
blicana La Anselmi ha sem
pre detto che Licio Gelli non 
si è mai fermato e che conti
nua a tenere in tutta Italia, 
stretti contatti con gli uomini 
c h e hanno lavorato per lui in 
anni più facili 

On Anselmi, hanno seque
strato a Celli titoli per più 
di sedici miliardi di lire. 
Sono soldi che «eccedo
no» il normale guadagno 
di un personaggio come 
l'ex maestro venerabile 
della loggia Propaganda 
2. Lei che dice? 

N o n i il.solo indizio che Gel-

li continui ad operare a tutto 
c a m p o Insomma, non si ò 
mai fermato questa e la ve
rità 1 «segnali» dell'attività di 
Gelli sono c o m e si sa, tanti 
Voglio aggiungere c h e ci so
no anche evidenti risultati di 
questa attività Basta pensa
re per un momento , ali or
mai famoso piano di rinasci
ta democrat ica c h e prevede
va 1' indebolimento e la di
struzione di uno strumento 
di pubblica comunicazione 
c o m e la televisione di Stato 
e lo sviluppo delle televisioni 
commerciali e private Più 
chiaro di cosi 

Dunque la P2, la P3, o i 
gruppi di pressione che in 
qualche modo facevano 
capo all'ex venerabile di 
Arezzo, sarebbero ancora 
al lavoro? 

Non lo dico io Lo dicono i 

fatti e lo dice quello che sta 
accadendo Vedo che molti 
dei personaggi iscntti alla 
loggia (per non parlare di 
quelli che non abb iamo mai 
identificato) sono attivissimi 
ancora soprattutto nell am
bito politico Noto anche 
che e è una grandissima so
lidarietà tra loro Si parlano 
a distanza, dichiarano ai 
giornali, fanno programmi 
politici 

Onorevole, si riferisce a 
qualcuno in particolare? 

Basta leggere i giornali e se
guire quello che sta acca
dendo La cosa che fa più 
effetto torno a ripeterlo e 
I attuazione del piano di ri
nascita democratica Credo 
che Gelli possa davvero es
sere soddisfatto Tutto sta 
procedendo secondo i suoi 
piani purtroppo C'è chi 
continua sotto altri nomi, la 

i * - * ^ . 

politica pduis ta i e e ci I 
con gli stessi «con'itti con 
tinua a far soldi a - r i u i ' a c 
ad acquistare ad investire a 
muovere capitali ()v a 
mente di provenienza i a 
certo chiara Anche in que 
sto caso parlano i fatti e par 
lano gli accertamenti che i 
giudici s tanno cor ducendo 
Vedremo Le accuso ap 
punto sono pesanti lo con 
tinuo a sostenere i l i anni 
i n e nonostante il buon la 
voro non siamo n jscm i o 
me Commissione parlamc-n 
tare d inchiesta ad andari 
fino in fondo agli interessi 
agli intrecci a vano livello e 
agli affari della Loggia di 
Celli Credo che ci sia ani o 
ra molto da scoprire e spi re> 
ds .ve ro che i giudici rie se i 
no a farlo Questa volta spo 
ro davvero Imo in fe>ridej 

, I' 5 

nostra esclusiva eccezionale 
questa settimana 

sintesi 
del messaggio 

Xatalitio 
del Presidente 
agli italiani 

edicola 

dopo 1,0 anni 

il gioco di quest'anno 
per Natale e Capodanno SETTIMANALE INCAZZATO 1 

per il popolo paziente e bastonato 
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Vaso 
il voto 

Politica 
**•.•»*>?>*> ijrjgjj Castagneti! prende le distanze dai seguaci di Pannella IMI , t . 

arsii e assicura che molte firme democristiane verranno ritirate 
Bianco: «Ci sono norme che possono essere varate in fretta» 
Il leader radicale: «Partito del rinvio? Lo guida il Pds» 

La De frena sulla mozione anti-Ciampi 
Ma in cambio vuole la legge sulla carcerazione preventiva 
Mozione di sfiducia, Martinazzoli prende ufficial
mente le distanze dai deputati de che l'hanno firma
ta. Si profila un ritiro delle adesioni e per Ciampi il 
dibattito si fa meno arduo. Ma Bianco afferma che la 
De vuole l'approvazione di alcune leggi prima dello 
scioglimento, tra cui quella sulla carcerazione pre
ventiva. Uno scatenato Pannella respinge le accuse: 
«lo guido il partito del rinvio? Semmai il Pds...». 

BRUNO MISERENDINO 

Bai ROMA. Se Ciampi e i verti
ci istituzionali aspettavano un 
segnale di conciliazione da 
parte della De, il segnale è arri
vato ieri sera, sotto Torma di di
chiarazione di Pierluigi Casta-
gnetti, capo della segreteria 
politica di Martinazzoli. Poche 
parole per dire ufficialmente 
che la De prende le distanze 
dai propositi più bellicosi fatti 
propri dai firmatari della mo
zione di sfiducia a Ciampi, e 
per assicurare che l'atteggia
mento del partito sarà come al 
solito responsabile. Insomma, 
a sentire i vertici della De il 
braccio di ferro evocato dal 
partito del rinvio delle elezioni 
potrebbe non esserci e la com
plicata vicenda della mozione 
rli sfiducia, messa in piedi da 
Pannella, potrebbe ottenere al
la fine il risultato minimo previ
sto: vale a dire il dibattito par
lamentare e il conseguente 
spostamento delle elezioni an
ticipate al 10 aprile, rispetto al 
preventivato 20 marzo. 

•Gran parte degli aderenti 
alla mozione, che è stata fir
mata solo a titolo personale -
spiega infatti Castagnetti - e 
nc.n ha l'adesione del gruppo. ' 
ha dichiarato di aver firmato 
solo perchè considerava la 
mozione lo strumento tecnico 
per giungere a un dibattito po
litico in aula. Se si arriverà al. 
dibattito, se l'obiettivo sarà 
raggiunto, credo che ritireran
no la firma. Se il governo andrà 
al dibattilo dopo le consulta
zioni molte ragioni che hanno 

spinto a sottoscrivere la mozio
ne non ci saranno più». Una 
posizione ribadita anche da 
Gerardo Bianco, capogruppo 
della De alla Camera: «Si tratta 
di firme non autorizzate, io 
l'ho detto subito. E ho detto 
che confermiamo la fiducia al 
governo». Se le cose stanno 
esattamente come dicono Ca
stagnetti e Bianco, Ciampi non 
avrebbe da preoccuparsi mol
to. Al dibattito parlamentare 
fissato per il 12 gennaio (eche 
teoricamente potrebbe durare 
diversi giorni tra Camera e Se
nato) il capo del governo an
drebbe con il vantaggio di una 
mozione ormai depotenziata 
nei suoi obiettivi, con il ritiro di 
molte firme e anzi con l'assicu
razione di ottenere la fiducia 
dalla stessa De. Le cose però 
sembrano più complicate e la 
partita è ancora aperta. Lo 
stesso Bianco, che si impegna 
a far prevalere nel suo gruppo 
l'indicazione più responsabile, 
spiega che nelle riunioni dei 
direttivi dei gruppi e negli in
contri pre-dibattito con Ciampi 
saranno prese in esame le 
condizioni della fiducia al go
verno: «Valuteremo come con
cludere al meglio questa legi
slatura», afferma. L'obiettivo 
minimo sarebbe quello di 
•portare a termine, nel giro di 
due o tre settimane, una serie 
di adempimenti che sono già 
maturi». Quali? Bianco pensa 
a' voto degli italiani all'estero, 
alla legge sugli appalti, nonché 
la legge sulla carcerazione 

Sterpa: «Votare? 
Sì, però a giugno» 
Bai ROMA. -Ci vuole il tempo per mettere insie
me una coalizione che si possa presentare in 
maniera credibile alle elezioni. Siamo invece in 
periodo di rissa. Il clima si deve rassenare e de
vono essere i vertici delle istituzioni a ristabilire 
pacatezza». Cosi dice Egidio Sterpa, ex ministro 
liberale, che ha firmato tutte e due le iniziative 
avviate dal "partito del rinvio» per posticipare 
con ogni mezzo il momento del voto anticipato: 
la mozione Pannella di sfiducia al governo 
Ciampi e la lettera dei 350 che chiede al presi
dente Scalfaro l'abbinamento delle elezioni po
litiche alle europee del 12 giugno. 

Anzi, in qualità di coordinatore dell'inter
gruppo democratico». Sterpa è l'estensore della 
lettera a Scalfaro. 11 nuovo gruppo, nato sul fini
re dall'estate dal disfacimento dei partiti laici e 
del Psi, raccoglie appunto pezzi di Pli, Pri e so
cialisti. Ospite d'onore a tutte le riunioni, Marco 
Pannella. Ma dire che rappresentano l'ultimo ri
dotto degli inquisiti fa arrabbiare Sterpa. 

•La crisi morale ha messo in ginocchio quasi 
tutti i partiti, ad eccezione di quelli di sinistra e 
del Msi - protesta -. Prima, per appurare la vo
lontà politica dei singoli partiti, c'erano le segre
terie di questi stessi partiti. Ora non più». Per 
Sterpa il senso nobile dell'iniziativa 6 appurilo 
quello di dar voce ai singoli parlamenlari orfani 
del vecchio pentapartito. E non è vero che "sia
mo contro le elezioni anticipate. Ha letto la let
tera? - chiede l'ex ministro - Parte proprio dalla 
considerazione che le elezioni anticipale sono 
ineludibili. C'è stato il referendum, dopo di che 
sono cambiate le leggi elettorali. E indubbio, 
perciò, che la rappresentatività di questo Parla
mento è calata. Ma alle elezioni bisogna andare 
nelle condizioni di maggiore serenità possibile, 
e a garantirle devono essere il capo dello Stato e 
i presidenti delle due Camere». -.-• <••••• 

Sterpa si rende conto che c'è da una parte 
un'opinione pubblica che pensa si debba vota

re al più pre
sto, e si giusti-
fica:«Proporre 
di andare alle 
elezioni il 12 
giugno anzi
ché il 27 mar
zo non è un 
delitto». 

Nel frat
tempo mette 
insieme un 
lungo elenco 
delle cose da 
(are in questi 
due mesi: af
frontare la 
modifica del
l'art. 138 della Costituzione e tutla la materia col
legata delle garanzie costituzionali; la legge per 
il voto degii italiani all'estero: l'elezione diretta 
del premier proposta da Segni; la riduzione del 
numero dei parlamentari. Ma non è un po' trop
po per soli due mesi? -No - risponde Sterpa - se 
si vuole si possono fare in tre mesi». Anche una 
crisi di governo nel mezzo e un rimpasto non 
sono per Sterpa una perdita di tempo. «La mo
zione di sfiducia promossa da Pannella è legitti
ma e non 6 censurabile - prosegue -, Questo 
governo con la le leggi elettorali e la finaziaria 
ha esaurito il suo compito per sua stessa ammis
sione». E la mozione di sfiducia al governo «ser
ve per sapere da che parte sta. qualunque sia la 
data delle elezioni». Sterpa, come delegato del
l'intergruppo, questo cose è andato a spiegarle 
al Presidente Scallaro e ai presidenti delle due 
Camere. -Noi chiediamo - dice - pacalezza. 
Due mesi non sono dilatori e i vertici dello Stato 
devono tare una scelta non dovuta a pressioni 
di una sola parte». CÌLD.M. 

Il presidente 
del Consiglio, 
Carlo Azeglio ' 
Ciampi 
Qui sotto, 
le risposte 
degli . •. • -
imprenditori 
alla domanda 
dell'Espresso 
su ehi vogliono 
a Palazzo Chigi 

preventiva, che non è stata va
rata tra le polemiche prima 
della finanziaria e a cui, è no
to, tengono molto partili come 
la De e il Psi. Dopodiché Scal
laro potrebbe sciogliere per 
andare al volo il 10 aprile. L'o
bicttivo massimo sarebbe inve
ce portare a termine il lavoro 
impostato dalla Bicamerale. 
Ma servono mesi, si dovrebbe 
votare a giugno e a questo cre
dono poco gli stessi vertici de. 

Peraltro, se questa davvero 
losse l'intenzione dei deputati 
della ormai ex maggioranza di 
Ciampi, i vertici istituzionali 
non sarebbero per niente d'ac
cordo. I n caso d i braccio di ter
rò, con Ciampi costretto alle 
dimissioni, il capo dello Stato 
sarebbe pronto a sciogliere su
bito, magari facendo votare il 
27 marzo, data in cui cade la 
Pasqua ebraica e che per que
sto era stato escluso come 

giorno utile per il voto. 
Il quadro quindi non è tran

quillo e oltretutto bisogna con
siderare le difficolti incili ope
ra il gruppo dirigente della De. 
alle prese con le turbolenze 
dei «neocentristi», e con la di
sperazione dei peones dei vari 
gruppi. In più c'è la pressione 
di Pannella e Intini, che insisto
no per un nuovo governo. Il 
portavoce di Craxi ha detto di 
aver sventato un golpe obbli
gando Ciampi a un dibattito 
parlamentare, il leader radica
le ha fatto da mattatore anche 
ieri. Ha respinto l'accusa di es
sere alla guida del partito del 
rinvio, dicendo che invece 
questo partito è guidato sem
mai dal Pds. Ha detto di aver 
condotto questa operazione 
per permettere a Ciampi di di
venire maggiorenne, e per im
pedire alla cosiddetta sinistra 
di andare alla sconfitta «lattan
te e accecata dai mass media». 
Per queste giravolte il leader 
radicale ha dovuto subire an
che le ironie di Miglio («l'unico 
vero obiettivo di Pannella è 
quello di fare il ministro degli 
esteri»), cui ha risposto acida
mente dicendo che fa bene Mi
glio a ridere, perchè se guar
dasse chi gli sta intorno do
vrebbe piangere. In effetti il flirt 
tra Pannellae Bossi sembra già 
in difficoltà. È vero che il lea
der leghista vuole le dimissioni 
del governo Ciampi, ma consi
dera quella di Pannella un'ini
ziativa utile solo ai rottami del 
vecchio che vogliono rinviare il 
voto. • Quindi,ha annunciato 
che voterà contro la sfiducia a 
Ciampi. Quanto agli altri la po
sizione è nota. Il Pds voleva il 
dibattito subito per impedire 
che fosse causa di rinvii. Orlan
do ha chiesto a Scalfaro »di 
non cadere nella trappola de-

- ali inquisiti», e anche il ministro 
Costa si è detto contrario all'a-

' gonia della legislatura. Se si 
deve votare, afferma, si faccia 
in Iretta. Vedremo cosa dirà 
oggi Ciampi nella tradizionale 
conferenza di fine anno. 

Per l'Espresso, Confindustria non ha paura del Pds 

Imprenditori, un sondaggio boccia Berlusconi 
Forza Italia s'arrabbia: «Inattendibile» 
Gli industriali bocciano Berlusconi. Solo il 6% lo ve
drebbe volentieri sulla poltrona di Paiazzo Chigi. La 
maggioranza invece promuove a pieni voti Carlo 
Azeglio Ciampi, ed il 72% non teme l'ingresso del 
Pds al governo. Sono alcuni dei risultati di un son
daggio pubblicato nei prossimo numero dell'Espres
so. Replica arrabbiata di «Forza Italia». «È un son
daggio inattendibile e sgangherato». 

RITANNA ARMIMI 

• • ROMA Gli imprenditon 
.bocciano Berlusconi e prò-
"muovono il Pds al governo. So- • 
lo una piccola minoranza, pari •. 
al 6.8%, vorrebbe il presidente ' 
della Rnlnvest sulla poltrona • 
di Palazzo Chigi. E fa stessa '. 
percentuale di quelli che non -
Io vorrebbero, cioè il 93%, di
chiara che non accetterebbe •> 
di candidarsi nel suo partito, K 
\*Ì maggioranza assoluta degli ; 
industriali, invece, vedrebbe ,-• 
volentieri una riconferma a pa- lr 
lazzo Chigi di Carlo Azeglio 
Ciampi, mentre il 25.7% dareb

be l'incanco di primo ministro 
a Mano Segni Quanto al Pds, 

. ben il 72% degli industriali ita
liani ormai non teme il suo in-

'." grosso al governo. 
Sono questi i risultati di un 

* sondaggio - realizzato dall'e
spresso, che ha interpellato la 

; metà del parlamentino della 
r Confindustria (77 componenti 
• della Giunta su un totale di 

157). Risultati che hanno im
mediatamente provocato le ire 
del cavaliere di Segrate e dei 
suoi uomini 

Gianni Pilo, amministratore 
delegato della Diakron, la so
cietà di Milano che si occupa 
del marketing politico di Fonia 
Italia, ha definito il sondaggio 
•inattendibile» e - •sganghera
to». E ha dichiarato: «Nella sua 
farneticante e ostinata polemi
ca contro Silvio Berlusconi, l'E
spresso ricorre questa settima
na ad uno sgangherato son
daggio, intervistando .77 (!) 
membri della Confindustria, 
evidentemente non scelti a ca
so». Lo scopo del sondaggio • 
preconfezionato» sarebbe 
quello di mostrare che gli im
prenditori non appoggerebbe
ro l'impegno politico di Silvio 
Berlusconi. Pilo difende a spa
da tratta il suo cavaliere. «Evi
dentemente - prosegue - all'E
spresso dispiace molto consta
tare che, da quando si è impe
gnato nella sua battaglia politi
ca, la popolarità di Silvio Berlu
sconi è costantemente in 
ascesa, come dimostrano i 
sondaggi svolti (seriamente e 
scientificamente) dai più ac
creditali istituti di ricerca». 

E cosi l'uomo di Forza Italia 
a sondaggio contrappone son
daggio. Ai risultati di quello 
dell Espresso oppone quelli di 
Abacus su un campione di 
1995 persone. E naturalmente 
Berlusconi è in testa alla classi
fica di gradimento dei perso
naggi politici e col 53,1* pre
cede tutti i maggiori leader po
litici e i maggiori imprenditori. 
Il 50,1 % dei 1995 intervistati au
spica un suo impegno diretto 
in politica, più di quanti chie
dono quello di Gianni Agnelli. 
Il settimanale controreplica: il 
sondaggio è stato effettuato 
con «una metodologia seguita 
da tempo immemorabile e 
mai fatta oggetto di contesta
zioni» e appare «altamente 
rappresentativo delle opinioni 
e degli umori» che circolano in 
Confindustria. «Qualunque 
persona in buona fede - con
clude l'Espresso - , non acce
cala dalla passione politica e 
che non sia avvezza all'uso 
strumentale e manipolatorio 
dei dati, non può non tenerne • 
conto». 

I risultati del sondaggio del 
settimanale indicano una cre
scila dalla popolarità di Ciam
pi nel mondo confindustriale: 
il 67,1% del campione ritiene 
che quanto è slato fatto (inora 
dall'ex governatore è in linea 
con le loro aspettative o addi
rittura superiore. Per la politica 
economica portata avanti, il 
presidente del Consiglio ottie
ne un voto pari a 6,6, che se
gnala un leggero miglioramen
to rispetto al 6,4 registralo in 
un analogo sondaggio del set
tembre del 1993. Promossi e 
bocciati anche nella squadra 
dei ministri economici. Pro
mosso Piero Barucci (Teso
ro), che ottiene un voto pari a 
6,3, superando cosi il ministro 
del Bilancio Luigi Spaventa 
(6,2), quello dell'Industria 
Paolo Savona (6.2) e quello 
del Commercio con l'estero 
Paolo Baratta, (6). Bocciati in
vece dagli industriali i ministri 
delle Finanze Franco Gallo • 
(5,7) e del Lavoro Gino Giugni 
(5.6). Preferirebbero non ve
derli nel prossimo governo. 

Chi vorrebbe come prossimo 
Presidente del Consiglio? 
Carlo Azeglio Campi 

Mario Segni 

LZ;:.-^Z2S^:!125,7% 
Silvio Berlusconi 

''Ìà"l3I^M. : 

Giorgio Napolitano 

Giovanni Spadolini 

s;.L3% 
Altri 
'•':••'. ,„ " -'••-'"' "'•". m QO/ 
1JW..V.S--.V-.?:•.£.«/•;.'• iyJ/O/0 tonto: L'Espresso Infine nel sondaggio giudizi . 
ed umori sull'economia italia
na. E qui si registra un'ulteriore 
sorpresa. Gli industriali intervi
stati smentiscono per il 1994 il 
cauto ottimismo contenuto 
nelle previsioni ufficiali della 
Confindustria. La possibilità di -
una ripresa che cominci da 
quest'anno non risulta condivi
so dalla base degli associati. Il .-
59% del campione è infatti ' 
pronto a scommettere che il '• 
tasso di crescita del prodotto 
interno lordo italiano non su

pererà nel prossimo anno l'u
no percento, e quasi due indu
striali su tre si dicono convinti 
che nel nuovo anno l'ondata 
di licenziamenti è destinata a 
continuare. Gli industriali, che 
si dichiarano per oltre due terzi 
contrari alla riduzione di ora
rio di lavoro e salari, chiedono 
un giro di vite fiscale sui lavora
tori autonomi, mentre solo il 
51'A'. del campione si schiera , 
contro l'ipotesi di tassazione 
dei titoli pubblici con aliquote 
progressive. 

Intanto Ciccardini con una lettera prende le distanze da Mariotto: «Resto con Ad». Mastella ora nega il rischio scissione 

Mancino a Segni: «Abbandona i veti, sarai il leader» > 

Continuano le convulsioni al centro. Bartolo Ciccar
dini divorzia da Segni per restare con Ad. Il ministro 
Mancino avverte Mariotto: «Se continua a sostenere 
il superamento del partito d'ispirazione cristiana, ci, 
potrà essere collaborazione, ma tra soggetti politici 
distinti e senza pregiudizi sulle candidature». Ma
stella e D'Onofrio non vogliono più andarsene: «In
tollerante chi esclude il dissenso». 

LUCIANA DI MAURO 

Bai ROMA Le convulsioni al 
centro sembrano non avere 
mai fine. 1 lavori in corso per , 
dar vita al partilo popolare re
gistrano appelli a non lasciare '. 
andar via l'ala destra di Casini. 
Mastella e D'Onofrio. Mentre '•;• 
sul fronte dei Popolari per la ri- ;: 
(orma Bartolo Ciccardini, dopo -
anni di amicizia e collabora- ••' 

zione, divorzia da Segni, per 
restare dalle parti di Ad insie
me ai progressisti. Quanto ai 
rapporti tra il partito di Mino e 

; quello di Mariotto il punto è 
stato fatto dal ministro dell'In
terno Nicola Mancino. ••• 
. «Se Mario Segni continua a 
sostenere il superamento di un 
partito d'ispirazione cristiana. 

diventa inevitabile la distinzio
ne ideale e organizzativa fra 
quanto lui va costruendo in 
termini libcral-democratici e li-
bcral-riformisti e quanto noi ci 
accingiamo a fare con la crea
zione di un partito popolare, 
moderalo, riformatore ed in
terclassista». In tal caso, secon
do il ministro, ci saranno due 
soggetti politici distinti. Obietti
vo comune: «dare vita a coali
zioni di centro non snaturate 
da alleanze né sulla destra né 
sulla sinistra». Per questo Man
cino avverte che la scelta dei 
candidati «deve avvenire senza 
reciproci pregiudizi», e ciò 
•nell'interesse della coalizione 
che ha Ira i suoi obicttivi anche 
quello di vincire una difficile 
ma non impossibile battaglia 
elettorale». Quale che sia la 
scelta di Segni, conclude Man

cino, «non c'è contrarietà a 
che sia indicato come leader 
della coalizione». 

Segni dal canto suo ha già 
detto che il suo compito non è 
quello di fare partiti, ma di 
creare aggregazioni, e in ogni 
caso non ci starebbe a fare un 
partilo di soli cattolici. La sua 
rotta per il momento è quella 
di aggregare i laici libcral-de
mocratici e riformisti. A Marti
nazzoli il compito di portare 
all'appuntamento il grosso 
della De. Intanto Segni deve re
gistrare la defezione di Ciccar
dini che gli rimprovera, con 
una lunga lettera, di avere 
cambiato obiettivo: «Non più la 
rilorma auspicata dai referen
dum, ma la costituzione di un 
governo di centro». 

A Martinazzoli " in questo I ministro Nicola Mancino 

momento sta a cuore il «pri-
mum vivere». È Rocco Butti
gliene che s'incarica di tentare 
vie di mediazione. Ieri e torna
to a rivolgere un appello a re
stare uniti all'ala destra, prima 
della riunione di mercoledì. «È 
il tempo di aggregare, non di • 
disaggregare» dice Buttiglione 
a Casini A company. Il richia
mo «alla disponibilità al dialo
go» è rivolto non solo a loro ma 
anche alla sinistra perchè non 
faccia da buttafuori. E l'ari-
dreottiano Silvano • D'Amelio 
chiede agli amici neocentristi 
di «abbandonare la tentazione 
di una scissione che farebbe 
soltanto il gioco di una sinistra 
sempre più agguerrita». 

Per i neocenrristi s'incarica 
di rispondere Clemente Ma-
siella: -Non • esiste nessuna 
scissione, dal momento che si 

I compagni e amici della Segreteria 
Nazionale della niis ricordano con 
alleltoe slima 

GIORGIO COLZI 
che ù slato impareggiabile Segreta
rio Generale della categoria e com
pagno di lanle lolle. 
Koma. 28 dm-miro 1993 

Roberto Giovannini e Raul Winen-
l>crg salutano rindimenlicabile ami
co e compagno 

GIORGIO COL? 
per lanli anni leader del sindacato 
CRII dei poligrafici e dell'informazio
ne. 
Kom...28dk:ernbrel993 , 

Giancarlo Pere laccante ricorda con 
slima ed affetto l'aniicocolleRa 

GIANCARLO CARCANO 
e partecipa a! dolore dei suoi fami
liari. 
Bologna.2»dicernbre 1993 , • 

L i Federazione torinese del Pds par
tecipa commossa al dolore dei fa
miliari per la perdita del caro 

GIANCARLO CARCANO 
ricordandone l'aito impegno civile, 
prolessionale e culturale come uior-
nalista, consigliere comunale della 
nostra citta e studioso della stona 
del movimento operaio e la passio
ne profusa per la liberta d'informa
zione nel nostro paese. 
Tonno 28 dicembre 1993 

I J Segreteria, le compagne ed i 
compagni tutti dello Spi Cgil Regio
nale partecipano al dolore del com
pagno Riccardo Rovei per la perdita 
deila sua cara mamma 

RITA . 
ed esprimono alla famiglia le più 
sentite condoglianze. Sottoscrivono 
per l'Unita. 
Tonno, 28diccmbre 1993 

Valentina, Bianca e Andrea Morgan* 
ti, Rachele e Eliano Forlani sono vi
cini al figlio Maurizio nel piangere la 
scomparsa della carissima amica e 
compagna . . 

WANDA (OSSUTA 
e ricordiamo con immutato affetto 
l'indimenticabile Nando Mauri. 
Sesto San G.. 28 dicembre 1993 

II figlio Claudio e la nuora Caterina 
annunciano la scomparsa di • 

ANTONIA RENOLDI 
nel ricordarla a quanti la conobbero 
sottoscrivono per l'Unito. 
Milano. 28 dicembre 1993 • 

Gli iscritti della sezione Anpi di S. Si
ro partecipano al dolore dei familia
ri per la scomparsa di 

GIOVANNI DELIRAMI 
Esprimono le più sentite condo
glianze. 
Milano, 28 dicembre 1993 

fi venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cane del parlilo il compagno 

GIOVANNI BELTRAMI 
. di anni 85 

Luminosa figura di democratico e di 
antifascista, aderendo ai Pei dal 

'192-1, coerente come fu sempre in 
altn momenti della storia del partito, 
sostenne con forza la svolta che ha 
portato alla Costituzione del Pds. At
tivista instancabile nella conquista 
di nuove forze per il partito, diffuso
re de l'Unità e del periodico Milano 
19. La sua figura di uomo semplice, 
volitivo e di forte dinttura morale ri
marrà fra i ricordi di prolonda Mima 
e riconoscenza per 1 opera compiu
ta dei compagni della U.dB. Bollini 
e nel cuore di tutu i cittadini del 
quartiere S. Siro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. In suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 28 dicembre 1993 

Maivdì 
28 dicembre 1993 

I compagni del Pds di Uniscilo Bal
samo esprimono le più sentite con
doglianze alla compagna Ester Lati-
franchi per la scomparsa del 

PADRE 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità. 
C. Balsamo, 28 dicembre 1993 

]..a Lega Spi Cgil di S Siro innalzano 
la propria bandiera per la scompai
sà del compagno 

GIOVANNI BELTRAMI 
membro del Direttivo della Lega, 
militantedi tante battaglie perle lot
te sociali. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Matteo e Biagio Bolocan ricordano 
con immenso affetto e profondo do
lore la loro cara zia 

UÀ 
Milano. 2Kdicembre 1993 

Le compagne e i compagni de!.*, se
greteria e apparato Fikrams-Cgil Mi
lano e Lombardia partecipanocom-
mossi al dolore dei familiari per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

ANDREA SPINI 
dirigen'.e della Kilcams nazionale. 
Milano. 28 dicembre 1993 

1 compagni e le compagne della se
zione del Pds Rubini annunciano la 
scomparsa dellacempagna 

ANTONIA REMOLDI 
nel!'esprimere le condoglianze ai fa
miliari, comunicano che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 8 30 par
tendo dall'ospedale L Sacco. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Vicini alla famiglia Orlando in que- ' 
sto triste momento ricordano il papà 

GIUSEPPE 
con tanto affetto Lucia e Anna Lig-
gieri e Fabrizio Chiesura. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Enzo Femimolo, vecchio compagno 
dell'Unita Piemontese si unisce alla 
signora Silvana e alla figlia Laura 
per l'immatura, repentina scompat-

GIANCARLO CARCANO 
e ne ricorda l'esemplare figura di 
collega, di democratico e di dirigen
te sindacale. In sua memoria sotto-
scrive per l'Unità. 
A.Terme (Pd).28dicembre 1993 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI MAUNVERNI 
la moglie Mariarosa lo ricorda con 
immutato affetto. 
Masserano. 28 dicembre 1993 

Lo Spi-Cgil di Settimo Tonnese par
tecipa al dolore del compagno Ric
cardo Rovei per la perdita della 

MADRE 
S. Tonnese, 28 dicembre 1993 

Ui compagna Bruna Lamprati rin
grazia tutti i compagni e amici che 
gli sono stati vicini in questo triste 
momento per la scomparsa del suo 
caro 

• ALESSIO (Nino) 
con ringraziamento particolare ai 
compagniTlno Casali-o Roberto Vi
tali che con le loro parole mi hanno 
fatto rivivere tutti gli anni trascorsi 
insieme. In suo ricordo sottoscrive 
centomila lire per l'Unità. 
Milano. 28 dicembre 1993 • 

1966 1993 
La compagna 

ROSANNA BINEUJ LOTTI 
e morta sette anni fa, ma e impossi
bile dimenticarla. Sei stata una gran
de parie della nostra storia, e nel ri
cordo ti vogliamo tutti ancora molto 
bene. 
Milano-La Spezia. 28 dicembre 1993 

tratta di costruire un partito 
completamente nuovo». Il pro
blema dunque e chi entra e chi 
no. Mastella rivendica il diritto 
ad entrare «a patto, però, che 
non ci siano esclusioni pregiu
diziali» e si lasci la porta aperta . 
a chi disserte. Francesco D'O
nofrio apprezza l'appello del 
Papa all'unità nazionale come 
«grande esempio di generosi
tà-, in polemica con il suo par
tito che «benché si dichiari d'i
spirazione cristiana resta chiu
so nella posizione avara di pre
sentarsi alla ricerca di una sua 
identità». E annuncia per mer
coledì, non si sa quanto in coe
renza con la linea di alleanze a 
destra, un documento ispirato 
alla «Centesimus annus», l'en
ciclica di Giovanni Paolo 11 più 
dura con le tendenze del capi
talismo. . 
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H «benevolo» giudizio di Umberto Bossi 
sulle parole di Giovanni Paolo II 
non piace agli «ultra» delle tre repubbliche 
e all'ideologo della nuova costituzione 

Speroni: «È il capo di uno Stato straniero » 
La Pivetti: fuori luogo l'intervento di Wojtyla 
Secca replica del senatore Leoni: 
«Quella là è soltanto un grillo parlante» 

Sull'appello del Papa si spacca la Lega 
io:«La Curia 

Lega contro Lega. Sono divisi sull'interpretazione 
delle parole del Papa dedicate all'unità d'Italia. Così 
c'è un Miglio sprezzante: «C'è assonanza fra la Curia 
romana, che ha scritto il discorso a Wojtyla, e quei 
politici che saranno "fottuti", quando si voterà». Ma 
c'è anche Leoni che attacca la Pivetti: «È un grillo ; 
parlante, il Papa non ha parlato di politica» Butti
gliene ora apprezza la moderazione di Bossi 

STIPANO BOCCONrm 

• i ROMA. L'appello di Woj
tyla all'unità del paese divide 
la Lega. L'ha già divisa. L'altro 
giorno, fin dai primi commen
ti, il «Carroccio» ha offerto due 
chiavi di lettura delle parole 
del Papa: una, quella di Bossi, 
più conciliante. Secondo la 
quale Giovanni Paolo II non 
avrebbe attaccato il progetto 
separatista - del < «Carocclo» 
quanto, invece, il «vecchio re
gime». A questa interpretazio
ne, perù, s'è subito opposta 
quella di Irene Pivetti, che nel
la Lega ricopre fra gli altri an
che l'incarico di responsabile 
della consulta «cattolica per 
l'identità». Per lei. l'appello 
del Papa è stato «fuori luogo». 
Divisioni, dunque. Divisioni 
verticali, riproposte anche ten. 
Da una parte c'è l'ideologo 
del "Carroccio-, il professor 

Miglio Duro, tranchant come 
sempre. Con l'aggiunta di 

» un'inusuale •: volgarità: «C è 
• un'assonanza oggettiva fra la 
; Curia romana, che ha scntto 

• quel discorso al Papa, e quei 
apolitici che saranno "fottuti" 
?< appena questo Parlamento 
',' sarà sciolto». 
•', Dall'altra parte della Lega, 
• più vicini al leader, ci sono in-
;•' vece, altri dirigenti, come il se-
' natore Leoni (anche lui alla 
, testa di un'organizzazione di 
:• partito che s'occupa dei catto-
•;: liei, ma l'esatta denominazio- -
. ne in questo caso è: «Consulta 
^: cattolica per il popolo»). Leo- ; 

ni se la prende direttamente 
- con la collega-rivale Irene Pi-
• veni. «Si vede che non ha sen

tito il discorso del Papa o non 
lo ha capito. È un "grillo par
lante" di cui è piena la politi-

iti che verranno fottuti» 
ca. E si vede che ora ci sono 
anche da noi...». 

Lega contro Lega, insom
ma. Certo", però, non tutte le . 
dichiarazioni hanno lo"stesso 
«peso». E sicuramente più rile- . 
vante di altre, è quella dell'i- •„' 
deatore della'nuova Costitu
zione (anzi, meglio: delle tre •'• 
nuove «costituzioni») separa
tista. Si sta parlando del prò- •'• 
fessor e senatore Miglio. Che ;-. 
per sgombrare il campo da 
equivoci, esordisce cosi: «So- -
no d'accordo con Sgarbi: il [ 
Papa avrebbe dovuto tacere». *:• 
Perchè? «Perchè nelle parole : 
di Woytjla si sente il peso di . 
una potenza estranea che, an- -, 
che se in forma bonaria e af
fettuosa, dà indicazioni politi- ' 
che». E per essere ancora più ' 
chiaro: «Si vede proprio che 
coloro che hanno compilato il } 
messaggio (l'aveva già' detto : 
prima: la Curia romana, ndr) 
hanno a cuore quella classe 
politica che cerca disperata
mente di farsi rieleggere e non : 

ne trova la maniera». 
Un'interpretazione politica 

delle parole del Papa. Esatta- ; 
mente opposta a quella, che 
fanno non solo il già citato . 
Leoni, ma anche tanti altri le
ghisti Dai nomi non proprio 
famosissimi, ma-assicura chi 
sa le cose del «Carroccio» -

comunque potenti. Si tratta di 
Luigi Roveda, vice capogrup
po a Palazzo Madama, per il • 
quale «le preoccupazioni del : 
Vaticanon sono rivolte alla '• 
Lega, unico strumento per te- ; 
nere. l'Italia incollata». O del 
deputato Oreste Rossi: «Un di- ; 
scorso contro di noi? Ma vera- '• 
mente siamo noi a volere l'u-
nitàdi questo paese --", 

In mezzo a queste due posi
zioni, come tante altre volte è 
accaduto, il capogruppo al 
Senato, Speroni Che esordi
sce dichiarandosi «completa- -
mente d'accordo» con le pa
role del Pontefice. Salvo, poi. 
obiettare sulla loro opportuni
tà: «Ritengo che. vista la sua . 
posizione di Capo di uno Sta- ' 
to straniero avrebbe fatto me
glio a-non pronunciarlo. Èco-
me se il Principe di Monaco 
suggerisse ai francesi quali as
setti - istituzionali . dovrebbe 
avere la Francia...». ;..•.. .-•,... 

Fin qui, il «Carroccio». E, su
bito, ne! dibattito (ma forse è : 
già qualcosa di più: nel con- • 
trasto) intemo della Lega prò- : 
va ad «entrare» la De. Cosi c'è J 
un Virginio Rognoni che sem- • 
bra apprezzare Bossi («D'i- ; 
stinto ha apprezzato le calde . 
parole del Papa... meglio co- > 
si») ma mette in guardia da 

posizioni come quelle, di Mi
glio: «Voce stonata». E cosi c'è 
il filosofo Buttigliene che è più 
esplicito ancora: «Per una vol
ta sono d'accordo con Bossi 
che ha interpretato le parole 
del Papa come un appello per 
l'Italia, non contro la Lega...», -i 
- Non resta che dar conto 

della posizione di alcuni intel
lettuali e politici. Fra i quali 
Gianni Baget Bozzo: «Il desti
natario del messaggio del Va
ticano? Sicuramente l'ideolo
go della Lega. Miglio. Il Papa 
si è sentito toccato dal proget
to delle tre repubbliche. Per
chè un'iniziativa del genere 
comporta anche una divisio
ne spirituale del paese». 0 di 
Giuseppe -Tamburrano: . «La 
reazione di Bossi? Mossa di
plomatica». E di Sabino Ac-
quaviva: «Bossi vorrebbe ac
contentare tutti, ma cosi ri
schia di • perdere ruolo ed 
identità». : - '.:..- -•••: 

Infine, le ultime, immanca
bili, parole sono dell'ex Presi
dente. Cossiga. Che da qual
che tempo ha ripreso a dire la 
sua un po' su tutto. Ieri s'è av
venturato in una ricostruzione 
storica del «contrasto» fra la 
cultura cattolica e l'aspirazio-

• ni all'unità • nazionale. Ora, 
grazie al Papa, quel «dramma 
lacerante può dirsi concluso» 

^ Vittorio Emanuele dalla Svìzzera WmSMSESSE 
Al coro si aggiunge il re mancato 
«Italianî  non^divid^ 

i'js-;..'» -, 

«Italiani! La crisi economica.^, il Parlamento... i di
soccupati...». Chi è, Scalfaro? Macché, è solo Vittorio 
Emanuele di Savoia. Il quale ha avuto l'idea di un 
messaggio di fine anno agli italiani. «Dobbiamo re
stare uniti», esorta l'improbabile sovrano. La carrie
ra di un «principe antipatico», dalla sparatoria nell'i
sola di Cavallo alle frequentazióni con Gelli: «Una 
persona simpatica, con lui si possono fare affari...». „ 

STIPANO DI MICHELE 
«ai KOMA. «Italiani!». Oh. chi 
i Sc.illaro7 Ciampi, forse?Spa
dolini che parla alle italiche 
genti? Macché, è il re. Che re? 
Quello d'Italia. Cioè, quello • 
che sarebbe stato d'Italia se i 
Savoia... Insomma. . Vittorio „ 
Emanuele IV, che come Heidi 
se ne sta sulle Alpi svizzere. E 
che vuole? Fare, niente di me- • 
no, che un messaggio di fine 
anno. Allora, • ricominciamo: 
«Italiani! • Solo se rimarremo -• 
uniti potremo essere competi-. 
tivi con le altre nazioni e con- • 
tnbuire alla . costruzione di ' 
un'Europa fondata sulla giusti
zia, sulla solidarietà e sulla pa
ce». Ora. a parte il fatto che 
quel «rimarremo uniti» non si 
capisce proprio, dal momento * 

«Metronapoli» 
Napolitano? 
ora denuncia 
chi lo calunnia 

SEI ROMA. Dopo la sdegnata 
replica alle illazioni di Cirino 
Pomicino, ora Giorgio Napoli
tano denuncia per calunnia 
quanti cercano di coinvolgerlo 
nell'accusa di aver accettato 
tangenti in cambio di un voto 
favorevole - nell'86. quando 
era capogruppo del Pei alla 
Camera - al finanziamento del 
metrò a Napoli. Ieri il presiden
te della Camera ha dato incari
co al proprio legale di denun
ciare l'ingegner Vincenzo Ma
ria Greco. Partono da lui. infat
ti, le prime dichiarazioni ai ma
gistrati che indagano sulla vi
cenda -• «Metronapoli». -, La 
denuncia - informa una nota -
•si intende estesa agli eventuali 
concorrenti nel reato suddet
to». E • potrebbe - riguardare, 
quindi, anche Paolo Cirino Po
micino. Ieri l'ex ministro de ha 
detto di non aver accusato Na
politano, giudicando «scom
posta» la sua reazione. «La mia 
deposizione non lo coinvolge 
- ha però aggiunto maliziosa
mente - diventa sospetto il suo 
indignarsi». .'. '.,"-';?.;'•:.-.;*':-.-'C: '.•'•':' 

che lui sta oltre confine a sor
vegliare la produzione di Em
menthal. Vittorio Emanuele in
forma anche di seguire «con ' 
aprensione le vicende patrie». ; 
Nota: «La mancanza di stabilità 
politica e la perdita di credibili- ; 
tà di buona parte della classe 
dirigente nuocciono al buon ' 
nome dell'Italia nel mondo e •. 
rendono più difficile la solu- : 
zione della crisi economica». •<•"'. 

C'è dell'altro? C'è. c'è. «Mi 
auguro che il Parlamento che 
uscirà dalla prossima consul-
fazione elettorale tomi ad es- r 

sere il centro della stima e del
la speranza del popolo Italia- ~ 
no», confida il re mancato: Poi. 
esagera: «Il mio pensiero è ri- ; 

La Regione; 
lombarda: no 
al centrismo» 
dGampu L 

• a ROMA. La giunta regiona
le lombarda - espressione del
le forze progressiste - ha deci
so di presentare un ricorso alla 
Corte costituzionale ' contro 
una :: direttiva del governo 
Ciampi che, a giudizio degli 
amministratori lombardi, attri
buisce poteri eccessivi ai com
missari di governo. I commis
sari di governo sono gli organi 
del potere centrale nelle Re
gioni, e nel provvedimento la 
giunta lombarda ha ravvisato 
disposizioni «fortemente lesive 
dell'autonomia regionale co
stituzionalmente • • • garantita», 
denunciando un «conflitto di 
attribuzioni». Sotto accusa so
prattutto i punti della direttiva 
che obbligano le Regioni a in
viare ai commissari i progetti 
dei » provvedimenti " legislativi 
regionali (si tratta solo di «atti 
preliminari»), che attribuisco
no ai commissari il potere di 
convocare riunioni tra rappre
sentanti regionali e funzionari 
periferici dello Stato, e che re
golano il controllo delle infor
mazioni. • / * ' • • -.-'••:.' ••"" 

volto in particolare ai più biso
gnosi, ai disoccupati...». SI, 
buonanotte... Non è una novi
tà, il messaggio di fine anno di 
Vittorio Emanuele, principe di 
Napoli, agli italiani. Fa finta di 
fare il re, il sovrano in esilio. Si 
preoccupa per la Nazione, for
mula fervidi auguri alla Patria, 
si addolora per I poveri: pare 
Cuore. Poi via: si caricano gli 
sci e si parte, con Marina Dona 
ed il figliolo, Emanuele Filiber
to, principe di Venezia, pensa 
tu, affaccendato poco tempo 
fa in una tresca con la France
sca Dellera. «Sono stato io l'ar
tefice dell'incóntro...», si è van
tato papà, passato dalle fati
che dello Stato a quelle dei ni
ght- --••;• 

E un personaggio, 'sto Vitto
rio Emanuele. Di solito occu
pa, con la sua espressione tipi
camente cavallina, le pagine 
di Genie e Oggr. offre materia 
di riflessione, più che agli stori
ci, ai barbieri. Chissà poi chi 
«liel'ha messa in testa, questa 
faccenda del messaggio di fine 
d'anno agli italiani. «Maestà, la 
gente attende...». «SI? Datemi 
carta e penna e vediamo cosa 
vienefuori». ?~. • - .. ^,.,,..,. 

Si è trascinato dietro, per an-: 

'. ni. quella storiacela dell'isola 
di Cavallo (dove possiede una 
villa, «una capanna dove il ne
gro fa la nanna»), quando in 
un tipico contenzioso tra vitel-

" Ioni tra Sua Maestà e Nicki 
•~ Pende ci rimise un povero ra
dazzo tedesco, Dlrk Hammer, 
morto dopo un'atroce agonia 
durata mesi. Un tribunale fran
cese lo ha riconosciuto inno-

' cente, ma lo ha condannato a ' 
sei mesi per detenzione e por-

• to abusivo di arma da guerra. 
Giocava a fare il soldatino, ol-

••' tre che il re, Vittorio Emanuele. 
; Il suo nome venne trovato ne-
' gli elenchi della P2. Lui negò di ' 
• essere iscritto e confermò l'a

micizia con Lido Gelli. 'È pos
sibile che, per il solo fatto di • 
avermi conosciuto, nel suo ; 
elenco abbia inserito anche il 
mio nome». Perchè, è noto, • 
Gelli mica aveva una loggia-

. massonica, ma una rubrica te- : 
- lefonica... E intanto trafficava ; 
'con l'appoggio del suo amico 

Reza Phalevi, lo Scià di Persia. : 
Un farabutto, un dittatore, no? 

• Mica si scomponeva, Vittorio 
Emanuele: «Voi non avete la 
minima idea della reale situa
zione iraniana. La base è im
matura per la democrazia... 

Vittorio 
Emanuele 
di Savoia 
e, in alto, 
la leghista 
cattolica 
Irene Pivetti 

L'episcopato è preoccupato: 
«Troppe idee strampalate»' 
Il 21 e il 22 gennaio a Isernia 
seminario tematico della Cei 

Anche i vescovi 
difèncta 
runità nazionale 
Dopo l'appello del Papa, intervengono alti pre
lati. «Sono preoccupato, vengono a galla le idee 
più strampalate»,'dice il vescovo di Aosta. E 
quello di Forlì: «La disgregazione è dovuta allo : 
scollamento della classe politica dai bisogni del : 

cittadino». Intanto, il 21 e 22 gennaio, a Isernia, 
seminario della Conferenza episcopale italiana : 
su «unitàe identità nazionale». * 

• I ROMA Pronunciato nel 
giorno di Natale, i'appelìo agli . 
italiani del Pontefice e il suo ri
chiamo all'unità del Paese. ' 
non ha prodotto soltanto pole- . 
mica politica (nella • Lega 
Nord). Infatti. Se «L'Osservalo- : 

re romano» lo pubblicava ieri ; 
integralmente, titolando però 
sulla «Grande ricchezza della -
tradizione e l'eredità degli ulti
mi decenni fondamenti forti e 
profondi per costruire l'avveni
re», il dibattito è esploso coin- -
volgendo molti alti prelati. 

All'indomani dell'intervento 
del Papa, si sono levate le voci 
di. tanti vescovi preoccupati 
per gli aspetti sociali di una 
eventuale secessione e per le 
spinte alla separazione che at-
traversano la Penisola. «La-di
sgregazione politica è il risulta-, 
to di una più profonda disgre
gazione sociale, dovuta alte" 
spaccature esistenti tra le di-:. 
verse classi sociali, ma sopra- . 
tutto allo scollamento della 
classe politica, o comunque 
detentrice del potere, dai biso- : 
gni dei cittadini» ha spiegato 
monsignor Vincenzo Zani, ve
scovo di Forlì. ' • - - ••. ^. . •• •. ••' 

Per il vescovo, di Arezzo, 
monsignor Giovanni D'Ascen-
zio. l'appello del Pontefice " 
rappresenta sopVàtùtto il rico
noscimento di valori comuni. • 
D'altronde, in Italia c'è una vo
glia di cambiamento che va 
capita. Purché il cambiamento ' 
sia condotto al meglio. Una, 
eventuale divisione dell'Italia 
non farebbe che fomentare gli ' 
egoismi Ha proseguito il .pre
lato sostenendo clic quella di- ' 
visione «(orse darebbe l'illusio
ne a chi già sta bene di stare 
meglio, ma a lungo andare '„ 
non gioverebbe nemmeno alie " 
zone più ricche, quelle più * 
produttive perché perderebbe 

' una fetta di mercato non indif
ferente». •• 

Appassionata la perorazio- ' 
' ne del vescovo di Aosta, mon

signor Ovidio Lari. Bisogna di
stinguere tra regionalismo, in
teso come valorizzazione del 
patrimonio culturale di ogni 
singola comunità, e frattura tra 
Italia dei ricchi e Italia dei pò- . 
veri «di cui sento tanto parlare 

1 in • questi ultimi tempi». Per ; 
questo monsignor Lari si di
chiara preoccupato giacché 
oggi «vengono a galla le idee ' 
più strampalate. Noi abbiamo 

• bisogno di essere uniti. Anche ' 
•. nel dopoguerra vi furono ler-

menti secessionisti, ina aveva
no minore capacità distruttiva 
di quelli presenti oggi in Italia». 

Probabilmente ispirato da 
; queste .preoccupazioni, l'in

contro che si tenà a Isemia, il 
21 e 22 gennaio. Una «ragiona-

. ta e sincera radiografia» della 
" condizione italiana, nella pro-
' spettiva -dell'unità nazionale. 
• Titolo del convegno: «Stato 

unitario e identità nazionale 
. tra solidarietà e fraternità». In-

vitaticon una lettera di monsi- • 
. gnor Andrea Gemma, vescovo 
di Isemia e responsabile della 

' Pastorale per le comunicazioni . 
sociali della Conferenza epi- " 
scopale italiana, i vescovi dì : 

tutte lejdiocesi italiane. 
Salarila maniera del Cen-

sis." ma condotto nell'ottica 
dell'associazionismo di ispira- : 

• zione cattolica, «un rapporto 
suin<alia»"artìcolato per regio
ni, contributi di italiani ali'este-
ro e di associazioni di storia 
patria-per «porre in risalto, co-, 

: me scrive nella sua lettera 
- monsignor Gemma, le specifi-
: cita storico-civili e storico-reli

giose delle singole regioni ila-
liene» che tutte concorrono al
l'identità del Paese 

Perchè dovrei essere solo io ad 
avere scnipoli di questo gene
re? In fondo io sono un uomo 
d'affari...». Va bene che dopo è • 
arrivato Komeini, ma un mini- < 
mo di dignità, anche per un re , 
mancato, non guasterebbe. 
,- Un acume, quell'uomo.;. Al; 
cuni giudizi di Sua Maestà, cu
riosando tra vecchie interviste. 
Gelli? «È una persona, come 
dire, simpatica. Un brav'uomo 

' col quale ri possono fare degli ' 
affari». Roberto Calvi? «Un gran ; 
banchiere...». Berlusconi? «Ne 
penso twne perchè si dà da fa
re ed è un uomo di attacco». 
Craxi? «Lo ritengo un uomo in
telligente e dinamico...». Che 
poter, ragazzi1 

Ogni tanto si accapiglia con 
suo cugino Amedeo D'Aosta, ; 
per questioni di trono che non ; 
superano la soglia di attenzio- ; 
ne dei negozi di parrucchieri. ; 
Né vuol' nconoscre la Repub- . o 
blica:«Epoiperchè?Perfarco- -
sa? Jl pompiere?», come se a I 
uno, in caso di incendio, pò- • % 
tesse venire in mente di chia- . 
mare il Savoia. Anni fa si classi- " 
fico terzo ad una bella gara: il < ; 
più antipatico del mondo. Pri- ( 
ma di lui solo Amin, dittatore ;• 
dell'Uganda, e il JR di Dallas. • 
Un trionfo. Se l'è presa, a volte, -
anche con i fotografi: «Non ca- * 
pisco perchè vi ostinate a foto- ; 
grafarmi. In fondo, sono un : 
povero fesso ..- qualunque...». * 
No. povero propno no °-

Il 28 dicembre del '43 i nazifascisti trucidarono la famiglia-martire 

A cinquant'anni dall'assassinio 
l'Emilia ricorda i fratelli Cervi 
Si ricorda oggi a Reggio Emilia il cinquantesimo an
niversario della fucilazione dei sette fratelli Cervi, 
che avvenne all'alba del 28 dicembre 1943. La fami-
glia-jnartire della Resistenza antifascista era stata 
protagonista dell'avvio della lotta annata subito do-
po-1'8 settembre. I sette fratelli, catturati assieme al 
padre, furono assassinati per rappresaglia. I) vec
chio Alcide morì nel 1970. a 94 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIANPIKRO DEL MONTE . 

Wt REGGIO EMILIA Quando i 
secondini vennero a prelevarli, 
dicendo che dovevano recarsi 
a Parma per un interrogatorio, 
capirono la sorte che li aspet
tava. Uno dei sette fratelli si tol
se il maglione bianco e lo con
segnò a un compagno di cella. 
•È nuovo, tienilo per tuo figlio 
- gli disse -. È inutile farlo bu
care». Il padre, il vecchio Alci
de, che era stato arrestato as
sieme a loro, seppe la verità 
soltanto un mese dopo, quan
do-tomo a casa dopo aver la
scialo il carcere. 

I sette fratelli Cervi furono fu
cilati dai fascisti alle 7 del mat

tino del 28 dicembre 1943. Le 
loro salme lurono chiuse in ba
re costruite con poche assi da 
imballaggio e sepolte alla me
glio. Vennero alla luce durante 
un bombardamento nella not
te dell'8 gennaio successivo. 

Questa famiglia-martire fu 
protagonista della Resistenza 
emiliana contro fascisti e nazi
sti. Il suo sacrificio divenne 
emblematico: i sette fratelli 
contadini furono tra i primi ad 
imbracciare le armi dopo l'8 
settembre '43 per organizzare 
la lotta di liberazione. 

Oggi a RegfiiO' Emilia e a 
Gattatico si terranno cerimonie 

commemorative in occasione 
del cinquantesimo anniversa
rio. Alle 11.30 a Gattatico par
lerà il presidente del consiglio 
regionale dell'Emilia • Roma
gna. Federico Castellucci. 

Nei giorni successivi Jill'8 
settembre i Cervi ospitarono 
nella loro casa soldati sbandati 
e prigionieri alleati che cerca
vano di sottrarsi alla cattura. Ai 
primi di ottobre Aldo, la mente 
politica della famiglia, si recò 
in montagna, sull'Appennino 
reggiano, assieme a cinque 
russi, due inglesi e un sudafri
cano. Assaltò e disarmò i cara
binieri della stazione di un 
paesino Ma capi che non c'e
rano ancora le condizioni per 
una permanenza stabile. Tor
nò a casa e a metà novembre • 
con due dei fratelli e altri tre 
partigiani, disarmò i carabinie
ri della stazione di un altro 
paese vicino. , _•;, «- , 

Su di loro si addensavano i 
sospetti dei capi fascisti. All'al
ba del 25 novembre la loro ca
sa fu circondata da vari plotoni 
di militi armati. I Cervi resistet

tero con le armi. Ma quando fu 
incendiato il fienile decisero di 
arrendersi: nella casa c'erano i 
bambini e le mogli. Furono 
portati in carcere. Riuscirono a 

. mettersi in contatto con l'ester
no tramile un secondino, si 
cercò di organizzare la loro li
berazione: il colpo, che dove
va essère tentato la vigilia di 
Natale, fu poi rimandato al 30 
dicembre per complicazioni 
organizzative. La sera del 27 
dicembre fu ucciso il segreta
rio comunale di Bagnolo in 
Piano. I gerarchi provinciali si 
riunirono e decisero la fucila
zione dei sette fratelli per rap
presaglia. — -

Il IOottobrcdcl '44. un anno 
dopo, i fascisti tornarono a ca
sa Cervi e diedero ancora fuo
co al fienile, di notte. Il vecchio 
Alcide, la moglie, le nuore, i ni
poti si precipitarono a spegne
re le fiamme. Genoveffa Cervi, 
la madre, non resse all'emo
zione. Fu colpita da infarto. 
Mori unmese dopo senza aver 
ripreso conoscenza, Alcide, 
solido come una quercia, morì 
nel 19J0, a 94 anni di età. -".. ; • 

In questi armi, noi di MOVI-
MONDO abbiamo recupe
rato dalle strade di Santo 
Domingo centinaia di bam
bini abbandonati. Collabo
rando con tante associa
zioni dominicene II abbia
mo sogulti con programmi 
d'Istruzione e di assisten
za. In questo modo li ab
biamo strappati alta delin
quenza, alla prost i tuzio
ne e al narcotraff ico. Se 
non sai chi siamo, chiedi 
in formazioni ai bambin i 
di Santo D o m i n g o . Con 
loro s iamo grandi amic i . 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ' 
E COOPERA/IONE IHIERHAZIOHAU 
COSTITUITA DA CISP. CTH. MfJLISV. 

VIA MARIANNA 9I0NICI. 17-00193 ROMA 
I H 06/321721111 FAX 0 6 / 3 2 1 6 1 6 3 

Aluto MOVIMONDO a co
struire un nuovo centro 

.per i ragazzi di strada a 
Santo Domingo. Invia li tuo 
contributo sui C.C.P. n 
353S400O - causale MOVI
MONDO Santo Domingo, o 
sul C.C.B. n-1122/7 Intesta
to a: MOVIMONDO • Cre-

^dito Artigiano Roma - Se
de. Per seguire la realizza
zione di questo progetto, o 
sempl icemente per sa
perne di più. chiama que
sto numero: 0832/315519. 
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L'Espresso pubblica carte Secondo i servizi i comunisti 
dei primi anni Ottanta erano collegati col Kgb 
Sotto sorveglianza Berlinguer Pecchioli: «Tutte baggianate» ; 
Natta, Occhetto e altri Cervetti: «Pure invenzioni»-

Il Sisde piduista spiava il Pei 
«Hanno cellule segrete» 
L'«Espresso» pubblica in un volume i resoconti 
dell'attività di spionaggio politico svolta dai servizi 
dal 78 all'81. Uno dei documenti parìa di «cellule 
segrete» nel Pei. comandate dall'Unione sovieti-
ca.«Baggianate. La notizia è la conferma che era
vamo spiati», commenta Ugo Pecchioli, mentre 
Gianni Cervetti ricorda che quelli erano «gli anni 
in cui si consolidava lo strappo». 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. 2 gennaio 1981 i 
servizi segreti italiani trasmet
tono alla presidenza del Consi
glio un lungo documento nel 
quale si sostiene che, ancora 
agli inizi degli anni Ottanta, nel 
Partito comunista Italiano ope
rava una struttura di «cellule 
segrete» che rispondeva diret
tamente «a una cinquantina di 
funzionari di obbedienza so
vietica». •:-,-.•-. < •:•.>•"•:,'•:•"••••:-s 

Ora quel documento viene 
pubblicalo in un libro di 132 
pagine allegato al numero del-
\'Espresso in edicola. Il volu
me, inoltre, contiene un'ottan
tina di documenti inediti pro
venienti dagli archivi del Sisde 
e del Cests, che testimoniano 
dell'attività di spionaggio dei 
partiti politici italiani svolta dai 
servizi dal 1978 al 1981. Per l'e
sattezza, • l'Espresso pubblica 
30 rapporti sul Psi. 46 rapporti 
sul Pei e un rapporto - corre
dato da tre schede personali 
sugli onorevoli Pannella, Mac-
ciocchi e Boato - sul Partito ra
dicale. Materiali che facevano 
parte di un insieme di 118 do
cumenti spediti nell'autunno 
1987 dai servizi al -sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Domenico Sica nel quadro di 

un'indagine avviata a partire 
' da una clamorosa intervista al 

£: Corriere della Sera, nella quale 
••" Oscar Luigi Scalfaro. allora ex 
• ministro dell'Interno, sostene-

»: va che «qualche politico chie-
: ' deva dossier ai servizi segreti». 
• 1118 dossier (scritti negli anni 
"> - d a l 1978al 1981 - in cui iser-
,'. vizi erano controllati dalla P2) 
.• passarono, poi, da Sica a Ma-
• ' ria Cordova che ne chiese l'ar-
i chMazione. . •-• • 
/ Il settimanale ha deciso di 
" non dare rilevanza ai pochi 
', dossier esistenti sulla Demo-
• craziacristiana, «al fine - s i leg-

v gè in una nota - di documen-
.•; tare come veniva svolto, negli 
£ anni della P2. della rottura del-
' la solidarietà nazionale, dell'a
ia scesa di Craxi, il lavoro di spic-
•. naggio politico su partiti e per-
'] 'sonatiti della sinistra». 

Aggiungiamo alla lista: gli 
• anni in cui si consumava def i-
y nltivamente quello che è stato 
; • ' definito «lo strappo» da Mosca. 

. GII anni in cui diventava ope
rante, nel senso comune del 

' Pei, l'affermazione di Enrico 
' ; Berlinguer (spiato - conferma 
" il dossier - molto da vicino, in-
- sieme ai dirigenti del Pei Ales-

Martedì 
28 dicembre 1993 

».*>*°*t~yv** 

Il generale -
Giulio Grassini, 
direttore,; 
del Sisde fra 
i l78el '81. ,.. 
In alto, 
Gianni Cervetti 

sandro Natta, Pietro '. lngrao, 
Gerardo Chiaromonte, Ugo ; 

. Pecchioli, Giancarlo Pajetta, • 
Achille Occhetto, Massimo ; 
D'Alema e a quelli del Psi Betti
no Craxi, Claudio Signorile, ; 
Giacomo Mancini, Gianni De ' 
Michelis, Rino Formica) se
condo la quale la rivoluzione 
d'ottobre aveva esaurito la sua 

spinta propulsiva. 
\ Torniamo alle «cellule se- . 
grete». Il rapporto che ne docu- ; 
menta l'esistenza, in verità, .•! 
consiste solo in un'intervista 
fatta da un uomo del Sisde a 
quella che viene definita «una ;' 
persona inserita a buon livello \ 
nella federazione romana del V 
Pei e molto vicina a elementi di 

primo piano del Pei». Ora. sarà 
una coincidenza, ma è noto 
che, in quegli anni, nella fede
razione romana del Pei, opera
va una spia del Sismi. «Ad alcu
ne cellule particolarmente ad
destrate -spiega questa perlo
meno dubbia fonte — che po
tremmo definire cellule segre
te, viene affidata a volte 

un'attività informativa Le noti
zie raccolte vengono passate, 
saltando le vie gerarchiche, a 
delerminau. funzionari che 
non rispondono al partito, ma 
che, in gergo, sono fuori. Que
sti funzionari sono al servizio 
dell'Urss. o, meglio, sono fidu
ciari del Pcus in Italia». Il docu
mento, inoltre, riferisce di de
putati che, sotto la copertura 
fornita loro dall'essere «piccoli 

' esponenti provinciali del parti
to» sarebbero stati, in realtà pe
ricolosissimi detentori (siamo 
agli inizi degli anni 80, ricor
diamo!) di «piani per la mano
vra delle masse in caso di mo
bilitazione e di insurrezione». 
•Si tratta di persone addestrate 
a Mosca e che il Pcus impone 
alla dirigenza ufficiale del par
tilo», continua il Sisde, fornen
do, generosamente i nomi di 
due deputati (Moietta e Man-
fredini)comunisti. .-. • : Ì : . ; , , „ 

«Baggianate». È '• il secco 
commento d e ! presidente del
la commissione parlamentare 
sui servizi, Ugo Pecchioli, il 
quale, però, sottolinea come 
anche da questi documenti 
esca la conferma che «erava
mo spiati». Altrettanto caustico 
il commento di Gianni Cervetti, 

in segreteria del Pei fino alla fi
ne del 1979: «Ridicolo». «Quelli 
- continua Cervetti - erano gli 

. anni dello strappo». Dunque, 
: per il dirigente del Pei, si tratta 
: di «notizie prive di fondamen-
• to». Anzi, di vere e proprie «in-
venzioni».«Mi pare - aggiunge 
- che si faccia confusione tra 

; cose diverse. Non si puO con
fondere ' l'attività ; spionistica 
che l'Unione sovietica (non 
solo, naturalmente) svolgeva 
in Italia come in altri paesi 
(cosa che darei per scontata) 
con quanto avveniva nel Parti-

;• to comunista italiano». ' i-. 
;''." Dunque, Cervetti conferma 
', che. nel 1981, era cessato ogni 
' rapporto con l'Unione sovieti-
, ca e con il Pcus, mentre anche 
il documento pubblicato dal-

; YEspresso conferma che i diri
genti del Pei erano spiati, con
trollati dai servizi. «L'elenco 
potrebbe essere molto più lun-

' go di quello pubblicato: la no
tizia dello spionaggio nei con
fronti dei dirigenti di partito, 
del resto, non è nuova», con
clude Cervetti. dopo essersi 
augurato che, prima o poi, si 
possa lavorare a una «ricostni-
zione storica seria di quel pe
riodo» 

H governo insiste: 
nel Cda della Rai 
vuole un suo uomo 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. Il Consiglio dei mi- ' 
nistri mercoledì prossimo di
scuterà su un decreto «salva- • 
Rai» in cui è prevosto l'ing'esso 
nel consiglio d'amministrazio
ne di un suo «rappresentante», 
nonostante solo sei mesi fa sia 
stata approvata la riforma che 
delega al Parlamento il con
trollo sulla tv pubblica. Non so
lo: la convenzione Stato-Rai 
slitta a data da destinarsi. È . 
questo che hanno deciso ieri ' 
sera a Palazzo Chigi, ir. un lun- ; 

go incontro, il sottosegretario I 
di Stato Antonio Maccanico, il : 
ministro del Tesoro Piero Ba- ._ 
rucci. il ministro delle Poste ; 
Maurizio Pagani e il sottosegre- ' 
tario Ombretta Fumagalli Ca- '•'• 
r u l l i . •••••-•• • . • , . • : . - , ; » , . " . • . < . • - .-•-,. 

«Ci si ostina a non compren
dere che si lede un principio 
democratico sotto la spinta •'• 
dell'emergenza economica -
commenta a caldo Vincenzo 
Vita, del Pds - . Ci auguriamo 
che il Governo ci voglia ripen
sare». «La questione finanziaria 
della Rai va risolta entro il 29. j 
non è più possibile rinviare. -
perché è la logica d'impresa f 

che non può funzionare in ' 
questa situazione di stallo -av- •" 
verte Giuseppe Giulietti, dell'I1- ; 

sigrai - . Ma il Coasiglio dei mi-
nistri non può andare a una -. 
scelta golpista, stravolgendo la -
legge di riforma». •.-„-.'.. . « • , " . " , 

Quella di ieri doveva essere i 
una «discussione tecnica». Sui 
tavoli, le bozze del decreto per • 
la Rai: l'aumento del canone '; 
di abbonamento per i telespet- :• 
tatori; la riduzione del canone : 
di concessione: il debito della '••; 
tv pubblica verso lo Stato, da , 
trasformare in azioni della Cas- -
sa depositi e prestiti.. E poi, il -.> 
nodo, conlestatissimo: uno o • 
due consiglieri d'amministra- ' 
zione in più alla Rai, in rappre- • 
sentanza degli azionisti, owe- , 
ro del Governo. I*. Commissio
ne parlamentare di vigilanza ,. 
nei giorni scorsi aveva scritto u 
Ciampi, • protestando . aspra- •. 
mente contro questa ipotesi: la . 
Rai passerebbe infatti dal con- ,'; 
trollo parlamentare a quello ; 
dell'esecutivo, in un momento '. 
delicatissimo per ii Paese, alla . 

vigilia delle elezioni con il 
maggioritario. E difficilmente, 
e stato detto, questo Parlamen
to potrebbe discutere sereno-
menteàetta conversione in leg
ge del decreto: tra 60 giorni, in
fatti, saremo già nel pieno del
la campagna elettorale. •-••••-.• 

È stato lo stesso Maccanico 
ad annunciare ieri sera, al ter
mine dell'incontro, che la Con
venzione slitterà ancora. E la , 
Fumagalli Carulli commenta: ' 
«Tanto il '94 è alle porte Per ' 
questa ragione "aumento de- -, 
gli abbonamenti alla tv verrà . 
compreso direttamente nel de
creto. Ma, soprattutto, nel de
creto resta il consiglio d'ammi
nistrazione allargato: «Ci sa- • 
ranno piccole variazioni nel te- . 
sto - ha detto Maccanico - . Ad 
esempio potrebbe esserci sol
tanto un nuovo componente 
anziché due». Chi? Enrico Mi
cheli, direttore generale dell'In 
(ma l'azionista Rai pensa un- • 
che alla presidenza del colle
gio dei sindaci) o Giovanni , • 
Falcone, direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti? -.-' 

Ma anche nei palazzi della . 
Rai ieri c'era una riunione im
pegnativa: il neo-direttore del
ia testata unica radiofonica. Li- > 
vio Zanetti, ha infatti illustrato 
il suo piano editoriale al corpo 
redazionale, •• composto dai :: 
giornalisti dell'ex Grl, ex Gr2. ì 
ex Gr3. oltre che alle 21 sedi •; 
regionali collegate in bassa tre- i' 
quenza. ---- . 

La testata si articolerà in tre 
canali: il primo, «ali news» • 
(con 130 giornalisti) offrirà in- >.. 
formazione 24 ore su 24. Il Gr ; 
del secondo canale avrà una i 
caratteristica «nazional-popo- -
lare» (con 35-40 giornalisti), 
mentre il terzo offrirà un gior- .. 
naie culturale di «élite» (25-30 ; 
giornalisti). Sono stati anche ' 
presentati gli otto vice diretto.-i * 
che affiancheranno Zanetti: '„ 
Giancarlo Santalmassi (vica- . 
rio). Andrea Valentini, Pietro 
Buttitta. Stefano Gigotti, Carlo 
Brienza, Marco de Stroebel,,' 
Sandro Testi, Antonio de Mar
tino. Ora la parola alle urne: i . 
giornalisti hanno tempo per ' 
votare il gradimento fino a do- '" 
mani a mezzogiorno. 

V 
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REGALIAMO 
UN CAPODANNO 

ESCLUSIVO 
CONI 

SERVIZI SEGRETI. 
Antonio Giolitti? "Un fallimento". 
Claudio Signorile? "Porta anche jella". 
Riccardo Lombardi? "L'arteriosclerosi 
lo ha incattivito". Bettino Craxi? "Un 
dittatore". Franco Reviglio? Per il Psi 
"ora è poco meno che imbecille". 

Dagli archivi più inaccessibili della 
Prima Repubblica, per la prima volta 
una grande antologia dei rapporti 
originali del Sisde e del Cesis •;'" 
sui partiti di sinistra e sui loro leader. 

Analisi e notizie, pettegolezzi e calunnie: 
in 118 documenti completamente 
inediti uno spaccato impressionante 
dello spionaggio politico all'italiana 
negli anni del terrorismo e della P2, 
tra la fine del compromesso storico 
e l'ascesa di Craxi. 

Un libro-bomba di 132 pagine in regalo 
con "L'Espresso" di questa settimana. 
La più inattesa, avvincente, 
irresistibile lettura di Capodanno. 

L ' E S P R E S S O . V E R O S U B I A N C O 
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Un uomo e un ragazzo annegati nel Casertano e a Palermo 
Neve e tempeste di vento su gran parte del Mezzogiorno, 
in Sicilia bloccati tutti i collegamenti con le isole minori 
Ma i turisti non si arrendono: a Natale 7 milioni in vacanza 

Abbondante neve in Calabria: la 
foto è stata scattata sull'altipiano 
della Sila in provincia di Cosenza 

Sotto la Senna a Parigi che ha 
invaso le banchine 

Maltempo, al Sud è emergenza 
Fiumi in piena e mareggiate ferino altre due vittime 
Un uomo annegato in un canale in piena nel Caser
tano, un ragazzo trascinato in mare e ucciso da 
un'ondata a Palermo. Il maltempo di questi giorni -
ancora preoccupante nel Mezzogiorno - ha fatto al
tre due vittime. Le previsioni non sono buone: dopo 
una breve pausa, pioggia e neve riprenderanno a 
cadere. Il cattivo tempo non (erma però i turisti: a 
Natale sono andati in vacanza 7 milioni di italiani. 

'••'-- - . - . '-NOSTRO SERVIZIO"' ' 

• • ROMA. Sole al Nord e al 
Centro, ancora neve, pioggia e •'• 
vento al Sud. Mentre nelle re- -
gioni settentrionali la situazio
ne si va rapidamente normaliz
zando - qualche problema si 6 
avuto ancora a Venezia, dove i' 
un'acqua alta fortunatamente •' 
non eccezionale ha ricoperto ': 
l'intera piazza San Marco e al- -
cune calli vicine -, nel Mezzo- :> 
giorno in molte zone e ancora *.. 
emergenza. E altre due perso
ne, in Campania e in Sicilia, 
hanno perso la vita proprio a 
causa del maltempo. ,, • •-

La prima vittima si e avuta a 
Grazzanise. in provincia di Ca
serta, dove un uomo finito con 
la sua auto in un canale in pie
na 6 rimasto intrappolato nel-
l'abitacolo ed è annegato. Il ' 
corpo è stato recuperato solo ;'.' 
dopo qualche tempo dai vigili ' 
del fuoco, accorsi In forze in ' 
tutta la regione e in Basilicata - ;\ 
nel complesso sono ottocento ,•.' 
gli uomini impegnati - persoc-1 
correre le decine di persone ri-.' 
maste isolate a causa dello '. 
straripamento di tutti i princi-
pali fiumi, dal Sele (dicianno-
ve le persone tratte in salvo) al 
Volturno e al Samo, che han
no allagato campi, ucciso ani- '" 
mali e provocato numerosi . 
crolli dì muri e di edifici perico- "• 
lanti. ••'••!*-̂  ' ;yv; *-•:-, -•->.••-;:.. 

A Palermo ha perso la vita 
uno studente di 19 anni, Ettore 
Prestana, che insieme ad alcu-;, 
ni altri ragazzi era andato a os- •'; 
servare la violentissima mareg-
giatatra Slerracavallo e Isola 
delle Femmine. In un attimo lo ; 
spettacolo si e trasformato in 
tragedia Prcstana e un suo 
amico Nicola Giarratana, di 21 > 

anni, sono stati raggiunti da 
un'ondata e trascinati in mare. 
Giarratana è riuscito ad affer-

' rarsi agli scogli ed è stato tratto 
in salvo: ricoverato all'ospeda
le Cervello, ne avrà per alcuni 
giorni per un forte stato di 
s/iocfe Per Prestana, invece, 
non c'è stato nulla da fare. 
Malgrado l'intervento dei som
mozzatori dei vigili del fuoco, 
chiamati dagli altri ragazzi che 
avevano assistito impotenti al
la tragedia, ci sono volute tre 
ore per trovare e recuperare il 
corpo del giovane, che è stato 
trovato incastrato tra gli scogli 
a oltre 300 metri dal punto in 
cui eracaduto in acqua. . 

La situazione resta precaria 
in tutta la Sicilia: nevica ab
bondantemente sull'Etna e 
sulle altre cime. Neve anche a 
Enna, dove la temperatura è 
bruscamente scesa di alcuni 
gradi sotto lo zero. Nel resto 
dell'isola vento e piogge bat
tenti creano non poche diffi
coltà, mentre il mare forza 8 
spinto da raffiche di libeccio 
che arrivano a 140 chilometri 
orari continua a impedire i col
legamenti marittimi con tutte 
le isole minori. Difficile la si
tuazione anche in alcune zone 
della Puglia, in particolare nel-

' la Selva di Fasano, in provincia 
di Brindisi, e sul Gargano, in 
provincia di Foggia. Sempre 
nel Foggiano lo straripamento 
del fiume Ofanto nei pressi di 
Cerignola ha messo in perico
lo la vita di tre persone che so-

' no state salvate dai vigili del 
fuoco. < 

Le previsioni del tempo per i 
prossimi giorni non sono parti

colarmente consolanti. Anche 
se tra oggi e giovedì il cielo do
vrebbe tornare quasi sereno 
più o meno dappertutto - per • 
oggi sono però previsti residui 
annuvolamenti e precipitazio
ni sul medio e basso Adriatico 
-, la fine dell'anno dovrebbe 
portare un nuovo peggiora
mento a partire da Nord, con 
nuove piogge e ancora neve ; 
nei primi giorni del '94. Previ- ; 
sioni che si prestano a una du
plice lettura: da un lato la 
preoccupazione di quanti te
mono • • nuovi straripamenti, 

crolli, frane e valanghe, e dal
l'altro la soddisfazione di chi , 
ha deciso di festeggiare il Ca-
podanno in montagna. 

Se mezza Italia sta comin
ciando a fare i conti dei danni 
subiti, del resto, nelle stazioni -
sciistiche soprattutto delle Alpi ' 
albergatori e ristoratori fanno i ; 
conti degli incassi che in questi 
giorni consentiranno di rad
drizzare, almeno in parte, i di- .' 
sastrosi bilanci di un anno che •' 
- dice il presidente della Fia-
vet; Battista Foderaro - per il 
resto «è tutto da dimenticare, il 

peggiore da quando il turismo 
da fenomeno di elite si e tra
sformato in fenomeno di mas
sa». In molte località, da Corti
na d'Ampezzo (dove da oltre 
dieci anni non nevicava a Na
tale) a Livigno, dal Tonale a 
Madonna di Campiglio è il tut
to esaurito. E sono milioni - al
meno sette secondo le prime 
stime - gli italiani che a Natale 
hanno sfidato il maltempo e i 
pericoli di strade innevate e re
se infide dal ghiaccio per con
cedersi almeno una piccola 
vacanza. Ben otto milioni -

grazie anche a consisterili arri
vi di turisti stranieri - sono.state 
poi le auto transitate sulla rete 
aulostradale italiana tra il 23 e 
il 26 dicembre. Più o meno 
quante si metteranno in movi
mento per Capodanno. A tutti 
vale la pena di ricordare che il 
gelo e il cattivo tempo sono 
pessimi compagni di viaggio, e 
che occorre raddoppiare la 
prudenza, ridurre la velocita, 
avere sempre a bordo le cate
ne e, soprattutto, non mettersi 
al volante dopo aver brindato 
all'anno nuovo.. 

La tragedia sulle Alpi francesi 
In Europa 11 morti per il maltempo 

Tre turisti italiani 
sepolti vivi 
dà una slavina 
Tre italiani sono stati travolti da una slavina sulle 
Alpi francesi. Si allunga l'elenco delle vittime del 
maltempo in Europa. Nell'ultima settimana i mor
ti sarebbero stati almeno 11. Un freddo gelido at
tanaglia gli Stati Uniti, dove ieri è stata registrata le 
temperatura record di 45 gradi sotto zero. Il tifone 
Neil fa strage nelle Filippine: 24 morti, 16 dispersi 
e 110.000 senza tetto. 
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• 1 La gita di un giorno è di
ventata tragedia. Una slavina 
ha travolto tre italiani nei pres- ., 
si di Briancon, sulle Alpi fran
cesi. Guido Tabasso, Franco ,; 
Boda e Sandro Armando sono 
stati sommersi dalla neve men
tre tentavano di raggiungere il 
Col du Grand Peygu. Giorgio 
Casalcgno, l'unico superstite, 
e riuscito a salvarsi solo perché 
precedeva di qualche passo il 
gruppo di amici. Le autorità : 
francesi avevano già lanciato 
l'allarme contro il pericolo di . 
valanghe sulle Alpi e sui Pire-, 
nei, dopo le abbondanti nevi-
cate dei giorni scorsi.-•• 

La tragedia di Briancon al
lunga l'elenco di vittime del
l'ondata di maltempo che ha 
investito l'Europa. Dopo un fi
ne settimana sotto una pioggia 
torrenziale, si cominciano ora 
a tirare le somme del disastro: i 
morti sarebbero almeno undi
ci, oltre ai tre alpinisti italiani, i 
danni incalcolabili. 

W Germania, le città mag
giormente colpite dalle inon

dazioni stanno lentamente tor
nando alla normalità. Si parla 
di danni per un miliardo di 
marchi, circa 1.000 miliardi di 
lire. Interi quartieri di Bonn, 
Coblenza e Colonia sono an
cora invasi dal fango. Il mini
stro per l'ambiente Klaus 
Toepfer ha annunciato il pros
simo varo di una normativa 
sulla tutela dei suoli, da lungo 
tempo annunciata e mai anda
ta in porto. . • . ,-

In Francia risultano ancora 
dispersidue poliziotti e un pe-
scatore.Nel coeso della notte 
una valanga ha travolto alcuni 
chalet, due automobili e qual
che palo della luce nella zona 
di Chamonix. A nord i fiumi 
hanno raggiunto il limite di 
guardia e stanno per superare 
il livello record degli anni '20. 
Più di 1.000 persone sono state 
costrette ad abbandonare le 
loro case e si teme che ben 
presto gli effetti delle piogge 
torrenziali si facciano sentire 
anche nella zona di Parigi. Nel
la capitale sono stati chiusi pa

recchi sottopassaggi e cammi
namenti lungo la Senna. An
che nel sud-est del paese i fiu
mi hanno toccato il limite di •' 
guardia e la gente ha dovuto 
lasciare le proprie case. Lungo • 
la costa del Mediterraneo i forti 
venti rendono estremamente 
rischiosa la navigazione. Il traf
fico ferroviario fra la Francia e . 
il Belgio e sempre interrotto e 
numerose autostrade sono al
lagate. 

In Spagna le regioni medi-
terraneee e .settentrionali sono 
state battute per tre giorni da 
pioggia, neve e vento. Quattro 
persone hanno perso la vita, 
altre due risultano disperse. 
Ora la situazione sta lentamen
te migliorando, ma vi sono an
cora interruzioni nel traffico 
stradale e 70 persone sono 
bloccate nella stazione sciisti
ca di Huesca. in Ucraina cin
que persone sono morte nelle 
inondazioni che hanno colpito 
la zona dei Carpazi. 

L'alito gelido dell'Artico ha 
chiuso in casa anche l'Ameri
ca. Il freddo ha fatto piecipita-
re le temperature a minimi sto
rici. La cittadina di Tower, nel 
Minnesota, ha registrato ieri 45 
gradi sotto allo zero. Nell'Ohio 
è stato proclamato lo stato di 
emergenza a causa della neve. 
Persino la Florida, tradizional
mente baciata dal sole, ha do
vuto accontentarsi di un rigido 
meno due. Nel Maine setten
trionale il freddo polare ha 
creato giganteschi ingorghi 
sulle autostrade, congelando il 
gasolio dei camion. A Syracu
se, nello stato di New York, il 
vento gelido ha spinto fuori pi- . 
srta un aereo in fase di decollo, ' 
fortunatamente senza danni 
per i passeggeri. —- •<-•••.:'• < 

Nelle Filippine il tifone Neil 
ha provocato 24 morti e 16 di
spersi. Oltre 110.000 persone 
sono rimaste senza casa. Assai 
meno generosi erano stati i 
due cicloni che hanno colpito 
la regione nel mese di dicem
bre. I tifoni Lola e Manny ave
vano provocato la morte di 320 
persone. Neil è il trentaduesi
mo ciclone che si abbatte nel
la zona dall'inizio del'93. 
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Il decesso della vittima, tossicodipendente e malato di Aids, causato da lesioni inteme 

Torino, due agenti accusati di omicidio 
Arrestarono un rapinatore, che poi morì 
Tempi difficili per la questura di Torino. Dopo lo 
scandalo della «poliziotta a luci rosse» e degli agenti 
coinvolti in storie di droga, ora ci sono due agenti 
accusati di «omicidio preterintenzionale»: avrebbero 
provocato, a calci e pugni, la morte di un rapinatore 
di 32 anni, Antonio Morabko, tossicodipendente 
malato di Aids. Contro gli agenti testimoniano nu
merosi cittadini, casuali spettatori del pestaggio. 

' NOSTRO SERVIZIO ' 

• H TORINO. Erano due. !gli 
agenti. Uno teneva il rapinato
re, l'altro picchiava. Calci e pu-, 
gni. In bocca, allo stomaco, '• 
nel basso ventre. Finchò al ra- ; 

pinatorc non e sboccato san- -
gue dalla bocca. Allora l'han 
caricato in macchina e portato 
in questura. E in questura, po
che ore dopo, il rapinatore e 
morto. ..-. '- .-.•-••'v •.•'•'.'..;' 

Si chiamava Antonio Mora-

bito. aveva 32 anni, era tossi
codipendente e malato, termi
nale, di Aids. La gente che sa
bato 18 dicembre ha assistito 
al suo pestaggio in via Artorn -
zona Miraliori Sud - l'ha rico
nosciuto nelle foto pubblicate 
dai giornali sulle pagine di cro
naca locale. Passanti e abitan
ti, che casualmente erano af
facciati alla finestra, ricordava
no perfettamente quella sce

na. E l'han descrìtta nei detta
gli. Da brivido, le interviste dei 
cronisti. La magistratura e stata 
cosi costretta ad aprire un'in
chiesta e ora i due agenti - di 
cui non sono state diffuse le 
generalità - sono «indagati». -
L'accusa e: «Omicidio preterin- . 
tenzionale». Domani verranno 
ascoltati dal giudice che con- ' 
duce le indagini, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Torino Alessandro Prunas. 

L'aulopsia effettuata sul cor
po della vittima ha fatto poca * 
chiarezza. Unico dato certo: a 
causare il decesso à stata una \, 
lesione agli organi intemi. Ma 
cosa ha provocato quella le
sione e la conseguente emor
ragia? 

I familiari e gli amici di Anto
nio Morabito non hanno dub
bi: e colpa dei calci e dei pugni 
dei due agenti. In questura, in
vece, circola un'altra verità: «Il 

rapinatore s'è fatto male da so
lo... quella lesione intema se 
l'è provocata mentre cercava 
di fuggire...». 

Il magistrato ha già ascoltato 
i cittadini che hanno racconta-

' to il pestaggio ai cronisti e il ca-
po-paltuglia^ che non ha par
tecipato personalmente all'ar
resto. Non si sbilancia, il giudi
ce Prunas: «È una [accenda 
molto delicata... voglio ascol
tare tutti I testimoni e, soprat
tutto, i due indagati... Cercate 
di capire: un'idea precisa della 
vicenda, insomma, non posso 

'. ancora averla...». • 
La faccenda e delicata e ben 

si inserisce nel pessimo clima 
che, ormai da tempo, si respira 
nella questura torinese. • 

I primi guai scoppiarono 
nello scorso settembre, con 
l'uccisione - accidentale - di 
un immigrato marocchino, 
colpito da un agente che stava 

inseguendo un ladro d'auto. A 
ottobre, poi, ci fu il coinvolgi-
mcnto di alcuni agenti della 
squadra «narcotici», dei «Nop» 
e di un commissariato di zona 
in vicende di droga e di collu
sione con personaggi della 
malavita, Ira i quali alcuni 
«confidenti». E, quindi, la storia 
che fini sulle prime pagine dì 
molti quotidiani nazionali, con 
la ex poliziotta della -buonco
stume», accusata di frequenta
re due case d'appuntamento, 
quelle case dove insieme ai 
massaggi oflrono anche altro. 

Ma non e finita: giovedì 23 
dicembre, tre avvisi di garanzia 
sono stati spediti a tre agenti 
che avevano partecipato alla 
caccia di Mario Nicotra, ritenu
to un pericoloso esponente del 
«clan dei catanesi», scovato e 
ucciso la mattina del 17 di
cembre, mentre scappava di
sarmato. •-

Elena Gianini Belotti scrive alle ragazzine di Civitavecchia che non hanno difeso le compagne violentate 

«Bambine, non ragionate da maschi» 
• • ROMA. «Schierandovi dalla parte 
dei maschi predatori, riconoscendo lo
ro il diritto all'assalto delle lemmineco
me nell'orda primitiva, avete tradito voi : 
stesse e accettato la parte umiliante 
della preda: non persone, ma cose sen
za valore da usare, di cui ognuno può 
appropriarsi quando non siano ben cu
stodite...». •:•..•• ;..:•.- -.;• ' ^-,-•*-•/• • - .-v . 

E il rimprovero che Elena Gianini Be
loni, l'autrice del bellissimo libro Dalla 
parte delle bambine rivolge nella sua 
lettera aperta di Natale alle bambine di . 
Civitavecchia, alle compagne di scuola 
delle tre undicenni che hanno subito la •'•' 
• 'iolcnza del loro amici. L'appello e sta- , 
to raccolto da Telefono rosa, che tra gli :. 
impegni più' urgenti in calendario per il 

1994 ha proprio un incontro con le 
donne di Civitavecchia. 

La Gianini Belotti non giustifica in al
cun modo la condanna delle «altre». 
«Dalle vostre bocche sono uscite - scri
ve - parole identiche a quelle dei ma
schi, come loro avete trinciato giudizi e 
celebrato processi sommari contro le 
vostre compagne, secondo un vecchio 
copione in cui la ragione è sostituita dal 
trito luego comune. Hanno provocato, 
portavano la minigonna, ci stavano, se 
la sono cercata, perciò sono loro le col
pevoli. E cosi insieme a tutti i benpen- • 
santi avete buttato le vostre compagne 
in un canto coperte dell'antica vergo
gna, unico caso in cui, per una inaudita 
distorsione mentale, essa ricade sulla 

vittima, invece che sul colpevole». «Non 
avole riflettuto • sottolinea la scrittrice -
che la seduzione è lecita e innocente, 
ammesso e non concesso che bambi
ne di undici anni la usino, la risposta 
non può essere mai l'aggressione e la 
sopralfazionc, se mai la tenerezza, il 
gioco, il sorriso. Non avete riflettuto che 
il consenso non 0 consenso se ò estorlo 
con minacce e ricatti. Oppure preten
dete che il rifiuto debba essere dimo
strato con il martirio? Non le avete inter
rogate e ascollate, quelle bambine, 
non avete voluto conoscere la loro ver
sione dei fatti, le loro emozioni, incer
tezze, angosce, paure: significa che 
non avete interrogato e ascoltalo voi 
stesse, perche loro vi somigliano come 
gocce d'acqua , sono le vostre sorelle 

minori». «Pervoi un bravo ragazzo -con
clude la Gianini Belotti- ò quello che 
non uccide, non ruba, porta rispetto ai 
genitori, studia o lavora, e non im|>orta 
se stupra, perche per lui fi normale clic 
il sesso sia in cima e l'amore in coda ai 
suoi pensieri. A me non sarebbe mai 
successo, vi siete dette, forti delle vostre 
false sicurezze, ansiose di distinguervi 
da quelle cui fi successo. E invece, po
trà succedere a ognuna di voi fincltfi 
continuerete a condannare le vittime e 
a essere solidali con i colpevoli, finche 
condividerete le idee degli uomini su di 
voi, finchò non proclamerete a gran vo
ce, lutto insieme, il vostro diruto alla 
massima libertà e insieme alla assoluta 
inviolabilità. Se non lo farete voi, nessu
no lo farA pervoi». 

Palermo, poliziotti Torna a casa per passare le 
trauocKti ' c s , c c o ' genitori e viene arre-
irdvcMiu s t n t o d a &abho N a t a ) e . c q u e . 
dà Babbo Natale sto il travestimento cui hanno 

arrestano latitante iilMo ricorso, 8! i- Ù R < ì m i <?cl 

g i i u u n i v H u u i i i u . commissariato di polizia Li-
^ boria per catturare a Palermo 
•"™"̂ ^™"~—""~^^—™"™"""™ Renato Guttuso, 22 anni, ri
cercato per rapina. Cori casacca rossa e barba bianca finta, i 
poliziotli hanno tenuto sotto controllo l'abitazione della fami
glia del latitante, nel quartiere periferico di Borgo Nuovo. Ore di 
attesa, passate distribuendo caramelle ai bambini. Poi l'arrivo 
del ricercalo, e l'irruzione nell'appartamento, dove il giovane, 
che si ora appena messo a lotto, è stato arrestalo. Da Babbo Na
tale, per arrestare uno spacciatore, si travestiva anche Gene 
Hackman, rude poliziotto nel celebre film "Il braccio violento 
della legge"che, lorse. ha ispirato gli agenti palennitani. 

Ferito da falsi carabinieri 

Sparano al giovane algerino 
che rifiuta di pagare 
il «pizzo» sulle sigarette 
«Se vuoi continuare a vendere le sigarette in strada, devi 
pagare una tangente di mezzo milione al mese-. Quan
do l'extracomunitario ha spiegato ai due falsi poliziotti 
di non poter sborsare la somma, è stato sequestrato dai 
finti «agenti», che Io hanno prima malmenato e poi gli 
hanno esploso alcuni colpi di pistola alle gambe. I pro
tagonisti dell'ennesimo attodi violenza contro gli immi
grati sono stati arrestati qualche ora dopo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI Extracomunìta-
rio rapinato e ferito a colpi di 
pistola da due finti poliziotti. 
Gli aggressori, Renato Picco
lo, 30 anni, di San Cipriano , 
D'Aversa, e Gerardo Anlonel-
li, di 20, da San Marcellino, in 
provincia di Caserta, sono 
stati identificati e arrestati a ' 
tempo di record. La vittima, 
l'algerino Mustafà Zerdazi. di 
26 anni, è ricoverata in ospe
dale. Il grave fatto di sangue 
e accaduto ieri mattina, in 
uno stabile di via Roma, nel 
comune di San Marcellino, 
dove Zedazi abita con alcuni 
connazionali. I due falsi 
agenti, entrambi pregiudica
ti, sono entrati in casa del 
giovane con il pretesto di in
terrogarlo in merito alla ven
dita clandestina di Marlboro. 
Una volta a tu per tu con l'im
migrato, i due hanno fatto la 
richiesta: «Devi pagare una 
tangente di cinquecentomila 
lire al mese se vuoi continua
re a tenere quel banchetto 
per lo smercio delle "bion
de"». L'algerino, che parla un 
italiano stentato, ha cercato 
di spiegare ai due che per lui 
era impossibile pagare quel
la cifra. A questo punto i pre
giudicati hanno cominciato 
una sorta di perquisizione 
nella camera, ed hanno pre
so circa seicentomila lire che 
il giovane teneva ben nasco

ste in un mobiletto. Infine, 
sollevato di peso Zedazi, lo 
hanno portato giù, vicino alla 
loro autovettura. Una sgom
mata, e di corsa la «Uno» si è 

' diretta in una zona alla peri
feria del paesino casertano. 
Qui, Piccoli e Antonelli. dopo 
aver picchiato l'immigrato 
con una spranga di ferro, lo 
hanno ferito alle labbra con 
un coltello. Prima di allonta
narsi, i pregiudicati hanno 
esploso contro la loro vittima 
alcuni colpi di pistola che 
hanno centrato le gambe 
dell'algerino, il quale, ben
ché ferito, è riuscito a rag
giungere la vicina strada sta
tale, dove e stato soccorso da 
un automobilista di passag
gio. 

Sono subilo scattate le in
dagini della polizia, che ha 
mostrato al giovane le foto 
segnaletiche dei pregiudicati 
della zona. Nel giro di qual
che ora. grazie anche alle te
stimonianze (ornile da alcuni 
connazionali di Mustafà Ze
dazi. gli investigatori sono 
riusciti ad identificare i due 
falsi agenti, che sono stati ar
restati, su richiesta del pm di 
Santa Maria Capua Voterò. 
Alessandro D'Alessio, con 
l'accusa di sequestro di per
sona, tentato omicidio e vio 
lenza privata. 



TO pagina 8 pagina1 
™=w Ì J ^ ^ " * ^ ^ 

in Italia 
La tragedia nel pomeriggio di ieri in una villa di San Pietro Terme 
La vittima, 50 anni, era incaricata di accudire gli animali 
Nessun testimone. La donna ritrovata dal marito andato a cercarla 
Una razza soggetta a raptus, di frequente aggressiva e omicida 

Bologna, sbranata da tre «cani-killer» 
I Rottweiler l'hanno attaccata mentre dava loro da mangiare 
Una donna di cinquanta anni, Giuseppina Casali, è 
stata aggredita e uccisa da tre cani pastori di ra<sza 
«Rottweiler» a cui stava portando, come ogni giorno, 
il cibo La donna, custode di una villa a Montecalde-
raro sulle colline tra Bologna e Imola, è stata sbra
nata dagli animali che l'hanno aggredita appena ha 
aperto il cancello era sola e nessuno ha potuto soc
correrla 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

M BOLOGNA I la aperto il 
cancello della villa come tutti i 
giorni attendendosi tre cuc
cioli festanti Non si sa che co
sa sia successo ali improvviso 
i tre cani pastore di rat/a «Rott 
weilor» si sono trasformati in 
assassini Giuseppina Casali 
50 anni è stata aggredita e uc
cisa in pochi minuti dai cani a 

cui era andata a portare il loro 
cibo come tutu i giorni da 
quando la proprietaria della 
villa, mesi fa li aveva affidati 
alle sue cure La tragedia e av 
venuta icn pomeriggio alle 17 
nella frazione Montecalderaro 
di Castel San Pietro terme tra 
Imola e Bologna La donna da 
alcuni mesi aveva 1 incanco di 

portare il cibo al «Rottweiler» 
che vivono in una villa di prò 
pneta di Adriana Bancolmi 33 
anni residente a Bologna do
ve gestisce un azienda di arti 
grafiche Giuseppina Casa'i 
che abita poco distante aveva 
I incarico di custodire la villa 
che viene occupata saltuaria 
mente entrava davi da man 
giare agli animali sistemava 
alcune cose in casa I cani or
mai la conoscevano la vede 
vano ogni giorno Anche IPn la 
donna ò entrata da sola senza 
ilcun timore Sono stati i vicini 
a sentire le urla della donna 
aggredita mentre nel frattem 
pò il manto Renzo Montagna 
ni preoccupato per il ritardo 
della moglie raggiungeva la 
villa i trovandosi cosi davanti 
ad una scena raccapricciarne 
Per la donna il cui corpo era 
stato straziato non e era più 

nulla da fare Montagnani ha 
avvertito i carabinien della 
compagnia di Imola che han 
no avviato le indagini condot
te dal capitano Giovanni Ada 
mo 

L aggressione da parte di 
animali a persone in diversi ca 
si ben note È stata spesso alla 
nbalta delle cronache anche 
negli ultimi tempi 11 più reccn 
te 0 quello del domatore sbra 
nato dalla pantera raccolta e 
allevata amorosamente finché 
non si 6 rivoltata contro il pa
drone stesso Per quanto ri 
guardo i Rottweiller non si trat 
ta certo del primo caso di ag 
gress.one a persone conosciu 
te Questa razza che prende il 
nome da una zona fra la Svi/ 
zera orientale e il Wurtenberg 
tedesco il Rottweil è denomi 
nata spesso «cane asssassino» 
perche in pred? ad autentici 

raptus si ò resa responsabile 
anche recentemente di Ieri 
menti e uccisione in particola 
re di bambini Si tratta di un i 
razza già nota agli antichi ro 
mani chi li allev ivano a sto 
pò di difesa 

Non particolarmente bello 
da vedere - e grosso e tarema 
to - ò piuttosto ricercato nor 
malmcntc a uso di difesa in 
Gran Bretagna e Germ ima 
mentre nel nostro Paese non 
risulta rrolto diffuso Ma già 
questo animale e stato al con 
tro di cronache analoghi a 
Nettuno in provincia di Roma 
nel luglio s c o r o due Kotrw il 

•wer hanno azzann ito un barn 
bino di due anni mentre in 
giugno la vittima e stata un i 
bambina di cinque anni 1 Vii 
lanova Mondov) in provino i di 
Cuneo A Mosca un guardiano 
notturno ò stato azzannato e 

ucciso (li un cine riusi ilo 
sfuggire ali i g ibbia in cui cr.. 
rinchiuso 

Nel caso dell aggressione di 
Giuseppina ( asali si tr iti i\ i 
solo Oi cuccioli non incor i 
addestrati alla dilcsa -Non e 
giusto colpevolizzare una raz 
za piuttosto eh' un altra o in 
clic il e ine in generale - iwcr 
te Marziano V1 iscagni veten 
nano bolognese - Non e stalo 
inai chiarito quali stimoli un 
prowjsi lacciano scattare rea 
zioni aggressive nei confronti 
di persone anche conosciute 
In pencrali molto dipende d ì 
come VK ne allevato I inim ile 
Ricordo anche il e iso recente 
di un uomo che per verificare 
I attitudine illa difesi dei suoi 
cani si \esti di nero ed entrò 
nella gabbia di sera e lu aggrc 
dito e ucciso Si dovrebbe sem 
pre ricordare che gli mini l i 

Vicino a Ferrara, salvati in extremis grazie all'intervento di un medico 

Avvelenati in 12 alla veglia funebre 
Ma stavolta l'ossido non uccide 
Quasi come a Bozzolo dove in una camera ardente 
satura di ossido di carbonio sono morte tre persone 
A Berrà, 30 Km da Ferrara il killer inodore, invisibi
le, per poco non ha ucciso ancora dodici persone, 
tra le quali 3 bambini, accorse perconsolare una ve
dova sono state avvelenate dal gas sprigionatosi da 
uno scaldabagno L'intuito di un medico e di un 
idraulico hanno scongiurato la tragedia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

• • KERKARA Mal di testa 
vertigini difficolta nella rcspi 
razione ma pnma ancora che 
sintomi ancora più gravi - c o n 
fusione mentale convulsioni e 
coma che portano alla mor te -
colpivsero le vittime sono in 
tervenuti per tempo un medico 
di guardia e un idraulico scon 
giurando una nuova tragedia 
Il mcd"-o ha fatto subito spa 
lancire porte e finestre ed ha 
falto ricoverare al Sant Anna 
di I errara tutte le persone che 
in quel momento si trovavano 
ncll abitazione del defunto 11 
draulico invece localizzava il 
guasto bloccando I impianto 
Ieri sette delle persone colpite 
dall ossido di carbonio sono 
stati dimesse le altre cinque 
dovranno rimanere ancora in 
ospedale con prognosi più o 
meno preoccupanti 

1 colpiti dall avvelenamento 
sono I» gali fra di loro da pa 
rcntcla Nella casa di via 2 Feb
braio nel centro del basso ter 
rarese erano giunti alla spie 
ciolata dopo cvserc stati rag 
giunti da telefonate per la mor 
te del capo famiglia Arturo 
Rizzi 83 anni Se n era andato 
la sera della vigilia di Natale 
dopo una grave malattia va 

scolare mentre era adagiato 
sul letto a fianco della moglie 
Vcnenna Folcgatti 74 anni 
pure lei molto malata La don 
i a quasi non si era accorta che 
il manto era spirato Dopo I ac 
certamento della morte da 
parte del dott Roberto Anutti 
giunto nella casa insieme ad 
un ufficiale sanitario la salma 
era stata trasferita ali ospedale 
di Copparo in attesa dei fune 
rali che si sono svolt ieri pò 
meriggio Ix; esalazioni dal 
1 impianto domestico provoca 
te si da una raffica di vento 
che lo ha spento ma anche a 
quanto pare da un non correi 
to scarico di gas combusti do 
vuto ad una mancata (reccn 
te) manutenzione La fiamma 
quindi aveva smesso di bai 
ciare ossigeno impoverendo 
I aria della casa soprattutto 
nel giorno di Santo Stefano 
quando a Venenna Folcgatti si 
erano strette attorno per con 
solarla più persone Verso se 
ra poco prima di mettersi a ta 
vola insieme agli ospiti la 
nuora de1 defunto - Evelda Fi 
nessi - per prima aveva accu 
sato un forte mal di testa ed 
avuto un presagio era andata 
a chiamare un idraulico Enri 

co Rosa mentre la suocera 
aveva trascorso gran parte del 
la giornata al piano supcnore 
chiusa nel suo dolore UT don 
na infatti essendosi appunto 
allontanata non ù fra le vitti 
me Intanto gli altri ospiti veni 
vano pure colpiti da (orti mal 
di testa e vertigini e sul posto • 
un iva .chiamato- il medico di 
guardia la dottortvsa Diana 
De gani II vinitano aveva subì 
to intuito che do\eva trattarsi 
di un intossicazione generale e 
provvedeva a far ricoverare su 
bito le dodici persone una 
corsa veloce di autoambulan 
zc verso Ferrari e lo stop a 
quella che avrebbe potuto be 
nissimo trasformarsi in breve 
tempo in una tragedia sull on 
da delle tragiche notizie che 

intinto amv ivano dalla vicina 
Mantova 

1 nomi degli adulti avvelena 
ti Flonano Domenighctti e h o 
iella Rizzi venuti da Bottrighe 
nel rodigino Stefano Roberto 
e Sergio Simeoni Piera Pogo 
lotti e Loredana! .implori giun 
ti dalla provincia di Tonno 
Murju.R-z.zi e Brune» Biondi di 
Ferrara i tre bambini da cui 
que a nove anni Sabina e 
Alessandro Simeoni torinesi e 
Fabio Rizzi di Berrà Per la ero 
naca ncorderemo che ogni an 
no nel nostro paese I ossido 
(o monovsido) di carbonio 
uccide in media cinquanta 
persone incapaci di reagire 
perchè prima colpite da un 
senso di torpore poi dalla per 
dita di conoscenza 

Le installazioni proibite 
Fra le 18 indicazioni tecniche essenziali che un artigiano installatore 
deve rispettare nei montare un bruciatore in modo da scongiurare 

ogni pericolo, queste sono le principali. 

li nino In ni ile e ip iella di 
controllo eie Ila propria aL,grf s 
sivila islintna die pure può es 
sere indirizzi*.! dili uomo il 
e ine e duttile e trowamo p i 
slon elle si curano dei bambini 
e dive ni ino quasi la loro mam 
ma come dei ferocissimiguar 
di ini In questo tragico caso e 
sialo p ob ibilmi nte I imilazio 
ne d uno se itto aggressivo di 
uno solo dei cani a scitenare 
11 r ibbi i di lutti e tre L aggres 
si\iti e cont igiosa e diventa 
cosi impossibile difendersi dal 
! i furia inni ìtiva di tra animali 
pesanti quarun'a chili ciaseu 
no I diff'ck spiegare un ig 
gressione cosi violenta in e u i 
giovani tinnire sono docu 
meni iti casi di violenza inehe 
u rso il padrone più probabi 
le per eerte r.izye come i do 
bermaiin e i Rottweiler dopo i 
si tic olio anni di Mta« 

E Bozzolo si interroga sulla villa maledetta 
DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 
• 1 MANTI OVA Si terranno do 
mani alle 10 30 i funerali delle 
quattro persone avvelenate dal 
monossido di carbonio in una 
villetta di Bozzolo in provmcia 
di Mantova Li celebrerà don 
Giovanni Sanfelici il parroco 
del paese che ha scoperto tre 
dei quattro cadaveri 

Colpa non colpa7 Nei bardi 
Bozzolo non si parla d altro 
Poteva ci si chiedeva len nella 
pia/za principale poteva il 
medico di guardia dell ospe
dale Flora Tinello 33 anni ca 
pire che i malesseri denunciati 
nella notte di Natale da chi sta 
va facendo la veglia funebre a 
Ivette Tinnii (apparentemente 

deceduta la sera precedente 
pcrun arresto cardiaco) erano 
causati dal monossido di car 
bonio' Il dottor Ivano Loatclli 
ad esempio e convinto di no 
I ui e stato il primo ad accorre 
re il giorno pnrm quando il 
manto della Ivette il professor 
Luigi Pancera aveva scoperto 
la moglie riversa su di una poi 
trona Arresto cardiaco aveva 
scritto sul referto E arresto car 
diaco era anche per tutti gli al 
tn Poi la notte fatale i parenti 
che decidono la veglia fune 
bre qualche amico che sta lì 
un paio d ore per portare un 
poco di conlorto e il parroco 
don Giovanni Sanfelici che f i 

un salto giusto per salutire 
benedire e trovire una p noia 
gentile 

•Ecco vede - dice il dottor 
l-oatelli che di Ivotte er i il me 
dico personale - nessuno di 
noi ha sospettalo perche non 
e < ra nulli da sospettare II 
monossido è subdolo F ino 
dorè insapore non provoca 
fumo e non I iscia segni sul ca 
d ivere» 

Alle 22 30 il dottore Uscii 
Rimangono nella stanza vitina 
del gas killer le future tre vitti 
me l la signora CI mdia I min 
- figlia della Ivette suo ni mio 
Pratico Fortini la signor i Ros 
si Ila Pancera cognata della 
deceduta) più alcuni unici 
che però id un t ceti i in i se 

ne vanno Ma nella notk la 
dottoressa l'inetto viene chia 
mata ancora I vegliami de 
nunciano malesseri si sentono 
poco bene Rir munto di testi 
dicono .eliso di vomito Li 
dottoress i non seispett i \e 
corre gli ìrd i consigli i in i 
non sospetta Doveva' 

Dice il p ìrrocochi icadive 
n de i Ire li Ivi scope rti il ni itti 
no dopo -Come potevi ' I i in 
quella stanza ci sono si ito i 
non ho avuto malori Lra tutto 
regolare Qualcuno di loro io 
ero presente ha indirizzilo 
in ile il me elico Die v i clic 
ìveva in il di p mei i che um 
scttirn in i pnma er i si ito tu ile 
e cose di I genere» 

Il prole sor Pinct r ì in ini » 

di 111 IvolU e propnet ino de Ila 
e ivi dovi e scomparsa anche 
11 ligli i il genero e la sorella 
(è1 multo conosciuto ili paese 
iure he per inno è stato il giù 
dici enne ili ilore ) sembra de 
i iso i in »n ne orrere i ome p ir 
k civile Anche in .ice redil i 11 
ti si dell i I ita il i Mi il in igi 
sii ito dell i pre tur i di M in'o 
v i il dottor (JIO\ inni Pirolin 
In iji» rto uni pritccduri nei 
riguardi dell i dottori vs.i medi 
i ii di t,u ìrdi i con I emissione 
di un iwiso di cirinzia |x'r 
Oline id oeolposo 

I lue eonium isc t ino due 
ti^li I eel« reo ili IH vi inni i 
I r UH < s*. ì di e mqut Pc r que 
si ullun t ì giorno di li i morte 
eli p ip te in uniTi u r i lo stesso 
tk I suov onipli m in 

\ i„ tui 
Jc i . ì ic T.,.111 1')'). 

)0 La tragedia in un campc 
di senzatetto vicino Caserta 
Le fiamme nel container 
provocate da una fuga di gas 

A tre anni muore 
carbonizzato 
in una roulotte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
•UNM'Oli L stato ivvoltj 
dalle fiamme mentre dormiva 
nella roulotte la stessa dove 
era n ito circa tre anni la 
Quando i genitori ed alcuni vi 
e ini sono entrati in que Ila -e ì 
sa- su due ruote per il piccolo 
lommase Costanzo non e era 
piti nulla da I in il fuoco lo 
ivcva compie lame nte carbo 
nizzalo Ancora uni tragedia 
in un accampamento per se n 
zaletto incori bambini che 
pagano per le colpe di chi do 
vrebbe garantire un alloggio 
decente anche i quelli < ' v 
non hanno i mezzi 

l-a triste stona si e consum i 
ta u n pomeriggio allapenfe 
ri i di Lasciano un comune d< 1 
Casertano Proprio un inno f ì 
un fratellino del piccolo "vico 
la sei mi si ippena mori sof 
focato do|x> iver rigurgitato 
dell i t tc Ix1 [lamine secondo 
11 pnm i ricostruzione fornii ì 
d il v tgili del fuoco si s ire bhc 
ro sprigion ite da un cucinino 
ili ( sterno de II i roulotte LI in 
quel momento si trovav ino 11 
madre dell i vittima Assunta 
Costanza e 1 altro ' giroletto 
Gennaro di u anni 11 p itngno 
del ragizzmo Vincenzo Rus 
so era ìppcnu uscito dal vii 
1 ìggioperf ire delle compero 

Li f imigliol i vivev ìd i qu it 
Irò inni m II ice impune nto 
dovi ìu-vi occupato un ideile 
tre roulotte run iste indenni 
quando i tcrremota'i del p ìesc 
finilmentc trov irono una si 
si. m tzioone più dignitosa 
Uni vita di stenti la loro II ca 
ixilamiglia ex u.>ssicodi|>en 
dente si • UT ingi i- e ome si di 
ce ci i qui sic p.ir*i iggiustau 
dodi 'alito in tanto picc oli elet 
fodomcstiri ni i nnliio di 
quilchc migli no di lire 1*] sui 
convivente che e h matfre'cTi I * 
piccolo irso vivo livori mvc 
ce come domi site i i j r e 

I incendio e scoppiato pò 

chi minuti do|>o le 1" V a r i t i 
CostH170 ive\ i sistemilo 
lommaso sul kltn.o ed cri 

quindi uscii i e on I altri Inolio 
letto Oc muro pi r indire in 
una niccol ^ bar ìc e i sisk in il i 
Ir i la roulotte e il cucinino <' < 
ve il suo compigno ticn* uni 
sorti di I il>oi itomi Un i Ini 
gua di tuoco poi in |x»chi se 
condì il rogo si prop ìg i ne I 
e inipo I«i domi i si rendi su 
bito conlu del dramma che s 
sta ablwtteiido sulla su t «ca 
sa» I r l i clnedc d i s t r i l a 
menti liuti D ìlle litri dui 
rjulotle sisk male dc ' lacenn 
panie nte t ridosso de le un 
pu sportivo di I usci ino - e sco 
no ilcuni |* rsone Mie si iti 
nn|vossibili ipnn quelli jKir 
l i le fi iinnn qii indo c.iunc.o 
no i primi soccorsi ivi vini 
gì i compie t unente avvi 11 • lui 
1 t la struttur i C on 1 nulo di un 
* stinton pori ito dall e i"v di 
una olite in i inece ini. i ielle i 
i pochi et ntm u i di un tri d i 
li riiulut!o|Mjli) e ileuni sei 
chid ii qui i vKiomton ti in 
no poi iperici un piccolo \ ir 
co l rop|xv l irai loinri iso e 
onn n e irboni/zito Sul |K>S|O 
in poco k mpo ìmv me i e ì 
inion dei vigili del 'uovo poli 
zìi e ca r illune ri i qu ili non 
[wissono 1 in iltn cln coni 
pk 1 ir. 1 O|K i i di s|x cimili n 
lo 

L 11 | il V tbltll Ile llll II 
sgnzn de i disi i d ili luse.i 
ni \ pcx hi mi In dal campi 
un i i ino ' i si registro un il Ir i 
stori i di ordni in i unsi r i Ln i 
bambini Rosselli di ippini 
1 mesi mori di limi Pi r i gf 
ui'i ri litri tre I iji d i ni mk i i 
r in ciucili triste e ire ̂ stanz i 
si sp il ine irono le porte di 
c l i n i c \t>b ii doni elimino 
re m iltr litanie nli e in ini » i 
esistenza disse rò i g liei Li 
si in i de 11 i picco! i Rossi 111 In 
•eo|K.rt i gnzii id un i li n ' 
nata inonnnaall ipolizu 

A Sant'Agata di Militello 
Operai in ferie, fogne piene 
Il sindaco si arma di pala 
e lavora: il paese applaude 
M Mb>M\A IVrun giorno h i 
Ijscnlu k se irtoffii. burocni: 
che i rapporti politici ha ub 
b indoiidto lo scranno più allo 
del Consiglio comunale 11 sin 
da to h i preso il padik M ò ar 
mato di sti\aloni e si ò mosso a 
liberare lo lodile ostruii*. d< I 
p u_st Oli npvrn i n n o s.n i 
Lavi o issjpor i\ ino il luni^o 
•penti» mi ntre le lo^ne per 
ri sponsjbilit i iil rniltimpo 
ns4.lna\aiio di sui | piare li 
î t nli 0 ali imi i' 1 \r il sintl ico 
ionie in un film <U i buoni scn 
'mieliti di Frank Capra si rim 
bo t t a lo maniche (in senso 
n< ii solo metaforico! t mter 
\ i int person ìlinenU |x r libo 
n r i k i i ndiilturi mi isiti 
I m o \ e r o £ ucciduio i Sin 
1 \natrt di Milite llr» i;rossocfMi 
irò di II i provine] t di Mi ss in 1 

ili î ili i d N il tl< 11 smd K 
PlblO 1 <"OIK ( i t o b ill< t 
la^gio di 1 rt dicimbri si orv 
in un e irte llu di smisir 1 11 si i i 
d<*l 2*1 si e r i iti ud ito in ninii 
eipio dove h i ne. uilo un 
gruppo di < iti idini risiete riti in 
Incallir! ( ìpit i chi I ime ni i\ i 
no i disagi dovuti ili tth\o un 
/ io" «minti dilli foL,n itun 
ne II i /on i U >ru h i ei ri it • 
il nnlr ite i in î li pi ri i hi 

pero i ranr r̂ i i uilt i n n i Mi 
il primo tilt ulino non s i JKI 
so d ninno C os i si ii< lu 
sti ist i pr v\< di ri n MI 
vrando ietti ib Illa un uit 
>onip ì snur^inii t< I 0 >niu 

ne II m si LJ t \ list l!r il i 
riconosce v i di i din III mi 
ri ss ili un ! i un ti li ^r min 1 
i*i ippn / / uni ut imi il v, i n 
ri l il pn sid« nti d< Il i Kcu, tini 
I r mo M iriijii 

//i Affido con AVVENIMENTI 
lU ÎMMi 

ATLANTE DEL 
NUOVO MONDO 

Geografia, storia, popoli: 
una grande opera 
in sette dispense 

Nella prima dispensa: 
/"/ pianeta, l'Europa 
storico-geografica, le etnie 
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Dal primo gennaio in vigore le nuove norme, la Farmindustria protesta 
ma per il ministero della Sanità non dovrebbero esserci problemi 
Con il nuovo anno novità in farmacia: non pagheranno anziani e bambini 
spariscono i bollini e l'autrcertificazione, ridotto il prontuario 

Un rebus i prezzi dei medicinali 
Mancano gli elenchi, i produttori minacciano: «Sarà il caos» 
Produttori di medicinali e farmacisti minacciano 
«Dal 1° gennaio sarà il caos» Il ministero della Sanità 
assicura: «Nessun problema, elenchi e prezzi dei far
maci saranno pronti in tempo». Comunque vada, il 
nuovo anno porterà molte novità in farmacia: dima
grito i! prontuario, spariti «bollini» e autocertificazio-
ni, bambini e anziani non pagheranno nulla E tutta 
una sene di specialità si potrà avere senza ricetta 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. "Dal 1° gennaio sa
rà il caos nelle farmacie» Non 
usa mc/zi termini la Farmindu
stria - I associazione dei pro
duttori di medicinali già al cen
tro della bufera per una diffida 
al ministero delta Sanità che la 
titolare del dicastero, Maria Pia 
Garavaglia, ha immediata
mente "girato» alla procura 
della Repubblica allegandola 
a una denuncia - nell annun
ciare minacciosamente il ri
schio di ingovernabilità del si
stema farmaceutico italiano 
•A pochi giorni dall'entrata in 
vigore delle nuove norme sul 
prezzo dei medicinali - affer
ma la Farmindustria - nessuno 
e in grado di conoscere quale 
prezzo dovranno avere i far
maci venduu in Italia a partire 
dal 1 ' gennaio prossimo» per
chè il Cipc non avrebbe anco

ra definito "i cnten cui le azien
de dovranno attenersi per de
terminare i nuovi prezzi alli
neati sulla media di quelli pra
ticati nella Cec» 

Una preoccupazione quella 
della Farmindustria, condivisa 
anche dalla Federfarma la fe
derazione dei farmacisti, il cui 
presidente Giorgio Sin, affer
ma che «allo stato attuale non 
abbiamo alcuno strumento 
per applicare le norme che en
treranno in vigore con il nuovo 
anno, non conosciamo né il 
prezzo dei nuovi farmaci nò la 
loro nclassificazione né quelli 
ai quali va applicato il ticket 
del 50%» Non solo secondo 
Federfarma - che due settima
ne fa aveva chiesto al governo 
la classica proroga - «se anche 
oggi si conoscessero le dispo
sizioni, sarebbe molto difficile 

Maxi-operazione antidroga 

Scoperto traffico di cocaina 
tra Sicilia e Colombia 
Due arresti a Palermo 
• • PALFRMO Una vasta 
operazione antidroga è n 
corso dalla vigilia di Natale in 
Italia Inghilterra e Colombia, 
neil ambito di una inchiesta 
della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Palermo In Sici
lia sono state arrestale due 
persone, Salvino Vaccaro. di 
17 anni e Gerlando Micciché, 
di 59 II primo, un personag
gio notissimo a Palermo 6 

' gestore di una delle più fre
quentate discoteche di Paler
mo, ed è stato arrestato la se
ra del 24 scorso nella sua abi
tazione, Miccichó è un picco
lo imprenditore dell'Agrigen
tino L'inchiesta è relativa ad 
vasto traffico di cocaina tra la 
Colombia. I Inghilterra (dove 
e stata sequestrato un carico 
di 250 chili di cocaina nasco
sto nella stiva di una nave) e 
la Sicilia ed è condotta dai 

carabinieri e dall'Interpol 
Sulla vicenda che secondo 

gli investigaton avrà "Clamo
rosi sviluppi» c ò l i massimo 
riserbo L indagine è lo svi
luppo di un inchiesta avviata 
nei mesi scorsi da un'altra 
procura siciliana che è poi 
passata per competenza alla 
Direzione Distrettuale Anti
mafia di Palermo ed affidata 
al sostituto procuratore Tere
sa Principato che ha richiesto 
gli ordini di custodia cautela
re per i due e per altre perso 
ne che vengono ricercate in 
Inghilterra e Colombia Da 
alcune indiscrezioni si è ap
preso che nell'ambito dell in
chiesta sarebbero stati se
questrati 850 chilogrammi di 
cocaina in una località che 
non è stata resa nota dagli in
quirenti 

Il caso Leoncavallo 
I ragazzi del centro sociale 
smontano il tendone 
piantato al parco Lambro 
• i MILANO I leoncavallmi 
giocano d anticipo Mentre in 
l'rocura era in corso una nu-
nione oer decidere sull illegali
tà della struttura in tela e allu
minio allestita al parco Lam
bro fanno ingresso in cascina 
|>cr smontarla La magistratura 
era entrata in scena giovedì 
scorso su sollecitazione di 
Formentini contrano alla deci
sione del prefetto che aveva 
consentito I allestimento del 
«teatro tenda», per permettere 
la continua/ione degli spetta
toli agli occupanti del centro 
sociale La. verifica dei vigili ur 
barn chiesta dal sindaco ipo
tizzava la violazione alla legge 
Galasso ai beni architettonici 
e cinibientalistici Ieri mattina 
in un documento presentato 
alla magistratura il Leoncaval
lo si t ra dichiaralo disponibile 
ad attuare alcune modifiche 
Anzitutto I abbassamento del
la struttura uno del punii con 
tostati dal rapporto dei vigili E 
inoltre si era impegnato a tra 
piantare alcuni alberi che se
condo lo stesso rapporto sa 
rebbero stati sacrificati perché 
•imprigionati» sotto il tendone 
Ma già nel primo pomcnggio 
era circolata la voce di un ipo
tesi di sequestro non solo del 
tendoni bensì dell intera area 
assegnata come nuova sede 
r>or il U'oncavallo Alle 18 il 
lont'ordino La riunione in 
l'roc ira viene sospcvi perché 
urna la notizia che i leonca 

valimi hanno deciso di smon 
tare la tensostruttura bubilo 
dopo il parco I .ambro si popò 
la di po'izia carabinicn e vigili 
del fuoco mandati in ausilio ai 
tecnici dcil impresa che ha in 
stallato il tendone costalo ai 
leoncavallmi ben 60 milioni 

•Siamo punto e daccapo» 
commenta un gruppetto di 
rappresentanti del Leonka al 
parco Lambro «bonza la possi 
bilità di poter allestire gli spet
tacoli questa soluzione ci 
sembra assolutamente inade 
guata» E intanto Formontmi 
canta vittoria l*rende atto della 
nmo?ione della struttura au 
gurandosi che si tratti di -un 
primo passo per la salvaguar 
dia del parco e dei diritti dei 
cittadini» Il sindaco in un co 
inimicato si scaglia ancora 
una volta contro la decisione 
de'la prefettura che impone al 
Comune di fornire spazi e 
strutture per i giovani del con 
tro sociale -Se proprio ci tiene 
- conclude Tormentini - é bc 
ne che il prefetto d ora in poi 
prenda in considerazione di 
poter provvedere attingendo 
ali immenso patnmonio dello 
Stato e degli enti pubblici pre
senti nella città" Difficile pre 
vedere cosa succederà nello 
prossimo ore Domani allo 8 
scalta infatti I ultimo degli ulli 
matum per gli occupanti del 
1 ex fabbrica di vi.i Leoni aval 
lo 

riuscire ad avvisare tempesti 
vamente tutti i larmacisti» per 
cui «in mancanza di una paro 
la chiara del ministero» si ri 
schia di andare incontro a «un 
grande pateracchio Non vor 
rei -conclude Sin con una no 
ta di minaccia - che il 1" gerì 
naio non sapendo come ci si 
debba comportare, gli amma
lati finiscano per dover pagare 
tutte le medicine» 

Di tempo in effetti ce n é 
poco per varare gli elenchi dei 
farmaci da distribuire gratuita
mente e i prezzi di tutte le spc 
cialità solo quattro giorni Ma 
la Commissione urica del far 
maco cui spetta l'ingrato com
pito assicura che ora che la 
Finanziaria é stata definitiva 
mente approvata opererà "nel 
più rigoroso rispetto della nuo 
va normativa che impone tra 
1 altro, I adozione di decisioni 
in via d'urgenza con carattere 
immediatamente esecutivo dal 
momento della pubblicazio
ne» 

Di novità in farmacia in ef
fetti da sabato prossimo ce ne 
saranno molte a partire dal 
prontuario che dovrebbe subi
re una severissima cura dima 
grante mentre diventerà im 
possibile acquistare senza ri 
ceda i farmaci - attualmente la 
stragrande maggioranza - per 

i quali é richiesta la presenzio 
ne obbligatoria del medico 
Un apposito decreto pubblica
to ieri ha pc'ò provveduto a 
"derubricare» un primo gruppo 
di 58 specialità - e é un pò di 
lutto antispastici antipiretici 
antinfluenzali decongestio 
nanti nasali integraton mine
rali disinfettanti intestinali -
che potranno essere vendute 
liberamente 

Cancellati poi finalmente sia 
la tassa di 85 000 lire per il me
dico di famiglia sia I autocerti 
ficazionc sia gli odiosi "bollini» 
I assistenza larmaccutica sarà 
completamente gratuita per i 
bambini fino a dieci anni per 
gli ultrasessantenni per le 
donno in stato di gravidanza 
(che non pagheranno nulla 
anche per lo prestazioni dia
gnostiche e specialistiche 
presso strutture pubbliche) e 
per chi é afletto da patologie 
croniche I utti gli altri dovran
no pagare un ticket di 5 000 li
re per ogni ricetta più il 50A, del 
prezzo del medicinale Per le 
prestazioni specialistiche e la 
diagnost ca invece bambini 
anziani maiali cronici e invali
di totali pagheranno un ticket 
fisso di 5 000 lire per ogni visita 
o esame mentre tutu gli altri 
pagheranno fino a 100 000 lire 
por ogni prestazione 
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M Ecco le nuove condizioni dal 1° gen
naio 1994 per godere di alcune prestazioni 
del servizio sanitario nazionale in virtù della 
legge di accompagno alla Finanziaria di 
prossima pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale 

1 ) I BAMBINI FINO A 10 ANNI, G U AN
ZIANI OLTRE I 5 6 ANNI, G U INVALIDI 
TOTALI, ESENTI PER PATOLOGIA. 

Farmaci: pagamento di 5000 lire a ricetta 
per i farmaci essenziali e di rilevante interes
se terapeutico 

Special is t ica: pagamento di 5000 lire 
per ogni prescrizione di visita specialistica o 
di diagnostica 

Medicina di b a s e : gratuita 

2) CITTADINI IN ETÀ COMPRESA TRA 
G U 1 1 E I 5 C A N N I . 

Farmaci: pagamento di 5000 lire a ricet
ta per i farmaci essenziali ticket del 50 per 
cento per i farmaci di rilevante interesse te
rapeutico 

Special i s t ica: pagamento del costo del
la prestazione fino a 100 mila lire per ricetta 

Medicina di base : gratuita 
Restano anche gratuite le prestazioni in 

gravidanza presso le strutture pubbliche e le 
c a m p a g n e di prevenzione collettiva 

Ancora solo quattro giorni per mettersi in regola 

Motorini, tutti in fila 
per avere la «targhetta» 
• i ROMA A caccia di «lar 
ghette» Da qui a venerdì resta 
no solo quattro giorni por i 
possosson di ciclomolon en 
trati in circolazione tra il 1 ' lu 
glio 1992 e il 30 settembre 
1993 (fa fede la data sul ccrtifi 
calo d idoneità) per mettersi 
in regola con le norme del 
nuovo codice della strada chi 
prevedono appunto I obb igo 
di munire i motorini di appositi 
contrassegni d identificazione 
del proprietario Chi il motori 
no lo possiede da olire un an 
no e mezzo avrà invece alcuni 
mesi ancora per procedere al 
la «targliettatura» fino al il 
mar/o 94 per quelli risalenti al 
periodo 1" luglio 91 30 giù 
gno92 fino al 30 giugno 94 
por quelli usciti tra il 1" luglio 
89 e il 30 giugno 91 fino al 30 
settembre 94 infine per quelli 
più vecchi A rilasciare i con 

Pisa, escluso da un concorso vinto decide di non curarsi 

Medico-malato si ribella 
«Non laro più la dialisi» 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

• •1 PISA Concorsi falsati 
concorsi impossibili con mi 
gliaia di candidati per un solo 
posto di lavoro h ancora rac 
comandati che scavale.ino in 
graduatoria candidali prepara 
tivsimi Quante volle queste vi 
cende sono destinato a faro 
noti/la' Quello del concorso 
irregolare sembra essere una 
malattia lulta Italie a 

In questi giorni di festa il 
quarantalroennt Vittorio Unni 
medico di Ponsacco o t.\^i lindi 
ci anni in dialisi ha deciso di 
e sporro il suo caso con un g< 
sto eclatante Domani sera en 
trerà in sciopero da di ilisi a 
lausa di un concorso alla Usi 
1G di Pontoclcr i «Non voglio 
fami un caso pt rsonak -d ico 
Ialini - desidero semplice 
monto far sapori comi vanno 
corte cosi in Itali i Mi sono 
laureato in medicina i mi 
1981 ho ricevuto 11 convenzio 
ne regionale per inizia" a 
svolgere I ittivita di ini dico ili 
famiglia Poi noi I')8Ì mi sono 
ammalalo di reni < ho doluto 
iniziare la dialisi che ancora 
oggi mi permeile di vivere e di 
lavorare» Vittorio l.ami lui ini 
/lato come I i maggior partt 
dei giovani dottori f ic i mio lo 
guardie medichi in giro |x r 11 

regione «Non mi sono inai 
considerato un invalido e non 
ho mai usalo il mio handicap 
por migliorare la mia |x)si/io 
no Ni I dicembre del 1183 so 
no entrato il lavoro in con 
volizioni ne 1 reparlo attinta 
distrettuali di Ila Usi lòdi Pon 
tidera quello che oggi si chia 
ma Unita ripentiva medicina 
di comunità" Il modico di Poli 
s a n o 01 anello consigliere ro 
miniali del Pds ed ha svolto 
questo impiego territoriale co 
nio un iltivila sociale a' servi 
zio fieli i su i comunità «Al re 
p irto elolle attinta distrettuali -
( onltnua l~imi - ero quasi 
v mpre I unico n odico in sor 
vizio un I ivoro massacrante 
Mesi 11 fu indetlo un concorso 
illa Us! 10 p» r dui assisti liti 
mi die i losì diiisi ili pn par tr 
mi pi r il eoncorso por i nlran 
comi dipendenti a pieno Ilio 
lo noi lavoro che già svolgilo 
da molti inni presso la stessa 
llsl« Villano Limi ehi in pas 
salo ha subito ani ho un tra 
pianto renale ina ha vuto un ri 
gì Ilo non ri la fai èva più ila 
vor in dodici ori i lg iornoeo 
si h i studiato ili nullo e ha assi 
stilo i suoi p i /un i i ili giorno 
IVJI In sosti nulo li provi di I 

concorso Per I risultali esposti 
in bacheca l-ami era arrivato 
secondo in posiziono nulo per 
I jssun/ione "Il giorno dopo la 
pubblicazione dei risultati -
racconta il med co - mi telefo 
na il segretario della commis 
sione d esame e mi comunna 
che e erano stati degli errori di 
valutazione per la terza candì 
data elio aveva un punto e 
mezzo più di me» È stata una 
doccia fredda per Vittorio in i 
non ò stata I ultima «Sono in 
dato ali ufficio personale di Ila 
Usi pir inforni irmi meglio -
dice L a m i - e ho deciso porla 
prima volta in vita mia di usan 
I invalidila civile per alzari il 
mio punteggio Mi hanno -i 
sposto che por far valere la mia 
invalidità dovevo ossero isc nuo 
alle listi di collocamento noe 
isserò disoceup.ito SOPIJ 
esierrc fatto di come eorto li ggi 
funzionino a dispetto di qu \ 
lunquc criterio di giustizi i l o 
si ho deciso chi da domani si 
ra quando si insediera di mio 
vo la commissiono per rividi 
re i punlcggi dol eoncorso ini 
zìi rO lo sciopero da dialisi» 

Il dializzato Vittorio Unni é 
costretto ad una ipplicazioni 
di quattro ore* un giorno si i 
uno no 8e.|iz i dialisi non pò 
tra sopriwivore più di quattro 
giorni 

trasscgni sono gli uffici provin
ciali della Motorizzazione CIVI 
le su richiesta del propnetano 
del ciclomotore - purché sia 
maggiorenne per i minori la ri 
chiesta deve essere presentata 
da un genitore - che dovrà 
presentare domanda su mo
dello Me 2 118 corredata da 
certificalo di residenza in bollo 
e da certificato dell ufficiale di 
sialo civile attestante la non in-
lerdizionc g udiziale (ambe 
due i documenti possono es 
sere sostituiti da un autocertifi 
cazione su un solo loglio cor 
nda to da un unica marca da 
bollo da 15 000 lire) e dalle ri 
cevule di tre versamenti in 
conto corrente postale (i rela 
Uvi bollettini si trovano presso 
la Motorizzazione) 15 000 lire 
sul C/c 4028 (imposta di boi 
lo) 10 000 lire sul C/c 9001 
(dinlti por la Motorizzazione) 

Corte dei conti 

Si indaga 
sulla nomina 
del nuovo capo 
issi KOMA Un indagine sulle 
modalità con lo quali sei anni 
fa Lmidio Di Giambattista lu 
nominato proi uratoro genera 
lo della corto dei conti è stata 
avviata dalla magistratura ro 
mana Oli accertamenti sono 
affidati al pubblico ministero 
Mana Cordova 

Della vicenda so no occupa 
anche il settimanale «LEspres 
so» «UT procura - dico il sciti 
manale in sostanza vuc'lc ve 
nficare se e e uno stretto nesso 
tri la scelta di Di Giambattista 
e lo accuso rivolto al vortice 
della corto di ivor insabbiato 
li indagini più delicate pn» 
pno quelle che scavavano nei 
rapporti tra poli'ca e affari 
(fondi neri dell In appalti 
I s ) . Il pni Cordova ha sentito 
1 ex presidente dol consiglio 
Giovanni Gona che firmò il 
decreto di nomina di Di Giani 
battista II pili -gli ha e lui sto 
quali furono i e nlen di nomina 
i perche in il Di Giambattista 
venni pn fi rito Mi altri candì 
ciati e hi puri avevano maggio 
ro anziani' i i qualifichi prò 
fessionali più idonee Gona ha 
nsposto di avere eseguito lo in 
ilicazioni elio gli erano stale 
trasmessi d il suo gabinetto 
eho a sua volta ivcva lonsulta 
to il consiglio di presidenza 
il< Ila corti» M i il consiglio di 
pnsidonzi a quanto pare 
ivivi indiia'o Onorato Isepo 

Ali ultimo minuto però lu di 
sigli itoDKilambattlsta 

18450 lire sul C/c 121012 (co
sto del contrassegno) Gli stra 
meri non residenti devono far 
convalidare le autocertificazic-
ni dal loro consolato Se si ri 
chiedono più contrassegni - e 
il caso di chi ha più figli mino
renni che utilizzano contem 
poraneamente più di un indo
nno - bisogna compilare al 
trettante domande e versa
menti da 10 000 e da 18 450 li
re ma uno solo da 13 000 lire 
11 codice prevede multe piutto
sto salate per i trasgresson fi 
no a 200 000 lire più il seque 
stro fino ad avvenuto nlascio 
della targhetta per chi non ce 
Iha lino a 120 000 lire se c e 
ma non e ben leggibile ancora 
lino a 200 000 lire per chi non 
segnala il cambio di residenza 
e fino a due milioni più I arre
sto da tre a nove mesi per chi 
fabbnea vende o utilizza tar 
ghette falso 

Nisida 

Bassolino 
in visita 
al carcere 
M NAPOLI 11 sindaco di Na 
poli Antonio Bassolino ha VISI 
tato ieri mattina il carcere mi 
nonio di Nisida Un impegno 
che il deputato aveva assunto 
in piena campagna elettorale 
«Questo luogo deve essere 
aperto alla città ai scssanlami-
la bambini a rischio di Napoli» 
ha spiegato il primo cittadino 
Alla manifestazione hanno 
preso parte anche alcuni per 
sonaggi del mondo dello spot 
tacolo tra cui il regista Nanni 
l-ov e gli attori Federica Moro e 
Pino Caruso Baxsolmo ha sol 
tolineato I intenzione dell am 
mmistr izionc comunale di 
collaborare con le associa/io 
ni artigiane per un progetto a 
favore dei ragazzi ospiti del 
carcero di Bagnoli «Molte un 
prese artigiane - ha alfermato 
il sindaco - spesso non sono m 
grado di sostenere il carico di 
uno stipendio da pagare ad un 
ipprendista pur avendo biso 
gnu di giovani disposti a lavo 
raro in bottega A fronte di cor 
si di formazione professionale 
|KXO aderenti allo necessità 
del mondo del lavoro - ha ag 
giunto Bassolino - potrebbero 
costituirsi delle convenzioni tra 
Comune e artigiani per Iman 
ziaro I apprendistato dei ragaz 
zi presso le botteghi artigia 
no» Il sindaco ha quindi allor 
mato «N* non ci sarà 1 mtor 
vi ilio del governo diflieilmen 
lo ie li lanino» 

Tomba corre «fuori pista» 

Alberto al volante ha fretta 
accende il lampeggiatore blu 
e un poliziotto lo denuncia 
Un e s p e r i e n z a n u o v a d i s c e s a l ibera a b o r d o di u n a 
r o m b a n t e Alfa. P ro t agon i s t a Alber to T o m b a sc i a to re 
p rove t to e ind i sc ip l ina to pi lota c h e r imas to i n t r appo la 
to in u n i ngo rgo su di u n a s t r ada di m o n t a g n a h a app l i 
c a t o u n l a m p e g g i a t o r e blu u s a t o da l l e a u t o civili de l la 
pol iz ia sul te t to de l la s u a ve t tura e si è l a n c i a t o m s o r p a s 
si mozza f i a to U n a g a r a c o n il c o d i c e de l la s t r a d a Fer-
m a t o d a u n a g e n t e il c a m p i o n e s a r à o r a d e n u n c i a t o 

MARCO MAZZANTI 

• i Slalom speciale per Al 
berlo Tomba Un pò troppo 
speciale visto che questa volta 
non correva su un pendio di 
gara tra i paletti con al piedi un 
paio di sci ma su di una strada 
di montagna del Bellunese 
L esuberante campione attua
le leader della Coppa del mon 
do si 0 spazientito quando ha 
visto incolonnale ccnUnaia di 
auto che procedevano come 
lumache sul fondo innovalo 
Allora forse ncordandosi che 
e pur sempre un appuntato dei 
carabinieri ha acceso un lam 
peggialore blu di quelli usali 
da polizia e ambulanze o dalle 
auto di scorta a minestri e ma 
gistrati dopo averlo applicato 
sul letto dell autovettura L in
gorgo era alle spalle e I Alfa 
correva che era un piacere Ma 
dietro una curva il destino era 
in agguato un agente di pub 
bhea sicurezza ha visto avvici 
narsi I auto e quando ha do
vuto rallentare il poliziotto ha 
riconosciuto con stupore che 
al voi mie ce ra nientemeno 
che I Albertone Tomba nazio 
naie Ha chiesto allora spiega 
zioni ma il «pilota sugli sci» si ò 
limitato a replicare un distratto 
•Prego prego » Ora 1 agente 
Pierandrea Zanocco di Vene 
zia larà rapporto e Tomba ver 
rà denunciato Questo il rac
conto del poliziotto che e an 
che segretario provinciale del 
Sindacato autonomo di poli 
zia "1 ulto e accaduto il giorno 

di irrito Stelano sulla s'rada 
statale 51 di Alemagna che 
conduce a Cortina d Ampezzo 
tra Ospetale e l-ongarono 
Tomba sorpassava a bordo di 
un Alla Romeo 164 di colore 
scuro con il lampeggiante blu 
in azioni Quando ho visto 
lauto ho subito pen-alo ad 
una vettura d istituto poi al 
1 auto di un magistrato o di 
qualche personaggio con la 
scorta lincili*' 0 stata cos'rt 'ta 
a fermarsi accanto alla mia e 
ho nconosciuto Tomba Ho 
abbassato il finostnno o gli ho 
delto che cosi stava bloceando 
ancor di pm il traffico ma lui 
infastidito si e limitato a n 
spendermi prego prego in 
vitandonu con un gesto della 
mano a largii spazio In quella 
situazione di caos con gli aulo 
mobilisti in coda non ho avu'o 
il modo di qualificarmi ni> di 
scendere dall auto ma ora fa 
rò una relazione ai miei SUDO 
non per le infrazioni al iodici 
della strada od eventuali altri 
irregolarità» Ma I oinba non e I 
sta e ieri seccato ha cosi ropli 
cato «Su quol'a s'rada e ora 
un i situazione di emergenza e 
io non sono solo uno sjxirttvo 
ina anche un sottufficiale dil 
1 A m a Sono intrevenuto mon 
landò il lampeggiatore o izio 
nando la palella Non so se il 
poliziotto che ha fatto Mppor 
to sta cercando pubblict*. ì 
mie sposo ma m qui ll,i situa 
zione avrebbe fallo meglio i 
danni una mano » 
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UNA DECINA PER 
AMBO. TERNO E 

QUATERNA 
QUANTO SI VINCE? 

• Puntando diec nuntor su uri unica 
bolletta s giocano n 'onM* 4*> omtx 120 

lornt 210 quatemo o 2&2 ctnauin** 
Un» decina da luogo ad un pro-n o 

dambo di 5 5 voflo la puntala Bu nue-alrf 
sorlo a 35 4 voti»» pwr I torr u « 1H0 
volto la posta nulla qun1<»rnft o < ft' 8 
voti» per la cinquirwi 

Con una Polloni! d> L 10 000 punln 
do L 8 000 sulla sorte 0. df ìbo L 1 r>00 
lui tono o L SOO sulla qualoma In v n 
e ta è la «ffguentff 
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nel Mondo 
Il pullman è stato attaccato 
da due o tre terroristi mascherati 
che hanno scagliato alcune pietre 
e poi un ordigno contro i finestrini 

Tre persone in gravi condizioni 
Un giovane di 25 anni colpito 
da una scheggia al cervello 
Un altro ha perso un occhio 

Bombe e sassi sull'autobus dei turisti 
Otto austriaci feriti alla vecchia Moschea del Cairo 
Otto turisti austriaci feriti, assieme ad 8 passanti egi
ziani: è il bilancio dell'ennesimo attentato compiuto 
ieri al Cairo da un commando di integralisti islamici, 
che ha lanciato una bomba all'interno del pullman 
dei turisti. «Reagiremo con durezza», promette un 
portavoce del presidente Mubaralc Ma impkxag-
gioni e retate di massa non sembrano frenare l'azio
ne dei «guerrieri di Allah». >.*; ••',;*'.<;- f ; : : 

'•'"•'• '• • • NOSTRO SERVIZIO : 

• • In Egitto è ripresa la. 
«guerra santa» contro i turisti. A 
combatterla sono gli integrali
sti islamici, in lotta contro il re
gime moderato di Hosni Mu-
barak. Nel mirino dei «guerrieri 
di Allah» è finito ieri un pull
man di turisti austriaci. Secon
do la ricostruzione della poli
zia, il pullman proveniva dalla 
zona delle Piramidi, dove si 
trova l'albergo in cui erano al
loggiati i turisti, e stava recan
dosi al museo Copto, nel quar
tiere del «vecchio Cairo». All'al
tezza della vicina, e trafficatis-
sima, piazza dove si trova la 
moschea di Amr Ibn el As, la 
più antica del Cairo, due indi
vidui mascherati si sono piaz

zati di fronte al veicolo: uno ha 
scagliato una pietra contro 
l'autista, mentre l'altro ha lan
ciato un ordigno che è esploso 
all'interno del pullman. Gli at
tentatori sono poi fuggiti spa
rando in aria colpi di mitra per 
tenere lontani i passanti. ••- -

Otto turisti, tutti austriaci, so
no rimasti feriti dalle schegge o 
dai frammenti di vetro dei fine-

. strini frantumati dall'esplosio-
v ne. feriti anche sette passanti 
•' egiziani. Il più grave è un turi-
. sia di 25 anni, raggiunto da 
, una scheggia al cervello, sotto-
. posto ad un difficile intervento 
- chirurgico. Altri due austriaci 

sono stati ricoverati in un re

parto di rianimazione e uno di 
loro ha perso un occhio. Quel
lo di ieri è il primo attentato 
contro stranieri dopo quello 
compiuto nell'hotel «Semira-
mis». in pieno centro del Cairo, 
il 26 ottobre scorso, nel quale 
morirono un cittadino italiano 
e un francese. Immediata è 
scattata una imponente caccia 
all'uomo, che ha impegnato 
reparti speciali della polizia e 
dell'esercito. A tarda notte non 
era giunta ancora alcuna ri
vendicazione, ma l'obiettivo e 
la dinamica dell'attentato non 
sembrano lasciare dubbi in 
proposito: la «firma» è quella 
degli integralisti islamici. Re
sta, semmai, da chiarire a qua- . 
le gruppo appartengono della •' 
vasta galassia del radicalismo 
islamico. «Risponderemo con : 
fermezza a questo nuovo atto .. 
criminale», ha affermato un '.' 
portavoce del presidente Mu-
barak. Il che vuol dire, un nuo
vo giro di vite, nuovi arresti di ' 
massa, nuove impiccaggioni. 
Ma che questo possa bastare 
per frenare l'integralismo, so
no in molti oggi a dubitarne 
nella capitale egiziana. Dalla 

primavera del '92 sono sette l 
turisti uccisi in Egitto. D'altro 
canto, il disegno dei fonda
mentalisti islamici e chiaro: 
colpire le casse, già esangui, 
dello Stato, mettere in ginoc
chio la disastrata economia 
egiziana, per alimentare il ma
lessere sociale, specie tra i gio
vani. E il modo migliore per ot
tenere questo scopo 6 affossa
re il turismo, fonte vitale per le 
finanze del Paese. Da qui l'on
data di attentati, ic minacce 
agli occidentali di «evitare l'E
gitto», che hanno prodotto un 
crollo del turismo: alberghi 
vuoti, crociere disertate, e que
sto nonostante le assicurazioni 
delle autorità del Cairo che «gli 
integralisti sono sotto control
lo». Le prime avvisaglie della 
campagna fondamentalista 
contro i turisti si registrarono 
nel giugno del '92, quando 
una bomba di debole potenza 
fu lanciata nel recinto del tem
pio di Kamak a Luxor, senza 
provocare feriti. • L'escalation 
del terrore segnò la sua prima 
vittima il 21 ottobre del '92: 
una turista britannica viene uc
cisa a Dairut, in alto Egitto. Da 

allora, la spirale di sangue non 
ha avuto soluzione di continui
tà. Il 26 febbraio del '93, due 
turisti, un turco e uno svedese, 
e un civile egiziano vengono 
uccisi dall'esplosione di una 
bomba in un caffè nel centro 
del Cairo. Ormai, non è più 
tempo di coltelli o di colpi di 
pistola. Le azioni vengono pia-

: nificate con cura, e gli ordigni 
sono le armi più usate. Ciò che 
avvenne l'8 luglio • del : '93. 
quando una bomba viene lan-

' ciata contro un pullman turisti
co sulla strada delle Piramidi. Il 
bilancio e di due egiziani ucci
si e di 15 feriti, tra cui 5 inglesi. 
È il 26 ottobre del '93. quando 
nella lista delle vittime dei ter
roristi islamici entra anche un 
cittadino italiano, colpito a 

• morte nell'albergo «Scmira-
mis», al Cairo, assieme a due 

, americani e un francese. Ieri, è 
, stata la volta dei turisti austria-
• ci. E l'elenco sembra destinato t 

ad aumentare, perchè i fonda
mentalisti islamici l'hanno giu
rato: «Colpiremo il turismo, af-

1 tasseremo il traditore Muba-
rak». Il braccio di ferro è solo 
all'inizio. , . 

YTT ***V5I?iW»*- -**I*T••'ii-r"*,am Si dimettono tre giovani dirigenti di Al-Fatah 
l'ultimo episodio della guerra interna tra i ragazzi delTIntifada e i leader dell'esilio 

in 
Rivolta generazionale nei Territori occupati. Tre gio
vani dirigenti di Al-Fatah si dimettono in segno di 
protesta per il «metodo verticistico» con cui Arafat 
avrebbe nominato i nuovi organismi dirigenti a Ga
za e in Cisgiordania. «Non vogliamo dipendere dai 
vecciii notabili», sostengono. In serata Arafat ha det
to che la vicenda è «stata un malinteso» e ha invitato 
i tre dingenti a ritirare le dimissioni 

UMBSRTO DB QIOVANNANOBU 

• • La «rivolta delle pietre» ' 
diventa una «rivolta generazio
nale», ovvero gli «allievi si ribel
lano al maestro». Sia come sia, 
una cosa è certa: stavolta a 
contestare Yasscr Arafat non "•' 
sono i suoi nemici storici, i vari! 

Habash o Jibril, e nemmeno' 
gii integralisti di «Hamas»: sta-; 

volta, a scendere in campo so- • 
no le nuove leve dell'Intifada, ;••' 
gli esponenti di quella genera-
zione di «shebab» che na rap- ;.-
presentato - la - spina dorsale -
della sollevazione dei territori 
occupati sin da quando, nel di
cembre del 1987. la prima pie
tra fu lanciata a Gaza contro i • 
soldati israeliani. Oggi, quei , 
giovani - «i miei generali» li ;, 
battezzò con orgoglio Arafat -
sono cresciuti, hanno attorno : 

ai 30 anni, una parte dei quali •;• 
trascorsi nelle carceri israclia- ; 
ne, e non si sentono più in do- -
vere di rinnovare una delega in ; 

bianco al «Vecchio» Abu Am- ••; 
mar (il nome di battaglia di • 
Arafat). > ••• - -

Sami Abu Samhadana, 31 
anni; Tulle Abu Khoussa, 32 
anni. Zakana Talmas, 32 anni 
i loro nomi non sono entrati 

nelle cronache intemazionali, 
non hanno conquistato le pri
me pagine dei giornali, ma a 

• Gaza e in Cisgiordania .sono 
espressione di quel «nuovo» al-

; la guida dell'Olp da molti au
spicato. Da ieri i tre non sono 
più membri della direzione di 

: «Al Fatah», la maggiore com
ponente dell'Olp: hanno infatti 
rassegnato le loro dimissioni, 
in segno di protesta per il «si
stema anti-democratico» utiliz
zato da Arafat nel nominare, lo 
scorso novembre.il «Consiglio 
dei 13» chiamato a dirigere 
«Fatah» nella rovente Striscia di 
Gaza. Dimissionario, con ana
loghe motivazioni, è Jamal 
Adik, <13 anni, responsabile di 
Al Fatah in Cisgiordania. -

«Occorre - un ricambio di 
classe dirigente», «basta con il 
notabilato». Ed ancora: «c'è bi
sogno di maggiore democra
zia nel determinare le grandi 
scelte che segneranno il nostro 
futuro», e, dulcis in fundo, «vo
gliamo sapere che fine fanno i 
soldi gestiti dai capi»; afferma
zioni che ricorrono sovente nel 
lessico politico dell'Italia del 

, «dppo-Tangentopoli», ma che -, 
non eravamo abituati ad ascol-

'. tare, almeno non in modo cosi' 
• esplicito, nei Territori, all'ìnter-
, no dell'Olp. Eppure di questo 

sembra trattarsi:'di una rivolta ' 
generazionale contro quella 
•classe dei cinquantenni che 
oggi monopolizza tutti gli or
ganismi politici a Gaza e in Ci
sgiordania». A sostenerlo è Za-
karia Talmas, che sino a ieri 
era uno dei dirigenti dell'Asso
ciazione dei giornalisti palesti
nesi. Resta il dubbio che dietro . 
la critica di autoritarismo rivol-

! ta ad Arafat, vi sia qualcos'al
tro, come il rifiuto della linea 
negoziale adottata dalla Ica- -
dership di Tunisi. Abu Khussa, 
un altro dei giovani contestato
ri, rigetta con forza questa ac
cusa: «Il negoziato con Israele 
non c'entra niente con la no
stra decisione - afferma -. Non 
siamo dei pazzi estremisti, 
sappiamo bene che non esiste • 
alternativa al dialogo con 
Israele per vedere riconosciuti 
i nostri diritti». «Ma questo - • 
prosegue - non può servire da 
copertura a metodi di dlrczio- : 
ne profondamenti antidemo-

" cratici». «Non si, può predicare 
il dialogo con gli israeliani ~ 
aggiunge Zakana Talmas - e 
poi adottare una pratica inter
na verticistica». Di metodi «au
toritari» parla anche Sami Abu 
Samhadana, il terzo dei giova
ni dimissionari, quello più in 
vista sul piano politico, avendo 
ricoperto l'incarico di respon
sabile dell'ufficio centrale di 
«AI Fatah» a Gaza. Sami vive a 
Rafah. nel sud della Striscia, da 
sempre una delle roccaforti 
della resistenza palestinese. Le 

dichiarazioni rilasciate alla 
stampa non assomigliano a 

:proclàml di guerra,'è proprio 
per questo offrono uno spac
cato più veritiero del travaglio 
Interno al campo palestinese: 
«Non sono contrario alle tratta
tive con Israele - sostiene - ma 
mentirei se dicessi di èssere 
soddisfatto di come è stato af
frontato • il "dopo-Washing-
ton"». Tuttavia, sottolinea an
cora Sami, «il problema princi
pale non riguarda il dialogo 
con Tel Aviv. Nonostante tutte 
le difficoltà, sono convinto che 
presto awieremo l'autonomia 
di Gaza e Gerico. Ma chi dovrà 
guidare la transizione? Il vec
chio notabilato o coloro che 
sono cresciuti nell'lntifada? A 
questi interrogativi Abu Ani
mar deve una risposta, che 
non può esaurirsi nelle promo
zioni calate dall'alto». 

A Tunisi, nel quartier gene
rale dell'Olp, la parola d ordi
ne è «gettare acqua sul fuoco», 
smorzare le polemiche inleme 
in una fase cruciale del nego
ziato con Israele. «Non ingi
gantirci il significato di queste 
dimissioni - afferma Ahmad 
Tibi. consigliere speciale di 
Arafat -. E normale che vi sia
no momenti di crisi in una fase 
di passaggio dei poteri». «Il 
chiarimento è solo rinviato», 
assicura Feisal llusscini, re
sponsabile di Al Fatah nei Ter
moli Ma il navigato negoziato
re palestinese sa bene che le 
domande di Sami e dei suoi 
campagni non possono resta
re ancora a lungo senza rispo
sta. I giovani delITntifada sono 
cresciuti e chiedono di conta
re. Subito. 

Ultimi ritocchi 
per l'avvio 
dell'autonomia 
a Gaza e Gerico L'autobus dei turisti preso di mira ieri dagli integralisti islamici 

• • Meno di 48 ore per giungere ad un'intesa 
di fine anno tra israeliani e palestinesi. Da ieri 
sera al Cairo il ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il numero due dell'Olp Abu Ma-
zen cercano di far quadrare il cerchio delle trat
tative apertesi all'indomani della firma degli ac
cordi di Washington, il 13 settembre scorso, e 
che dovrebbero portare all'avvio dell'autono
mia di Gaza e Gerico. È un Peres estremamente 
«abbottonato» quello che si concede ai giornali
sti al suo arrivo nella capitale egiziana: «Israele -
avverte - non ha nulla di nuovo da offrire al-
l'Olp». «Spero solo - aggiunge il capo della di
plomazia israeliana - che Yasscr Arafat sappia 
scendere dall'alto albero su cui è salito. Per 
quanto ci riguarda, siamo giunti al Cairo per co
noscere le proposte palestinesi e per vedere co
me si possano realizzare con la masima chia
rezza ed onestà». - .,,•...-, , 

Tre sono le questioni che ancora dividono le 
due parti: il controllo dei posti di confine tra Ga
za e l'Egitto, e Gerico e la Giordania: l'estensio
ne dell'area di Gerico su cui si eserciterà l'auto
governo palestinese; le disposizioni concernen
ti la sicurezza degli insediamenti ebraici. Prima 
di partire alla volta del Cairo, Peres aveva ribat
tuto, a nome del governo, ad una nuova mozio
ne di sfiducia presentata dalle destre, e respinta 
con 55 voti contro 4<1. «Sulla questione della si
curezza Israele non farà compromessi - ha sot
tolineato il ministro degli Esteri - . Anche se ciò 
dovesse prolungare le trattative di un giorno o 

due. di una settimana o due. e perfino di un me
se o due». I negoziati del Cairo sono dunque de-

1 stinati a concludersi con un nuovo appunta
mento? Non è detto. Ottimista, dopo i suoi in
contri con Arafat e Peres. si è dichiarato il mini
stro degli Esteri egiziano Amr Mussa: >Le ditte-

• renze - ha dichiarato - non sono più cosi pro
fonde e l'accordo è possibile». Improntate a un 
certo ottimismo sono anche le prime pagine dei 
giornali israeliani, che ieri met'evano in risalto 
"intesa raggiunta tra il vice capo di stato mag
giore, generale Amnon Shaak, e due emissari di 
Arafat, incontrati a Roma, su una strategia di lot-

> ta comune contro gli integralisti di «Hamas». Ma 
a indurre all'ottimismo, fanno notare ambienti 

. diplomatici di Gerusalemme, è soprattutto la 
presenza al Cairo di Abu Mazcn. considerato 
più pragmatico del leader dell'Olp. Una «piog
gia» di nvelazioni ha accompagnato le due dele
gazioni, alcune assolutamente campate in aria, 
altre più attendibili. Tra queste, l'avvenuto inte
sa sull'area di Gerico. Gli israeliani sarebbero 
ora disposti a concedere una superficie di 70 
chilometri quadrati, rispetto ai 25 proposti ini
zialmente: «Non è ancora sulficiente - com
menta Nabli Shaath, consigliere diplomatico di 
Arafat, tra i partecipanti all'incontro del Cairo -

'' ma siamo sulla buona strada, cosi come sono 
. meno distanti le nostre posizioni per quel che 
concerne il controllo delle frontiere». Stamani 

" l'incontro-verità tra Shimon Peres e Abu Mazen: 
il tempo dei rinvìi è ormai scaduto. • . C U.D.G. 

Martedì 
28 dicembre 1993 
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Seminata sulle spiagge 
parte del carico di detonatori 
perduti in mare da un cargo 
Dopo Parigi s'allarma Madrid 

Perìcolo esplosivi 
Chiuse in Spagna 
coste atlantiche 
• • BORDEAUX. Cartelli di pe
ricolo mettono in guardia con
tro la tentazione di spingersi a 
passeggiare lungo le spiagge. 
Le coste francesi sono infesta
te da ordigni esplosivi, che se 
manomessi potrebbero anche 
essere mortali. Cilindri esplosi
vi, persi accidentalmente da 
una nave da carico e andati a 
depositarsi lungo le spiagge 
sull'Atlantico. . . . 

Le autorità di Francia e Spa
gna hanno ordinato a titolo 
precauzionale la chiusura de
gli arenili. Il numero degli ordi
gni ritrovati negli ultimi tempi 
ha fatto scattare l'allarme. Solo 
durante la scorsa settimana, 
quasi 5000 detonatori, del tipo 
utilizzato nei progetti di sban
camento e costruzione, sono 
stati trovati sulle spiagge fran
cesi dopo che un mercantile 
cipriota con 34.000 congegni 
esplosivi a bordo aveva perso 
parte del carico in mare. Le 
mareggiate provocate dal mal
tempo hanno seminato i deto
natori su un tratto di costa, di 
cui è difficile stimare con pre
cisione la lunghezza. E, intan
to, ad aggravare e complicare 
la situazione si è aggiunta la 
notizia della scoperta di mi
gliaia di sacchi di insetticida 
che erano stati perduti da un 
mercantile francese nei primi 
giorni di dicembre. -

Cominciando dalla costa 
bretone, le autorità • francesi 
hanno progressivamente chiu
so le spiagge verso sud esten
dendo il blocco alla regione 

della Gironda sabato e alle 
Landes domenica. Il timore è 
che, nonostante i ripetuti av
vertimenti, i cartelli che consi
gliano di tenersi alla larga e so
prattutto di non toccare oggetti 
sospetti, i congegni possano fi
nire nelle mani inesperte e cu
riose di ragazzini, con conse
guenze gravissime. 

In Spagna sono stati adottati 
provvedimenti analoghi per le 
spiagge di San Sebastian, sia 
pure solo per precauzione vi
sto che non sono stati finora ri
trovati ordigni sulla costa. Ma 
si teme che l'oceano possa 
spingere i detonatori anche in 
quella zona. 

Il ministro francese dell'am
biente Michel Barnier ha invo
cato controlli più severi sulle 
navi dicendosi indignato nel 
vedere «le nostre spiagge tra
sformate in discariche per certi 
prodotti». Parigi ha alzato la 
voce anche perchè il mercanti
le che portava i detonatori al 
momento dell'incidente, avve
nuto nel settembre scorso, ha 
informato le autorità inglesi 
ma non quelle francesi, che 
sono venute a conoscenza del 
rischio che minacciava le loro 
coste in ritardo. •- •-,.---.: 

1 detonatori, di fabbricazio
ne svedese, portano sull'eti
chetta l'avvertimento che si 
tratta di ordigni esplosivi e pe
ricolosi. Lunghi 12 centimetri 
circa, possono ferire grave
mente o addirittura uccidere 
chi tentasse di manometterli. * 

Armamenti atomici 
La Corea rifiuta 
le mediazioni Gnu 
• • PECHINO. Mentre l'even
tualità che la Corea del Nord 
disponga già di una o due 
bombe atomiche viene avvalo
rata da un rapporto della Cia, il 
segretario generale delle Na- -
zioni-Unite Boutros Ghali si 
mostra fiducioso nella possibi
lità di risolvere la controversia. 
«C'è la volontà politica di supe
rare pacificamente il problema 
e questo è senza dubbio un 
fatto positivo. C'è la volontà 
politica di evitare un inaspri
mento, di trovare a poco a po
co una via vciso la coesistenza ' 
e intraprendere il cammino 
verso la riunificazione delle 
due Coree», ha affermato il nu
mero uno del Palazzo di Vetro 
nella conferenza stampa tenu
ta a Pechino all'indomani del
la sua visita a Pyongyang. • - -

Quanto allo scopo della sua 
missione in Corea del Nord, la 
prima di un segretario genera
le dell'Onu dal 1979. Boutros 
Ghali ha precisato che non mi
rava a risolvere la disputa, ma 
a «incoraggiare i protagonistiu 
della crisi a proseguire nel ne

goziato», ad acquisisre tutti gli 
elementi in vista di un eventua
le coinvolgimento delle Nazio
ni Unite. In quest'ottica il se
gretario generale ha visitato il 
Giappone, la Corea del Sud e 
infine la Cina. Al leader di 
Pyongyang Boutros Ghali ha 
offerto la sua piena collabora
zione, ma Kim 11 Sung ha rispo
sto che non c'è alcun bisogno 
dell'intervento dell'Onu in 
quanto il suo governo sta di
scutendo della faccenda diret
tamente con i rappresentanti 
americani. 

Quando gli è stato chiesto di 
commentare il rapporto della 
Cia. Boutros Ghali ha eluso la 
domanda dicendo di non es
sere un esperto militare e di 
non potersi quindi pronuncia
re su aspetti cosi specifici. -

A Pechino il segretario gene
rale ha incontrato tra gli altri il 
primo ministro cinese Li Peng. 
al quale però non ha chiesto di 
esercitare pressioni su Pyon
gyang affinchè acconsenta alle 
ispezioni dell'Agenzia intema
zionale per l'energia atomica. 

CHE TEMPO FA 

e a 
VARIABILE. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione loca
lizzata sulla nostra penisola e la perturba
zione che vi era inserita si spostano abba
stanza velocemente verso levante. Al loro 
seguito affluiscono correnti occidentali in 
sono alle quali si muovono da ovest verso 
est modesti corpi nuvolosi che verranno ad 
interessare le regioni italiane con partico
lare riferimento a quelle centrali e quelle 
meridionali. 
TEMPO PREVISTO: su tutto le regioni italia-

. ne condizioni di tempo variabile caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più con
sistente nella prima parte della giornata 
sulle regioni meridionali e durante il pome
riggio sulla Sardegna e la fascia tirrenica 
centro-meridionale. Le schiarite saranno 
più ampie e più persistenti sullo regioni 
dell'Italia settentrionale. Sono possibili de
boli precipitazioni sulle zone maggiormen
te interessate dalla nuvolosità, ma si tratte
rà di fenomeni di scarsa entità e di breve 
durata. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza 
occidentale. 
MARI: generalmente mossi ma con moto 
ondoso in graduale attenuazione. 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di tempo variabile su tutte le regioni italia
ne dove si avrà una presenza di formazioni 
nuvolose irregolari a tratti accentuate a 
tratti alternato a schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALI* 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
-3 
S 
1 

-4 
-7 
-1 
3 
1 
0 
0 
3 
2 
5 

5 
10 
7 
9 
8 
8 
6 

11 
8 

10 
12 
8 
6 
8 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 

1 
13 

4 
17 

Berlino 1 1 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
0 

-4 
-11 
11 

3 
2 
1 

-6 
14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Aignoro 
Cagliari 

1 
3 
4 
0 
7 
4 
1 
6 
8 
8 
8 
S 
6 
6 

3 
8 

11 
3 

11 
12 
4 

11 
14 
13 
14 
15 
11 
12 

[STERO 

Lvndra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

-1 
5 

-1 
4 
1 

-4 
-3 

3 
15 
-3 
13 
4 

-1 
4 

Vienna -1 1 

ItaliaRadio 
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A. Roccuzzo 
8.30 «Ultimora». 
9.10 «Voltapaglna- Cinque minuti 
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10.10 L'anno del giovani. In studio 

Paolo Crepet, la redazione di Ju-
rassik School e Gianfranco Bet-
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consumatore • • . 
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verrà. Visti da C. Augias, A. 
Gambino, F. Vigevani, G. Pansa 
oG. Giulietti 

17.10 «Versosera». Con E. Siciliano, F. 
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Martedì 
28 dicembre 1993 nel Mondo PMim uro 

I terroristi repubblicani firmano 
un attentato vicino a Belfast 
sedici minuti dopo lo scadere 
del brevissimo cessate il fuoco 

Nel blitz contro un commissariato 
due civili sono rimasti feriti 
Panico a Londra per un'esplosione 
La polizia: «Solo una fuga di gas» 

Lira infrange la tregua dì Natale 
Nell'Ulster pace per tre giorni, tornano le bombe e la paura 
La tregua di Natale era appena scaduta che l Ira, 
I altra notte, ha lanciato una bomba in una stagione 
di polizia in una contea vicino Belfast Per fortuna 
solamente due persone sono risultate ferite in modo 
leggero Ma è la paura che è tornata 11 ministro degli 
Esteri Hurd «Gli uomini della violenta sono sotto 
pressione» Panico a Londra per un'esplosione cau
sata però da una fuga di gas 

tm LONDRA La speranza è 
durata apptna sedici minuti 
Poi ò tornata la paura A me/ 
/anotte dell al'ro giorno era 
scaduta la tregua natalizia pro
clamata dall Ira I esercito re 
pubblicano irlandese e alle 
0 16 e tornata la violenza 

Una bomba sparata con un 
rudimentale lancia missili 
montato su di un automobile 
e piombata nel cortile della 
stazione di poli7ia di Fintona 
Li v i l l a n o nordirlandesc nel 
la contea ryronc a 90 chilo 
metri ad ovest di Belfast 

L esplosione ha provocato il 
ferimento per fortuna non gra 
ve 01 due giovani e danni con 
sistemi alla stessa stazione di 
poli/ia e alle case circostanti 

Ma sopratutto I attentato ha 
spa/yato via le speranze che la 
tregua di 72 ore cominciata al 
la mezzanotte del 2<! potesse 
essere prolungata sia pure in 

modo non ufficiale almeno fi 
no a che I Ira non avrà pronta 
la sua risposta definitiva al 
nuovo piano di pace anglo ir 
landese II binn Fein il braccio 
politico dell esercito rcpubbli 
cano irlandese ha preso lem 
pò ed ha latto sapere che la ri 
sposta sarà data solamente 
dopo un ampia consultazione 
nel nord e nel sud dell Irlanda 
E. per il momento il leader del 
la formazione GerryAdams si 
0 limitato a chiedere maggiori 
dettagli su un eventuale amni 
stia per i detenuti politici e sul 
altri punti controversi 

Nella dichiarazione firmata 
il 15 dicembre a I.ondra dai 
primi ministri britannico John 
Vlaior e irlandese Albert Rev 
nolds i due governi offrono 
per la prima volta al òmn fein 
un posto al tavolo delle tritali 
ve ma solo tre mesi dopo la 

cessazione de Ila violenza 
Non 0 una scelta facile quel 

la che si trova davanti il gruppo 
armalo Se 0 vero che nella di 
chiarazione non si fa ilcun 
cenno sul destino dei pngio 
meri politici nò su un Irlanda 
unita e pur vero che per la pri 
ma volta il governo di landra 
mette nero su bianco di non 
•werc alcun interessi strategi 
< o nelle sci contee e riconosce 
alla genie del nord Irlanda I e 

sclusivo diritto di decidere del 
futuro della regione 

Una dichiarazioni clic prò 
pno graz e a queste novità ha 
acceso molte speranze sopra 
lutto nella comunità cattolica 
stremata da oltre un ventennio 
di guerra civile Ire Riorni fa 
durinte la Messa di Na ile mi 
glia i di fedeli protestanti i 
cattolici avevano p red io per 
la fine delli uolenza politica 
che dal 1%9 h i provoc ilo più 
di trcmih vittime t dunque 

se I esercito repubblicano ir 
landese dicesse di no nsehie 
rebbe di perdere mollo di 
quii] ippoggio popolare ih i 
gli Ila pinne sso di port in 
ivanli la lo'ta imi il ì in tinti 

questi inni 
IXIII dilficoll ì in cui si tro\ ì 

I Ir i è- più che eonsjpevole il 
governo brìi innieo che vuole 
ti ittire il fi rro finche e caldo 
•1 ncordo fra uondra i Ou 
blio h i nlev ito inlalti ieri il mi 

Poliziotti 
londinesi nella 
City dopo 
I esplosione 
che ieri ha 
fatto temere 
una nuova 
ondata di 
attentati 
dell Ira anche 
nella capitale 

nistro degli Esteri Douglas 
llurd nel corso di un intervista 
alla Bbc mette sotto pressione 
gli uomini della violenza in 
modo acuì non erano abituati 
I governi britannico e irlandese 
hi. ino aggiornato il loro atteg 
gì imcnlo e mi sso perfetta 
minte in chiaro che per en 
tr nubi la chiave per decidi re il 
di slino del nord Irlanda è il 
conv riso della sua gente Ab 
bi imo detto che la violenza 
deve cessare e soltanto dopo 

cominceranno dialoghi espio 
ralivi per discutere in quali cir 
costanze e come ani he gli uo 
mini della violenza possono 
essere ammessi alle conversa 
zioni costituzionali" ha ribadì 
lo inoltre I lurd 

Ma la violenza perora non e 
cessati Ed 0 tornasta la paura 
Ira la genie dell Ulster ma an 
che a Londra li n mattina in 
fatti e e- slata un esplosione in 
un edificio nella cit\ e prima 
che fosse accertalo che si rat 
11\ a di un i fuga di gas si e dif 
(usa la psicosi di m issa dell at 
tentato Comunque sette per 
sone che stavano facendo co 
lazionc nel nsorante McDo 
nald a pochi metri dall ingres 
so doli i stazione della 
metropolitana di Liverpool 
Mrect scino rimaste ferite Le 
splosionc si e venficata nel sot 
terranio di un edificio di sctle 
piani adibito ad uffici Essendo 
ieri un giorno festivo gli uffici 
erano chiusi e il palazzo come 
quasi tutta la utv diserto I 
tinnii di Mi Donald qutll ora 
erano prevalentemente gli ad 
detti ali i sorveglianza degli uf 
dei dell i zona La dcflagrazio 
ne iweiiuti pochi muniti pn 
ma delli cl h i gravi mente 
danneggiato lidificio e quelli 
circostanti compreso il risto 
rante Sono saltate finestre e 
velralc 

Non terroristi ma semplici banditi gli uomini che avevano preso in ostaggio gli studenti 

Catturati i quattro sequestratori di Rostov 
Fallisce il colpo da 10 milioni di dollari 
Sono stati catturati t quattro uomini che giovedì 
scorso avevano sequestrato a Rostov sul Don un in
tera scolaresca e avevano per tre giorni tenuto alcu
ni ragazzi in ostaggio su un elicottero Non sono ter
roristi politici ma semplici banditi che puntavano a 
un consistente riscatto La polizia ha comunicato di 
aver recuperato gran parte dei dieci milioni di dolla
ri che erano stati loro versati 

NOSTRO SERVIZIO 

M i MOSCA Non si e trattato di 
un impresa terronstica Non 
erano mossi da alcun obiettivo 
politico i quattro uomini che 
I antivigilia di Natale hanno se 
questrato a Rostov sul Don 
un intera scolaresca e perqua 
si tri giornrhanno scorra// i to 
in elicottero per la Ruvsia del 
sud portandosi appresso alcu 
ni ostaggi Si ò scoperto ieri 
che si trattava inveri, di una 
semplice banda di delinquenti 
il cui unico obiettivo L'.uio i 
soldi del riscatto E quasi quasi 
ce la facevano a scomparire 
con i dieci milioni di dollari 
versati loro dalle autorità ruvsc 
Senza spargere una goicia di 
sangue obbligando tutti con 
un abile strategia ad issecon 
ilare i loro piani erano ormai a 
un passo dalla meta Qualcosa 
[>crò ili ultimo momento non 

ha funzionato Mentre divisi in 
due gruppi stavano cercando 
di far perdi re le loro tracce sul 
le montagne del Caucaso so 
no finiti tutti e quattro nelle re i 
del reparti speciali che dav ino 
loro la caccia I utto is finito 
con qualche colpo di arma da 
luoco indetto comunque 1 
vuoto L angosciosa viccnd.i 
che ha tenuto la Ruvsia con il 
li .ilo sospeso por giorni interi si 
e conclusa senza un graffio pe r 
nessuno II presidente Dlsin M 
e complimentato per I abilita e 
I tscns bilita delle forze dell or 
dini 

I banditi non avevano alcu 
na intenzione di arrivare fino a 
letterali tome con suciesso 
ivi vano fatto credere find ili i 

nizio Simbra invece che il 
mi no il loro capo sia effettiva 
mente ammal ito di Aids Neil i 

scuola media di Roslov dove 
avevano f itto irruzione giovedì 
scorso i qua tro ivevano subito 
ci reato di dar maggior vigore 
alle loro min iccc proclam in 
dosi ippunto Mttime c'oli Aids 
e quindi in ogni e isovot iti ali 1 
morte Non eri stato d i to mol 
to eri dito ìlle loro parole Si 
era invece pensato che avesse 
ro obiettivi terroristici e che la 
loro destinazioni finali fosse 
proprio! Ir in I e pruno tr Utah 
si i bordo di II elicottero nuli 
tare sul quali si erano trasfi riti 
ioli numerosi ostaggi avev i io 
eomunqui consigliato uni li 
n ta di grandi pnidenza II veli 
volo er i slato minato i d era 
stipilo di irmi pistole i mitri 
gliaton IA autonta russe ave 
vano iccettato ogni condì/io 
ne i il giorno di Natale avivi 
no consegnato IO milioni di 
dollari in cambio della libera 
/ione dell i in iggior parti degli 
ostaggi 

Li seri di I 26 ali aeroporto 
di Mineralnn Vixli nell i Russi i 
deismi i b inditi ìvev inori l i 
sciatogli ultimi ostaggi dui ra 
gizzi e un mtisla di pullulili 
Jrtn il soli eoi due piloti \olon 

tari dell eliconi ro i con lui 
genli bottino in doli in avev i 
no fitto roti i pir il Mar Caspio 
Li direzioni di marcia seni 
br iva si mpn punì in verso li 
frontK ri ir un me A M ikh ich 

kala la capitile della provili 
eia del Daghestan iweniva I i 
nattcso colpo di scen i Invili 
di scenata* sulle pisti dell n 
roporto dovi t r i ahi so i dove 
s irebbe slato accollo d i un 
grandi spieg munto di forze 
di polizia I elicotlero vtnivi 
fatto atlerrin ali i periferia del 
li città Qui I piloti veiiivino 
messi in libirti e dopo aver 
sabotato la r idio di boido I 
b indi'i si dividcv ino in din 
gruppi i si d ivano ali i in le 
chia S x r i v i n o (orsi di f ir 
perdere le loro tracce sulle 
moni igne II cilcolo pero si i 
nvcl ito del tutto sb igli ito Ni I 
giro di pochi ori ni 111 notte 
tra il 26 i il 11 vini ino lui i 
catturati 

In un primo momento le au 
tonta h inno lomunicito di 
avir recupcrito inelle tutti i 
dieii milioni di doli in In se 
guito si ò iiiveci s ipuioche ne 
inane mo limino sin intorni 
11 I banditi li ivn blu ro I mei ì 
li dc'l i In ottero mi nlre sor\ > 
I ivano li COCCHI I forse pi r 
ivi ri vii libi ri e non isscri 
ibbatluti d ille milizn loe ili I 

qu litro in ogni i iso ivev ino 
calcolato ib i il pt so de1 m il 
loppo er t eeei ssi\o i ivnbbi 
loro intralci ito 11 fuga secon 
do ilcuni i stimoin m/ i 
ivri libero ibb indoli ito dui 

milioni di doli in nellehcottc 
ro II capo del gruppo e risulla 
lo essere un ci rio Arslan Kasi 
inov di 4K anni di n izionali i 
kirghisa I unico con preci 
denti penili Gli iltn ire sono 
un ex p loti dell iviazione rus 
sidM<1 inni espulso peralco 
lismo d ìlle forze armali odue 
studmti uzbi ki di 19e 21 nini 
Li polizia oonsa che il pi ino 
crimmili prevedesse I intor 
velilo di ilcuin compiili I 
qu ittro rischi ino or ì pi ni si 
vi rissime torse incile quelli 
di morti 

La rappresentante del governo Valentina Pettenko abBraccia uno degli 
ultimi ragazzi ostaggio rilasciati dai banditi 

I deputati russi 
vogliono tornare 
alla Casa Bianca 
B MOSCA I deputati di tutti gli otto p miti 
r ipprtsenta! ili i nuovi Dum i di SI ilo la 
i amera bass i dell i nuov ì isse mblea fi ilcr i 
le hanno ìununeiato u ri i he chiedi r u m o 
il pn snidile Boris I Itsu di designare ionie 

sedi del nuovo parlami nto russo la Casa 
Bi i n e . I edificio che ospn i\ i il vecchio S.» 
viti Supremo fitto bomb ìrd in dil lo sti sso 

I Usui ali inizio di ottobri in cons iguenz i 
della rivolta delle forzt na/ionalcomunistc 
Come hanno nfento le agenzie lntcrfa\ e Har 
t iss i deputati ritengono che la Casa Bianca 

a'iu ilmentc in restauro e destin ita dal prc 
sidenle a ospitare il governo - sia più idonea 
id ìccoglierc i lavori p i r l i m e n t i n degli edili 

ci scelti da rltsin 11 sede immnistr itiv ì del 
municipio (ex side di I Comecon) per li 
Duma e la eas i dell i st impa per il C onsiglio 
dell ì federi / ione (.camtri alta) Del resto la 
decisione del presidente di requisire li casa 
tic', i stampa per destinarla al Consiglio della 
leder ìzione h ì provoc ito la forte protesti dei 
giorn disti e degli litri dipendenti delle 35 re 
d izioni ospintc in quell edificio t o s 11 ho ha 
indotto Eltsin a istituire una gu.udia arni ita 
inlornoallostabilt 

Bimbo chiede a Santa Claus 
il videogioco rubato per droga 
Joe vuole un «buon papà» 
E ce chi sogna da mangiare 

Lettere di Natale 
In filigrana 
le miserie Usa 
Grazie Babbo Natale Julien e stato risarcito del vi 
deogame che zio Craig era andato a vendere per 
comprare droga In un quartiere di New York sono 
riusciti a ramazzare 310 anni da fuoco in cambio di 
certificati per comprare giocattoli I A 000 bambini 
poveri degli ospizi per senzatetto hanno riavuto i re
gali che gli erano stati rubati alla vigilia Insomma tut 
to bene quel che finisce bene Onon proprio' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 

SIECMUND GINZBERC 

M NI VA YORK -Caro Babbo 
Natale mi va bene qualunque 
cosa mi porti Certo sarebbe 
meraviglioso se tu potessi ri 
farmi avere il Nintendo che 
/ io Craig ha venduto per 
comprarsi la droga • Cosi 
iniziava una della 500 000 let 
lire che da ogni parte degli 
Stali uniti quost anno sono ar 
rivale a Babbo Natale indinz 
/ ile al suo qu <" ere generale 
al Polo Nord Gli uffici postali 
le aprono le grafettano alla 
busta e le tengono esposte al 
pubblico Chi vuole risponde 
re riempie un modulo e può 
portarsele via C un iniziativa 
che si riproduce da 60 anni a 
questa parte da quando cioè 
la posta centrale di Manhat 
tin aveva avuto I idea in pie 
na Grande depressione t ra 
vamo andati anelli qutst an 
no a spulciarle Stesse stone 
commoventi di misena nera 
(«Portami qualcosa da man 
giare vorrei un paio di scar 
pe e un cappottino so che il 
reslo 6 un sovrappiù vorrei 
solo un paio di occhiali nuovi 
per ima sorella paralizzata 
che passa la vita 1 montare 
giocattoli di plastici • e cosi 
via E insieme lunghi elenchi 
tratti di peso dal cataloghi 
mai cosi precidi nel numero di 
sene delio specifico modello 
l'i video game richiesto come 
qucsl anno La mont tac ittiva 
se ìccia quella buona in gè 
nere nelle sca ole di cartono 
si accumulano le lettere che 
suscitano umazione per 1 .ir 
roganza delle nehieste quelle 
meritevoli di risposta vanno 
via subito 

Come gli altri 28 milioni di 
imcncani dai 6 ai H anni 
che hanno ricevuto 10 miliar 
di di dollari in giocattoli per 
Natale Julien possiamo ras 
sicurarc i letton ò stato risar 
cito con gli interessi per il gio 
co sottrattogli d i zio Crug 
Anche zio Craig deve essere 
conti nto ora h i molto più 
cose d i nvenderc per procu 
rirsi il erack Ma nessuno ha 
potuto iceontmtari loe che 
tu la mamma ilcolizzati e 
chiedeva a Santa Claus -un 
buon papa» 

La cronaca p c natalizi i e 
puna di sione di ordinina 
txjnt i Non e è niente come il 
Natale pi r sentirsi più buoni 
Anche se spesso la bontà puz 
/a di ipocnsi t e untuosa e I e 
sito la.sci 111 bocca amara So 
no stati i t i illimitati inehe 1 
circ i 1 000 b imbuii chi vivo 
no coi genitori negli OSPIZI 
per scnzatello di New York 
Qualcuno inni indo i e ittivi 
dil film "Home Aloni 2» ivo 
v i nibato illa viglila l giocat 
Ioli che gli erano st iti doniti 
(ricordale la mcmorib '̂  oat 
tuia" «Negozi di do numi 7 No 

soloi bambini r i p n mo ima 
no armati i negozi di dolciu 
mi Noi rapineremo un nego 
zio di giocattoli >) Glie li h in 
no ricompriti grazie il buon 
cuori di un gruppo su l lo di 
newvorchisi compreso i n 
generosissimo ussigno d i 
25 000 dollari siaicalo d i 
Intona Helmslev la proprici i 
n i di gr indi alberelli chi h i 
appena finito di scout ire un ì 
condanna per ivcr ivasi mi 
lioni di dollari di tassi corsi i 
un ide i per i e ittivoiu nostri 
ni della Malasinita potribbi 
ro ccrcan di nf irsi la riputa 
zionc domndo ìsnrini pi 
di itnche perla I3e fina 

Grande sui ci sso imhe jx r 
1 iniziativ i di un t ppi t irò d 
Manh Ut in un bui ne ri L, I 
da 100 doli in d i spindeie 
nel meg i ìegozio 1 gioe i lo 
li "To\s K us» pir chiunqui 
consegnasse al tommissarii 
to di Washington I leighl-
uno dei qu irtitn [xggion di 1 
li citta un a n n u i i lue*, o l n 
bando dell i |x)li/ia in vige ri 
da un p u ò d inni i hi prò 
mi ttcv i 75 dollari di neon 
(xnsa per ogni pistola ns.u 
pirata ne J V I \ „ procint i 
un i sissantin i iprx.ni n 211 
misi Ni 1 solo giorno di Nal,i 
It si t r i formila un i od i lino 
ili involo luon dtl •i5mo I ri 
einet gli h inno consi g ilo 
510 pezzi 11 maggior inza rol 
lami mi anche un i imtr i 
ghett i Uzi i qu ilchi fui li i 
c inn i mozzo ( rando lodi 
sulle pagine di cron ivc i l t i 
dina per I ide itori il busillis 
sman ispanico fi mando M i 
teo Ma d i gnippi i hi pr ] 
nevano inizi itivi simil in in 
altri quarti! n vieni i ri un ì 
dura di nunci i 11 polizi i li ì 
boicott ito li li ro inizitiv i si 
rifiuta di girintin inolimi il > 
i impuniti per i hi colisi gii i 
le irmi e anche ]n r i ,>o izmlti 
in pensione e he erniosi lini 
cancan di riccogliirk Siri 
colpa dell i 'yurocra/ii s i r i 
che lo considerane una gi« 
eia ni I ni in di un 11 in i dovi 
si taleol i chi t ircolint - mi 
lioni di anni da t i n t o 11 gii 
vir i chi non ci crtd ino n 1 
to Nella n ntr ilissnn i *\ i 
slungton Siili in 11 ] i /z i 
dove si iff u n ì 1 i Ni v, *iork 
l niversitv il» ni n a i i n i il 
ghillo ni ro in U ishnik.1 n 
Hcightsl gli sp tu i itori i t 
Irono pistole voi thul! i i 
'unzien iti i< li dui e ri il tri 
pimi ]x r ip x n i 1 d< Il ir 
e onsegn imi un i in in I > 
di un cirri k ilo pi r gioì ili ' 
rivi nden i gioì i Ioli [ni s u 
d i ni ìgan a pn zzo ni 11̂ 1 
riti riiompnri litri ni itm 
P i s t i l l i 1 l OS V I [M M 
< sscn n nsidi i il > ! il ti 
fili nino iltrc» e he ipe r 11 i 

L'istruttore ha confessato: «L'amavo e mi respingeva» 

La guida la getta dal monte 
lei esce dal coma e l'accusa 
Un istruttore di montagna ha tentato di uccidere 
un allieva gettandola in un crepaccio per essere sta 
to respinto da lei È successo I 8 ottobre scorso in 
Francia sui Pirenei l soccorritori trovarono la ragaz
za in coma profondo e-credettero in un incidente 
Ma ora di nuovo in grado di pe'lare la giovane ha 
rivelato la tremenda venta Non sono caduta - ha 
detto - è lui che mi ha spinto 

IBI l ANICI Ciuv eri il suo 
istnittori i la sua guida da di 
virsiintsi I.11 spassionatad 
montagna s t i lav i pareti su 
p in li seguendo i suoi consigli 
I H ottobre la r igazza cade in 
un t r i paci io e i nudici li rac 
i olgono in coma profondo 
( )ra nsvc gli il isi dal coma ic 
i usa Ciuv I i sua gunl i di avi r 
II sp nta ni I vuoto pi rcht li i 
ive v i pai volt» re spinto le sue 

elicili ir iz ion id nuore 
Li viienil i chi riconta l i 

mosli r i dil lilru -Cinque gior 
ni un osi ite - preii ifon st i 
Si in Connerv si t> svolti nel 
Pire mi ine ni ili i Boli isi ri 

Ciuv si i r i innamor ito lolle 
un ntc della su i illiovi le i o 
n s p ngiv i i In i olitimi iv i i 
si irli vii ino lime nei ee me 
istruttori di iltt moni ign i 
spi» g uielole lutti i suoi segre ti 

I H ottobri i r ino putrii in 
due pi r un i bri ve se il il i in 
vi rticalc lui si è i-VICHI ilo e le 
h.i ditto "Ori ti irr impitlnr H 
si li/i lorde di siturczz i Divi 

icei li in 11 se ilata come 
il ci mo noi- I l i c i erteli i co 
mini li i s dire se n/ i li cordi 
ihe lino ni illor 11 iviv ino is 
si luri t i ili i guidi Qiiilchi 
p ivso |xn la 'n mi nel 11 idul i 
di si dici metri Ut r ig iz i ri 
mini li nta grivementi i in 
comi profondo ! me die i rie 
scon i-nsve ^li irl i- ttiJVt.ni 
bri ma I i giov me non e1 in gr i 
do eli |» irl in Solo qu ile he 
gieirno I i li primi p ireile i I i 
siimveilgi nti rive I i/ie»ne Aon 
sono i iilut i i Iti ib i un h i 
spini |-

lori hi ilo I il poliziotti Gli 
h i ce ufi ss ilo -I v» ro I he) 
spini i Ori Giiv es (mito in i ir 
te r» tie r il te nt ito OMIK lelio 
ni isihi r ito il i ini ide liti eli 
n »nt ign i 

E l'America snobbò la statua di Colombo 
I B ' HICU.O Di ni i Ululo 
ih e implori* non < p i r n n ir 
nv it i «.he I. (est i l n surri iU 
U sloni ilio oltre tre rni tri u n i 
oet tu di pietr i hvs IMO stjr in tli 
e d mere duh li in mi IKIK di 
cont nncrs d un M"s -'HI Mt> di 
posilo di ni ile ri ih IH 1 sud di I 
I i Fiord i 11 ri.sto qu isi l'OO 
t nomii p( / / i d pu ir i I i\or il i 

v1 incori i S m Pktrolmriìo 
ben olire qia II CK< ine t IR HI 
inni orni n lontani il ( olombo 

on^in.ilc IVLV 1 i t tr iursi ln 
ioti I Misi i 'ibbrik di Ilo sto 
pnton di iiiuAi u m 11 il 
Vi no 0 i lu nessun il mo 
mi ulo i in ^r uh di diri si 
qu nido i dou qui 11 ( nonni 
e ipcxu i din « Il iti nuv ir i in 
fini i m on^iunm rsi con il n 
sto di ko rpo 

Poittii» qiu sto i> R I i<ltit 
Qu litro timi f i 'ur ih s< r< ti 
li uno si ultori russo i< n uni 
spiti ito u,usto pi r il KtKint 
sino in si o s m ( lor^m ili 
!0 mi tnl itx II iniosir i Usò il 
I il i//o di Ih \ i/ion l uiH di 
Ni w 'jork i u \ i il i is( d n 
librari u n un \is oso r* w, tk i 
MIRA si nt Minili | r< uni ni i 

Dovevi Hwile^iare con la statua della 
Liberta F dovivd sopnttutto esaltarci 
sentimenti prò amentaiii che o w per 
vedono I e \ impero citi male Mi ne I 
costruire il sua mc^ i monumento a Cri 
stoforo Colombo lo se ultore russo 7u 
n b Fscrettlt non aveva considerato un 
fattore il revisionismo «ariti scoperta 

che o^ i pervade Q}Ì Stati Uniti Risulta 
to il suo «Colombone è ancora in atte 
sa d un acquirente In \mcrica perora e 
arrivata solo la sua enorme testa alta ol 
tre tre metri II resto - quasi 1500 pev/i di 
pietra e ancora a S^n Pietroburgo e 
nessuno sa dire quando il t;i31 nt^sco 
corpo potrà far tappa nec»!i Lsa 

DAL NOSTRO INVIATO 

n 1 In |K r\ tdon > 11 \ «inipi 1 > 
di I m ik » I il in questo spinto 

I on bue n k mpismo nspi tto 
il quinte u n t i t i ino di II 1 
Snjpcn 1- 1111 turi Kr.indi ri 

I inlo nspi II » it.li s-.il ipp k I 
il b i tito slorx < poi tiro stili 1 
in ilisim 1 \\i 1 infine sii I 
k di 1 jslruin un tnontim nlo 
1 ( risii foro C >k>mb< li 1 tu di 
mi Msioiii (qu ISI 11 nto 1 11 in 
I illi // \ ) dovi v in* siijx r in 

qu Ik d II st itu 1 I Eh I ibir 
1 1 

II p r t,e 11 r i i i ini* n t 1 il 
\« // )r ti /fmes 111 un si r\ / i 
- i\i \ 1 lro\ ito ine Iti « \ ilidis 
sin 1 spt>ns< r il smd in il Mi 

MASSIMO CAVALLINI 

st i ( ibi ni 111 ' i r ionie 1 1111 
pn 1 vi d i \ i un 1 pluricntkik 
011 isjotu 1Ì1 I ivoro per oltn 
un ee nini 110 di o p i n i ) Oeor 
1̂1 liusli 1 Mikh ni GorbKiov 

ihi ne I torso il 111 summit 
in | to s u |s« ru 11 definitivi 
u rsioni di II 1 st ìtu ij ed un 
srup[>o di tuoltusi /ji/smcs 
s//n // d II 1 I iornl 1 mm nu.j 
un lite eonviiili de II 1 u udibili 
I d un 1 I into ipp tnsee uk 
O|K r 1 d irti 

lii n p i i o lutt tvui i"1 md it< 
siiondi k pn visioni Coni 
pr» nsibilun liti neolto t i ini 
•in 1 [tri \ K 1/1 mi » d ilk ors 1 
\n// ì/ion !i 1 ttatitx ami ri 
tttis il -( )k IIIIJ tu » IM n h i 

trm \ o in I loruid ilcun 1 eit' 1 
dispist i ìs tomoli^in 1 propri 
pai orimi a \\ propn 1 trun 
quillit 1 pollile 1) pe r tro\ in»ìh 
un posto F d i illor 1 quii m t 
st Klontit o re n ilo forni il 
mi t i i u,r itu ti mibisosii_>so 
liuti* st iii/i unenti di limino 
Jri milioni di doli in pe r h sol i 
nst tll 1/1 mi - 1 di\i nt ito il 
[Hii ivi oi^e tto d in 1 infmt 
l'jos 1 e impe t i 1 li M lulit 1 11 
qu litro angoli d \1111 ne 1 t 111 
in i s| i r 111/ 1 ( olumbus 111 1 
pit ik d II Ohio 1 'i un Kn.Jp 
l>o h iJf ir si loe il h 1 fin qui 
v tu uni riti u nt il > d ilk II tri 
ioti un 1 duphei p'os|w tti\ 1 
qui II 1 il spi ti il ol irmi nte 1 

k b r m 1 uomo ib i le h 1 d ilo 
I nomo e quella di attirare 

ton una t iiitoehi issovi nier 1 
\L,1II nlme no SOOmila turisti 
tll nino- l Itim 1 risposta 

-l 11 i. st ìtu i di Con mI>o 311 ci 
I tbbiamo L per quanto ei ri 
mi trd i e> più che sufficit nte • 

Meglio cosi dopotutto Per 
thù be*n difficilme'nle un man 
naio n ito come il buon ( nst > 
loro si s irebbe a'1 tato iî li ts 
su i m s t n piisac;ni dil Mid 
v\isi imi r i tmo I soprittutlo 
perehe t Ix n u de ri qui 
monumento uni sua destini 
/ i rne naturile (sebi* ne non 
mce>r 1 tonsid n t O t̂ ià 11 
i b i Ldes LtsVmas ! opulenta 
1 rilunnte 1 tj it ik di Kioeo 
d 1//irdo tk>ve da si mpn si 
npr ulne 0110 pir tmidie , irti 
nr ni liuti Venezia e mie ini 
h i w n i n i B ist t ]K r imvmi 
1 hi spinili itosi d ovii sismìi 
1 ito artistiti) e pethtit o il -i o 
1 >mt>oiH" torni nfiiu idivs< 
ri se sii sso (>\M ri nuli t ( IU 
d un mollumi nlo ili iitivo v i 
sto I < 111 1 svt 11 itili n me //n 
t qm 11 «on - t In r»0] inni 1 1 

1 r i tenuto 1 ee n in u i l k k n 
I u 1 -Indu » 

Fidel Castro 

«Mia nipote 
può lasciare 
Cuba» 
wm\ \ \ \ \ \ i u s i< n 
b in 1 iu< I ( isir t ^ 1 
su 1 ni) >ti 1 1Ì.K 1 IIK< 1 1 
m t jn Alni 1 1 ni tu k '\ 
\\\i It i t IH I 1 v li 1 11 -. s 
ivi a i hi sio ts li p ,,1 

Si iti 1 uni Si ir iti 1 ; r I s 
( 111 ii/ion ile ( is r I I ,1 
subor Im it 11 sp ir 1 t 
poti ile mse nv li ! 1 1 t,h 1 
me nibri de I 1 I imiw.1 1 s. 1 
juel 1 IM Min 1 ti» rr 1 ^ 
s i|«irii ; * r I s* r 1 s 11 1 
\ Iti eie l \li r e i 1; t s 
1 ot 1 r | ul in 1 1 ^ t 
n disti n*\i n 11 I st 1 1 1 1 s 
lessi 1 JI kv n n v si 1 
n t 1 i s.ib ilo si 01 ^ 

I 11 kse li | un l 1 t s 11 
< ntr ito t on II id r il m 

1 In in qui li »ei 1 1 11 L, \ 
\ 1 ii nulli ik I t d \ s i I 
d in vi t I IM J i ili 1 1 I \ 
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Sotto tiro la possibilità 
di una transizione morbida 
dalla Gran Bretagna alla Cina 
della ricca colonia nel'97 

Scontro fra Pechino e Londra 
sul futuro grado d'autonomia 
Ma gli affari sull'isola {• • 
vanno sempre a gonfie vele 

rlettere-i 
I grattacieli 
di Hong Kong. 
Sotto: la bandiera 
cinese e quella 
britannica. 
La colonia -
inglese passerà 
alla Cina nel '97 

L'assedio ai tesori di Hong Kong 
Nubi nere sul cielo di Hong Kong. Minacciata la 
«transizione morbida» dalla Gran Bretagna alla Cina 
nel 1997. Ma la battaglia del governatore Patten per 
estendere il diritto di voto non ha convinto né de
mocratici né conservatori. E intanto in quell'isola, 
dove tutto è all'insegna dell'eccesso, gli affari vanno 
a gonfie vele. Pizzerie italiane aprono finanche nei 
vicolelti dei quartieri cinesi di Wanchai. - v ' 

UNATAMBURRINO 

• • HONG KONG La rottura si 
e consumala e sono ormai in 
un vicolo cicco gli uni e gli al
tri. Lo 6 il governatore inglese 
Patten. Partito un anno fa con 
un progetto ambizioso di rifor
ma politica che garantisse ele
zioni dirette e universali e 
quindi più autonomia alla co
lonia che tornerà alla Cina nel '.• 
1997, Patten lo ha via via an> 
nacquato per calmare Pechl 
no. Non c'è riuscito. Nei giorni ' 
scorsi ha presentato al Consi
glio legislativo le sue proposte 
per le elezioni municipali del 
1994 e quelle legislative del 
1995: voto a 18 anni, elezioni 
dirette per i consigli di quartie
re e di municipio, sistema uni
nominale per i seggi in Consi
glio legislativo. Ma cosi facen
do Patten ha sancito la sua so
litudine. Lo avevano già ab
bandonato in questi'mesi gli " 
ambienti democratici. E non 
aveva conquistato il consenso 
dei conservatori. ; I primi - lo 
hanno accusalo di trattative 
segrete con i cinesi, condotte 
sulla testa della popolazione 
di I-long Kong e sfociate alla fi-
no in una clamorosa rottura. I :'. 
secondi lo hanno accusato di • 
voler mettere a repentaglio la : 
stabilità politica della colonia. • 
Sono però in un vicolo cicco 
anche i dirigenti di Pechino. , 
Non hanno nessuna intenzio- ' 
ne di accettare le riforme nem- ; 
meno nella forma dimezzata '. 
appena proposta da Patten. E . 
hanno già risposto che nel : 
1997 non riconosceranno nes- ; 
suno degli organismi che ver- *'. 
ranno eletti nel 1995 ( se ver- ';• 
ranno eletti) secondo i mecca- >; 
nismi decisi dal governatore. -
Ma non ignorano certo che • 
con questa minaccia sulla te- -
sta la colonia perderà molto >, 
del suo «appeal» agli occhi del 
mondo internazionale degli af
fari. '.'.- '-.'.-i-.;.-•"• •.•.-», ,.-.•,.•..:. .„• 

In questa Hong Kong che 
colpisce per il suo «eccesso» 
(eccesso di soldi, folla, rumon, 

t odon. inquinamento) il govcr-
'• natore, chiamato a gestire un 
<• passaggio "morbido" dall'In-
• : ghilterra alla Cina, è ormai un 
• alieno per tutti. Trova un pò di 
' comprensione solo tra gli inlel-
• lettuali occidentali. È una vitti-
" ma, dice il sinologo Jean-Phi-
" lippe Beja, dell'ambiguità del 

governo inglese. In questi anni 
Londra ha preparato il ritiro da 

•'• "j Hong Kong evitando accurata-
, mente di avanzare richieste 
: che potessero irritare i cinesi. È 
% più o meno la stessa opinione 
•'• dello scrittore George Hicks, 
' convinto che il lungo tira e 
: molla tra Pechino e Patten non 
; sia che il risultato di una dop

piezza britannica. Apprestan-
.'• dosi a lasciare un territorio che 
' non ha mai retto attraverso or-
:>: ganismi eletti democratica

mente,. Londra, per salvare la 
faccia di frónte àt mondo occi-

; dentale, ha avanzato delle pro-
; poste elettorali sapendo che 
, erano tali da non poter non 
v determinare il rifiuto di Pechi-
; no Se Londra era sincera, Pat-
> ten poteva venirne fuori solo 
'/ appellandosi direttamente alla 
.'. popolazione attraverso un re

ferendum. Non ha avuto il co
raggio di farlo. Ha dato invece 
il via a una estenuante trattati-

' va con Pechino che si è con
clusa con un fallimento. Ma il 

; governatore, < commenta Mi-
" chel Bonnìn direttore di "Pro-
, spcttivc cinesi", è una vittima 

anche della Cina, intenzionata 
a non cedere niente perchè ti-

1 morosa di una Hong Kong fu-
•: turo centro di "sovversione" 

anticincsc. Solo una genera-
. zlonc di dirigenti pechinesi 

non più ossessionata dal ricor
do delle umiliazioni inflitte da
gli imperialisti e consapevole 

.'• di cosa sia economia di mer-' 
calo potrà avere un atteggia-

•'" mento "morbido" nei confron-
' ti della colonia e garantirle 

l'autonomia che le è necessa
ria. E nell'attesa' Nell'attesa, 
nubi nere all'onzzonte e tanta 
incertezza. . 

Hong Kong: Colonia bri
tannica formata dai Nuovi ; 
Territori e Kowloon sulla ter
raferma e da numerose iso
le, la più grande è appunto 
chiamata Hong Kong. - • 
Superficie: 1065 chilometri 
quadrati. *< 
Popolazione: 5.855.800 
abitanti, il 98 per cento dei 
quali è cinese. 
Lingua parlata: il cantone-
se e l'inglese. '<••:. 
Popolazione attiva: 2 mi
lioni e 800mila. •-
Prodotto Interno lordo: 
81 miliardi di dollari Usa. •'..' 
Reddito per abitante: 16mila dollari Usa. '•••.-•• 
Tasso di disoccupazione: 1,8 per cento. Il passaggio dalla 
Gran Bretagna alla Cina è stato regolato da una «Dichiara
zione congiunta» tra i due paesi e poi dalla «legge fonda
mentale» emanata da Pechino. Dopo il 1997 Hong Kong sa
rà una Amministrazione speciale con un proprio Consiglio 
legislativo, solo in parte eletto a suffragio universale. Per 50 
anni è stata garantita la permanenza dell'attuale sistema di 
economia capitalista 

' La sorte di questa minuscola 
parte dell'Asia, colonna della 
politica cinese . della 'porta 
aperta', potrebbe anche essere 

; solo una curiosità esotica. In
vece, è un segnale molto im
portante degli - orientamenti 
politici che prevalgono o pò- ' 
(ranno prevalere a Pechino e . 
di come po'fà organizzarsi la ; 

• crescita economica dell'area. 
Hong Kong, principale porta di ; 
accesso alla Cina, è oggi la de
cima potenza commerciale 
mondiale, la terza piazza, fi- ; 
nanziaria del mondo e viene 

" considerata un'alternativa a ! 
Tokyo dagli imprenditori stra
nieri che vogliono installarsi in 
Asia orientale. Le banche este
re presenti sono più numerose : 
che a Parigi o nella capitale 
giapponese. Vengono qui or
mai anche dall'India per repe
nte le nsorsc ncccssanc alla 
politica economica di Nuova 
Delhi Hong Kong ha servizi, 

infrastrutture, competenze, re
gole, credibilità e un patrimo-

' nio di fiducia tali da renderla : 
indispeasabile agli affari del
l'Asia con il resto del mondo. 
Nel 1992 ha occupato il primo 
posto tra i paesi che hanno in-

' vestito in Cina e i suoi soldi so
no quasi tutti andati nell'area ' 

• del delta del fiume delle Perle, • 
quella che gravita • attorno a 
Canton, fronteggia Macao, ha 
avuto il prodotto intemo lordo 
più alto del mondo. Anche i ci- '-
nesi a loro volta hanno fatto 
massicci investimenti nella co
lonia inglese innanzitutto at- " 

.. traverso scalate in borsa o nel •;' 
mercato-immobiliare. Senza ; 
Hong Kong dunque non ci sa- ;" 
rebbé stato il grande risveglio • 
economico della Cina. Vorrà 
allora Pechino ferire a morte la :t 
sua gallina dalle uova d'oro' * 
Nel pamphlet "Hong Kong 
1977" curato da Béla corre una 

preccupazionc che priva di 
strumenti e di autonomia suffi
cienti per tutelarsi dall'inge
renza di Pechino, Hong Kong 
possa diventare una nuova 
Shcnzhen. E cioè un luogo do
ve si faranno ancora affari e ci 
sarà ancora crescita economi
ca, ma all'Insegna dell'incom
petenza, dell'inefficienza e ; 
della corruzione che caratte
rizzano quella città cinese del 
sud ben nota ormai anche per. 
il brutale sfruttamento di ope
rai e operaie. .-.- - ...- -.-

Non tutti sono cosi pessimi
sti. Hong Kong, dice Musclla 
che dirige l'Istituto italiano per " 
il commercio estero, ha quello 
che la Cina non ha: le regole •' 
del gioco secondo standard 
occidentali, un patrimonio di 
«knowhow» di cui l'economia 
cinese ha fortemente bisogno. -
Non pare credibile che Pechi
no voglia rinunciare a. questa 
dote. Può forse aver deciso di •'• 
sostituire un giorno la inquieta 
colonia con Shanghai, l'antico ; 
centro industriale del Sud/ sul 
quale tutti oggi in Cina forte-
mente puntano. Ma una tale 
sostituzione richiede anni per
chè Shanghai possa disporre 
delle infrastrutture, dei servizi, 

delle competenze che servono 
a fame un centro intemaziona
le di finanza e commercio. E 
nell'attesa Hong Kong resta in
dispensabile. In realtà Hong 
Kong è divisa. Gli uomini di af
fari- compresi quelli occiden
tali- sono piuttosto indifferenti 
alla sua futura sorte politica. 
Sono preoccupati che niente 
venga a turbare violentemente 
questo ambiente cosi favore
vole fatto di tasse che non van
no oltre il 15 per cento, assen
za di dazi e dogane, burocra
zia efficiente, tempi velocissi
mi per l'avvio di qualsiasi attivi
tà. Circola una battuta: si arriva 
a Hong Kong la mattina, si 
apre un ufficio a mezzogiorno, 
è stato già concluso il pnmo af
fare entro la serata. Tutti in 
questo momento hanno inte
resse a mettere un piede su 
quest'isola che sembra una 
Capri moltiplicata per dieci o 
cinquanta. Si scoprono cose 
incredibili. Pizzerie e ristoranti 
italiani sono arrivati fin nei vi
coli di Wanchai, il quartiere ci
nese. Negozi di oggetti italiani 
per la casa si sono inseriti tra le 
botteghe di antiquan cinesi 
che affollano le stradine dietro 
Central, il moderno quartiere 

degli affari sul lungomare. C'è 
dovunque una esibizione di 
opulenza che ha in se qualco
sa di volgare. 
.. 11 futuro politico è tutt'altra 
cosa. Tira in ballo il giudizio su -
quello che avverrà in Cina nei 
prossimi., anni • ( - stabilità? 
caos?) e quindi le difese che 
Hong Kong deve approntare ' 
per non essere coinvolta più di • 
tanto. Questo è il vero spartiac- , 
que non tanto tra Pechino e 
Patten quanto tra Pechino e le 
forze di Hong Kong che si sen- ; 
tiranno protette solo da una 
più marcata autonomia politi
ca. La "legge fondamentale" 
che fissa le regole per la Hong * 
Kong post 1977 prevede che a J 
partire dal 1999 il numero dei ' 
deputati del Consiglio legislati-
vo eletti a suffragio universale ; 

diretto aumenti gradualmente . 
fino a toccare il SO per cento < 
entro il 2003. L'obiettivo finale " 
è l'elezione diretta dell'intero ; 
Consiglio, ma niente chiarisce 
quando verrà ( e se) verrà rea
lizzato. Però l'oggetto del con
tendere che ha portato alla rot
tura tra Patten e i cinesi è il ' 
Consiglio legislativo che sarà 
eletto già nel 1995. Come elcg- • 
gerlo? E come garantirsi che ri
marrà in carica anche nel 1997 ' 
quando il passaggio alla Cina 
si dovrebbe accompagnare a 
nuove elezioni? Patten aveva 
guardato ai-meccanismo fissa- ' 
to dalla "legge fondamentale" 
per le elezioni del 1997: scs- : 

< santa membri, venti dei quali 
;.. eletti a :. suffragio universale, > 
' trenta nominati dalle cosidette ' 

'circoscrizioni professionali', 
: ossia dal quadri dirigenti delle 
• varie corporazioni lavorative, 

dieci infine scelti dai consigli 
di quartiere. Il governatore 
aveva però puntato ad allarga
re la base elettorale, dando di-

', ritto di voto a tutti i lavoratori di 
. ogni singola corporazione, co-
. me dire- per fare un esempio-
: che negli ospedali avrebbero 

votato non più solo il primario 
o il medico quanto anche l'in-

• fermiere e il portantino. Ma ' 
questo, avevano subito obict-. 

. tato i cinesi, è un modo indirei- :• 
to per arrivare ad una sorta di ' 

• suffraggio universale. Patten ' 
-•' aveva fatto dei passi indietro. . 
:' Poi, alla fine, la rottura e la de

cisione di andare lo stesso in 
•• Consiglio legislativo. Ora si sa 
• come verrà eletto quello del " 
. 1995, ma non si sa quale sarà 

la sua sorte nel 1997. Il proble
ma politico di Hong Kong è 
tuttoqui. 

Martin Lee, democratico 
«L'unica via è un » 

• i HONG KONG. . ' Martin Lee, 
aspetto raffinato e inglese eccellcn- -
te, è l'uomo politico più prestigioso 
della colonia. Il suo partito, «Demo
cratici uniti per Hong Kong», ha 
conquistato undici dei diciotto seg- ; 
gi a suffragio universale diretto nel-
le votazioni del settembre 1991. Nel i 
maggio dello stesso anno, nelle eie- • 
/ioni per i consigli di quartiere i : 
«Democratici;uniti» avevano con
quistatosi seggi su 110. a%si.-i,;,^,;;;. 

• Avvocalo Lee, lei è stato d'accor
do con le proposte avanzate da 
Patten un anno fa? zw^^g?.:.. 

Si. eravamo d'accordo perchè par
lava di suffragio universale diretto, 
di abbassamento dell'età pervotare 
a 18 anni, di allargamento della ba
se elettorale. Poi abbiamo visto che : 
il governatore invece di approfittare 
del momento favorevole e di porta
re subito le sue proposte in Consi
glio Legislativo in modo da renderle 
legge, ha dato il via a una serie di 
estenuanti e segrete trattative con i 
cinesi per approdare a un nulla di : 

fatto. A questo punto noi abbiamo ' 
scelto un'altra strada. Abbiamo det
to che deve essere il popolo di i 
Hong Kong a pronunciarsi sul pro
prio futuro e abbiamo avanzato la 
parola d'ordine del referendum. 
Siamo convinti che nò Patten né gli 

inglesi abbiano da dire qualcosa su 
quello che sarà il nostro destino né 
tanto meno vogliamo che siano gli 
ultimi giorni della potenza colonia
le a regalarci la democrazia. Patten 
non è stato eletto dal popolo di 
Hong Kong quindi non ha alcun di
ritto di parlare di riforma politica a 
nostro nome. > . : • ; • • . . - : ; • • 

Avvocato Lee, ma In questa situa
zione cosi confusa e difficile lei 
ritiene realistica la proposta del 
referendum? E quali ne sarebbe-

'. rolcontenuti? ,.•.......> , .,...;. 

Che io sappia in tutti i paesi demo
cratici il popolo ha il diritto di espri
mersi attraverso il referendum. I 
contenuti? Abbiamo intenzione di 
discuterli con altre forze che siano 
d'accordo con la nostra proposta. 
Tenga ben presente qual è il nostro 
problema principale: avere un Con
siglio legislativo che sia eletto de
mocraticamente e sia in grado un 
giorno di dtre no a Pechino, lo pen
so che tutti i membri dovrebbero 
già nel 1995 essere eletti a suffragio 
universale. O, se questo non sarà 
possibile, la loro quota dovrebbe al
meno essere pari al 50 percento. 

Dietro queste sue proposte politi-
' che c'è certamente una valutazio

ne sulla Cina. Qual è? 

La Cina non vuole la democrazia a 
Hong Kong. Sta facendo di tutto per 
intimidire, minacciare, evitare che 
gente come noi si faccia sentire. 
Certamente la Cina cambierà come 
sono cambiati i paesi dell'est euro
peo o come sono cambiati tanti 
paesi in Asia, dalla Thailandia al 

' Giappone. Ma i suoi tempi non so
no I nostri. E certamente la Cina 

. non farà a tempo a cambiare entro 
il 1997. Noi non possiamo aspettar
la. . .... ..'.•••,A'..„i.V.o;:.'.•,•• ;"-.•••' 

A questo punto qual è a suo pare
re lo scenario più probabile visto 
che 1 liberali, pur facendo parie 
della maggioranza - di • Patten, 
hanno preso ora le distanze dalle 
proposte del governatore? • •• 

, Se Patten avesse riproposto in Con
siglio legislativo il suo progetto ori
ginario noi lo avremmo sostenuto, 
senza dubbio alcuno. Dopo la rot
tura tra Pechino e Londra quello 
che accadrà lo si può cosi sintetiz
zare: Patten non avrà direttamente 
ceduto alle pressioni di Pechino, 
ma sarà il Consiglio legislativo at
tuale, a prevalenza conservatrice, 

• che modificherà in senso ancora 
più favorevole ai cinesi le già di
mezzale proposte elettorali del go
vernatore. - .•-.-. ••-••:--• a LT. 

Tsang Yok-Sing, filo cinese 
«Pnjdenza, Pechino è vitale» 
•Tal HONG KONG. Tsang Yok-Sing è 
il rampante capo dell'Alleanza de- ' 
mocratica per il miglioramento di '; 
Hong Kong», un raggruppamento '•• 
politico filo- cinese nato nel 19921 • 
Fratello del direttore dell'autorevole 
«Ta Kung Pao» un giornale legato a 
Pechino, il più anziano Tsang Yok-
Sing insegna alla «Pui Kiu», una 
scuola creata con il dichiarato in
tento di sbarrare il passo all'educa- • 
zione di impronta inglese impartita 
ai bambini e ai ragazzi della colo
nia, i.. >;>•.".•".•: "..•••- ...;;- --.- •-- -•.•.•.-.: 
. Signor Tsang anche lei con l'ag-getttvo 'democratico'. Che cosa è 

i democrazia per lei? • 
«Libertà di parola, di manifestazio
ne, di associazione, di voto».. 
: E se è cosi, che cosa la divide da 

MartinLee7 -,--;. 
Molto, molto. Innanzitutto i tempi. 
Martin Lee vuole la democrazia dal
l'oggi al domani, le elezioni dirette 
subito, il Consiglio legislativo a suf
fragio universale. Noi diciamo: con 
prudenza, procediamo secondo i 
tempi della 'legge fondamentale', 
diamoci il 2007 come scadenza per 
un Consiglio legislativo eletto a suf
fragio universale. Elezioni dirette 
nel 1995? Francamente non sono 
d'accordo, sarebbero segnate forte

mente dalla presenza inglese. 
Ma lei trova democratico che nel 
1997, secondo la 'legge fonda
mentale', sarà U Comitato prepa
ratorio del primo governo della 
Hong Kong tornata alla Cina a 
decidere quali membri del Consi
glio eletto nel 199S dovranno re
stare Incarica? -, 

Mi dica lei che cosa ci trova di anti
democratico ' x-•-• ;, -.'.:: 
' Intanto c'è il rischio che quelli 

che oggi sono su posizioni etiti-
- che verso la Cina, come perso

naggi alla Martin Lee, non venga
no per cosi dire confermati. 

So che c'è questo rischio e perciò ' 
pretenderemo che il Comitato dia 
delle spiegazioni molto chiare sui 
motivi che porteranno alle confer
me o alle cancellazioni .., 

Lei è molto critico anche verso 11 
governatore Patten. ; 

Non sono d'accordo con quanto ha 
• fatto. Ma ci divide meno di quanto . 
si possa credere. Patten ha com
messo un errore molto grave: ha 
peccato di arroganza. Noi non sia
mo felici di come è la 'legge fonda
mentale', ma siamo anche convinti 
che non può essere modificala uni
lateralmente come ha tentato di fa

re il governatore. Le modifiche de
vono essere discusse con la Cina, 
cosi come prevedono gli accordi. 
- Lei è considerato un autorevole e 

potente sponsor dette posizioni 
\ di Pechino a Hong Kong. : 

Ne sono orgoglioso. Noi tutti abbia
mo bisogno della Cina. Molti riten
gono che succederà in quel paese 
quanto è successo nell'est europeo 
o in Unione sovietica. Bene, noi co
nosciamo la Cina e sappiamo che è 
suo interesse avere un govermo sta
bile e procedere per riforme gra- • 
duali. Se il partito comunista cinese 
crolla, sappia che non ci sarà, co
me qualcuno si illude, una demo- • 
crazia all'occidentale. Arriveranno 
caos e disastri. E nessuno più cre
derà nella Cina. Ma aver bisogno 
della Cina significa anche stabilire 
un rapporto di reciproca fiducia. E 
come può esserci questa fiducia se 
si insiste nel creare un clima antico
munista, nel parlare di indipenden
za? , .,;• . :^.-^.-. .,.-••.-•'•*••,> • 

È vero che li mondo degli affari è 
molto freddo nei confronti di 
questi temi politici? 

Al mondo degli affari non interessa 
proprio niente di democrazia e di 
elezioni dirette. Vuole solo stabilità 
e rispetto delle leggi. OLT. 

«Che Napoli 
diventi : 
la città 
che tutti 
vogliamo» 

aV Cara Unità, ' 
ad Antonio Bassolino, 

nuovo sindaco di Napoli, 
vanno fatti i migliori auguri 
di buon lavoro nell'ammini-
strarc una città tanto diffici
le, con un'infinità di proble
mi irrisolti ma con tanta vo
glia di riscattarsi, e che fino
ra, putroppo, nella maggior 
parte dei casi è andata avan
ti - come si suol dire - con il 
tirare a campare. Anzi, una 
città delle più difficili al 
mondo quella di Napoli, do
ve massiccia è stata la pre
senza, ai diversi gradi e livel
li socio-economici e politici, 
della illegalità diffusa ma 
anche circoscritta, quella 
più grande, a ben conosciuti 
ambienti che hanno opera
to contro cose e persone. E. 
proprio a tal nguardo, il 
nuovo primo cittadino ne sa 
qualcosa più degli altri di 
che trattasi: tanto di avervi 
egli speso molto della sua 
militanza e cultura politica, 
proprio per essersi più volte 
imposto - e in prima perso
na, e coraggiosamente -, 
nella lotta contro tutto ciò 
che ha fatto più vergognare 
la città stando soprattutto al
le colpe e alle responsabilità 
di una parte della classe pò- ' 
litica dirigente locale, e con 
influenze nazionali, che Na
poli non avrebbe mai invece 
dovuto meritare. E allora a 
Bassolino che diceva che 
•Napoli ha la forza e la capa
cità di spezzare la spirale dei 
particolarismi egoistici e di
ventare punto di riferimento 
per chi vuole un'Italia nuova 
e unita», questo è stato se
condo me, con le elezioni, il 
messaggio chiarissimo che 
da parte di molti si è voluto 
confermare con la vittoria 
della sinistra e dello schiera
mento progressista. E l'au
gurio a Bassolino per la sua 
elezione a sindaco vuole es
sere cosi anche l'augurio 
per tutti quei cittadini dt Na
poli che ora con il nuovo, 
maggiore possa essere il suo 
impegno civile, sociale e po
litico perché Napoli non ab
bia a sciupare l'occasione di 
divenire la città che tutti 
aspettano da tempo. . 

Alfonso Cavaiuolo 
S. Martino Valle Caudina 

. (Avellino) 

«PlaudivanoaCra» 
eAndreotti 
e oggi scommettono 
su Ha "democrazia" 
deIMsi» 

• • L'estrema destra italia
na vuole credere nella forza 
delle idee e decide di ab
bandonare il culto della for
za: l'on. Fini visita le Fosse 
Ardeatine senza dar modo 
alla coscienza antifascista di 
insorgere; gran parte dei 
moderati che mezz'ora fa 
plaudivano Craxi e sostene
vano Andreotti. oggi scom
mettono e confidano nella 
folgorante ispirazione de
mocratica dell'ormai Msi. La 
stessa gerarchia ecclesiasti
ca, una volta tanto, non si fa 
trascinare nella palude di 
scomuniche più o meno 
esplicite e lascia finalmente 
libertà di voto. È tutto estre
mamente auspicabile, ma 
spieghino perché per un, 
partito che ha rinnegato an
che i legami intemazionali 
con chi democratico non : 
era, è stata necessaria una 
scissione, mentre costoro si 
portano bellamente appres-, 
so lo spettro della decima 
mas; ci spieghino perché in • 
questo paese alcuni sono 
stati condannati all'emargi
nazione politica per i delitti 
che avevano intenzione di 
commettere, altri sono riabi
litati dichiarandosi - «post», 
senza dover nemmeno rin
negare il passato di sangue 
e sofferenze che hanno cau
sato all'Italia ed al mondo. 

Michele ParteaotrJ 
> Padova 

«Ipolitici che 
hanno rubato 
ci hanno tolto 
serenità e fiducia 
del domani» 

• • Questa mia lettera è ri
volta ai politici corrotti, che 
con tanta arroganza hanno ; 
governato per anni, e che 

tuttora non vogliono riuncia-
re al loro potere; dovrebbe
ro nascondersi per la vergo
gna di tutto quello che han
no fatto. Quei politici sap
piano che non sarà suffi
ciente restituire quanto han
no rubato; ci hanno privati 
anche di un bene che vaie " 
più del denaro: «la serenità e ' 
la fiducia del domani». Chi . 
vive del proprio lavoro 6 ab
bandonato a se stesso e scn-

• te la mancanza di uno Stato 
che gli consenta una vita di- s 
gnitosa. Allora come può 
uno studente dedicarsi sere
namente agli studi, se vive in 
una società che non gli offre 
le possibilità di lavoro? E chi • 
vuole crearsi una famiglia, • 
può mettere a! mondo dei fi- ' 
gli senza chiedersi: «sarà ' 
giusto?». Io sono una madre, 
ed ho un grande senso di 
colpa nei confronti di mia fi
glia, quando vedo nei suoi 
occhi una profonda tristez
za. Sento che siamo ad una " 
svolta decisiva per il futuro : 

del nostro Paese, spero che 
ciò si risolva in modo demo- ; 
cratico, e chi ha abusato de! 
proprio potere paghi anche : 

con il carcere. _-«• 
'\",7 - " ' Maria Neri ; 

Calderara di Rpno '• 
(Bologna) . 

A proposito 
della P2 

•al Caro direttore, 
• in una recensione su «l'U

nità» di un saggio di attualità 
politica e sociale di Giancar- >. 
lo Valori, Marco Fini coglie ; 
l'occasione per ripetere una \ 
versione dei rapporti del Va- i 
lori con la Loggia P2 che, -
per la parte che mi riguarda,,; 
come risulta dalla docu- * 
menlazione giudiziaria e da 
quella parlamentare che ho 
inviato a «l'Unità», è total-: 

mente falsa e inutilmente." 
volgare e calunniosa e non •. 
fa onore ad un giornalista di ' 

" valore qual è appunto. Mar
co Fini. Risulta, infatti, ben 
chiaro e documentato il mio ' 
intervento su Giancarlo Elia '. 
Valori, nel 1973, perché ces- " 

• sasse immediatamente ogni 
suo rapporto di natura com
merciale con Celli e Ortolani . 
e, nel contempo, uscisse de
finitivamente e senza indu
gio dalla Loggia P2. Il rac
conto dell'intervento del 
P.G. Spagnuolo. allo stesso 
fine e che si sarebbe verifi
cato prima ancora, è una 
balla, come ho parimenti 
chiarito con i precisi riferi- '. 
menti nella mia precedente 
lettera «lunga», a «l'Unità». 
Questa è la mia risposta ai 
«latti» che sono raccontati 
da Marco Fini in una versio- ; 
ne del tutto falsa. Per quanto 
poi riguarda quel suo modo ' 
di esprimersi a me rivolto e 
che è fuor di dubbio oltrag
gioso, inutilmente oltraggio
so, mi limito a restituireTin-
giuria al suo recensore che è 
ti responsabile e perciò il 
colpevole di ciò che egli ha 
scntto. Al di là di questo abi
tuale ricorso alla calunnia, e 
che ottiene -JI successo fa
cile presso il lettore comune ; 

che non ha la conoscenza 
gioma.istica o giudiziaria o 
parlamentare che è neces-

' saria per bene conoscere e , 
ancor più. per bene esporre 
- secondo verità - queste vi
cende, spesso i motivi di 
tanti falsi e di tante ingiurie < 
sono ancora quelli illustrati.: 
in un recente e ricordevole 
passato da Pansa, da Ronfa
ni, ecc. ecc. e che certamen
te - credo - non dovrebbero 
riguardare un giornalista 
che scrive sull'Unita. Si può 
constatare perciò che il be
neficiario finale di tanti di 
questi falsi recitati dal «Con
tropotere» in sede pubblici- ' 
stica, giudiziaria, politico- i 
parlamentare, è sempre il . 
Potere, cioè coloro - le per
sone fisiche, per bene inten
derci -, che gestiscono lo 
Stalo e le sue istituzioni a 
proprio profitto e non nel ri- . 
spetto dei propri doveri. 

Don. Nicola Falde 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino ie 30 righe (sia datti
loscritte che a penna), 
indicando con cniarezzn 
nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico 
(quelle che non li conter
ranno non saranno pub
blicate). Chi desidera 
che in calce non compaia 
il proprio nome Io preci
si. Le lettere non firmate, 
siglate o recanti firma il
leggibile o la sola Indica
zione «un gruppo di...» 
non verranno pubblica
te. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti 
pervenuti. 
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La manovra fiscale di fine anno varata domani dal Consiglio dei ministri 
Sotto tiro le imposte indirette: aumenteranno carburante, tabacchi, 
alcolici, profumi, bolli, e l'aliquota Iva del 12% crescerà di un punto 
Arriva il «Totogol», e un noinicondono sul contenzioso demaniale 

Più care Iva, benzina e sigarette 
Decreto da 6.900 miliardi per «saldare» la Finanziaria '94 
Domani il governo varerà il decretane fiscale di fine 
anno, «voluto» dalla Finanziaria '94 appena votata. 
Sarà di 6.900 miliardi, e colpirà soprattutto le impo-, 
ste indirette. Aumenterà la benzina (80 la super, 50 • 
la «verde»), le sigarette ( 150-200 lire), l'aliquota Iva 
del 12% verrà portata al 13% (calzature, dischi, viag
gi), in crescita bolli, alcolici e profumi. Nascono 
due lotterie: «gratta e vinci», e «Totogol». 

. ROBKRTOOIOVANNINI 

• ROMA. È ai blocchi di 
partenza la manovra fiscale di .'•_ 
San Silvestro. Imposto dalla 
Finanziaria '94 appena varata, •'; 
il decretone sarà approvato -

•dal Consiglio dei ministri con- ,L 

vocalo per domani. E invece 
dei programmati 6.700 miliar- . 
di, molto probabilmente ne .: 
•varrà»6.900. .-.-, *"•<> •-• •;.,, •-"•-

I duecento miliardi in più , 
sono una no-ntà legata alla re
cente revisione degUiestimi •'• 
catastali decisa dal governo, 
che per l'appunto tanto coste- • 
rà alle casse dello Stato. E una ' 
dura stangata, come qualcu
no denuncia? Considerando ; 
l'entità assoluta della mano
vra, senza dubbio; è anche ve

ro però che si è cercato di col
pire in modo piuttosto seletti
vo sulle imposte indirette, evi
tando tra l'altro impatti ecces
sivi sui prezzi (e dunque sul
l'inflazione) . 1 quasi settemila 
miliardi necessari a portare il 
fabbisogno pubblico nel '94 a 
quota 142mi!a miliardi cosi 
verranno reperiti con un fritto 
misto di aumenti dell'Iva, dei 
bolli, delle imposte su carbu
rante e i beni «viziosi» o di «lus
so», oltre a una raffica di lotte
rie, misure antielusione e un 
minicondono sul contenzioso 
demaniale. -•-• 

Dall'Incremento -! dell'Iva 
dovrebbero giungere un po' 
meno di 3mila miliardi: con la 

opportuna rinuncia a toccare 
l'aliquota del 19%, verranno 
penalizzati i beni e servizi tas
sati al 12%, che passeranno al 
13% (e al 13% verranno rag
giunti da altri beni finora tas
sati al 9%). Sotto tiro, soprat
tutto dischi, cassette audio e 
video, viaggi in aereo e calza
ture. Benzina, gasolio, meta
no e Gpl per autotrazione ga
rantiranno 1.500-1.700 miliar
di, portando i prezzi italiani al 
«primato» in Europa (e prote
stano i sindacati dei benzinai 
di Confesercenti, Confcom-
mercio e Cisl). Aumenterà 
anche l'imposta di fabbrica
zione su alcolici e profumi, in 
salita sigarette nazionali ed 
estere, e bisognerà vedere se 
aumenteranno solo le marche 
da bollo o anche quelle per 
patenti e passaporti. Nella ga
lassia delle lotterie arrivano la 
«gratta e vinci» (si compra un 
biglietto e «grattando» un bol
lino si vede subito se è vincen
te o meno) e il «Totogol», le
gato al campionato di calcio. ;. 

Anche nel '94 ci sarà la tas
sa di lusso su auto e moto di 
grande cilindrata, e aumente

ranno le tasse di trascrizione 
al Pubblico Registro Automo
bilistico. Dovrebbe poi scatta
re una minisanatoria del con
tenzioso demaniale da 600 
miliardi: si proporrà di chiu
dere tutti i giudizi in corso 
(abbonando anche tutti gli in
teressi) in cambio del paga
mento dell'80% del canone 
dovuto al demanio. . 

Molte, infine, le misure pe-
requative e antielusione. Si fa
rà coincidere le registrazioni 
Iva con il versamento dell'im
posta, e grazie all'avviata rea
lizzazione di un catasto delle 
abitazioni rurali le seconde 
case (o ville) di campagna 
non potranno essere dichiara
te come catapecchie rurali 
(esenti da imposta). Sono 
previsti inoltre interventi an
che nel comparto delle impo
ste dirette, soprattutto in rela
zione alla dcducibilità degli 
ammortamenti, e razionaliz
zazioni delle detrazioni Iva 
sulle sponsorizzazioni. Verrà 
inoltre riproposta l'assunzio
ne di 1.000 nuovi controllori 
fiscali destinati a colmare i bu
chi di organico nel Centro-

Dall'anno venturo ci si potrà rivolgere anche ai Caaf 

Novità ^ i modelli Ivay 
poche le semplificazioni 
• • ROMA. Sono in arrivo novità anche per le , 
prossime dichiarazioni dell'Iva. Dal '94 1 contri
buenti potranno rivolgersi ai Caaf o a professio
nisti abilitati, che «sottoscriveranno» il contenu
to della dichiarazione con un apposito «visto di 
conformità» e faciliteranno il lavoro di controllo 
del Fisco inviandogli il modulo compilalo su ap- • 
positi supporti magnetici. Ieri il ministero delle , 
Finanze ha diffuso i nuovi modelli Iva (i soliti ' 
cinque). Alcune semplificazioni ci sono, ma va ; 
detto che le modifiche apportate non alleggerì- ' 
scono di molto le difficolta di compilazione. La ; 
caduta delle barriere doganali all'interno dei 
paesi dell'Unione Europea ha imposto l'inseri
mento di due nuovi quadri (E bis e F bis) dedi
cati alle operazioni intracomunitarie. In com
penso, sono stati soppressi i quadri D (importa- -
zioni) e C (esportazioni più importazioni), le :; 
cui operazioni vengono in parte richieste in altri i 
quadri. Un ulteriore semplificazione 6 prevista " 
per i dati anagrafici: le informazioni riguardanti 
il domicilio, l'ubicazione dell'esercizio e le scrit- • 
ture contabili possono essere omesse se sono 
«•Uili già indicate nella dichiarazione Iva 1992 

Nel nuovo modello sono stale inserite due 
. nuove caselle nel riquadro riservato ai soggetti 
esonerati dal pagamento della tassa sulla parti- ' 
ta Iva, mentre sono stati soppresse quelle in cui 

: venivano chiesti il numero del personale impie-
' gaio, le Informazioni utili per il calcolo (e i con

trolli) dell'lciap, l'eventuale indicazione dell'e
lenco clienti e fornitori. Un apposito rigo è stato 

:; riservato alla «minimum tax»: serve per indicare 
l'eventuale adeguamento ai valori minimi prcvi-

.; sti dal contributo diretto lavorativo, per evitare 
l'avvio di un accertamento induttivo. Le altre 
novità sono collegate all'entrala in vigore del 
nuovo regime dell'Iva comunitaria: e prevista 
l'indicazione distinta dall'ammontare imponibi
le complessivo degli acquisti intracomunitari, e 
nel quadro «O» sono previste nuove opzioni per 
acquisti intracomunitari, per le liquidazioni tri-

'; mestrali e per le cessioni per corrispondenza. • 
'T Tra le «nuove» informazioni richieste ci sono an

che l'eventuale riduzione di credito conseguen
te al «ravvedimento operoso» della dichiarazio
ne Iva '91 e i crediti d'imposta utilizzati nel '93 
da piccole imprese, imprenditrici femminili e ri
venditori di prodotti audiovisivi. 

Le casse pubbliche rischiano un buco da 130 miliardi 

Peir ottomila statali 
promozione «per legge» 
• • ROMA. Nuova di zecca, la 
rilorma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego mostra 
già la ruggine -che la rischiare 
un'aggravio di 130 miliardi nel
la spesa corrente - probabil
mente ereditata dal vecchio , 
andazzo che faceva esplodere 
i conti del Bilancio. Gli auto
matismi nella progressione 
delle carriere, ad esempio, so
no stati aboliti. Ma resta un'«i-
sola felice» nel Servizio sanita
rio nazionale, dove ottomila 
impiegati, oggi inquadrati al 
nono livello, saranno promossi 
automaticamente a dirigenti 
grazie ad • una delle norme 
contenute nell'ultimo decreto 
legislativo che corregge la ri
forma del pubblico impiego. 
ìx> ha reso noto con allarme il 
ministero del Tesoro. 

La norma prevede, tra l'al
tro, l'inquadramento nella • 
qualifica di dirigente del perso
nale «già ricompreso nella po
sizione •• funzionale corrispo-
nondentc al nono livello dei 
medesimi ruoli, il quale man- ; 
tiene il trattamento economico 
in godimento». • Secondo le 
stesse fonti, questi ottomila im
piegati andrebbero ad aggiun
gersi agli attuali MOmila diri
genti della Sanità. All'inqua- ' 
tiramento al livello supcriore 
non corrisponde ,, l'adegua
mento retributivo ma - osser

vano ancora al Tesoro - e faci
le prevedere ricorsi alla magi
stratura per il riconoscimento 
del corrispondente trattamen
to economico. In questo caso. 
gli effetti per le finanze pubbli
che sarebbero di un certo rilie
vo: circa 130 miliardi. 

Altri ricorsi, inoltre, potreb
bero essere in agguato: decine 
di migliaia di dipendenti dello 
Stato, del Parastato, delle re
gioni e degli Enti Locali (an
ch'essi oggi collocati in un li
vello pre-dirigenziale) potreb
bero ^vendicare lo stesso pas- ; 
saggio. Il pubblico impiego già 
registra un numero elevalo di 
dirigenti: in tutto 58.800, più gli 
88mila medici del Servizio sa
nitario : nazionale che sono 
equiparati alla dirigenza. Biso
gna poi considerare che alla 
vigilia dell'apertura della nuo
va stagione contrattuale - si 
osserva ancora al Tesoro -
premono per il passaggio alla 
dirigenza i presidi, i direttori di
dattici (circa 16 mila) e i se-

;grctario comunali (ottomila). . 
Il segretario della Cgil Alfie

re Grandi riconosce che la ri
forma «viene contraddetta in 
un punto fondamentale, che 
peraltro noi abbiamo conte-
slato, da atteggiamenti incoe
renti del governo nel decreto 
sulla Sanità». Si doveva modifi
care l'assetto delle qualifiche 

dei medici ' promuovendone 
una parte importante, trasci
nando gli altri settori sia tecni
co-scientifico, sia amministra
tivo. «La misura in se non e 
sbagliata - sostiene Grandi - e 
sbagliato che venga da una 
legge invece che dal contratto, 
al quale un decreto del gover
no dovrebbe ora rinviare la 
questione, da affidare all'A
genzia per la contrattazione». 
La fonte negoziale e non più 
legislativa impedirebbe la cor
sa degli altri alla promozione. 

A fronte del temuto buco 
nella Sanità, ci sarebbero però 
i risparmi nei Trasporti, grazie 
alla fusione con il ministero 
della Marina mercantile. Se
condo il ministro Raffaele Co
sta, con l'unificazione l'organi
co del dicastero dei Trasporti e 
della Navigazione passerà da 
oltre 10.300 a 8.800 dipendenti 
- 1.500 in meno •- con un ri
sparmio per le sole retribuzio
ni di circa 60 miliardi l'anno. 
Tranne le infrastrutture stradali 
e portuali (e la circolazione 
viaria) che restano ai Lavori 
pubblici, il nuovo minislero 
avrà la responsabilità nell'inte
ro settore dei Trasporti. Elimi
nati i doppioni, saranno unici 
servizi del personale, degli af
fari generali, del bilancio, dei 
rapporti internazionali e co
munitari. V'.H.W. 

Nord, stralciata dalla Finan
ziaria. Intanto, i sindacati so
no piuttosto preoccupati per r 
le possibili ripercussioni del I 
decretone sull'economia rea
le. Stefano Patriarca, respon-

• sabile economico della Cgil, 
sostiene che dopo la manovra 
di fine anno servirà in prima
vera un'intervento di segno 
opposto per rilanciare l'eco
nomia. «Tutti i provvedimenti 
di risanamento finanziario -
dice il sindacalista - possono 
causare un'ulteriore riduzione 
della domanda interna, ag
gravando la già drammatica 
situazione occupazionale». 
Raffaele Morese, numero due 
della Cisl. invece teme una ri
presa dell'inflazione: «consi
derando anche i recenti au
menti tariffari di Enel e Rai, ol
tre alle tariffe locali - afferma 
- il rischio c'è. Il governo è im
pegnato dall'accordo di luglio 
a discuterne col sindacato». 
Pietro Larizza, leader Uil, ce 
l'ha con Ciampi: «si ispira -di
ce - a un criterio puramente 
contabile, di fronte al quale 
tutti gli altri elementi econo
mici e sociali sembrano esse-

' re considerati secondari». 

Cresca l'imposta di fabbricazione, 
dunque via libera ad un aumento 
di 80 o 90 lire per la benzina 

, "con piombo", mentre il prezzo del 
carburante "verde" salirà di 50-60 lire. 
Identico Incremento per gasolio, 
metano e Gpl. 

FJF^nffll 
100-150 lire di aumento per le marche 
nazionali, 150-200 per quelle estere. 

L'aliquota del 12% verrà portata al 13%. 
Sempre al 13% verranno sottoposti alcuni 
beni attualmente trattali al 9%. 
Molti I prodotti o I servizi Interessati 
dal provvedimento: biglietti aerei, pianta, 
calzature, abbigliamento, dischi, film 
e cassette a noleggio, gas e petrolio 
liquefatto in bombole da 25 Kg, materiali 
e prodotti dell'industria lapidea, contralti 
sportivi, strumenti musicali, saponi, -
carboni e ostriche. 

Viene istituita la nuova lotteria istantanea 
J "Bratta e vinci", i cui proventi ....-, 

finanzieranno il Fondo per l'occupazione. 
Forse nasce anche un concorso pronostici 
legato al campionato, il "Totogol", in cui 
bisognerà "azzeccare" le otto partite dove 
sono stati segnate più reti. 

Bolli e marche 

Ritocchi in vista anche per i valori bollati: 
non è ancora chiaro se l'aumento 
riguarderà principalmente le marche per 
carte da bollo, o anche quelle per patenti 
e passaporti. 

Sarà ritoccala dall'8% l'imposta di 
fabbricazione di alcolici e profumi. 
Sarà prorogata anche al '94 la tassa 
straordinaria sui beni di lusso introdotta 
per il '93, che colpisce soprattutto auto e 
moto di grossa cilindrata. Ritocchi in vista 
anche per le tasse di trascrizione al Pra. 

Il ministro delle Finanze, Franco Gallo 

I cacciavite d'oro della Garavaglia 
s a ROMA. Mezzo milione al . 
mese a compensar la fatica di 
trasportare un cacciavite. Oltre ;" 
quattro milioni - sempre men- . 
sili-di incentivi perun presun
to smaltimento delle pratiche 
pregresse. Miracolosi salti di 
qualifica dalla carriera «di con
cetto» a quella dirigenziale. 
Una storia di ordinario spreco 
di risorse nella gestione del 
personale ó quella presentata 
da un ente ignoto ai più, l'I-
spesl: «Istituto superiore per la 
prevenzione e sicurezza del la
voro», organo tecnico del mini
stero della Sanità come l'istitu-
tosuperioredella Sanità. 

L'indennità «porta-strumen
ti», ecco la vera perla nella 
giungla della pubblica ammi
nistrazione. I.'lspels - della cui 
funzione originaria, la ricerca 
per la prevenzione degli infor
tuni, si son perse le tracce - ha • 
ereditato dai disciolti Ance e 
Enpi (ricordate la larghetta su
gli ascensori?) oltre al perso
nale, le [unzioni di «omologa-, 
zione», di collaudo appunto di 
ascensori, gru, caldaie e appa
recchi a pressione anche di 
grandi impianti industriali, li 
per procedere «in loco» a tali 
collaudi, i suoi tecnici hanno 
bisogno di strumenti che - di
ce la legge - quando sono «in
gombranti, delicati e di consi
derevole valore» danno diritto 
a una indennità di 200 lire al 
chilometro per il loro traspor
to, più l .100 lire per ciascuna 
operazione di carico, scarico e 
«movimentazione» degli stru-

Storie di ordinario spreco nelle nicchie della pubbli
ca amministrazione. L'organo della Sanità contro 
gli infortuni (Ispels) elargisce ai suoi tecnici rimbor
si di mezzo milione al mese per trasportare i caccia
vite e i punzoni che usano per i collaudi; incentivi di ' 
4 milioni mensili per improbabili arretrati; carriere " 
fulminanti verso i livelli direttivi. Nonostante le de
nunce, per il ministro Garavaglia va tutto bene. . 

RAUL WITTENBERC 

menti slessi. Ore e ore di strada 
dall'ufficio regionale al luogo 
della missione, in un giorno si 
possono fare più collaudi: a 
capo d'un mese un tecnico 
può -segnare» fino a 4mila chi
lometri precorsi e un gran nu
mero di «movimentazioni», 
con una parcella che viaggia 
su una media di mezzo milio
ne mensile. •- ' : 

Per trasportare che cosa? Sa
ranno sofisticate apparecchia
ture come quelle dell'Ufficio 
metrico decimale, effettiva
mente «ingombranti e di consi
derevole valore»? Nient'aflatto. 
Nell'lspels strumenti di questo 
genere non esistono. Al massi
mo, sì tratta di un punzone 
lungo 12 cm. che posa meno 
di tre etti. I responsabili perife
rici dell'ente, di fronte a «rim
borsi» milionari da pagare, si 
sono spaventati. Di notte so
gnavano la Guardia di Finanza 
pronta a spe iirli in gattabuia 
per elargizioni illecite, ed han
no chiesto «chiarimenti» a Ro
ma. Non vi preoccupate, ha ri

sposto il direttore centrale del-
l'Ispel Antonio Moccaldi. ex ri
cercatore laureato in Fisica, 
democristiano descritto dalle , 
nostre fonti come «fedele a Ge
rardo Bianco», confermato per 
la terza volta al vertice dell'Isti
tuto dal ministro della Sanità. 
Emana una circolare (n.8154 
del 10 maggio 1993) per solle
varli da ogni responsabilità, ed 
elenca gli strumenti che meri
tano l'indennità: pinza, caccia
vite, metro, pila, tuta ed altre 
amenità. . : -

Utenti e aziende, per ottene
re le «omologazioni», debbono 
pagare. S'è calcolato che a 
fronte di 300mila lire di fattura 
per il collaudo di una gru, l'I-
spes ne sborsa 51 Ornila a titolo 
di rimborso per il tecnico. Oltre 
all'indennità porta-strumenti 
c'è infatti la diaria, l'uso della 
macchina propria, i pasti ecc.. 
In assenza di controlli, un tec
nico può decidere che , per 
omologare un macchinario 
occorrono anche tre trasferte, 
pari a 30 e più ore di missione. 

Un pozzo di S.Patrizio. 
E non basta. Una legge auto

rizza le amministrazioni a rico
noscere incentivi al personale 
per assorbire il lavoro arretra
to. Nell'ottobre scorso su venti 
ingegneri di un dipartimento, 
nove hanno incassato per il 
•compenso incentivante (leg
ge 428/91)» relativo a quel 
mese 4.326.556 lire, tre 2 o 3 
milioni. Una decina di periti 
hanno portato a casa sui tre 
milioni e mezzo. Non risulta la 
quantità delle corrispettive 
pratiche arretrate smaltite, il 
calcolo dell'incentivo è riferito 
alla fatture pagate dalle varie 
aziende peri collaudi. 

Infine le carriere miracolose. 
Come quella del dirigente cisli-
no Franco Cesarino - consi
gliere della Direzione - balzato 
in un colpo solo dal sesto al 
nono livello. Passando il per
sonale dal parastato (Ance e 
Enpi) allo Stato (Ricerca), un 
incrocio di contratti che slitta
vano continuamente ha con
sentito passaggi multipli di 
qualifica a ciascun dipenden
te. Assistenti tecnici ai quali si 
richiede il diploma che passa
no alla carriera direttiva riser
vata ai laureati. Vane sono sta
te tre interrogazioni parlamen
tari. La rappresentante della 
Cgil Gloria Malaspina s'è di
messa dal consiglio di ammini
strazione dell'Ente lo scorso 
dicembre. Il direttore Morcaldi 
è sempre là, l'indennità porta-
strumenti continua a correre. ' 

Scambi ridotti per via della 
chiusura della City londinese 
La divisa tedesca a quota 987 
Quella americana a 1.680 

La lira barcolla 
sotto i colpi 
di marco e dollaro 
• i ROMA. La lira perde quo
ta nel pomeriggio di ieri e poi 
recupera in serata. Alle 14,15 
le quotazioni delle principali 
valute estere rilevate da Ban-
kitalia, a titolo indicativo, sul
la base dei cambi comunica
ti in sede di concertazione fra 
le banche centrali, segna 
un'ascesa del marco, a quota 
987 lire, contro le 977 di gio
vedì scorso e un rialzo del 
dollaro a 1.680 lire, contro le 
1.661 di quattro giorni fa. L'e-
cu invece • viene dato a 
1.906,88 lire. 

Poi, nella seconda parte 
della seduta la lira recupera. 
La divisa nazionale si raffor
za nei confronti del dollaro e 
anche contro marco recupe
ra rispetto ai minimi di sedu
ta. Il finale della divisa tede
sca è a 984,75 . Anche il dol
laro scende dai massimi di 
1.681 eterminaa 1.674,2. • : 

Nonostante il recupero po
meridiano, la lira è al di sotto 
dei livelli di giovedì scorso. 
Un arretramento che si evi
denzia su tutto il fronte. Per 
quanto riguarda il dollaro, 
nel finale cede terreno con
tro marco sulla piazza di 
Francoforte in una giornata 
di scambi rarefatti, che scon
tano la chiusura del mercato 
londinese. 

Il biglietto verde aveva be
neficiato in mattinata di rico
perture tenniche (scattate in 
vista della chiusura di fine 
anno dei libri contabili) che 
però sembrano essere esau
rite. A muovere un pò le ac

que, in una settimana che si 
prevede di bonaccia, potreb
be essere, secondo gli anali
sti, il dato sulla fiducia dei 
consumatori Usa che verrà 
reso noto oggi. 

Il dollaro termina così a 
quota 1,7020 sulla divisa te
desca, dopo che al fixing era 
stato indicato a 1,7038. Sedu
ta positiva per la sterlina che 
si rafforza sula scia delle sti
me ottimistiche della ripresa 
economica intema. 

Gli altri finali della lira evi
denziano il nuovo record as
soluto del franco svizzero e il 
rafforzamento della sterlina. 
Il franco svizzero vira infatti a 
quota 1.163,48 (contro le 
1.155,42 lire di giovedì scor
so) , il franco francese tocca 
le 289,57 lire (contro 
286,96). il fiorino olandese . 
va a 880,43 lire (contro 
873,1). il franco belga è a 
quota •- 47,43 • lire (contro . 
46,99), la sterlina segna le 
2.522,99 lire (contro 
2.493,58) e l'ecu chiude a 
1.906,53 lire (contro le pre
cedenti 1.888,63). 

Intanto la chiusura de! 
mercato londinese ha pena
lizzato anche il mercato dei 
titoli di Stato italiani, in un 
contesto di scambi ridotti i 
futures hanno iniziato la gior
nata con un rialzo delle quo
tazioni, passate dalle 117,90 ' 
lire della mattinate a 11 8.26 
lire. Poi in chiusura il titolo è 
tornato sotto quota 118, a 
117.97, poco al di sopra delle 
117,75 di giovedì scorso. 

Bilancia dei pagamenti 

A novembre toma in attivo 
di 2.500 miliardi: il boom 
dell'export fa da traino 
A novembre la bilancia dei pagamenti toma in atti
vo di 2.500 miliardi, contro i 3.500 dell'anno scorso. 
Il boom del nostro export comunque va valutato 
confrontando il dato dei primi undici mesi del '93 
(saldo attivo di 4.500 miliardi) con quello catastro
fico dello stesso periodo '92 (-45.500 miliardi). È la 
conferma che svalutazione quest'anno ha forte
mente premiato esportazioni e made in ltaly. 

MARCO TEDESCHI 

• 1 ROMA. Torna in attivo a 
novembre la bilancia dei paga
menti italiana, il cui saldo è 
stato positivo per 2.496 miliar
di di lire (contro i 3.465 del no
vembre '92). Il risultato di no
vembre porta la bilancia dei 
pagamenti dei primi 11 mesi a 
chiudere con un attivo di 4.450 
miliardi, contro il saldo negati
vo di 45.483 miliardi dello stes
so periodo del '92. 

Al saldo attivo della bilancia 
dei pagamenti di novembre -
secondo i dati dell'Ufficio Ita
liano Cambi - ha corrisposto 
un aumento delle riserve uffi
ciali a cambi costanti dovuto in 
gran parte all'erogazione della 
seconda tranche del prestito 
Cee in marchi ed Ecu. La voce 
movimenti di capitali (che in
clude le attività degli organismi 
destinali a far bilanciare i conti 
con l'estero, come la banca 
d'Italia e l'Ufficio italiano cam
bi) è risultata in attivo in no
vembre per 3.442 miliardi (a 
fronte dei 6.382 miliardi del 
novembre dello scorso anno). 
mentre le partite correnti (cioè 
la bilancia coiTmrciale, la bi
lancia dei servizi e il conto deu 
trasferimenti) sono in rosso 
per 946 miliardi (contro un 
forte passivo di 2.917 miliardi 
del'92). 

Nel periodo gennaio-no
vembre i movimenti di capitali 
hanno raggiunto i 28.787 mi
liardi di attivo (-2.715 miliardi 
nello stesso periodo del '92). 
mentre le partite correnti sono 
andate in «rosso» per 24.337 
miliardi (-42.768miliardi). 

La consistenza delle riserve 
ufficiali a fine novembre, cal
colata al cambio dell'ultimo 
giorno del mese era pari a 
83.507 miliardi. Le attività pari 
a 86.069 miliardi risultano 

composte da: 40.214 miliardi 
in valute convertibili, 7,45'i in 
Ecu. 458 miliardi in Diritti Spe
ciali di Prelievo. 3.815 in attivi
tà sul Fmi e 34.129 in oro. Le 
passività sono pari a 2.562 mi
liardi di cui 1.113 a breve ter
mine. . . . 

I movimenti di capitali ban
cari hanno comportato in no
vembre un «rosso» di 9.! 13 mi
liardi dovuto ad una diminu
zione dell'indebitamento delle 
aziende di credilo. 

L'indebitamento netto verso 
l'estero degli intermediari abi
litati risulta, alla fine di novem
bre, pari a 179.296 miliardi di 
lire. Sempre in novembre, i 
movimenti di capitali non ban
cari hanno chiuso in attivo per 
12.555 miliardi (9.853 miliardi 
nel '92). Gli introiti netti dal 
Ironie dei capitali esteri sono 
stati pari a 14 489 miliardi, di 
cui 12.524 miliardi per investi
menti. Dal luto dei capitali it.'i-
liani, si sono avuti dellussi netti 
per 1.934 miliardi, in gran p;ir-
le dovuti ad investimenti. 1 mo
vimenti di capitali non bancari 
sono risultali pari nel pendo 
gennaio-novembre a 74.Ò28 
miliardi (-20.510 miliardi nello 
stesso periodo del 1992). 

Come è noto la bilancia dei 
pagamenti, oltre all'import ex
port comprende tutti i movi-
menli di capitali e le azioni ef
fettuate dalle attività monetarie 
per mantenere in equilibrio i 
nostri conti con l'estero. Essa è 
quindi particolarmente sensi
bile alle evoluzioni della lira. 
Ovviamente la svalutazione, 
alla lunga, favorendo le espor
tazioni italiane tende a miglio 
rare la nostra bilancia com
merciale. Ed è infatti proprio al 
boom del made in ltaly che bi
sogna imputare il torte attivo 
della bilancia dei pagamenti. 



In questi tempi di rapidi mu tament i b isogna essere del l ' informazione, 24 mi l ioni di abbonati al te lefono 

sempre pronti. Sempre presenti agl i appel l i del fu tu- in I ta l ia , o l t re i l 52% del le centra l i urbane già conver

ro, sempre pronti a raccogl iere le sue s f ide . Per i l con- t i t e alla tecnologia d ig i ta le , una previsione di cresci-

frollo e la gestione delle tele

comunicazioni, ad esemplo, 

si sta giocando una importan

tissima partita mondiale, che 

ta del fatturato per quest'an

no del 10% con 9.000 mi l iardi 

%»V d i i n v e s t i m e n t i , la STET è 

0- pronta a fare i l passo decisi-

vede In campo tutti I maggiori gruppi del mondo. Fra vo verso la razionalizzazione e la compet i t iv i tà inter-

questi gruppi ci siamo noi della STET, una realtà i ta l ia- naz iona le , dando v i ta al gestore unico de l le te leco-

na di assoluto livello i n t e r n a z i o n a l e . Con 137 mi la mun icaz ion i i t a l i a n e , a t t r a v e r s o la f us i one di SIP, 

dipendenti, 70 soc ie tà che cos t i t u i scono un grande I t a l cab le , Telespazio, S i rm, I r i t e l . Noi s iamo p ron t i 

gruppo Integrato operante nel campo della tecnologia a l l e s f i d e de l p r o s s i m o m i l l e n n i o 

L e t e l e c o m u n i c a z i o n i i t a l i a n e 
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Nuovo giallo a Segrate: per il garante 
per l'editoria Berlusconi avrebbe in mano 
soltanto la metà del suo impero finanziario 
I dati contrastano con quelli di Mediobanca 

Sono ventidue le holding che conservano 
il controllo della capofila: ma solo tredici 
sono al 100% del re delle tv private che 
ha presentato il suo partito al vertice Comit 

«Chi sono i padroni della Fininvest?» 
È Silvio Berlusconi runico proprietario della Fini-
vest? Secondo il garante per l'Editoria Santaniello ti 
Cavaliere possiederebbe solo poco più del 50". del 
capitale. Ventidue holding controllano il «biscione» 
ma :>oltanto tredici fanno capo a sua Emittenza, che 
invita a cena i vertici Comit - una delle banche cre
ditrici più esposte verso il gruppo - per illustrare i 
suoi progetti politici 

MICHELE URBANO 

1 B MILANO È s e m p r e s ta to il 
pili s ec re to dui misteri F'inin 
vesl t an to prote t to d a esse re 
cus tod i to m ven t idue diverse 
cassefort i E non i1* d a p o c o 
l ' interrogativo c h e r i m a n e so
s p e s o nel l imbo della curiosi tà 
t h e a c c o m u n a u n a volla tan
to sia LJÌI "amici» c h e i -nemi
ci- è Silvio Berlusconi I u n i c o 
indiscusso , -biti- o in realtà es , 
s t o n o altri soci c h e per motivi 
imperscrutabi l i h a n n o se 'Ito 
un rumoroso a n o n i m a t o 7 A ri 
l anc ia re la d o m a n d a 0 otmi VE 
sprevso c h e d o p o il divorzio di 
Scqrutc sc^ui la scia di Carlo 
De Benedet t i Da allora tra Mr 

Oli\etti e Mr I ininvesl è s ta to 
s e n z a esclusioni di t o l p i un 
e t e r n o due l lo C h e t o n t u i u a £ 
di ieri u n a dur iss ima nota de l 
Ca \a l t e r e < on t ro un s o n d a r l o 
del se t t imanale c h e a s s e g n a a 
Berlusconi scars iss imo segui to 
Ira uh imprendi tor i Vx\ e seni 
[ire di ieri l a n t i c i p a / i o n e del 
Ì Espresso sui secreti ! inmvest 
l.a tesi de l s e t t i m a n a l e ' Che 
dal p u n t o di wsla dell asse t to 
propr ie tar io la I imnvest e in 
u n a s i t ua / ione di assolu ta 
n o n - t r a s p a r e n z a Un a c c u s a 
sos tenuta dal conf ron to tra i 
d o c u m e n t i prodott i da l inarati 
te per 1 editoria G i u s e p p e S i n 

taniel lo c o n lo s tudio di 32 pa 
Ulne effettuato d a M e d i o b a u c a 
sullo stato di salute del -biscio 
tie-

Uiui po l emica t h e riaffiora 
men t r e il g r u p p o d e v e lar fron 
te al p e i ^ i o r m o m e n t o della 
sua storia e t onorili», a (•1500 
miliardi di debiti ) e il s u o leu 
der sta prep. i r . indo il hattesj 
m o ufficiali di -I o r / a Italia» il 
part i to e he quasi L t>i c h e s e i 
p r o q r a m m i s a r a n n o rispettati 
dovrà nascere a n ie ' a qc l inaio 
Né Berlusconi s e m b r a preoc 
cupars i mol lo di evitare un in 
treccio tra finanza e politica 
c h e da rà se mpre più fiato alle 
cri t iche deqh avversari I E 
s/^esso rivela ad e s e m p i o c l ic 
a meta d i c e m b r e il re delle *lv 
commerc i a l i ha invitato a c e n a 
tre alti dirigenti della Banca 
Comm'Tc kile u n o deqli istituì 
più espost i i favore del Cava 
lierc b r a n o present i I a m m i u i 
s l r a lo rede l t q iti I 1111411 uusti il 
direttori ' ce ntraie h e r t r a n t e 
se oSav lotti e il e a p e della filia 
le di Milano Gu ido Anus ai 
quali Berlusconi ha illustrato le 
prospe t t i l e del suo proget to 
polit ico 

In a t tesa c h e il «niovmientc» 
di Berlusconi s c e n d a uffici.»! 
m e n t e m c a m p o ri in balza ve 
l enoso il ques i to chi ha in la
sca il cap i ta le r ininvesp ' .Sul 
[u l t ima ed iz ione di «R\.S" un 
vo lume di r icerche e studi at\L 
ra di M e d i o b a n c a la ns[>osta e 
inequivcxMbile «L intero c a p i 
tale delia f m i m e s i la e a p o d i 
re t t amente e indiretUimc nlt i 
Silvio Berlusconi» 

Fine del g ia l lo ' No perche'' 
c o m e Cuccia non ia p e n s a 
G i u s e p p e Santanie l lo os* i.i il 
garante pe r I edi lon. i c h e in 
venta t>ia m passa to a s e v a da 
to quale he dispi tc< re .1 su.i 
Lmittenza Stabuli t e la Mia re 
[azione al I1 t r lameii to - dal. i ta 
i l m a r z o l H e h i ' r i ap re il mi 
stero S e c o n d o Santutw-Ilo in 
fatti Berlusconi poss ie le solo 
uria p irte p o c o piti e el 50 
del capitale I m i m e s i l 'in i sai 
(allietile ti 1 SU ì LOIIU pei 
sona fisie a i il 111 1liri' e olile 
propr ie tar io del Unii di tredu i 
del le J2 holding e he c o m e tali 
le ineffabili e proiettivi ma 
tnoske i n c a p s u l a n o il bisc io 
ne di Serrate e sopra t tu t to il 
suo capii.ili Natili iliuente e 

se m p r e s ta lo lop see rei il ve ro 
obiett ivo di una simile costru 
/ i o n e difensiva c h e ha fatto fio
rire p a r e c c h i e l eq^endc Si s i 
tuttavia che si c h i a m a n o I lol 
dini; Italia pr ima s e c o n d a ter 
/ a quar ta ete etc (ino alla 
vent idues in ia Di q u e s t e come 
si e de l lo tredici ( a n n o diretta 
m e n t e c a p o a Berlusconi Ma 
non cosi !e altre nove V più 
p r e c i s a m e n t e la pr ima la se 
e o n d a la terza la quar t a la 
qumla la sesta la se Mima la 
ven tunes ima e la vent iduesi 
m a per un totale del 1(l ti*U 
del cap i t a l e ! minvest) Ma se 
n o n e [Berlusconi chi le c o n 
troll i ' Inutile tjin.re per t o n i 
p< l e u / a il ques i to ai diretti in 
tcrcssati Le feste h a n n o ridotti 
i ra nubi - ques t a la giustifica 
/ i o n e ulficiale e uh espert i 
presenti s t a n n o f acendo il pos 
sjbile per poter fornire una ri 
spos ta precisa c h e forse* sarà 
proni.i per ot;ui Su un p u n t o 
pero si me Mono avanti le mani 
Non e e nes sun con t ras to c o n 

la l i ' t w Mainnu anche il t ìa 
rante confe rma e he la n t i ^ i o 
raiiza e de l Cavalieri» Della 
si ni le I v non « i t o c c a n o 

E intanto a Bologna crolla un mito 
«Shopville» va male, il Cavaliere licenzia 

Perplessità sul piano industriale 
«Americani » 5 membri su 9 nel Cela 

Nuovo Pignone 
Oggi vertice 
a palazzo Chigi 
l rappresentanti degli enti locali fiorentini e toscani 
si incontrano osjgi con i ministri Barucci e Savona 
Chiedono che la maggioranza del Pignone rW- di 
mani italiane e garanzie sulla composi/ione del 
consiglio di amministrazione su S membri " som» 
di espressione americana Nuovi interrogativi su! 
piano industriale presentato da Cìe. Dresser e Ingei-
sol! Arriva la solidarietà di Spadolini 

G I L D O C A M P E S A T O 

Silvio Berlusconi il suo ipermercato a Bologna e patito con l pi^de sbadiate 

1 conti bolognesi di Berlusconi non tornano e a Shop-
ville fioccano i pruni licenziamenti A rimetterci il po
sto saranno cinquanta giovani assunti l'K novembre 
dopo un corso pagato dalla Regione e messi alla por
ta l'ultimo giorno di prova «E un abuso», protesta il 
sindacato che accusa Euiomercato di trattare il lavo
ro come un prodotto «usa e getta» Gli incassi a Bolo
gna sono la metàdiqucll'diGrughasco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

H UOKX.NA f r i n i t i da I k r 
Inscurii e clii un hotel mi l anese 
.i c i n q u e stelle Si p u ò dire c o 
si? «Si p u ò di re Non starno p rò 
prio dt'kih sprovvedut i e p p u r e 
(. i s i a m o case .iti I pacch i ri'H«i 
lo d a venti t hi li c o n a,U a l l u r i 
firmati Silvio Berlusconi lo 
stretti d - r n a n o il c o r s o a Mila 
n o trattati i.k\ s o n o r i S i a m o 
entrat i nell a z i e n d a giusta ci 
t o n y r a t u t a v a r n o f.d t ^ ^ o t i 

i|U.i Ikcnzia l i la Melila di Nata 
k allo s t a d e r e ck 1 q u a r a n t a 
u n q u e s i m o g iorno di prova» 
I l amio J J a n n i Angelo I ort n 
zo e Matteo «addi Iti a lk \ e n 
dtte> bolognes i del caval iere di 
Ari_ore assunt i a con t r a t to di 
fo rmaz ione e lavoro US no 
\ o m b r i e licenziati i l J U l n e u i 
bri un m e s e esa t to d o p o I a 
pertura di «Shopulle» Temila 
metri quadra t i [ter uh acquisti 

i IIK e popolar i I tpermi ri tto 
ili li*. rliiHoiii <S e -Siamo qui 
per la nenie per i ontnbuirt, a 
risolvere i p i o b k mi del Paesi -
dis.se il pn sidenli \ inunes t ai 
c o n patiti l'i» dal SIK IO f ran te 
st t c i r c o n d a t o ila i inqiu nula 
person i sinici>k r u s s e * iati in 
vitati alla sol i l i in. inauimra 
z iom !'t r infilare quel c i m i 
c o l t e blu di i jh addet t i alk 
vendi te I untivi si Aditelo si li 
l e t i z io sei mesi fa dal sui» p ò 
sto tisso di o p e r IH» in un <ÌHK I 
na di provini I I M.iMi'o s i t a l o 
naie tu i t a m p i i il'a l o o p 
p e n s o questi qui non s o n o 
m i c i dei bazur 'on i (li ssi 
nilr l < i s a n n o fare- I 1 o ren 
zo stilili ,iti univi rsii trio i i ha 
i r e d u ' o -Si,imo stali u n a set '! 
mal ia a Milano a s tud tun L»h 
altri I u r o m e n a t i i dormiva 
ino in un a l b e r o 11 inqui stel 
lt l nostri cap i i ulti e v a n o i hi 
Berlu v o m i e r i ava trenti» ijio 
v m e e i a p a n i he i contratt i 

ih formazioni rauo una toi 
ina ' ta • i he i i ' i mailer veniva 
n o tutti dall i n t e r n o I n s o m m a 
i n d i io tv re | totuto d iv in i ire 

u n o di loro Ma a lioloima i 
cont i non stai ino ' o r n a n d o t o 
mi Berluscoi u r i deca le <. a s 
se non lunzii «nano a p i eno rit 
ino e i filati it;ui impa. l 'd i sco 
n o al coilfro ilo di quelli (e it iti 
dal la dirczn >ui i torinesi citi 
q u e c e u t o milioni il s a b a t o 
i on t ro il ti ihardo e p issa m 
i assali i li rutili i** " ^ i)Si i n 
d o s s o e a «.avallo di 111 atk s< 
li siivi! t I ipet bolo t inese I i 
scora a c i sa e inquan ta giovani 
lontmt t i s t i sin 100 d ipenden t i 
^ o n t o r d a li in un a c i ori lo an 
tJi.c.iN I i str.itiratidi ni t t ^ t o 
rauz i u Uro tnOi a ti u ipo di 
lerniiu il i n m lor inaz iom 

Ora i Mio[)\'ill( i sorrisi del 
I inaur i iraziom e i i ompi i 
un hit . illf t assieri i alla «tjen 
ti sirai rdinan. i di Bolotina- so 
no ari inviati \ molli r.it; izzi e 

arnv.ila la letlerina di bensì r\i 
lo ille i tipizzi invece ! r . - i t o 
beni volo d e l i api ad . m o t i i i 
re le pot ine per t.ivonn io 
s h o p p m t ; di 4I1 ( M tu l 1 l.ivo 
r itori assunti a li l upo indi ter 
minuto la mino ranza più tj.i 
r tulli,1 ha i inc i ih t e s to . i l sn ida 
c t l o di non organizzar! a s 
si m b l e e per il mo i i i en lo 1 il 
snidai a lo per il m o m e n t ' ' e 
v<i c o n 1 piedi di p i o m b o 1 la 
i m p u g n a t o il l i cenz iamento di 
un o p e r a i o specia l izzato 1 he 
lavor iva iti m a n Mena e sia di 
1 idi l ido 1 hi fare di tutti qui sii 
giovani messi fuori al quar . in 
tac iui | i iesi iuo giorno di prova 
senza I obb l igo di p n s e u l a r e 
un 1 mot ivazioni credibili 1 he 
n o n sia quel la s tandard «non 
soddis fano a p i e n o le os inol i /e 
dell az ienda» Matteo Lorenzo 
i Antjelo M I e o n t a n o -Abbi.i 
m o lavoralo 1r) giorni c o n s c i u 
tivi non 11 s i amo mai ritintati 

di lan ^li sii lonlinari » 1 nt ntn 
si rali \i nostri capi ì i idav. imo 
IJI in ina ili (hi io pi rsonali 
ci li inno d e l ' o ^ h ia ra inenl i 
1 hi 1 e un i t i e s so di spi se ri 
spe t to 11 tu meati jjuad ititii 

Per 1 ssi ti* 111 redola 1 1» en 
ziatui liti lo s o n o -Pi ro SOIK I 
' r op |n e qui 1 n u m i ro t osj al to 
de i iu iu la una i o s a chiara 
1 ri.n 'ori * 1 ' 1 - ducendo 
tili o t t ' ann 1 n o n s'.i IK 1 nzlan 
d o pi r si irso remi un nto» 
s i n t i n z i a Kosaiina Di M turo 
sinil.ii disia d i Ila 1 ili a m s C t'il 
Al di I 1 d i uh aff.iri 1 d i 111 pn 

visioni sb iellate h a n n o a b u s a 
to dei contraili di Ioni) izioiu < 
lavori ' 1 noi u'ilizzi renio lutti 
tih slruuii itti 1 nosir t disposi 
zioiti pi 1 l o n t r a s l a n qu* sii 
provM. di luenti 

Bologna d u n q u i i\\ d i Insti 
le pn visioni di I ( ivalu ri Lt 
pn col 1 botietja sotto 1 isa 1 l i 
tirandi 1 o o p ali ant ;olo s o n o 

ossi iluri I mini i^ini c o n t a ti 
no 1 un et r'o pun!o pi ri IH il 
la ' ine s o n o 1 pn zzi 1 < un pò 
1 ìbitiidine 1 1 dee id< ri I" 1 
prt zzi s o n o più o un no ijli 
su ssi ali i|M rd* I Bis*, ione 1 il 
I ip( r d i Ila I i i | ' e In ibita t in 
q i K l l l l l l U t l p i l i I!) l.i l o | | li l i t i 

diitt n n/ Ì 1 li* la e o o p < d. jp 
pertut lo e tunz iona u n n i un 1 
t un 1 1 1 ui s tflid m o stipeu 
dio 1 libretto di n span i i i o f, il 
1. avalli re It.i d< luso li<tioiina 
-In t o n d o c h i ulili/z ito gratis 
per a p n n il suo I uroim ri ito 
I 1 ult ime d u e si limi un d< 1 
t o r s o patjato dall 1 ketjioiu 
quelli di die it< 1II.1 pr ttn a le 

ibbiai l io li isc orsi ìd ilk si ire 
I* i « irsic 1 1 sjsU'iu ui il ni 1 
t; izztno dn 0110 1 kiiov.iui -11 1 
iblxi tula lo in m u todop i ra -

I I ISIS ' I ' ]l S l l l d 11 , l1ll t I l l t O jMl | 

n ! ivi irò iis ilo si | iuo si mpre 
-ti ' lari di) I in ino 1 apr» 1 he 
COSI |)l l|) si 1 1 

M hi>\ l \ Su' piatto d e l l o ! 
li ria Nuovo l'ii^noiie U ' i io ra l 

J hlectric Orcsser e Immersoli 
h i n n o but ta to un t fu fu da 1 •>'> 
milioni di dollari VA un p r o t e i 
lo industriale 1 hi a lmi n o a 
stare alle die Inalazioni di prin 
c p i o s, p r o p o n i di s,il\attuar 
d a r e I a u t o n o m i a produtt iva e 
di m e n a t o di I g r u p p o lion liti 
no Ant he se sul si n o i e pni 
di l ic i to q u i Ilo di 1 1 o m p r t s 
son dovi la e o m . . e i i z t i eoi 
min . o r ren te Dresser si i nnun 
i la più dtffic ik s I ise la 11 por 
ta a peri il a lut ine -sinergie il 
e in impat to ri ak 1 a n i o n i tut 
tu da ipprolondir t 

Noi suo proget to pi ? il Pi 
t ;none il e o s i d d t l t o -uiruppo 
izionario indus tnak ' 1 orili r 

in 1 1 hi lo "Zi>ccolo operat ivo 
della siH. lei \ s i r a n n o «le indù 
sino dell 1 nert1, l e l o l t r i i a i del 
petrolio 11 ledami 1011 la 
commin i nz.i dell l.ni non 
sembra d u n q u i des t ina lo .1 
se iot;ln rsi l omui iqui p n t ' o 
sin t h e il ni mi ' mini n ' o o la 
pioli 1 Ulti s t a z i o n e - tic 1 Piglio 

j ne nell 1 struttura di 1 nuovi 
I propri* ' in si IH previ d e la 
I c o n f i n i l a i o n i o m l i ' a indi 
1 pendenti dal punto di visi a 

commentalo» Mano I I IKT. I al 
Pienoni d u n q u e mi he si ri 
sia lulto d \ vede re 1 orni si 

| c o m p o r l i M i n u n a so di c o n 
I di'ti) d mti n ssi I v i ri s 'o I 1 

pos iz ione iinericaii 1 in 1 onsj 
i>!io di amminis t raz ioni a p p a 

1 n torlt " ini m b n su ' ' l»t in 
I ral ! k i Ine avrà nfatti . r ap 
I presi n' mti ui o 1 MM u n o ut 
I iVTanno Jln ssor e hitji rsoll 

d u e a ti sia s |x lt tuo (HÌ 1 ni 1 
b mi in itali,ine Ni I u h al 

[ m e n o por le quest ioni ord ina 
I ni si voti ra a m ik<i;ii>ranza 

si m p h e Snlh dei isiotu slra 
lotlii hi u w i i* k, 1 .inn ni ini 
di v i nno olii ni ri il I H I I M USO 

I d e l l h n i 
' Pi r nspot ider i ilio preiKi u 

pazioui dm fior» utini il -tiniji 
pò az ion . ino industri ilo- prò 
un Iti il miglior imi n ' o della 

posizioni MI ih kin 1 d i l ' i 
Linom osp m d o n d o i dir 1' li 
vi udita delli turuine 1 v is li 
n o a ini Indori 1 1 U|lt ] , p n pò 
telili 1 d 1 Un . a i di 1 11 o n d o 
Li MK iota fiori ntn 1 , io 11 ri 1 
in est lusic 1 la tuibin 1 Ms T ( M i_ 
1 d avrà un - m o l o imu] 1 ni ' di 
s i t i n o di 1 1 o t n p n s oli | * lt 
nuovi lurlx II^.IS Uit 1 ""1 1 ^i 
e 1 nido 1 nuov 1 propnt I n 11 
produzioni 1 I ire tizi d> Il ut 
bina l t uni "1 ipj opi 1 i 1 1 
TI tizi tuli n o n J 111 nuln 111 d 
doli.ni ment i i po tu blu ,\\ nrs 
il un reato del 1 n lo c u h i il 
,i ttv noIOL» 1 Cu S.ut h |n jin 
si uluiiio un diro se h il' > in 
1 ti e 1.1 .ili 1 I inne< 1 uni 1 il 
I Nnsaldo 1 (H use hi in i* 1 
v a r s u 011 un 1 m u o r n 11U tu >. 1 
sa in un si non su 1 ui pun 1 > 
ino ' to 

l )n ssi r » liitii rv.il is^ < u» 
i o 1 In si riloruir i nno j iul> 
IK 1 LÌ.IS d.11 Pini 11 11 1. 1 1 n 
u imt nto di I LÌIIO il il' 0 ,H 1 
p iTi di ne a m b i o 'i n > 1! 1 s 
1 hit d o n o ,i' tu sui' IL'I 1 ti 
di r idimi u o v i li . 11 - 1 1 I . 
MH. H t 1 i i t iumqui si v 1 tu 
rie 1 UH •« lui 1 il P tini in ' 1 1 
de rsh p n e 1 o ' t ipn ssi 1 1 11 
triturili illn 11 mio m 1 u< 
iv\< n in 111 quelli u t ipn K 

t ILJHI mt into 1 i| j.ti si 
1 ìn'i di II* isiituzioni li u n n 
( ( 1 u n u m I*n »V UH I \ n 
IH s me uniti Mimi » 1 1 1 , 
1 01 mmis' i i di I I • s. n ! i 
Panie 1 1 di II Industi 1 ' 
's.lVOM.l li sllld 11 1 c u u c '< 
1 ik s h 1 s(> 1 n I 'O 1 I * M lo 
0 indi 1 inno ^ i ianzu s i r i ] 
porti li 'or ' 1 in 1 uni \ 1 s 
Hln 1 di m i m m i ' '1 i/n in • iss 
e ur izioiu sul d< stin« 1 fi I n 
del llotlaiit' oticii l 'o di '1 >p 1 
Si 1 l i n d i I ' I I l i in.ititiior i ] / 1 
testi n in un italiani ' n e i 11 
din l'a Ci ti 1 I 1M1 s 1 1 
non iw 11 obu zìi 1 1 s i 

1 K Ini s\t Ini mio u' - 01 
i IH la pnvalizz iznuii xui 
e ( Uliptollll ' l i 1 di sin ili I 
Vi i 'Vi 1 Pialli un 1 Vi ini'» » 1 il 
pres d i nti di ' Si n*it< » (. >\ in 
niSp. idol ini 

Una Direttiva dell'Unione europea renderà operanti i comitati d'impresa multinazionali 

Ad Anversa 250 delegati per la nascita 
dell'Europa dei maxi-consigli di fabbrica 
Sono come dei maxi-consigli di fabbrica e si chia
mano «comitati d'impresa europei» Già 30 funzio
nano m tutta Kuropa. 13 soltanto in Francia 1. unico 
di fonte italiana è quello che opera nelle aziende 
Merloni E prossima una Direttiva dell Unione euro
pea Confronto ad Avcrsa tra imprenditori e delega
ti Il parere del secretano della Contedera/iorie dei 
sindacati europei Emilio Cabalilo 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O U G O L I N I 

M ANVI K.SA Ora s o n o tren 
la in tutti! Luropu u n o solo m 
Italia Ma d o m a n i p o t r e b b e r o 
t ' s s t r i milk' in rappresen ta l i 
za ili M milioni di l.ivoraton 
S o n o 1 torn i ta t i il impresa eu 
rupi 1 Organ i smi 1 he avsotn 
Hliatio a maxi IOIISILJII di l,il> 
l>rn 1 1 ori d e n t r o di'leuirilt tran 
u s i italiani tedi-M hi malesi 
IK'I^I ol indi si spagnol i Non 
e un s o m io s i m i o ormai alla 
Melila d i I Vriro di una l i r i s ta 
zio tu* >. oruuni tar ia t l u 41 tter 1 
li p r e m e s s e pi r I.» elezioni < 
difliiMon» tli q u e s t e nuovi 
sirutliin s i nda i a l i I \u\ .ì\t\nt 
siia dirot ta l i ilovri h h e 1 sst ri 
i p p r o v a U ni I l'I'M I n pas so 

dei. tsivo 10 si » twito d o p o un 
.111. o r d o ni I i onsiLilto ne i un 
lustri dt 1 Livori» .1 l ini \Ll les II 
ti s'i < tu iti • stati 1 pt ro sot to 
v ritto d il <appn si n'.iu'i in 
^lt » M.i orni n 1 1 stt id.i 1 
spi ma ' . i I ' grandi iniprt si 1 , 
gruppi di itimi t isioue *. o m u m 
' tri 1 d o v r a n n o ai 11 tt.ire di in 
f* izi irt u n i 1 r,t|ipri sentant i 
di 1 lavoratori I 1 st ri IZHJ ilei lo 
ri 1 diritto ali intorni i z m n e t al 
1 1 « oi isul tazioni Ma il m o d o 
inibitori «ti ttln 'tari I usi ita 
di li I ìirt ttiva 1 oiuuti i! ina iN 

ijiit hi > di ' u [> tri in 1 lutti ili 
aiifu ip in I t n ISI r i di 11 orni 
• ili Ir uniti 111 on ' i diretti i .»n 
L|II itupM udii ' >n 1 <|ii< Ilo 1 In 
h i nno >. sii nu lo molti Ir 1 1 

ttuei i nt(K mnu tuta dt U u iti 
provi meati 1I.1 tutti 1 l ' tes i 1 u 
ropi 1 rumili nei giorni M orsi 
ad Anversa I ti m i a s i o n i tin 
1 he per op i rari un p r u n o 
-11 n s r n e n l o - di q u a n t o . iwn 
ne nel v e l i Ino 1 ontmi nle Li 
prima t os t d i e salta a t ' J i 'Ki hi 
1 t h e I u n n o Comit ito d un 
pn sa t u t o p e o u n i -radii 1» ita 
li vili » quel lo t o i K o r d a t o u n i 
' i a to di intesa st ritta liei i^nip 
pò Merloni Ma uell.i lista ilt 1 
•n ia \ i ( misur i - tiu In d vet 
1 hi 1 d it 1 p o s s i a m o trovare 
inni 1 i e l ehn I pruni -nati • 
1 l'in", p i s 8 i s o n o qm ili d i l l i 
l l io inson dt II1IM1 della Muli 
1 pò, via via l'ei Inni \ Ktio 

IH rollìi IK Nestli (, olltlllt II 
tal Volksvvay» 11 S uni (mlia in 
I II Aquitaine l ' u rop ipe Havei 
I loi i list I uriK, opu r Ali' Ki 
II mlt (.•ruiidi^ Li 1 r un a < 
Iti U » ' . l liì . l t I ISSltlC 1 ! O l i 1 * 

• spi r i tizi si w'iit l.i Ut mi una 
i o t i ot to 11 lati,1I1110 di i oda 
i orni . ihljiauio dt Ito * ' lt ili 1 
1 on il g r u p p o Merloni 

innesto n o n \>v vi lt 111 u d ì 
esperi i nzt t^ia t iti' dniiostr 1 
< hi mol ' i imprt uditori prò 
pru tiin ili i^randi gruppi IH HI 
s o n o ostili td un d ia logo noti 
'unitali > ai 11 >nlini ti i/n >u.ih li 
OL^III sitii^ol 1 azit ini 1 M 1 1 or 
L' inizz tzti in impn uditori ile 

• m o p ' 1 I I ni' • h 1 'mot 1 t it 
t IOM 1. hi il 1 un 11 inti I n is 

Emilio Gabaglio srqreU ino rji'iierale della Ces 

s u ' f io ili iju' s' 1 pò -azioni p ò 1 in ',o < 1 ih IL;ho si ^u 1 ino ^ 
li uni 1 lo s u iv uto ni \i ivi rs.i in r ili li II 1 1 onN d ' i iziom 
ni ' H I IMI IK di in 1 t ivola 10 sind u ili t uropi 1 h 1 1 un 
' o n d a modi r il 1 d i lt 1 1 hi ilo posizioni u inus n ido il 
l o ins \ tlidiri di -li 1 ìLiaro sopninwiiinm n l ini lun uh ili 
I 1 din Mt 11 di i'| \ " m r^ uih un 1 Din Itiv 1 l oinuiul ni 1 l d 
m II l 11 li < t I uni un •!• yli un 01 1 il -in» ali 1 1 » n l'iv 1 s n 
pn ini 'or uro pt 1 1 IM n t' 1 1 o t n p IW;II 1 t un In sotto I 1 
1 Ioniu 1114 ih a s ' i i un sso 11 spini 1 in qui sto i tso , osilIN 1 
iju irdi n i ili t vi .("li' 1 di 11 upoi !' 1 rappresi nt.mti li il 1 ( mi 
n u n i s p e i n d 1 li L'1̂ 1 41 in \U tindustf 1 i* il 111 1) id u n i 11 
n 1 u ropa si »vr ippos* 1 il li i Ini s' 1 ili 1 otiti itt u i h \ n i 

s | i e i i t n ln i t av» rsi tr idizioni 1 In -U LMIM U- i i i l n i j l i u n u n 
nazIona 1 II p ioidi ma st 1 i o slor< 1 il 1 iso n- mun IH di 
\ÌU 111 ni' v 1 ( »ii itti r n liti s Iron'i 1 qm st 1 1 poti si I m 
d' li v: ilo d< 1 i l ini* vt r IH ll.i |iort III'> • ''•' u du • 1 < 
ISSI nz 1 di u n 1 | ri » is i volontà svolt 1 1 mii i« ' 1 in Ut u ' i/imii 

pohin 1 mi n'i rn 1 di w"11 un sind H ili» u m p . 1 1 n d i n " , U 
pn 11 1 l'ori » uro, H 1 I vi to pt 1. > on tilt izt n» 1 utoiiu IZI JIH 
i l i ' 1 1 11 » ' « . UH sol 'olni. 1 s \\\i iti 1 I iodi in» ol tuli V 

' ra . i rso quei f imosi Conni.ili 
d impresa eletti dai lavorai' »ri 

Ma 1 he ruolo h a n n o svolto 1 
| j o t r anno svolai re in i o n i relo 
questi nuovi strumenti situi 1 
1.1I1 ' t st.ito I ititi rn>n ittvo d o 
minanti in II un on t ro di An 
vi rs.i ( 1 ra in lutli 14I1 Nili 1 
vt liti I ei o di nii issii i 1 pnK 1 s 
si di ns t iu t turaz ione e ruiuzn 1 
in produttiva l.i diffnollu di 
fr< JV ire li possibili nspi istt 
«I limosi 1,1 u a v e dal latto 
i lnev.i Andre Koimvuiien di II 1 
liost li -di n o n riusi IR a 1 ipin 
dove t;li imprei idi lon vogl iono 
irnv.irt Molli K riti» ssnuii 
un IH SUI nuovi sistemi [ ro 

dutlivi . inceri l i d il iti ippont 
1 1 -I t in proil 111 tion» la pn «lu 
ziom sin 11 1 - t i proiin t lono 
un giardino ili rosi e poi tu ivi 1 
ino un dt serto» latin ut 1 I I uis 
I ni li Mullt r rn t ri a lon di 
Dtissi Idml I u n d i k nato dt II 1 
S o m 11 uis lurvieii Lini^ iv iti 
z 1 il t imore 1 he tra 1411 impn n 
dit<>n i s1 i 1 In 1 mi I 1 s» is 1 
di II 1 p roduz ion i -snella \ o 
Ì^II 1 i nt Illn assi ittioli in ui 

I IH 1 snidai ali e 1 diritti di 1 1 1 
vor ilon hit o torna il - I ' H t i 
u d i a 1 essi n intorniati s 1 
li blu un glandi pa s so iv mt 
Ma pi ns ri il giorno in t 11 |>o 
•r 1 i ssi ri pi issibili \\Ì( hi 

1 ontr itt in I 1 osi 111 u' ut 
st ihilin 1 In una lavi iratru « o 
un lav >r iti ni t In O^L'I I I \ " M 

in un 1 izii 1 KÌ.I 'li un t-'ruppo 
ti di M o 1 Mil m o poss 1 iv ri il 

Iml'o di i ssi u ti isii ni 1 invi 
II 1 In post 1 i n i issa uni V,M I 
z 1 ili» IH II 11 isa ni idi* di Mo 
n H 1 di 1 > i\n 1 1 I I un ip 1 H 1 
I IVI ir iti HI nasi t un In 10 
1 n 1 t a p p 1 in II 1 11 ìslruzii nn 
I OIIH ha d< Ito I it qm s 1 ti I HS 

II auijur nu lo i I ' U I M Mi s i 1 
mi* ivi ss 111 t s. dt d' Il 1 < 1 s . 
di 11 1 1 isl tnti ru iziouak 1 in 1 
vi r 1 solnl iru 'a inti in izn n il» 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I I - W A I F F Q U I N Q U E N N A L E 

• La durjta di questi Bl P ini/1.1 il 1" gennaio 1994 e termina il 
ìv gennaio 1997 peri titoli tncnnalie il 1 gennaio 1999 peri quinquennali 

• L'interesse annuo lordo e deH'S.SO'/r e % iene pagato m due \olte alla 
tlnc di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzali, senza prezzo base 

• 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP e del 7.5S9r, nell'ipotesi 
dt un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e i! rendimento etfcttiso verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di uedito fino alle ore 1?.~0 del 29 
dicembre. 

a I BTP fruttano interessi a parure dal 1 'gennaio, all'atto del pagamento 
(3 gennaio) dovranno essere quindi veisati. olite al prezzo di aggiudica 
/ione, gli interessi maturati lino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque ri pacati al i isparmiatoie con l'in», asso ilei la prima cedola seme 
strale. 

• Per le opeiazioni ili prenotazione i di sottosi nzione dei titoli non e 
dovuta ak una provvigione 

• Il taglio minimo e di unque milioni di liti 

• Intoimazioni ulteriori possono essi-'i ilnesie ,ill,i \ostra banca 

i 

•v^ 
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Martedì 
28 dicembre 1993 

FINANZA E IMPRESA 

• INDICE COMIT 30. Dal 3 gennaio 
1994 le azioni ordinane Parmaiat fi
nanziaria e Idi sostituiranno Ferfin e 
Assitalia nel paniere di trenta blue chip 
utilizate per il calcolo dell'indice Co
rrili 30 Lo comunica una nota Comit 
in cui si sottolinea che «nel corso del 
1993 1 indice ha consentito di rappre
sentare l'andamento dell'intero mer
cato con grande precisione con una 
correlazione tra rendimenti giornalieri 
sul Comit globale e sul Comit 30 del 
99,3 per certo» 
• BONIFICHE SIELE. Giovanni All
ieto Armenise ha ceduto sul mercato 
dei blocchi a Biesse partecipazioni srl 
(controliata dalla Fisvma srl) 390 mila 
azioni ordinane Bonifiche Siete Finan
ziaria Spa al prezzo di 21 mila lire per 
azione Lo stesso Auletta ha ceduto 
dalla Fisvnna srl alla Biesse holding srl 
(società entrambe controllate dal pre
sidente della Bna) 375mila azioni or
dinane Bonifiche Siete Finanziaria spa 
a 22mila lire per azione A seguito di 
queste operazioni la complessiva par

tecipazione detenuta direttamente ed 
indirettamente Giovanni Auletta Ar-
menise nel capitale ordinario della Bo
nifiche Siele finanziaria spa rimane in-
vanata al 53 29% mentre si nduce la 
sua partecipazione diretta dell 1 5% a 
fronte di un pan incremento della par
tecipazione detenuta indirettamente 
• CARIPLO. La npresa dopo le festi
vità di fine anno sarà particolarmente 
intensa per il presidente, Roberto Maz-
zotta Entro la metà di gennaio Cà de 
Sass sarà infatti pronta ad avviare le 
operazioni di sottoscnzione dell au
mento di capitale della Canpuglia che 
dovrebbe far affluire nelle casse dell i-
stituto pugliese mezzi freschi per circa 
300 miliardi 
• MAZDA-FORD. Si rafforza I allean
za tra la Mazda e la Ford La casa di 
Detroit aumenterà la sua presenza nel 
consiglio di amministrazione della 
Mazda portandola da quattro a sette 
membn Non cambia invece la parte
cipazione nella casa nipponica e pan 
al 24 5% del capitale 

Fine anno sotto tono 
Corrono solo Stet e Sip 
• a MILANO Piazza Affari 
prende fiato dopo la corsa al 
nalzo che ha carattenzzato il 
listino nelle ultime settimane 
complici la chiusura della Bor
sa inglese e I assenza di molti 
operatori italiani per le feste 
natalizie, la Borsa di Milano ha 
infatti archiviato una seduta 
pn/a di spunti con scambi al
quanto ridotti, poco più di 230 
miliardi sul circuito telematico, 
notevolmente inferion ai volu
mi registrati fino alle ultime se
dute pre-natalizie La fiacca 
del mercato si è nflessa nel-
1 andamento dell indice Mib, 
che ha chiuso invariato a 1 344 
punti (più 34,4% dall inizio 
del 93) mentre il Mibtel si è 
apprezzato dello 0,43% Con

trastato I andamento dei titoli 
guida Da una parte Sip e Stet 
hanno messo a segno nalzi ri
spettivi dell 1 51 e dell 1 34% 
mentre dall altra hanno perso 
terreno Fiat (meno 018%) 
Generali (meno 0 55), Olivetti 
(meno 0 80) e Montedison 
(più 0 06) «Si tratta di siste
mazioni di fine anno - ha com
mentato un operatore - Nessu
no imposta affari nuovi per 
non compromettere le posizio
ni, tutti preferiscono aspettare 
il '94» Tuttavia, la tenuta di al
cuni titoli, tra cui appunto i te-
leiomci, dimostra secondo al
cuni analisti che la pausa per 
Piazza Affan potrebbe essere 
momentanea Sotto lo stimolo 
di un previsto ulteriore ribasso 

dei tassi di interesse quindi, il 
mercato potrebbe nprendere 
la corsa al nalzo non appena 
gli operatori torneranno alle 
loro postazioni Per il momen
to tra gli altri titoli guida le Me
diobanca hanno registrato un 
nalzo dell 1 11% Ma i progres
si pnncipah messi a segno sul 
circuito telematico sono anda
ti a Sip e Stet che hanno con-
tnbuito a un nalzo complessi
vo dell 1 24% del settore delle 
comunicazioni In progresso 
anche il comparto finanziano 
(più 0,30) e I alimentare (più 
4 06) mentre hanno perso ter
reno 1 assicurativo (meno 
0 29%). il cerner tiero (meno 
115) il tess'le (meno 1 85) e 
il bancario (meno 0 38) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO 0LAN0ESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

168065 

1906 53 

tee se 
28957 

252299 

680 43 

47 439 

12016 

252.63 

240299 

6872 

9661 

1264 79 

15 067 

116348 

14035 

227 47 

20254 

29413 

DOLLARO AUSTRALIANO 114063 

PRECEO 

166150 

168863 

97793 

28696 

2493 56 

67310 

46995 

1 1 W 

250 32 

2377 61 

6806 

9565 

125019 

14902 

115542 

13907 

22546 

20141 

29244 

112567 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AQR MAN 

8RIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGH 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQQIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

105700 

11000 

14200 

16600 

51510 

106650 

10600 

16863 

11950 

16850 

5060 

12000 

54800 

8800 

4265 

4600 

1810 

455 

795 

prec 

105300 

11200 

14100 

16500 

53500 

108500 

10700 

16853 

11880 

18840 

5030 

12O00 

54300 

8450 

4350 

4820 

1770 

499 5 

80 

Var % 

038 

179 

0 71 

0 61 

3 72 

0 14 

0 93 

018 

0 59 

006 

060 

000 

0 55 

178 

-195 

•0 43 

2 2 8 

-8 91 

-0 63 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELUN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

46 

6500 

13180 

14100 

14550 

5700 

3285 

700 

700 

4440 

906 

320 

19850 

2520 

145 

980 

1435 

1121 

170 

4190 

40 

6370 

12980 

14260 

14550 

5700 

3285 

710 

600 

4440 

902 

320 

19910 

2520 

145 

980 

1390 

1116 

180 

4-90 

15 00 

204 

1 54 

1 12 

000 

000 

000 

1 41 

16 67 

000 

044 

000 

-0 30 

000 

000 

000 

3 24 

0 4 5 

5 5 6 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI' DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AORICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

17100 

7999 

-0.29 

6 0 » 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

19450 

82000 

7580 

12850 

0 0 0 

1 11 

0 5 3 

-191 

B A N C A R I ! 

BCAAGRMI 

BCA LEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

CREOITCOMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

9500 

7530 

9800 

1-25 

889 

3850 

3745 

4930 

13450 

5930 

3199 

22500 

-104 

-0 73 
-171 

•0 35 

-0 87 

-103 

0 9 4 

- 1 4 8 

-0 37 

-0 44 

0 0 0 

•044 

CARTAMI I M T O M A U 
MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

14750 

10350 

5150 

-067 

2 8 8 

118 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESAROEGNA 

2500 

4300 

5320 

1200 

1S30 

4410 

-0 40 

-1 15 

- 1 6 6 

-0 83 

-0 48 

-7 18 

C H I M K H I I D M C A R M I H 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CAL.P 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

730 

710 

7300 

1505 

1585 

3520 

2115 

1010 

1300 

4370 

415 

7470 

4120 

1380 

710 

489 

3750 

0 0 0 

7 5 8 

0 8 9 

-694 

0 3 2 

-0 58 

144 

0 5 0 

158 

0 4 8 

2 4 7 

-0 41 

1 10 

0 3 8 

3 6 5 

0 8 8 

- 5 1 9 

COMMUCIO 
STANCA 

STANCA RI P 

29290 

9510 

0 0 0 

-0 42 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

8500 

10000 

259 

2 41 

000 
157 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

5000 

18010 

11470 

0 0 0 

3 2 9 

0 35 

FINANZIAMI 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

CALMINE 

EDITORIALE 

EUR0M08IL IA 

5600 

85 

16000 

3010 

256 

5520 

3590 

2630 

395 

1192 

2380 

3 70 

7 59 

-178 

•163 

0 3» 

•0 18 

0 8 4 

3 5 4 

128 

0 0 0 

-042 

EUROM08 RI 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

, RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOOEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO -

TRENNO. 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

13400 

1450 

550 

1725 

460 

710 

900 

1890 

2620 

2370 

1330 

2900 

630 

5700 

533 

233 

1351 

820 

1650 

699 

689 

4200 

707 

300 

239 

5000 

1001 

530 

41» 

2820 

1670 

3360 

1327 

.flj** tu 
H » | . \ J ) » 

2490 

1120 

2 2 9 

5 0 0 

0 0 0 

•0 58 

2 2 2 

0 0 0 

2 2 7 

-5 50 

-2 24 

102 

•2 92 

7 41 

•0 79 

0 0 0 

0 0 0 

175 

-139 

2 4 8 

5 4 3 

•2 24 

-2 90 

-1 18 

- 0 1 4 

-4 78 

-4 02 

-164 

5.26 

5 3 7 

-164 

2 75 

-112 

17» 

2 47 

-4 10 

3 4 0 

-0 40 

-5 08 

•MMOWUAM EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

OELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

QIFIkljSPA 

GIFIM RI PO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

'' VIANINI INO 

VIANINILAV 

12150 

5030 

1795 

1700 

1300 

1174 

1990 

1160 

1050 

11600 

27900 

829 

910 

3300 

133 

0 3 8 

5 5 9 

0 0 0 

•«.74 

6 73 

0 0 0 

0 00 

-094 

0 3 5 

0 0 0 

1 10 

0 0 0 

-5 71 

MICCANICHB 
AUTOMOMLlSTrCHB 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11120 

5747 

1465 

6000 

6980 

1441 

1381 

4380 

2050 

1066 

1485 

11450 

11750 

8800 

41800 

3300 

626 

381 

5790 

0 6 3 

-0 05 

6 1 6 

•8 40 

160 

3 67 

1 17 

0 6 9 

0 0 0 

142 

0 0 0 

0 0 0 

•0 68 

0 0 0 

0 0 0 

6 45 

129 

-0 26 

0 52 

M I R R A M I MITALLURaiCHI 
MAFFEI SPA 

MAGONA 

2720 

3372 

168 

0 0 6 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

5200 

2588 

-186 

-0 08 

CONVERTIBILI 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LtNIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

249» 

224 

1100 

1070 

800 

400 

4445 

8850 

1915 

1247 

1440 

7040 

4300 

0 0 0 

-0 44 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-3 81 

- 0 2 2 

1 14 

-2 05 

0 0 8 

0 0 0 

•0 28 

190 

DtVIRSI 
OE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5500 
2100 

353000 

376000 

9490 

253500 

6050 

11200 

200 

421000 

2 2 3 

6 49 

1 15 

182 

- 0 1 1 

100 

•5 29 

0 0 0 

- 1 4 8 
0 72 

MERCATO TELEMATICO 
ALITALIACATA 
ALITALI A PRIV 

ALITALI A R N C 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

ATTIVIMMOBILRI 

AUTOSTRPCATB 

BCA COM ITAL RNC 

B C A C O M M L E I T 

BCA DI ROMA 

BCAFIOEURAM 

BCAPOPBSCRL 

BCAPOPDIBRES 

BCOAVRNC1LG93 

BCOAMB VENETO 

785 

574,5 

690 

16958 

13308 

10500 

2500 
1834 

4842 

5181» 

1896 

1631 

19708 

8248 

2850 

4393 

BCOAMB VENETO RP 3022 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGSPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARTSOTT BINDA 

CEMENTERIE SICIL 

CEMENTIR 

CIR RISP PNC 

CIR-COMPINDRIU 
CIRIO 8ERT-0C RICA 

COFIDE RISP PNC 

COFIDESPA 

COGEFAR-IMPRESIT 

COGEFAR-IMPR RP 

COM AU FINANZ 

COSTA CROCIERE 

1808 

148» 

25570 
11754 

11658 

9735 

7750 

7250 

J95 

4725 

1497 

904,1 

1688 
984 

722,4 

1256 

2635 

1800 

2120 

4041 

COSTA CROC RE RNC 2450 
CR FONDIARIO INO 

CREO ITALIANO 

CREDITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RISP P 

5000 

2276 

2089 

7593 

5318 

EDIT LA REPUBBLICA 3500 

ERICSSON 

EUROPA M6TAL-LM 

FALCK 

FALCK RISP P 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIOIS 
FIN AGROIND R NC 

FIN AOROINOUST 

TISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

25278 

555 

3483 

402S 

1931 

553,5 

4339 

2296 

2356 
3857 

5010 
8107 

1083 

9000 

13057 

21246 

823,1 

1.92 

1.43 

0,00 

0,88 
0,87 

0.44 

0.60 

0.10 

1,»1 
1.70 

0,47 

0,18 

-2,52 

0,58 

0,00 

-0.63 

0,80 

-1,36 

0,00 

.2,41 

0,74 

1,81 

0,55 

0,6» 

0,00 

2,33 

-1,90 

-0,08 

0,07 

-0,47 

-0,74 

0,71 

-1,25 
-4,07 

-4,81 

0,90 

2,46 

0,00 
4,34 

-0,67 

-1,13 

-0,34 

-1,08 

-1,76 

-1,57 

1,12 

1,87 

0,00 

-5,29 

•4,03 

•0,02 

1.27 

-0,42 

-1,15 

0,00 

•0,61 

0,66 

3,98 

0,69 

•0,87 

-0,83 

CENTR0B-BA0M968S% 1135 116 MEOIOBAL93WCV4% 132 133 MEDI0B-SNIAFI8C06% 

CÉNTROB-SAF»88 75% 994 915 ME0IO8-CIRRISCO7% 97 7 MEDI0B-UNICEMCV7V. 104 5 1017 

CENTROB-SAFR966 75% «9 5 993 MEDIOB-CIARISNC7% 1082 1088 MEDIOB-VETR95CV8 5% 998 99 

CENTR08-VALT9410V. 1317 131 ME0I0B-FT0SI97 CV7% 992 100 PACCHETTI 90/9*0010% 

IRIANSTRAS95CV6% 104 104 ME0IOB-ITALCEM EXW2% 996 PIRELLI SPA-CV 9 75% 1132 113 15 

ITALGAS.9O/96CV10% 144 5 MEOIOB-ITALG 95 CV6% 164 5 RINASCENTE-86 C08 5% 

GAIC RISP POR CV 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GFNERALI ASS 

GUARDINI 
GILARDINIR PORT 

GRASSETTO SPA 
IFIPRIV 

IFIL FRAZ 

IFILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISP 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENT1R 

ITALGAS 
ITALGEL 

ITALMOB RE 

ITALMOB RE RNC 

L ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

LATINA ASS R N C 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADCORNC 

790 

1388 

1189 

39430 

2901 

2180 

1796 

15926 

5692 

3033 

1348 

9269 

7582 

10604 

6042 

4925 
1504 

34867 

19097 
4474 

13320 

4700 

2493 

14733 
10394 

MAGNETI MAR RPOR 876 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 
MEOIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

MILANO ASS RPORT 

MONTEOISON 

MONTEOISON RNC 

MONTEOISON RCV 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE RNC 

NUOVO PIGNONF 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLIECRPOR 
PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

PREMAFIN FINANZ 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

R C S L I 8 R I S G R 0 P P 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R N C 
SAFFA 

SAFFA R N C 

SAFFA RISP P 

SAFILORISPP 
SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEMRISPP 

SAN PAOLO TO 

SASI8 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPD 

SNIA BPD R NC 

SN A BPD RISP P 
SONDELSPA 

SORINBIOMEOICA 

STEFANEL 

STET 

STET RISP PORT 

TECNOSTSPA 

TELECO CAVI RNC 
TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TOROASSRISPP 
UNICfcM 

UNICEMRISPP 

UNIPOL 

UNIPOL PRIV 

VITTORIA ASS 

901,2 

8975 

14678 

6633 

3833 

899 

617 

900 
844 

689 
6531 

2104 

1759 

1497 

2189 

2114 

3813 

1503 
2117 

1318 

1523 
27838 

15780 

2705 

3622 

8963 

4889 

5436 

4320 

2867 

4300 

10200 
7784 

19641 

9101 

3397 

2380 
10544 

7766 
5684 

3596 

3124 

9508 

3761 

1516 

910 

1490 

1975 

4651 
5342 

4250 

3401 

3108 

5375 
8997 

29536 
12637 
11924 

10100 

5690 

11996 

7106 

7483 

•0,39 

•0,50 
0,84 

o,3e 
0,17 

1,96 

•0.64 

-0,38 
-0,74 

0,46 

2,66 

0.93 

1,68 

-0,17 

-0.19 

1.19 
•0,39 

0,81 

0,98 

2,23 

1,16 

2,08 

0,00 

-0,50 

3.33 

3.05 

1.94 

-0.27 

0,50 

0,39 

0,31 

-0,18 

-0,83 

«1,39 
-1.87 
0,14 

-2,12 

-1,45 
-2,27 

-0,66 
-0,27 

-0,56 

•0,46 
-1,11 

-1.53 

-1,42 

1,18 
-0,28 
0,02 

2,57 

-1,08 

-1.39 

•0.60 
-1.34 

-1,32 

-1,88 

-1,21 

0,00 

•0,21 

•0,60 

0,51 

0,02 

0,00 

-1,01 

2,62 

-010 

2,68 

4,02 

-1.20 

0,15 
1.74 

-1,42 

0,00 

-1,25 

-1,39 

3,18 
1,67 

1,85 
3,94 

-0,22 

-0,91 

0,46 

-0,18 
0,39 

-1,84 

•0,07 

•0,79 

1,36 

-0,10 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 86/84 6 8 % 

CCT ECU 86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 66% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCTCCU89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU 91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/9511 26% 

CCTECU92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-AG95IN0 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-OC99 INO 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GC96IND 

CCT-GE86CVINO 

CCT-CE96EM91INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99INO 

CCT-GN9S INO 

CCT-ON96 IND 

CCT-ON97IND 

CCT-ON9BIND 

CCT-LG9SIND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96IND 

CCTLG97IND 

CCT-LQ96 INO 

CCTMG95INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IIND 

CCT MG97 INO 

CCT MG9S IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT-NV90 IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96 EM OT90 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCTST96IND 

prezzo 

102 5 

99 

991 

100 

101 

103 25 

1033 

103 1 

107 

106 4 

108 2 

107 7 

116 

106 05 

109 25 

113 5 

984 

1069 

1 0 6 ' 

100 1 

101 8 

10155 

1019 

102 45 

101 25 

100 45 

100 75 

101 

101 55 

1013 

102 

1016 

102 4 

10145 

1001 

10125 

1013 

1013 

1018 

99 85 

100 7 

102 05 

103 5 

10175 

102 

10125 

1013 

10195 

102 

1013 

1018 

10125 

10215 

102 

10135 

101 

100 8 

101 6 

10175 

101 15 

1002 

100 6 

100 85 

101 15 

101 7 

101 1 

1008 

101 8 

10135 

102 

10125 

101 

1018 

101 2 

101 65 

101 15 

100 5 

101 5 

101 

101 55 

var % 

0 411 

-0 20 

0 92 

081 

0 0 0 

2 2 3 

0 2 9 

-2 64 

0 75 

085 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 5 

1 84 

000 

000 

000 

0 0 0 

-2 65 

-0 30 

0 0 5 

-0 20 

0 25 

0 5 9 

-0 05 

-005 

0 2 0 

-020 

•010 

•010 

034 

005 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

•005 

0 2 0 

010 

-015 

-0 20 

0 2 9 

1 47 

000 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 25 

-0 49 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

020 

-010 

0 1 0 

0 10 

-0 20 

015 

•0 10 

0 0 0 

•0 10 

0 00 

-0 05 

•0 05 

-0 15 

000 

015 

020 

0 15 

0 10 

0 0 5 

•0 4» 

0 2 5 

•0 15 

0 10 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

005 

0 05 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912V. 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP 19MZ9812 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9417 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% -

BTP-1GE»612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BT1> 1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 1GN»612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP ILG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1 MG94 EM9012 3% 

BTP-11/1096115% 

BTP 1MG9712% 

BTP-1 M G » 11 5% 

BTP.1M/0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP.1MZ>9612 5% 

BTP-1MZCI6EM83115% 

BTP.1MZII811 5% 

BTP.1NV»4 12 5% 

BTP-1 NV96 12% 

BTP-1 NV97 12 5% 

BTP-1 OT95 12% 

BTP-1 ST01 1 - ' % 

8TP-1ST941?5% 

BTP.1ST9612'*. 

BTP-1ST9712'/. 

BTP.20GN981?% 

CASSA DP-CP P 7 1 0 % 

CCT-AQ99INO 

CCT-AP99IND 

CCT-FB00INO 

CCT-F8B9IND 

CCT-GE00IND 

CCT-<3E94BH13 9 5 % 

CCT-GE94USL13 9t .% 

CCT-CNO0 INO 

CCT-CN99IND 

CCT-LG94AU709 5 ,< 

CCT-MG001NO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZOOIND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV99 INO 

CTO-15CN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612SV. 

CTO-160CB512 5% 

CTO-18GE9712 6% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG8812% 

10165 

10105 

111 2 

11335 

1138 

1124 

113 7 

100 1 

118 

99 65 

99 86 

106 35 

107 

108 45 

111 

113 

116 65 

1014 

107 5 

110 75 

1015 

118 65 

100 65 

1061 

109 45 

11045 

1184 

100 3 

107 25 

106 05 

1105 

102 5 

108 3 

11265 

105 45 

117 

102 

107 8 

11035 

112.ZS 

102 

1013. 

101 1 

10135 

1012 

101 45 

997 

996 

1013 

100 8 

10155 

1012 

101 15 

101 15 

1013 

106 1 

105 7 

107 7 

110 55 

107 65 

106 6 

1102 

105 3 

107 1 

105 3 

109 85 

112 05 

-0 34 

000 

009 

-0 09 

-0 13 

-0 18 

0 0 9 

-0 05 

0 0 8 

-0 10 

•0 10 

0 0 0 

•0 19 

-0 41 

•0 22 

0 0 0 

009 

0 05 

0 09 

023 

000 

•0 04 

•0 05 

0 0 5 

•0 18 

005 

-0 25 

•0 10 

•0 42 

0 24 

-0 27 

-015 

•018 

-0.22 

000 

000 

•0 29 

•019 

-0 05 

000 

000 

-0 34 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 15 

0 2 0 

10145 

000 

000 

010 

0 0 0 

•0 10 

•0 05 

020 

0.23 

•0 09 

000 

-0 27 

000 

•0 93 

000 

•0 19 

0 19 

0 10 

0 14 

0 0 9 

AZ IONARI 

CTO-190T9517 5 ' . 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20CE93 12% 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO20NV9612 5% 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-OC96 10 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 355% 

105 85 
_ '08 0 

l 101 

" i l ì 25 
ÌCt» 1 

10V 5 

105 S.5 

io»ni~ 
96 4"" 

9815 

•0 09 

•0 05 

•0 14 

014 

-0 19 

0 0 0 

•0 05 

095 

POP 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 6 5 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 
IIIIIIIIIIIIIVIIIIII 

ORO E MONETE 

MACNMAR95C06'/. 975 MEDIOBPIR*6CV6,5% 10765 106 SAFFA87/97CV65% 99 9595 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 994 MEOIOB-SIC95CVEXW5V. 966 9635 SERFI SSCAT95CV6% 1005 100 

Titolo 

A7.FS-SS/952IND 

AZFS-85/003IND 

ENTE FS 54/94 9 5% 

ENTE FS 86/96 INDI 

ENTE FS 89/99 INDI 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9613% 1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 92/00 IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 65/951 INO 

«ori 

109 33 

106 75 

102 56 

10155 

103 19 

102 90 

112140 

103 00 

10108 

104 75 

109 80 

proc 

109 80 

109 00 

10158 

10180 

102 94 

102 00 

112 55 

102 94 

101 19 

104 75 

'1000 

(Prezzi Informativi) 
IFITALIA 
C0FINDPRIV 
088 TRIPCOVICH 
BCASPA0I0BR 
BAI 
BAVR 
3C0SGSPR0 
BCANAZCOM 
CARNICA 
NORDtTALIA 
ELECTR0LUX 
CIBIFIN 
V» N PIGN (BRUX | 
WAR SIP RISP 
WAR PARMALAT 
WAR TRIPCOVICH A 
WAR IFIL 
WAR TRIPCOVICH B 
WAR FIAT 

1470, 
115 

96-96 
2550-2600 

13000 
2630 

140000 
1400 
3100 
210 

46000 
37 

100 
1390-1410 
1350-1375 

175-180 
1730-1860 

110-113 
1610-1645 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSIOIRAT 

BANCARIE 

CART ECHI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELCTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore proc 

1344 

9» 

137! 

1058 

1389 

298 

1173 

1164 

2119 

1129 

1321 

895 

1535 

1084 

1(49 

6H 

1344 

9» 

1360 

1062 

1366 

1303 

1171 

1164 

2093 

1841 

1317 

893 

1505 

1055 

1690 

693 

rtf % 

000 

406 

•029 

•038 

02? 

115 

017 

000 

124 

-065 

030 

022 

000 

065 

'65 

-0 72 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC(A 74) 
STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAN0 
50PESOSMESSICAN 
20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

20S90/2H190 
274600/294)00 

150000/166»» 
153000/1700110 

152000/1660011 

660000/7600K' 
78O00O/900000 
680000/800000 

119000/135000 

120000/139000 
117000/135000 

MARENGO FRANCESE 118000/135000 
MARENGO AUSTR 
20DOLLSTGA 

IO DOLLARI LIBERTY 

10 OOLLLARI INDIANI 
100 MARCK 
4 DUCATI AUSTR 

116000/135000 
710000/860000 

340000/450000 

500000/620000 
150000/180000 
640000/730000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
CENTRALE AME OLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
FPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
OENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIME GLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTFRN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
CUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITBORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDI AZ IT 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
PHENIXFUNDIOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PR MEITALY 
OUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURI: TIME 

Ieri 
16 857 
18 044 
14 454 
16 639 
14 669 
13 159 
13436 
7.873 

11867 
791.713 

17 083 
9.045 

16 594 
18 830 
17 299 
15 189 
11466 
11917 
12.669 
20922 
18,020 
19 234 
19 785 
10 315 
12805 
15 151 
14 616 
16 148 
16,110 
17 340 
18 614 
15.102 
14228 
17 193 
15.912 
13 283 
11.195 
21 122 
13 426 
15.413 
13 836 
16 564 
20 366 
19 047 
17 500 
15149 
17 653 
22272 
16 237 
16 587 
15 743 
16 676 
13 317 
15 366 
14 447 
17 551 
16 018 
20680 
16,309 
16,616 
18 969 
15 587 
15 275 
15 684 
20 547 
18.150 
13 268 
12 416 
14 936 
18 526 
19 296 
16 264 
52 410 
11 979 
33 695 
8 976 

11943 
16 162 
14 870 
7 789 

12829 
12 949 
15030 
12 504 
10457 
10 350 
31926 
12 726 
16.300 
11 996 
41021 
13583 
13 346 
14 325 
15297 
13 246 
12994 
16 192 
9 252 

15 990 
12 560 
13 178 
13 216 

Prec 
16 801 
17 918 
14 395 
18 671 
14 711 
13116 
13 381 

7.85 
11820 

789.157 
17002 
3.981 

16 586 
18 730 
17 168 
15139 
11482 
11 849 
12 638 
20 870 
17 898 
19170 
19 785 
10 282 
12 794 
15.149 
14 593 
16.012 
16 119 
17 272 
16.593 
14 991 
14.191 
17 144 
15.874 
13,265 
11.167 
21.089 
13 405 
15 396 
13 828 
16 591 
20 251 
19 039 
17.427 
15 170 
17 606 
22 206 
16 173 
16 507 
15 676 
16 630 
13 297 
15 329 
14 425 
17,499 
15943 
20 730 
16 412 
16 668 
19 058 
15627 
15 362 
15 799 
20667 
16 251 
13 278 
12422 
15000 
18 545 
19 355 
16 373 
52 436 
12 051 
33 718 

6 025 
12066 
16 276 
14 963 
7 839 

17 926 
12 974 
15050 
12 589 
10 530 
10 419 
31 997 
12738 
16 440 
12 070 
41 160 
13 619 
13 446 
14415 
15336 
13 319 
13 vie 
16 350 
9323 

16 060 
12 047 
13 250 
13 344 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIOEURAM PERFORM 
FPROFÉSSIONINT 
GEPOWORLD 
CFSHMIINTERNAZ 
GCSTICHEDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONpO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
EPTACAPITAL 

1 UROANDROMEOA 
', URPMOB STRAT F 
1 PROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 

16 196 
14 260 
16 016 
19 271 
11354 
17364 
13 394 
14,911 
17,236 
14 685 
16 421 
10 566 
10 213 
'4 826 
17 367 
19 098 
30 938 
26 956 
19 029 
25 087 
131/59 
17 799 
17 174 
20 454 
21756 
27 551 
14 951 
25 832 
16 73J 
15 485 
10619 
42 703 
14 ?47 

16 144 
14 256 
16 990 
19.165 
11.346 
17 301 
13 345 
14 860 
17 160 
14 676 
16 379 
10523 
10 711 
14 792 
17 371 
19166 
31015 
76 646 
19 141 
25123 
13 096 
17833 
17 153 
70 493 
21,811 
27 619 
14 998 
25 879 
16 794 
15 561 
10 563 
42 813 
14 259 

F_g I<DINVESTDUE 72 413 27 547 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
REODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SP1"?A O ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

71 805 
27 696 
15 226 
17 404 
16 757 
14 060 
11671 
75 693 
19 577 
14 553 
15464 
27 558 
17 365 
25 445 
23153 
13 578 
17 207 
15.600 
21 176 
13 793 
26 604 

21 677 
27 784 
15 252 
17463 
16 792 
14 092 
12 001 
75 751 
16 650 
14 556 
15 565 
27 598 
•7 42? 
75 437 
23 205 
13 662 
17 253 
15 032 
21 271 
13 362 
7Ì5B5 

OMLUUZrONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT RENO INT 
GESTIFONDI OB IN 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTFRMONEY 
INVESTIRE; BONO 
VASCO DE GAMA 
ZETABONO 
AGOS BONQ 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBREC 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFCSSipN RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPORENO 
GESTIELLE M 
GESTIRÀ? 
GRIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MICA OBB 
MONEY TIME 
NAGPARCND 
NOROFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNp DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB0B8L 
OUADRIFOGLIO OBB 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO I.IREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
FUROVCGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM SECURITY 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICHEOITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONALITÀ 
PERSpNALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LlRIj 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
S PAOLO M BON DSF 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
F INA VALORE 
FINA VALUTA 
SAIOLOTA 

20 507 
14 650 
17 221 
11662 
11 171 
10126 
14.015 
1'82S 
13 418 
11446 
15 458 
17 211 
10991 
13 616 
20 200 
16 214 
1?5 '0 
14 786 
14 699 
21 143 
14 392 
13 252 
12 503 
23 113 
15404 
15 037 
14 754 
14 543 
13 395 
18 480 
14 497 
17 066 
11 517 
11286 
31722 
14 701 
16 891 
23 350 
20411 
18411 
14 025 
14 720 
17 146 
13 520 
16108 
13 7 V 
20 066 
16 452 
12 958 
13823 
24 560 
16 568 
17 003 
13 608 
18245 
19 961 
16 677 
13 0O-
16 166 
15 107 
14 445 
11 061 
14 10? 
11 754 
17 756 
16 845 
11773 
17 166 
17 053 
17 503 
11 381 
17 394 
16 647 
12796 
14 241 
13 336 
15?"C 
14 371 
11 057 
12 978 
70 803 
26 376 
11 11? 
12 778 
14 821 
11 422 
11355 
16 565 
16 457 
17 654 
10130 
18 241 
12 n i 
10011 
13 714 
13680 

3544.439 
1494.967 

20 477 
14 641 
17 231 
11 700 
11 156 
10.104 
13 »B3 
17 790 
13 395 
11468 
15404 
17 186 
10.H85 
13 566 
20196 
16 187 
"2563 
14 781 
14 665 
21 116 
14 376 
13 23? 
17 485 
73 086 
15 376 
15026 
14 232 
14 508 
13 384 
18 462 
14 482 
12 073 
11 499 
11 266 
31 672 
14 676 
16 866 
23 378 
20,377 
18 388 
14 03' 
14 779 
17 131 
13 482 
18 078 
13 683 
^0 057 
16470 
17 635 
13 875 
74 676 
18 519 
16 964 
13592 
18763 
19 910 
16 677 
13 0W 
06 149 
15064 
14 44J 
1100? 
14 068 
11 746 
12 270 
16.799 
11 216 
17 157 
17 031 
17 493 
11 J45 
17 368 
16 538 
1779? 
14 226 
13375 
15 734 
14 357 
11,061 
1?9'4 
70 776 
/ 5 W 
11 106 
l?7sa 
14 810 
11 419 
11 354 
16 570 
16444 
17 640 
10117 
6 713 

•,7 17? 
10 015 
13 713 
13 669 

3S38.724 
1465.609 

19123.173 1911V711 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITAIJA 
INTFRFUNp 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNC B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNEO 
ITALFORTUNF, C 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BpNDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVCRSAL 
FONDO TRCR 

OLR N P 
DLR N P 
DLR N P 
ECU N P 

LIT N P 
DLR N P 
DLR N P 
ECU N P 

LIT N P 
DLR N P 
ECU N P 
DLH N P 
F.CU N P 
FCU N P 
t C U N P 

LIT N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
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In Italia la magistratura ha inaugurato una 
nuova fase. E anche altrove il «terzo potere » 
processa il vecchio regime. È legittimo? 
Ecco quanto accade nella Germania riunifìcata 

Il passato 
Quale sarà agli occhi degli studiosi futuri la peculiari
tà del «caso italiano»? Presumibilmente il ruolo della 
magistratura nel cambio di «regime». Altrove, in Spa
gna come in Polonia o Cecoslovacchia, il trapasso è 
avvenuto in modo radicalmente diverso. Ma c'è un 
altro paese in cui il «terzo potere» svolge un ruolo ati
pico: la Germania che, dopo il crollo del Muro, fa i 
conti con gli Honecker e i Mielke E con la Stasi 

ANTONIO MISSIROLI 

• • Non era probabilmente 
mai accaduto finora, che a 
porre le premesse per il cam
biamento di un sistema politi
co fosse il «terzo» potere, la 
magistratura. Sarà forse que
sta, agli occhi degli studiosi 
futuri, la peculiarità principale 
del «caso» italiano - in questo 
avvicinato soltanto dal lonta
no Giappone, < l'unico altro 
paese dell'area Ocse in cui. 
nell'intero dopoguerra, un 
partilo (qui De e alleati, la 
l'Ldp) e rimasto sempre al 
potere, senza alternanza, fino 
a che il susseguirsi di scandali 
per corruzione e fondi neri 
(.qui Enimont, là Recruit) ha 
investito l'intero sistema for
zando il cambiamento. Certo, 
a Tokio non c'è stata una vera 
e propria inchiesta Mani Puli
te, e la sequenza della crisi (di 
regime?) appare in parte di
versa - prima il cambio di am
ministrazione, poi il varo della 
nforms elettorale - ma le ana-, 
logie, finora, sono davvero no
tevoli. •>:: ;'•;'-•-. •' .^"v:-?;-•' 

In altri casi, anche recenti, 
la sequenza è stata invece ra
dicalmente diversa. Che si 
trattasse della transizione dal 
franchismo alla democrazia 
in Spagna o di quella, più vici
na nel tempo, dal comunismo 
alla democrazia in < Europa 
centro-orientale, l'intervento 
della magistratura si è avuto 
(quando si è avuto) dopo 
che si è verificalo il cambia
mento. Si è svolto inoltre se
condo principi ed. entro limiti 
che erano stati già in qualche 
modo fissati dagli altri poteri, 
spesso sulla base di un com
promesso più o meno esplici
to fra le vecchie e le nuove éli
te* tale da consentire un pas

saggio relativamente indolore 
da un regime ali altro È acca
duto in Spagna, 1n parte in 

; America Latina, e molto espli-
"> citamente in Polonia, in Un-
• gheria e in Cecoslovacchia. ;•„: 

Un altro caso in cui, per ra-
; gioni diverse, la magistratura 
v si è trovata invece a svolgere 
•'•';• un ruolo atipico - sia pure ex 
y. post - 6 la Germania unita. 
• '-': Qui il cambiamento di regime 
/ ( a Est) è avvenuto in modo 
••': molto rapido e netto: H crollo 
. improvviso del regime di Ho-
.' necker, l'effetto di risucchio 
;"' provocato dall'esistenza del-
•1. l'«altra» Germania e dalle ini-
> ziative del cancelliere KohI e. 
: : alla fine. l'«adesione» unilate-
,'' rale della ex Ddr alla Repub

blica federale hanno risolto 
" con modalità abbastanza uni-
I1; voche i diversi problemi posti 
•'•• dalla transizione ad un nuovo 

. assetto. Quasi per conlraccol-
" pò, tuttavia, i dilemmi irrisolti 
'.della «transizione» hanno fini-
• lo per trasferirsi dalla sfera 

;• strettamente politico-istituzio-
•>.. naie (o economica) a quella 
.giudiziaria, provocando gran-
•';, de confusione e qualche im-
: : barazzo. Infatti, mentre in altri 
* paesi ex comunisti, da Praga a 
.:' Budapest a Solia, ci si è so-
.; prattutto preoccupati di esclu-

j , dere per legge l'ex nomenkla-
;;tura • dall'amministrazione 
•' pubblica (ma anche dalle 
;,"• banche e imprese in via di pri-
; • vatizzazione), a Berlino e din-

: tomi la più che comprensibile 
•rabbia dei cittadini nei con
f ront i delle strutture, polizie-
:.; sene che per anni li avevano 
>l sorvegliati e puniti - anche se 
-non troppo severamente, ri-
-'" spetto ad altri casi - ha provo

cato una forte pressione verso 
• la condanna anche penale, o 

; comunque verso l'apertura di 
procedimenti giudiziari ad 
hoc, nei confronti degli espo
nenti del vecchio regime. La 

• successiva scoperta che gli ar
chivi della Siasi - la polizia 
politica diretta da Erich Mielke 
che contava oltre lOOmila fun
zionari e 150mila collaborato
ri non ufficiali (su meno di 17, 
milioni di abitanti) -contene
vano dossier riguardanti quasi 
tutti i cittadini tedesco-orien
tali non ha fatto che accresce
re l'indignazione _>• popolare, 
spingendo ancor più per la 
punizione esemplare dei re
sponsabili. ••-.. : ;v.' •-.••• 

Facile a dirsi (e a chieder
si), molto meno a farsi. Prima 

•• di tutto perché uno dei princi-
;. pi costitutivi di qualsiasi ordi-' 
" namento giudirico moderno è 

,. che non è possibile persegui
re nessuno se non sulla base 

• ' del diritto vigente, e mentre i 
; vari Honecker, Stoph e Mielke 
• agivano sulla base di leggi -

che si trattasse dell'ordine di 
;. sparo al Muro di Berlino (che 
. - è costato la vita a circa 200 

persone in poco più di 25 an-, 
ni) o di altre misure liberticide 

,' -che loro stessi avevano ema-
\ nato, i Vopos appostati sulle 

torri di avvistamento non face-
', vano che rispettarle. Certo, la 

Germania occidentale aveva 
- istituito, fin dal lontano 1963, 

•',. un centro di raccolta dati sui ; 
; «crimini» compiuti contro i di- ' 
'•':. ritti umani della Ddr, e per 

molti anni uno degli ostacoli 
pratici che si erano frapposti 

; agli incontri al vertice fra lea
der dei due Stati tedeschi è 

': stato proprio il fatto che, una 
; volta sul territorio della Re-
. pubblica federale, i dirigenti 
, della Sed erano automatica

mente perseguibili dalla giu
stizia ordinaria. Più di recente, 
tuttavia, si era fatto strada un 

.. approccio più pragmatico, e 
' Honecker stesso aveva potuto 
. compiere la sua prima (e uni

ca) visita ufficiale a Boon, nel 
•-• 1987, ricevendo quasi gli ono

ri di un normale capo di Stato. 
• Tempi e modalità del pro

cesso di unificazione, inoltre, 
hanno impedito che si arrivas
se ad un'intesa preventiva su 

- come affrontare, all'indomani 
dell'unità, l'eredità del passa
to. Né i Trattati di unificazione 
prima né il Bundestag poi, in
fatti, avevano fissato un qua-

; dro di riferimento legislativo 
• chiaro per il futuro. La magi
stratura si è trovata cosi a dc-

.*. ver operare caso per caso, di 
propria iniziativa o sulla base 
di singole denunce. Di qui il 
paradosso per cui, pochi mesi 
dopo l'unità, un ex Vopo è sta-

:,': to condannato a 6 (poi estesi 
a 10) anni di detenzione per 

1 aver sparato ad un giovane 
che tentava la fuga verso 
Ovest, mentre Mielke e gli altri 
pesci grossi del regime sem
bravano farla franca. L'aper
tura di processi politici veri e 
propri all'ex nomenklatura di 
Berlino Est, infine, è presto ap
parsa un'iniziativa molto ri
schiosa anche ai dirigenti oc
cidentali. In fondo, la leader-

- ship della Sed era stata fino a 
poco tempo prima un interlo
cutore politico di fatto," se non 

'•• di diritto. Assieme si erano sti
pulate intese economiche e di 

-carattere umanitario, assieme 
... si erano sottoscritte solenni di

chiarazioni sulla pace e sul di
sarmo: e tutto questo avrebbe 

\\ potuto diventare motivo di se
rio imbarazzo in sede proces-

' suale. Gli ottuagenari che ave
vano guidato la Ddr fino al 

- 1989, poi, erano decisamente 
in pessime condizioni di salu-

. te, e la prospettiva di cosuin-
: gerii a lunghe detenzioni in 
:; carcere non attraeva proprio 

nessuno. Di qui la via d'uscita 
che si è via via delineata, e di 

; cui l'autentico tormentone 
rappresentalo dal «caso Ho-

v necker» è stata la prova gene-
; rale. In sintesi, si è cercato di 
' evitare di mettere sotto accusa 
, l'intera società tedesco-orien
tale, malgrado complicità e 
connivenze fossero molto più 

. estese di quanto non si voglia 
far credere oggi. Gli imperativi 

- della ricostruzione del paese 
e della ' riconciliazione • fra 

- WexsJs e Ossis imponevano 
questo approccio, anche se la 
scelta di aprire la pubblico gli 
archivi della Siasi (o quanto 

, ne resta), pur meritoria come 
prova di trasparenza, conti-

Lipsia 1990, manifestazione 
per il processo a Honecker 
Sotto, la guardia civil franchista 
In basso, 1993, disperazione 
di una donna a Sarajevo 

Battersi per una «Norimberga» 
in Bosnia. Ne 

DANIILB ARCHIBUGI 

• i ' I Renerali nazisti proces
sati a Norimberga per crimini 
contro l'umanità usarono una 
strategia di difesa semplice ma 
efficacissima: essi dichiararo
no che i loro crimini non erano -! 

peggiori di quelli compiuti da -
coloro che li processavano, '•': 
ma erano semplicemente •• 
quelli degli sconfitti. Evocava- ';'-. 
no. senza saperlo, un aforisma . 
di un filosofo ebreo che si era £•' 
suicidato per evitare di finire ;•: 
nelle mani della Gestapo: Wal- ',-
ter Benjamin. Egli aveva osscr- '••• 
vaio che la storia é stata scritta ' 
dal punto di vista dei vincitori. 
E aveva auspicato che prima o -
poi essa venisse scritta dal 
punto di vista dei vinti. ;. 

I processi giuridici," Infatti,}' 
non sono molto dissimili dallo ' 
scrivere e riscrivere la storia. * 
Devono valutare quanto è ac-. 
caduto in un passato più o me- •;: 
no remoto ed esprimere un '.' 
giudizio, come fa ogni buono ; 
storico. Ma a , differenza di -
quanto accade per il lavoro '-
dello storico, i tribunali emet- - -
tono anche sentenze e Sanzio- j: • 
ni che hanno una funzione de
terrente nei confronti di crimi
ni che potrebbero essere com

piuti in futuro. Nonostante fos
sero assai dubb' sotto il profilo 

' giuridico, i principi di Norim
berga intendevano collocare 
una pietra miliare nella conce
zione del diritto intemaziona
le: si stabiliva infatti che nep
pure in guerra i governanti o i 
singoli individui fossero esone-. 
rati dall'obbligo di agire in ba
se ad alcuni principi etici uni
versali. Tale criterio poteva 
condurre a una concezione 
giuridica totalmente diversa 
dei • rapporti ••• intemazionali: 
non più centrati sugli Stati, 
bensì sulla responsabilità indi
viduale. Nelle intenzioni dei 
promotori del Tribunale di No
rimberga, lo scopo essenziale 
del processo non era dunque 
tanto quello di condannare 
una manciata di criminali na
zisti, quanto piuttosto di stabi
lire un precedente che potesse 
in futuro guidare i rapporti tra 
Stati e agire come monito nei 
confronti dei governanti. -

I «i fondazione delle Nazioni 
Unite e, più ancora, la Dichia
razione universale dei diritti 
umani, intendeva rispondere a 
questo cambiamento • nella 
concezione giuridica. Ma no

nostante l'Onu abbia rappre
sentato un sostanziale svilup
po dei principi che avevano In
formato la Società delle Nazio- : 
ni, il potere giudiziario intema- -
zionale venne congelato in un ', 
molo del tutto barocco rispetto ; 
alle innovazioni introdotte dai 
principi di Norimberga. La 
Corte intemazionale di Giusti
zia, l'organo giudiziario delle 
Nazioni Unite, continuo infatti ; 

a basarsi su due principi tradì- • 
zionali: in primo luogo essa 
poteva giudicare soltanto con- : 
traversie fra Stati e non anche 
§li individui all'interno degli 

tati. Essa conservava cioè la 
sua prerogativa di corte tra Sta- ; 
ti, mantenendo il principio che ", 
nessun individuo può essere ' 
giudicato se ha agito come 
rappresentante del proprio 
Stato. In secondo luogo, ri
chiedeva che le parti in causa . 
(ossia gli Stati) concordassero 
di sottoporre le proprie contro- ' 
versie a! vaglio della corte, 
mantenendo cosi un ruolo ar
bitrale piuttosto che giurisdi
zionale. • '••• 

l.a conseguenza più vistosa 
di questo procedimento e che " 
la struttura delle Nazioni Unite 
contiene una palese contrad
dizione: da una parte ha note
volmente sviluppato la legisla

zione relativa ai dintti umani 
dall altra non dispone di istitu
zioni giundichc che li tutelino 
Anzi in molte circostanze i di
ritti umani sono tutclau da or
gani non giurisdizionali quali il 
Consiglio economico e sociale 
o la Commissione per i diritti 
umani. 

Non e quindi un casochc, di 
fronte a ogni tipo di violazione 
dei principali diritti umani, 
compiute tanto in tempo di pa-

. ce che di guerra, si siano levate 
voci a favore della formazione 
di tribunali indipendenti, i qua
li, per quanto sprovvisti dei po
teri esecutivi necessari per la 
loro applicazione, possano al
meno emettere delle sentenze. 
In diverse occasioni, queste 
strutture para-giuridiche pro
venivano dalla società civile: 
, disponevano cioc-di una auto
rità morale ma non erano isti
tuzionalmente legale ad alcu
no Stato. Tra di esse, il tribuna
le Russell durante la guerra del 
Vietnam, il tribunale per i diritti ; 
dei popoli fondalo da Lelio 
Basso e altre. In altri casi, certi 
•pretori di assalto» di alcuni 
Stati, soprattutto negli • Stati ;• 
Uniti, hanno utilizzato i cavilli 
giuridici a loro disposizione 
per processare dittatori e tortu
ratori che si erano resi colpe-

Spagna, la grande rimozione 
Parla Mario Caciagli docente 
di scienza politica a Firenze 

«Le colpe franchiste 
sono state sepolte 
sotto un tombino» 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Mario Caciagli, che in
segna a Firenze Scienza del
la politica, è in Italia il massi
mo esperto del sistema dei 
partiti spagnolo. 

Professore, la «defran-
chlzzazkroe» è «tata spo
so citata come an moaeOo 
di transizione soft. In che 
senso? i • • .• . 

In Spagna è stato il gruppo 
dirigente che usciva dal, 
franchismo, con tutti i crismi 
dell'ufficialità, a dare vita al 
primo partito, la Unione del 
centro democratico, che ha . 
gestito la transizione dal 
1977 al 1982. Lo stesso per
sonale politico usciva dal 
ventre del regime, i partiti di 
opposizione accettavano 
quella che era chiamata la 
«riforma ovattata». •-- -•••-•. 

Non solo non si dovevano 
lavare i panni sporchi di nes- -
suno, ma addirittura gli stes
si personaggi del regime, fat
ta eccezione per i più com- • 
promessi, restavano ai verti-

nuera ancora per qualche 
tempo a rappresentare un 
motivo di tensione, di divisio
ne e perfino di ricatto all'inter
no della società tedesca. . . . 

Quanto ai leader del vec
chio regime - una volta accer
tata l'impraticabilità politica e 
morale di un'eventuale amni
stia (Schwamm dn'lber. il «col
po'di spugna) —si e scelto si 
di perseguirli, ma senza arri
vare alla condanna finale e al
la detenzione. Così, per esem
pio, la posizione di Honecker, 
Mielke e Stoph 6 stata stralcia
ta dal processo sull'ordine di 
sparo per ragioni umanitarie 
(ma non senza polemiche, 
che hanno portato alla sosti
tuzione del magistrato refe
rente) E mentre Erich Honec
ker, dopo infinite peregrina

zioni fra ospedali e ambascia
le di Berlino e di Mosca, aspet
ta la morte a Santiago del Cile. 
Mielke attende di essere prò- . 
cessato - ma l'istruttoria sarà y( 
differita ad libitum per motivi 
di salute, come al processo l 
Zhivkov in Bulgaria - per un -
delitto compiuto nel lontano 
1931. Ad essere davvero por-;•• 
tato in giudizio e condannalo, , 
alla line, sarà (orse soltanto,. 

, Markus Wolf. il quasi leggén-, ;. 
dario capo dei servizi spioni-,. 
stici tedesco-orientali emargi- y 
nato da Honecker. poco pri-.., 
ma del crollo della Ddr, per le '; 
sue presunte simpatie gorba- ;* 
deviane: l'unico, paradossai- ;'• 
mente, a non aver mai fatto '':• 
parte dello Stato di polizia ad 
uso interno che ruotava attor
no alla 5/asi 

ci dello Stato. Adolfo Sua-
rez. il presidente del gover
no nei primi cinque anni, 
era stalo presidente della ' 
gioventù franchista e della ' 
radio televisione spagnola. 

Alcuni tra i nuovi leader 
dell'Est europeo al sono 
richiamati a onesto mo
dello. L'analogia regge? 

Proprio non mi pare, in Ger
mania qualcuno è andato in 
galera, a Praga Havel rap
presentava una rottura. »•:,.,-

La Spagna postfranchlsta. 
Insomma, non ha proces
sato nessuno? 

Nessuno, non successe nul
la non solo sul piano penale 
ma nemmeno su quello po
litico parlamentare. L'analisi • 
della composizione delle 
Corres dava come risultato 
che più della metà dell'as- • 
semblea legislativa era pas
sata attraverso una carriera : 
di tipo franchista. Non ci fu ' 
alcuna resa dei conti. : . ; , • 

Questo vale anche per la 
gestione socialista? 

No. La transizione finisce in 
Spagna il 28 ottobre del 
1982. quando i socialisti 
vanno al governo. A quel 
punto si rinnova tutta l'elite ', 
politica e amministrativa. 
Comincia l'alternanza effet
tiva, poiché si tratta di gente . 
non più compromessa con il " 
regime: erano tutti giovani 
che venivano dall'opposi
zione. Anche in questo ca
so, però, si trattò di ricambio 
politico senza alcuno stra
scico penale. ;, 

Lei ritiene che invece sa
rebbe stato necessario fa
re 1 conti con il passato? : 

Certo. Riconosco che le co
se in Spagna non sono an
date male, grazie all'alter- : 
nanza, grazie allo sviluppo 
economico degli anni Ot
tanta. Ma i primi tempi furo- : 
no duri e le stesse minacce • 
golpiste dipendevano da : 

questa rimozione. La ricerca 
del compromesso da parte "• 
del Psoe e dello stesso parti

to comunista spagnolo po
trebbe un giorno rivelarsi • 
negativa di fronte. . ad ; 
esempio, a una crisi eco
nomica. . 

Onesta «macchia bian
ca» riguarda anche la 
guerra ctvUe? . 

La guerra civile è stata sep
pellita sotto un tombino. 
Né i comunisti di Carrillo 
né i socialisti al potere 
hanno voluto rispolverare 
quella faccenda. -

Ma quanto pesa In que
sta rimozione collettiva 
Il sangue versato nella 
guerra civile? 

Pesa moltissimo al livello 
di inconscio collettivo e un 
giorno potrebbe rivenir 
fuori. Pensi che la «Valle 
de Los Caidos» è un cimi- , 
tero dove sono sepolti solo 
i franchisti, solo le vittime : 
di una parte. Pensi che 
non c'è una strada dedica
ta a una vittima del fran

chismo, non c'è un luogo 
dedicato all'ultimo «garrota- ' 
to», Giulian Grimau. Si deve 
aggiungere, a onor del vero, 
che il regime franchista de
gli aitimi anni fu molto blan
do. Niente di paragonabile 
con quello di Ceausescu o di 
Honecker. - . 

È tempo di transizione, e 
di processi, anche in Ita-
Uà. Lei pensa che in que
sto caso sia verosimile fa
re una analogia? 

lo penso che ciò che accade 
in Italia non sia paragonabi
le al passaggio dal franchi
smo, o dal socialismo, alla 
democrazia. È il passaggio, 
come fu in Francia, da una 
prima a una seconda repub
blica. Avviene attraverso il 
trauma di tangentopoli ma 
in Italia vanno in galera i la
dri, che poi costoro fossero ' 
anche politici è stata una 
nostra disgrazia. Il paragone 
con i regimi autoritari non 
regge né politicamente né 
teoricamente. 

voli di crimini particolarmente 
odiosi (alcuni casi emblemati
ci sono riportati da Antonio 
Cassi.'sc in, / diritti umani nel 
mondo contemporaneo. Later
za) 

Ma per quanto queste inizia
tive siano lodevoli e abbiano 
esercitato un ruolo importame
ne! <-richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
violazioni di alcuni diritti uma
ni, esse rimangono sporadiche 
e volontaristiche, e? non hanno 
quindi l'autorità giuridica né 
politica sufficiente per costitui
re un vero e proprio potere giu
ridico planetario. Dopo decen
ni di letargo, il Consiglio di si
curezza si è rammentalo che a 
Norimberga e successo qual

cosa. E, per quanto con un 
mandato specifico e estrema
mente limitalo, ha istituilo un 
tribunale che ricorda assai 
quello che ha giudicato i crimi
nali nazisti. Il tribunale per la 
persecuzione di violazioni del : 

diritto umanitario inlcmazio-
nalo nei territori della ex-Jugo
slavia, istituito con le Risolu
zioni 808 e 827. riapre infatti il 
problema della legalità e del
l'efficacia di un potere giudi
ziario intemazionale, seppure ' 
in una piccola, ma altamente 
martoriata, regione del mon
do. Significativamente, è stala \ 
proprio la Fondazione Basso 
per il diritto e la liberazione dei 
popoli a prendere sul serio 
questa iniziativa, e ad esplorar
ne le implicazioni giuridiche e 

politiche (cfr. il dossier Ex-Ju-
goslauìo. I crimini contro l'u
manità e il tribunale internaziO' 
naie delle Nazioni Unite. No
vembre 1993.108 pp). . 

Che cosa ci si può aspettare 
da tale tribunale? A differenza 
di altre occasioni, dispone di 
un mandalo estremamente au
torevole, quello del Consiglio 
di sicurezza. Deve esso avere 
una funzione repressiva, pre
ventiva o simbolica? Ben scar- • 
so il suo ruolo reprcssiuo: e 
molto difficile che i criminali 
effettivi si trovino mai a sconta
re una pena. Fa bene Antonio 
Cassese che presiede il tribu
nale, a far presente che i con
dannati rischieranno di essere 
arrestati appena lascialo il pro

prio paese, ma certo si tratta 
più di minacce che di realtà; lo 
stesso generale Aidid. dichia
rato nemico pubblico delle 
Nazioni Unite, ha atteso placi
damente che il mandato di 
cattura venisse sollevato. Per 
avere un ruolo preventivo, tale 
tribunale arriva troppo tardi, a 
crimini ormai già sepolti. Non 
è dunque sorprendente che le 
vittime della guerra bosniaca 
guardino con suprema indifle-
renza a quanto accade all'Aia. 
Può forse avere una funzione 
simbolica, e quindi svolgere un 
ruolo preventivo contro i crimi
ni futuri compiuti in altre parti 
del mondo. Ma anche questa 
lunzione rischia di essere assai 
limitata a causa delle occasio
ni perse dalle Nazioni Unite di 
agire come nucleo di un gover
no mondiale. 

Nonostante le buone inten
zioni, stabilire dei tribunali ad 
hoc è estremamente limitativo. 
Il Consiglio di sicurezza ha po
teri ben più ampi di quelli che 
avevano Bertrand Russell, 
Jean-Paul Sartre e Lelio Basso; 
e dunque- lecito che riesca a 
combinare qualcosa di più ef
ficace per tutelare i diritti uma
ni. La strada maestra da per
correre é quella di istituire un 
tribunale permanente per i cri-

' mini contro l'umanità. L'aveva 
già proposto durante la secon
da guerra mondiale Hans Kel
sen, e il Tribunale di Norimber
ga doveva essere il primo pas
so in questa direzione. Si rivelò 
invece essere un fuoco di pa
glia, a cui non lece seguito al
cuna altra azione. 

Tale tribunale dovrebbe tro
vare sede presso la Corte inter
nazionale di giustizia, allar
gando notevolmente la funzio
ne di questa istituzione. Un 
modello da seguire potrebbe 
essere quello della Convenzio
ne europea sui diritti umani. 
Soltanto un tribunale perma
nente può infatti svolgere effi
cacemente la funzione preven
tiva e simbolica che a esso si ri
chiede. Che possa svolgere an
che una funzione repressiva, e 
troppo prematuro anche spe
rarlo. Ma, finita la guerra fred
da, non è più impensabile au
spicare che il diritto possa svol
gere un ruolo nel promuovere 
la democrazie nelle e tra le na
zioni. Sarebbe certo più frut
tuoso se il Consiglio di sicurez
za e l'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, invece di de
dicarsi alla caccia all'uomo e 
alle minacce militari, si impe
gnassero su questi temi. 
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Coccinella 
benevolo 
insetto 
ma «perverso» 

La coccinella, Il benevolo insetto protagonista di tante storie 
per bambini, nasconde imbarazzanti segreti: cannibalismo, 
malattie veneree e promiscuità sessuale ossessiva. Ricerca
tori dell'università di Cambridge hanno scoperto che le coc
cinelle sono afflitte da un parassita, una specie di pidocchio, 
che vive e si riproduce nel lato intemo dell'elitra, il pnmo 
paio diali cheratinizzato e indurito che costituisce una spe- . 
eie di astuccio a protezione del secondo paio d'ali e dell'ad
dome dell'insetto. Da qui il parassita migra sulla punta po
steriore della coccinella e, durante il rapporto sessuale, si , 
trasferisce su un altro insetto. La diffusione e enorme in ". 
quanto - rileva uno dei ricercatori, Greg Hurst - le coccinelle ' 
sono sessualmente molto attive: un rapporto dura a volte ol- -' 
tre le tre ore. tantoché le femmine nel frattempo continuano 
anche a mangiare. Il parassita provocherebbe nelle cocci- , 
nelle una sorta di infezione batterica che indurrebbe nelle 
femmine il cannibalismo. Accade, Infatti, che molte femmi
ne appena nate divorino le uova non ancora chiuse conte-
nenti potenziali fratelli. Trattando le coccinelle con dosi di 
tetraciclina, gli scienziati hanno scoperto che ''infezione 
batterica scompare e tornano a nascere sia maschi che fem
mine 

Sono stati 
«graziati» 
gli ultimi 
virus 
del vaiolo 

Ai neonati 
fa bene 
dormire insieme 
ai genitori 

L'esecuzione 'degli ultimi 
esemplari del virus del vaio-
•o esistenti nel pianeta non •. 
verrà effettuata nella notte 
del 31 dicembre ma è stata 
nmandata a data da desti- * 
riarsi. Lo ha reso noto Ber
nard Moss del National Insi- . 
tute of Health di Betesda ai-

fermando che le 600 provette contenenti il virus conservate 
dal centro per il controllo delle malattie di Atlanta e l'Istituto ; 
per le preparazioni virali di Mosca potrebbero servire ancora " 
per ottenere nuove informazioni genetiche sulle malattie vi- ; 
rali. A gennaio '94 una speciale commissione dcll'organiz- : 
zazione mondiale della sanità si riunirà con un gruppo di . 
rappresentanti dell'Onu per decidere il destino del virus del 
vaiolo. Nel 1990 l'Oms aveva stabilito in accordo con scien
ziati statunitensi e russi che la notte del 31 dicembre '93 sa
rebbero stati distrutti gli ultimi esemplari del virus del vaiolo ' 
conservati nei due laboratori di Atlanta e Mosca per evitare 
possibili rischi per l'umanità lesati ad incidenti di laborato-
no o a possibili atti di terrorismo. Il vaiolo è considerato de- * 
bollito dal 1977 grazie a circa 200 anni di vaccinazione del- • 
la popolazione ( il primo vaccino È stato utilizzato nel . 
1790). 1 virus «sorvegliati speciali» contenuti nelle 600 prò- ; 
vette continueranno a sopravvivere finché gli esperti del- ' 
l'Oms non fisseranno la nuova data di esecuzione. : '--. : 

La percentuale di morti im-
prowise di bambini, socon-
do il «Washington Times», . 
può essere notevolmente ri
dotta se nel corso del primo : 
anno di vita i piccoli vengo- ' 
no tenuti a dormire nel Ietto • 

^mmmmm^,^^^^^mmmm con la madre. «Per i neonati 
è mollo importante • afferma : 

James McKenna, docente di antropologia al Pomona Colle- .' 
gc di Claremont, in California - stare nel letto con la madre 
piuttosto che isolati nella culla». La teoria ha preso forma • 
dopo una osservazione del 1977. «Stavo facendo un sonnel
lino insieme con mio figlio appena nato - ha racconta Mc
Kenna - quando mi accorsi che egli respirava con il mio rit
mo, si rilassava se io mi rilassavo, cadeva nel sonno appena . 
mi addormentavo. Cioè mi stava imitando». I dati statistici ; 
danno ragione a McKenna. Rispetto ai 1,5 per mille casi di s 
bimbi colpiti dalia morte improvvisa negli USA, ci sono 0,3 ' 
per mille casi a Hong Kong, dove per tradizione i neonati re- ..--
stano nel letto della madre, con Pakistan, Giappone, Bangla- -
desh che presentano la stessa abitudine e gli stessi dati. 
McKenna, che ha speso circa un milione di dollari in licer- -
che sui rapporti precoci tra neonati e genitori, si è convinto • 
che i neonati che nel primo anno .dormono, con i genitori, • 
non solo crescono più sani, ma rischiano molto meno la , 
morte improvvisa per infanto o il decesso senza ragioni ap- . 
parenti, non raro tra 1 bambini americani e dell'Europa occi
dentale. «Madre t tiglio a letto insieme dormono menopro-
fondamentc e di solito uno di faccia all'altro • afferma Chri- ' 
stopher Richard, collaboratore di McKenna - e quindi il neo- -
nato respira in parte l'anidride carbonica emessa dalla ma
dre, ma d'altra parte la minore presenza di ossigeno nell'a
ria che inala lo spinge a un respiro più profondo e ritmato». 1 
bambini occidentali vengono messi a dormire nelle culle, 
secondo McKenna, per una serie di miti come la paura di • 
soffocare il neonato. Secondo McKenna, «1 neonati sono in 
grado di reagire: se qualcuno minaccia di schiacciarli, essi si 
oppongono con pianto, con graffi e anche con spinte». ? . 

Joel muove velocemente le 
meni e «disegna» nell'aria :j 
che «il gesto è un modo me- ;. 
raviglioso per esprimersi, • 
non importa essere sordi, , 
l'importante e comunicare». '. 
Lo contraddice Catherine, .. 
sorda dalla nascita fino all'o-. 
perazione di due anni fa: 

•Non e vero. Il suono fa rinascere. Il crepitio del fuocQnel ca
minetto, questo fa la differenza». Due modi di parlare e so- :. 
prattut'.o, due modi di «sentire» la propria sordità, che in Fra-
cia hanno scatenato una polemica tra i sordi •irridjcibili» e i ' 
chirurghi difensori dell'impianto auditivo, un sistema di elet- ' 
trodi sistemati nell'orecchio intemo in grado di trasmettere i 
suoni al nervo auditivo. Il dibattito e talmente acceso che 
centinaia di giovani che si autodefiniscono «Sordi arrabbiati» •' 
sono scesi in piazza «gesticolando» slogan contro l'impianto 
.auditivo per i bimbi. Un'operazione giudicata ancora speri- , 
mentale, dagli effetti «sconosciuti» e ispirata soprattutto dalla 
diffidenza per il linguaggio dei segni. «Tutti coloro che sono • 
stati operati sentono, ma 6 impossibile prevedere la qualità 
del risultato» riassume il chinino Claude-Henri Chouard. E .• 
proprio sulle incertezze del risultato che nasce la polemica. 
«Un apparecchio acustico si può sempre togliere -dice la 
psichiatra Marie Doumcnjou- Macon l'impla.ito la parte in- ! 
tema dell'orecchio e persa per sempre e addio rieducato
ne» 

Francia *.-"-
E polemica 
sull'impianto 
uditivo 
peri bambini 

MARIO PKTRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Inizia l'ultima fase di sperimentazione clinica 

. Martedì 
28 dicembre 1993 

per la sostanza contraccettiva realizzata dall'Ortis 
Basterà, forse, un'iniezione a evitare gravidanze per 6 mesi 

Inizia in Svezia, al Karolinska Hospital di Stoccolma, 
la seconda fase di sperimentazione del vaccino an
tifertilità realizzato dall'Organizzazione mondiale 
della sanità. Se dimostrerà di poter funzionare, ba^ 
sterà una sola iniezione a proteggere le donne'per 
sei mesi da gravidanze indesiderate. Dietro la speri
mentazione, si gioca la grande partita del conteni
mento della crescita demografica. 

ROMBO BASSOLI 
•H Si chiama Kann Lind-
berg, ha 36 anni, e infermiera: 
si farà Iniettare il vaccino anti
concezionale messo a punto 
dall'organizzazione mondiale 
della sanità. Lo farà all' ospe
dale Karolinska di . Solna 
(Stoccolma). scelto come se
de dell'esperimento. -

Dopo di lei. sarà 11 turno di 
altre 249 donne. «Ho già tre fi
gli e non ho voglia di prendere 
la pillola • ha spiegato ai gior
nalisti Karin Lindberg. «Ecco 
perché il vaccino andrebbe 
benissimo per me. Ma sarebbe 
anche un' ottima soluzione 
per quelle donne,. che per 
qualsiasi motivo non possono 
usare nò la spirale né la pillo
la». •...-.-.;-, .:.-,,, ,;,, 

Karin non è la prima donna 
a sperimentare sul proprio cor
po il vaccino dcll'Oms. Già in 
india e a Boston sono state 
compiute sperimentazioni con 
risultati ambigui. . . . . . . 

Ma l'infermiera svedese è 
importante perche inaugura la 
seconda fase della sperimen
tazione, quella che servirà a 
capire se e come il vaccino 
funziona davvero. Se produce 
cioè quegli anticorpi che «di
fendono» la donna da gravi
danze indesiderate. • .--•.-

Il vaccino, infatti, agisce sul 
sistema immunitario della 
donna in modo che vengano 
prodotti degli anticorpfccapacl, 
di bloccare l'ormone HCG 
(gonadotropina corionica 
umana). Questo ormone e il 
primo prodotto dall'ovulo do
po che questo è stato feconda
to dallo spermatozoo e prima 
di impiantarsi nell'utero dando 
cosi inizio alla gravidanza E 

un ormone che viene poi pro-
1 dotto anche- dopo questa pn-

ma fase: il suo ruolo, intatti, è 
-." quello /li stimolare le. ovaie a 
:" secernereurialtro'ormbne,in

dispensabile alla'gravidanza. il 
• progesterone. , . , . . . . . , 
- - Cosi, il vawino delKOrganiz-
! zazione mondiale della sanità 

viene anche chiamato vaccino 
• •-;' hCG. Con la prima iniezione, 
'- ha spiegato uno dei medici 
:. che conducono l'esperimento, 
,.; Marc Bygdeman, «l'effetto do-
,r vrebbe durare da tre a sei mesi. 
; Ma noi seguiremo per due an-
:
: ni passo passo le donne Impe-
.. gnate nella sperimentazione, 
: controllando sangue e urine 

per valutare quale effettiva 
produzione di anticorpi vi sia». 

Il vaccino dovrebbe rappre
sentare un enorme passo 

. ; avanti nella contraccezione. 
' Una sola iniezione ogni sei 

mesi o addirittura, se funzio-
} nasse, all'anno, e sicuramente 
. - vincente, là dove le strutture 
'sanitarie o di distribuzione 

'! contraccettivi sono scarse o 
; inesistenti, rispetto a preserva-
• tivi, pillola, spirale o qualsiasi 

,". altro strumento anticoncezio
nale. Sarà, insomma, soprat-

• tutto un contraccettivo dei po-
• veri, anche se poi, forse, verrà 
:• usato soprattutto nei paesi ric-
• chi come la pillola, sperimen-

-.«ròhiSinfento Domingo e conce-
"paaKWlh le stesse finalità di 
••' contenimento demografico. -» 
' P e r c h è è questa la grande 

;: partita che l'Organizzazione 
. mondiate della sanità sta gio

cando attorno al vaccino Se si 
riuscirà a capire come e quan
to funziona e nel caso a mi

gliorarne l'efficienza, si potrà 
• disporre di un altro strumento . 
. in pio-per la partita; più grossa, \ 
quellain cui, secondo l'Oms, si "• 
gioca pesantemente la qualità : 
della vita (se non la vita stes-

; sa) dell'umanità nei prossimi • 
decenni: il . disinneso della 
bomba demografica. • •• 

.L'ultimo rapporto dell'Uni-
ted Nation Population Fund, la ; 
struttura delle Nazioni Unite \ 
che si occupa della questione ' 
demografica, ricorda che «il 
tasso di crescita della popola- '-. 
rione mondiale è stato per lo • 

! più lo stesso dal 1975, circa 
! l'I,7% Unno La fertilità sta 

leggermente diminuendo, dal y 
3,8% negli anni 1970-1975 al -
3,3% negli anni 1990-1995. • 
Tuttavia ..nel 1975si registrava :•-
un aumento annuale di circa • 

"72 milioni: nel 1992 è stato di ' 
93 milioni e, negli anni tra il ;• 
1995 e il 2000. raggiungerà un -'• 
picco di circa 98 milioni l'an- ; 

no». . • : ..'- .'-•-• -,-,; 
' E più avanti: «la rapida ere- "' 

scita della popolazione rap
presenta una caratteristica co- ;. 

; stante della demografia mon- ;•" 
diale e continuerà ad esserlo , 
almeno per i prossimi trent'an- *' 
ni». . ••••'•:• 

Ecco il nodo Ed ecco per
chè allora 1 Oms continui da 

quindici anni ad insistere su 
una linea di ricerca complessa 
e non totalmente affidabile. E 
perchè, come afferma Marc 
Bydeman, «non ci saranno altri 
esperimenti clinici su questo ti- -
pò di vaccino terminata la fase 
due della ricerca». Dopo, si ' 
cercherà probabilmente di dif
fonderlo in quei paesi, asiatici 
e africani, dove il tasso di cre
scita rischia di travolgere strut
ture sociale e equilibrio ecolo
gico. ,« .--^-,.-.•.- - •. ••-

Torniamo al nostro vaccino 
per dire che esistono, in fase di 
spenmentazione altn vaccini 
«antifertilità» (questa è la dizio

ne preferita dalI'Organizzazio- '•'•' 
ne mondiale della sanità) che 
agiscono direttamente sull'uo-' 

. vo femminile o sullo sperma 
, maschile, prevenendo in que-.. 
sto modo la gravidanza. Il vac
cino Oms invece interviene in 
una fase successiva e questo, 
probabilmente, creerà •- seri 
problemi con le gerarchie reli- • 
giose molto rigide sul prodotto 
della fecondazione. In qual
che modo, infatti, il blocco del- : 
l'HGC interviene dopo che il : 
primo atto è stato compiuto. 
La sottigliezza - scientifica e '• 
quella teologica si apprestano ' 
ad una inutile ma faticosa di
sputa 

Una donna di 59 anni 
partorisce due gemelli 

•:• ---.-,-- RKNtNKARBALL - ~ ' 

• 1 Una donna britannica di . 
59 anni, fecondata artificial- -
mente dal medico italiano Se- '•• 
verino Aminoli, ha dato alla lu- ; 
ce due gemelli. Non si era mai 
verificato un parto gemellare -• 
di una donna cosi anziana do-
pò una inseminazione artifi
ciale. Lo riporta il giornale lon-
dinese The Sun'. I due gemelli ". 
sono nati il giorno di Natale in 
una clinica di Londra con un . 
parto cesareo. Del caso già si 
parlò in estate, quando suscitò " 
curiosità ed anche problemi, 
etici legati alla Inseminazióne-
artificiale di donne di età avan
zata che si trovano nella fase 

della post-menopausa. Il re
cord di età per un parto gemei- / 
lare era stato stabilito in agosto ;'. 

. da una donna svedese di 58 •}: 
' anni.-La puerpera britannica è • 
definita una facoltosa donna 
d'affari. Le sono stati impianta- . 
ti gli ovuli di una anonima don
na italiana di vent'anni fecon
dati dallo sperma del, marito,. .̂ 
un economista di 45 anni. 

Le reazioni inglesi e non so- . 
lo inglesi alla notizia non sono ". 

' state però certamente tranquil
le. . ' .. ,-• -, «••• . ."•• 

•Inaccettabile.7 quasi.'• una ' 
storia alla.. Frankenstein», ha . 
commentalo il dottor John 

Marks, già presidente del Brui
sti Medicai Council. «Nel no
stro paese una cosa del genere 
sarebbe inammissibile», gli ha 
fatto eco il ministro della sani
tà Virginia Bottomley. ;• ' 

L'anziana mamma, infatti. 
prima di ricorrere al dottor Se
verino Antinori, si era sentita 
negare- la" fecondazione artìfi- i 
ciale dalle autorità sanitarie 
britanniche, La neo costituita 
Commissione per la fertilità '•• 
umana aveva-dato parere ne- • 
gatìvo , affermando xhc una 
donna di quasi sessantanni . 
non è in grado di superare lo 

stress emotivo inevitabile per 
chi diventa mamma per la pri
ma volta, e che un neonato ha 
diritto ad una vita «normale» 
accanto ad una madre di gio
vane età. -

«Questa è una storia orribi
le», ha confidato un esponente 
della commissione. «E' una (ol- < 
lia, questa donna è impazzita, 
letteralmente impazzita», è sta
ta la reazione del fratello della 
puerpera: «Ha trascorso tutta la 
vita a fare soldi e solo ora che è 
vecchia si è resa conto di volc- ' 
re un figlio». •••.' •- •' -..-;.v -e- •• ?:x 

• . «Per vari motivi.fi pericoloso 
per una donna di quell'età di

ventare madre, ed è contro-
. producente per i figli stessi es
sere allevati da una donna tan-

: to anziana da potere essere la 
loro nonna», ha detto il massi
mo esperto britannico in fe
condazione artificiale, il pro
fessor Robert Winston. • 

Solo la dottoressa Sally Ma-
'. cara, della British Medicai As-

sociation, ha difeso la donna -
• di cui non si conosce l'identità 
- e l'operato del dottor Antino
ri: «Comprendo perfettamente 
il desiderio di divenire madre a 

.qualsiasietà». , • -1,-- v--,. '• 
La puerpera che sarebbe 

una ricca donna d'affari, è en
trata nel Guinness dei primati 
come la più anziana madre di 
due gemelli. Il professor Anto-
nori. come dicevamo, le ha im
piantato gli ovuli di un'italiana 
di vent'anni fecondati dallo 
sperma prelevato dal marito 
della paziente, la cui identità è 
anch'essa segreta. Ma-uno dei 
motivi che hanno fatto gridare 
allo scandalo in Gran Bretagna 
è che la coppia si conosce da 
poco e si è sposata solo il me-

* se scorso. Lui, un economista 
di 45 anni, ha 14 anni meno di 
lei. Quando i gemelli diverran
no maggiorenni la madre sarà 

Crosignani: 4 
«È presto . 
per giudicare 
l'efficacia» , 

• • Si può considerare 
questo vaccino un passo 
importante per una con
traccezione più sicura e 
controllabile? Ne partia
mo con.(1 prof. Pier,Gioì-,: 
gio Crosignani] primario 
della Clinica ginecologica 
•Mangiagalli» di Milano, 
che, con la sua equipe ha 
condotto i primi esperi--
menti sulla pillola aborti
va RIMS6. ,. . , 
,.'-. Sulla base di queste pri
me • informazioni, come 
giudica l'esperimento di 
Solna? «È qualcosa che è 
stato fatto circa venti anni 
fa, già sperimentato in In
dia, da Talwar. che, peral
tro, continua a sperimen
tare. E un altro gruppo sta 
lavorando , se non sba
glio, nei dintorni di Bo-

" ston. Comunque sia, : ri
sultati sono modesti, né ci 
si aspettano grandi novi
tà. Primo, perché ogni 
soggetto, ogni sistema im-

, munologico risponde a 
suo modo. Secondo ci 
vuole del tempo prima di 
ottenere un risultato. Ter
zo è imprevedibile il tem
po di durata del risultato 
stesso. Infine, non è sicura 
la reversibilità. Se mette 
insieme tutte queste cose, 
capisce -bene -quante* pò- -
co affidabile sia un mec
canismo di questo gene
re. Per ora non si può dire 
ancora nienete. Bisognerà 
attendere i dati e sui dati 

. giudicare. Dal punto di vi
sta teorico - mi permetto 
un «pregiudizio» - la stra-

. da non è facile per le mo
tivazioni che ho detto pri-

. ma».. , , . - .,--•• . , • • • , - .„ 

Una strada 
di Zagabria 

sulla soglia degli 80 anni. - -
Interrogato a proposito delle 

implicazioni etiche di tutta !a 
vicenda e dell'attività del pro
fessor Antinori, il capo della 

• Commissione fertilità ha com
mentato diplomaticamente: «É 
un caso molto, molto contro
verso». In Italia, scelte analo 

'ghcdidormc'^iutzttodal pro-> 
fèssor Antinori. hanno provo
cato reazioni durissime. Ma 

t nulla sembra ormai poter fer; 
:< mare questa tendenza: sono^ 
". sembra, già alcune decine le 
" donne che hanno scelto di di-
1 ventare madri dopo la meno

pausa. 

Usa, anni Cinquanta 
Latte radioattivo 
per " 
• • Negli anni cinquanta, 19 
ragazzi ritardati mentali, tra i 
15 e i 17 anni, vennero sotto- ' 
posti in Massachusetts ad un ;, 
esperimento con sostanze ra- ' 
clioattivc sciolte nel latte per 
verificare le reazioni del loro 
sistema digerente. > Secondo 
quanto afferma il quotidiano < 
Boston 'Globe, l'esperimento ; 
con latte radioattivo venne ef-
fattuato tra il 1946 e il 1956 su 
alcuni ragazzi ritardati della 
scuola statale Femand di Wal-
tham, nel Massachusetts, e : 
venne condotto da scienziati 
dell'Università di Harvard e del • 
Massachusetts Instltutc of Te
chnology ? (Mit). -Ai. ragazzi 
vennero sommistratc sostanze 
con contenuti di ferro e di cal
cio radioattivi, spesso sciolte • 
nel latte, per studiare le capa
tila del corpo umano di assor- ': 
Iure minerali. L'esperimento è 

uno dei tanti di cui si sta aven
do notizia nelle ultime settima
ne, dopo che il segretario all'E
nergia Hazel Lcary ha deciso 
di aprire un'inchiesta sui con
troversi esperimenti degli anni 
cinquanta per stabilire se i vo
lontari avevano dato il'loro 
consenso e se erano stati infor
mati dei rischi che stavano per 
correre. Il Boston Globe riferi
sce che prima degli espcri-
menti, la scuola inviò una let
tera ai genitori dei ragazzi scel
ti per l'esperimento in cui si di
ceva che i loro figlioli avrebbe
ro fatto parte di uno speciale 
Club della Scienza, ma in cui 
non si faceva alcun riferimento 
agli esperimenti a base di so
stanze radioattive. Ui dose di 
radiazioni cui ì ragazzi venne
ro esposti era 50 volte maggio
re di quella assorbita con una 
radiografia. , 

in Gran Bretagna un singolare esperimento per indurre i genitori a valorizzare la lettura agli occhi dei loro figli piccoli 
Perché, a differenza della televisione, la pagina scritta induce alla riflessione e alla comprensione del pensiero altrui • 

W^s^:j^^!òA 
Radio, stampa e linguaggio orale stimolano 
maggiormente la fantasia e la riflessione dei ra
gazzi, a differenza della televisone. Ciononostan-;•.; 
te è possibile che un bambino di cinque anni, 
oggi, non sappia che cosa sia un libro. Un esperi
mento in Inghilterra mette in luce l'importanza 
dei genitori come «istigatori» alla lettura, un'abi
tudine che può nascere già in età precoce. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• • Ognuno dei diversi mezzi 
di comunicazione-linguaggio 
orale, stampa, radio, televisio
ne, cinema - ha i suoi punti di 
forza e le sue debolezze; tant'è . 
che in temi ini di apprendi
mento e di socializzazione, la 
debolezza dell'uno rappresen
ta il punte di forza di un altro. 

Televisione e cinema, ad 
esempio, sfruttano al massimo 
il dinamismo dell'immagine e 
danno degli input «in simulta

nea» e non «in sequenza» co
me può lare invece la stampa 
che procede in modo lineare: 
frase dopo frase, concetto do
po concetto, descrizione dopo 
descrizione. Facendo uso di 
un codice visivo, questi mezzi 
provvedono delle informazio
ni, trasmettono emozioni e of
frono spunti di discussione che 
richiedono uno sforzo di com
prensione minimo da parte del 
recettore e una concentrazio

ne limitata. Radio, stampa e 
linguaggio orale, invece, han
no il vantaggio di slimolare 
maggiormente la fantasia in 
quanto lasciano all'ascoltato-

• re/lettore la facoltà di riempire 
co*" la SUa immaginazione gli 
sp<i/.i privi di immagini creati ' 
daii.-carole. •-»T.. .-•.-••-

Leggendo, oppure ascoltan
do una narrazione dalla viva 
voce, c'è più tempo per riflette
re, pensare e farsi una opinio- ' 
ne personale. A differenza di 
quanto avviene quando si 
guarda un film o la tv, la lettura 
e la discussione si basano su ' 
un ritmo che viene conferito 
dalle persone, non dal mezzo, : 
il che consente pause, interru
zioni, richieste di chiarimenti e 
approfondimenti. Nel caso dei 
bambini vi è un'ulteriore diffe
renza tra stampa e tv: se al let- • 
toro in erba capita di legRere 
un libro che va al di là delle 
sue capacità di comprensione, 
egli potrà semplicemente pcn-

peri 
sarechequel libro sia «sbaglia
to», oppure che ciò che ha lei- v 
to non sia vero. Di fronte allo 
schermo, invece, lo . stesso ;; 
bambino non può fare a meno ,' 
di vedere la realtà quale essa è. ; 
In questo senso i mass media "^ 
verbali si adattano di più al li- • 
vello di maturazione cognitiva 5 
ed emotiva del bambino o del-.; 
l'ascoltatore che se ne serve: <-
questa è forse anche la ragione •• 
per cui ci si preoccupa meno 
della violenza espressa nei li- ; 
bri o alla radio di quanto non 
ci si preoccupi per la violenza • 
rappresentata in televisione o 
al cinema, anche a parità di • 
crudezza. . 

Per questo insieme di motivi 
appare evidente che un bam
bino dovrebbe venire in con
tatto e familiarizzare con tutti i 
mezzi di comunicazione e trar- ' 
re il meglio da ognuno di essi. 
Oggi, invece, il dialogo, la nar- • 
razione orale e la lettura sono 
in forte ribasso ed è la televi

sione a dominare la scena cui-
• turale dei bambini di età pre

scolare e anche delle età suc
cessive. Non è perciò cosi raro 

' imbattersi in bambini di cin
que anni che non sanno che 

;•' «"osa sia un libro, che non ne 
', hanno mai posseduto uno o 
•' che non hanno mai visto i pro-
•'' pri genitori tenere un volume 
- tra le mani o leggere loro una 
'•• fiaba. 

Nel - tentativo ' di - invertire 
questa tendenza, alcuni ricer
catori dell'Università di Birmin
gham in Inghilterra hanno 
coinvolto 300 famiglie di tre di
verse aree della città in un ori
ginale esperimento. Senza ri
velare del tutto le loro intenzio
ni, hanno fatto pervenire, a dei 
genitori di bambini di meno di 
un anno, dei pacchi di libri allo 
scopo di sensibilizzare - gli 
adulti e i bambini alla lettura. 
Obiettivo dei ricercatori non 
era però Quello di indurre i 
bambini a leggere in anticipo, 

bensì quello di promuovere, a 
partire dai primi anni di vita. ' 
una attitudine nei confronti del 
libro come fonte di piacere e 
come presenza «normale» tra 
le mura domestiche. Una im
portante precondizione alla 
lettura è infatti, per un bambi
no, il poter vedere dei libri 
dentro casa e il considerarli 
degli oggetti «amici» che i geni- ' 
lon usano e tengono in consi
derazione. Molti degli oggetti 
con cui i bambini vengono in ' 
contatto ne> primi anni di vita ' 
assumono inlatti un significato 
particolare, una valenza positi- ' 
va molto forte in cui le sensa
zioni (tattili, olfattive, visive) • 
formano un tutt'uno con i sen
timenti: essi appaiono agli oc
chi del bambino -quasi vjvi» e 
restano impressi a lungo nella 
sua memoria. 

Un bambino può incomin
ciali; a interessarsi al libro già 
a partire da otto-nove mesi 
quando il genitore, tenendolo 

in braccio, gli mostra le figure. 
In seguito troverà del rutto na
turale prendere e tenere in ma- • 
no «da solo» un libro illustrato, •• 
osservarne le figure e chiedere ; 
a qualcuno di leggergli il testo ' 
scritto. - -.-. - _ • • r-

L'esperimento di Birmin
gham ha dato dei risultati che • 
sono stati giudicati «molto in- • 
coraggianti»: i genitori, infatti, „ 
vedendo che i loro figli erano 
interessati ai libri illustrati e • 
constatando che ciò aumenta- : 
va !a loro produzione verbale e 
la loro curiosità, si sono procu
rati spontaneamente altri libri,. 
giornali e opuscoli e un certo 
numero di loro ha persino 
iscritto i piccolini alle bibliote
che di quartiere. 

Insomma, anche la tenden
za e il piacere della lettura, co- ' 
si come avviene per altri com- ' 
portamenti, possono dipende
re da espcnenze, abitudini e 
•climi» clic si verificano in età 
precoci. 

http://motivi.fi


La scomparsa 
di Mackendrick 

• i WASHINGTON. Stroncalo da una polmonite 
^.scomparso venerdì scorso a Los Angeles il re- : 
gista Alexander Mackendrick. Nato a Boston nel ' 
1912 da genitori scozzesi, ha girato film di gran- -
de successo fra cui, nel '55, La signora omicidi, 
divenuto cui movie grazie anche alla strepitosa -' 
interpretazione di Alee Guinness e di Peter Sel
ler; agli esordi. •--•• 

È morto 
Mario Amendola 
autore 
e sceneggiatore 

M i ROMA. È morto itiovedi scorso lo sceneg
giatore e commediografo Mario Amendola. 
L'autore, che era lo zio del celebre doppiatore 
Ferruccio Amendola, aveva 83 anni e soffriva da 
tempo di diabete. Oltre ad aver firmato numero
se riviste e commedie musicali. Amendola ha 
anche lavorato come sceneggiatore ira il Cin
quanta e il Sessanta. ' 

""te*», . - jn. * 
-"•ir' 

Presentato a Dublino, uscirà presto in Italia «Nel nome del padre» 
0 nuovo film di Jim Sheridan interpretato da Daniel Day Lewis 
nel ruolo di un ragazzo ingiustamente condannata atto terroristico 
Una storia vera che in Gran Bretagna sta creando molto scalpore 

Qui accanto 
Daniel 

Day Lewis 
A eentro 

pagina 
l'attore 

con Emma 
Thompson 

in «Nel nome 
del padre» 

di Jim 
Sheridan 

Quattro hippies abbandonati a se stessi nella Gran 
Bretagna scossa dalla crisi economica, condannati a 
trent'anni di carcere perché giudicati colpevoli di un 
attentato dell'Ira. Poi riconosciuti innocenti e liberati. 
Il caso, che ha scosso l'Inghilterra, è riproposto ora 
da un film. Nel nome del padre. La regia è dell'irlan
dese Jim Sheridan, protagonista Daniel Day Lewis, la 
stessacoppia vincente di// mio piede sinistro. - .-• , v 

ALFIO B B M A M I 

• I LONDRA. Tra i film che tra
scinano e commuovono lo 
spettatore, portandolo a sìm-
patizzare con chi reclama giù- * 
stizia dopo aver subito un gra
ve torto (nel nostro caso quat- : 
tro persone innocenti condan- .' 
nate a trent'anni di carcere co- ' 
me terroristi), In the Nome of ; 
the Father («Nel nome del pa- ' 
dre») ha pochi rivali nella re- • 
cente cinematografia europea. , 
La storia ha un suo particolare 
Impatto sul pubblico, basata . 
com'è su un fatto vero. Ma Jim ' 
Sheridan. Il regista irlandese ri- V 
velatosi nel 1989 con II mio 
piede sinistro, ha dato alla vi-
cenda il ritmo incalzante di ' 
una ballata, di una saga che .: 
oltrepassa l'attualità di crona- ' 
ca e diventa parte del folklore ' 
di una nazione. Adesso capia-
mo perché a un recente con- ' 
certo il pubblico - in maggio-
ranza irlandese - si sia alzato ' 
in piedi con un applauso lun-1 
go e commovente quando il 
cantante Christy Moore ha ac- ; 
costalo la famosa canzone de
dicata a Sacco e Vanzetti (i-j 
due anarchici italiani finiti sul-
la sedia elettrica in America) -
con uno da lui scrino sul caso • 
dei' «Gullford Four». i quattro •' 
presunti terroristi di Guilford •' 
cui accennavamo all'inizio, vit-, 
rime appunto di un errore giu
diziario. Come osserva Garetti •• 
Peirce, l'avvocatessa di uno dei j 
quattro in un momento parti-
colarmente drammatico del ' 
film, se in Gran Bretagna ci fos- : 
se stata la pena di morte, nel 
1975, ì «Guiiford Four», oggi in : 
libertà, sarebbero stati sicura
mente impiccati. -,";. ' ::«••••:.-*:•?••-,••: 

I «Quattro» non erano anar- ' 
chici come Sacco e Vanzetti, • 
ma hippies con una certa prò- * 
pensione si piccoli furti II film ; 
di Sheridan ce li presenta, nei ; 
primi anni Settanta, con oc- ' 
chiali alla John Lennon (ma . 
nella colonna sonora ascoltia
mo Dylan e Bob Marley), fu-
mati fino ai capelli, persi fra i ' 
detriti di una swingin' London 
ormai moribonda. Fiori e sic- ' 
gan («Make Love, Not War!>) 
hanno ceduto il posto alla crisi 

economica e alla disoccupa-
. zione da un lato, alla svolta au

toritaria sul piano politico dal
l'altro. La guerra nell'Irlanda 

' del Nord crea forti tensioni fra 
forze dell'ordine e governo., 

; Cosi, quando scoppia • una . 
; bomba dell'Ira in un pub di 
Guilford, i quattro - Gerry, ! 

'.. Paul, Carole, Paddy - si trova-
. no catapultati in cella, interro
gati; pestati. Moro alibi neppu- ; 

: re presi in considerazione, per
ché la polizia ha bisogno di 

t trovare ,i "colpevoli- subito. > 
'Quando l'ordigno esplode. 
: Gerry e Paul dormono in mez-
, zo a un parco con un barbone 
..' Sheridan, sul piano strutturale 
. ed emotivo ha giocato molto 
• bene le sue carte. Strappando 
' dall'ombra un particolare po
co noto della vicenda vera e 

-trasformandolo nel leti moliu 
umano del film. Il particolare è 
nel fatto che anche il padre di 

• uno dei quattro - Giuseppe 
Conlon - accusato di compii-

' cita nell'attentato al pub fini-
' sce In carcere con il figlio Ger-
.• ty. (Il nome «Giuseppe»"e vero ' 
' pur trattandosi di un irlandese. 
?, Gli fu dato perché sua madre si 

era affezionata a un gelataio 
', italiano di Belfast, tale Giusep

pe Fusco). ,:£• 
All'inizio, padre e figlio han-

• no grosse difficoltà a capirsi. 
Gerry ma! sopporta di avere al-

; te costole un genitore che m 
: fondo non ha mai conosciuto 
- e di cui deride la rettitudine 

morale e la semplice fede reli-
' giosa. Ma un po' alla volta av-
. viene in lui una trasformazio

ne. Il rapporto che i due svilup-
' pano davanti alla drammatici

tà dell'ingiusta condanna, di-
. venta la leva che fa del finale 
":., del film una potente testimo-
'., nianza di resistenza umana ce-
v mentata dall'amore. Perché se 

Gerry finisce con lo scuotersi 
dal torpore mentale che gli fa 
pensare che non ci sia nulla da 

'fare per provare la sua inno
cenza - ed è quello che voglio
no i poliziotti che lo hanno pc-

~ stato per fargli firmare la sua 
'„ autoaccusa - é grazie alla fidu-
. eia che ha il padre nella possi-
' bilita di riuscire un giorno a di

mostrare l'innocenza di en
trambi. 

- . L a scena in cui Giuseppe, 
muore e i detenuti, in un gesto 
di istantanea commemprazio- > 
ne, accendono dei pezzi di :.' 
carta e- li lanciano dalle fine-

, stre, è di quelle che non si di-, 
menticano. Le fiammelle brìi- : 
lano nella notte come stelle in 
un cielo capovolto. È un mo- ; 
mento di acuta poesia tar- : 
kowskiana, con molteplici ri- ; 
sonanze religiose, politiche e 
letterarie. - -. .. • • > .••--•' 

Parlando del suo film, Sheri
dan ha detto: «Esiste una con- ; 
nessione naturale fra la narra- ' 
tiva politica e l'allegoria del . 

' conflitto fra padre e figlio. La 
società e le religioni sono strut
turate intomo a immagini di 
padri. L'Inghilterra ha rappre- ' 
sentalo negli anni una specie 
di figura patema che gli irlan- : 
desi hanno cercato a lungo di 
rinnegare». È ha aggiunto: «Vo-

r levo mettere a fuoco il rappor
to padre-figlio anche perché 
nella letteratura irlandese non 
ci sono mai padri buoni Lo 

stesso Joyce dovette inventare 
un padre ebreo, Leopold 
Bioom, perché non gli riusciva 
di trovare, fra la propria gente, ' 
qualità da amare e rispettare, 
lo ho voluto rompere il ciclo 
della "vittimizzazlone" presen
tando un figlio capace di am- ' 
mettere che suo padre é stato 
una buona persona». •• 

Sheridan ha affidato a Da- : 
niel Day-Lewis il ruolo di Gerry 
e non avrebbe potuto fare una : 
scelta migliore. L'attore sem
bra dapprima un arbusto pie-
ghevole. -canapa» al vento, 
poi, a metà lilm, sviluppa una 
corteccia di indignazione che 
fa paura. E alla fine, quando ' 
comincia a battersi, per sca-

: gionarc se stesso e il padre 
morto, mostra la possanza di 
una quercia. La sua uscita dal 
tribunale, libero, produce un 
impatto enorme, da Giudizio 
universale di Michelangelo. 
Pete Postlethwaite nella parte 
di Giuseppe è convincente e 
profondo: se c'è giustizia nel 
cinema vincerà un Oscar co
me attore non protagonista. La 

Thompson è splendida. Se
guendo l'esempio di Day-Le
wis, cresce man mano che au
menta il desiderio di giustizia. 
Il confronto conclusivo davanti 
ai giudici, dove accusa la poli
zia inglese e le autorità di com
portamento criminale nei con
fronti di individui innocenti so
lo perché irlandesi, è tra i mo
menti migliori di tutta la sua 
carriera. -:...»: ,-,..' i » - •'•:••'. 

La colonna sonora si avvale 
di alcuni nuovi motivi scritti da 
Bono degli U2, ispirati, a giudi
care dal ritmo marziale e dai 
versi cool, al concetto che la 

1 marcia della verità è inarresta
bile, cosi come i diritti civili 

' inalienabili. Uno dei motivi ha 
lo stesso titolo del film. Al ter
mine Sinead O'Connor canta 
un'altra canzone scritta da Bo
no, (You mode me) Thief of 

: YourHeart («Mi hai fatto ladro 
; del tuo cuore»). Ma a questo 

punto il cuore dello spettatore 
probabilmente è già stato ru
bato da un film sconvolgente e 
profondo 

IL CASO 

Urrace^ 
strappata 
conlatorlitó 
M i LONDRA La storia vera su 
cui è basato il film di Jim Sheri
dan In the Nome of the Father _•: 
(«Nel nome del padre») ha su- ':' 
scitato enorme scalpore non ;\ 
solo in Inghilterra e in Irlanda, ' 
ma anche negli Stati Uniti dove S-
esiste una comunità di milioni * 
di cittadini di discendenza ir- 'K 

landese. I fatti risalgono al 5ot- ; 
tobre del 1974 quando due or- •'•'; 
digni esplosero in due pub fre
quentati da soldati nei centro " 
della cittadina di Guilford, a 

trenta chilometri da Londra. Le 
esplosioni causarono cinque 
morti. U 7 novembre un altro 
ordigno venne lanciato attra
verso la finestra di un pub pure 
frequentato da soldati nella cit
tadini • di : Woorwich. ••• anche 
questa a poca distanza da 
Londra. Ci furono due morti. In 
entrambe i casi la responsabi
lità venne attribuita all'Ira, l'e
sercito repubblicano irlandese 
clandestino che dal marzo del
l'anno precedente aveva dato 

inizio ad una serie di attentati 
come rappresaglia all'uccisio
ne di diciannove cattolici da 
parte dell'esercito inglese il 3 0 
gennaiodel 1972. , .... ' 

Nel giro di un mese la poli
zia arrestò quattro persone 
molto giovani, = intorno alla y 
ventina: tre uomini, Patrick i, 
Armstrong, Gerry Conlon, Paul •j 
Hill - tutti nativi di Belfast - ed " 
una donna. Carole Richard-
son, inglese, che era la fidan
zata di Armstrong. Furono de
nominati «The Guilford Four» 
(i quattro di Guilford) ed ac
cusati di aver causato le stragi. 
Il processo si svolse nell'otto- ; 
bre del 1975. 1 quattro furono , 
ritenuti colpevoli sulle basi del
le confessioni che essi stessi • 
fornirono alla polizia, anche se " 
davanti alla giuria le ritrattoro- ; 
no ed insistettero invece sulla '• 
loro innocenza. Particolare si- : 

gnificativo: gli attentati nei pub 
continuarono fino a quando la V 
polizia non arrestò quattro 3 

' membri dichiarati dell'Ira, tre ' 
dei quali confessarono di esse- '• 
re slati i veri autori delle stragi :; 
di Guilford e Woorwich. Nel *: 

1977 i «Quattro di Guilford» :" 
presentarono appello all'Alta : 

Corte sempre insistendo sulla 
loro innocenza. 1 giudici rico- . 
nobbero che forse c'erano sta- „'. 
te altre persone coinvolte negli ' 
attentati di cui erano stati ac- :":, 
cusati, ma conclusero che non ; 
c'erano prove sufficienti per 
scagionarli. . . , - . . • 

Nel 1986 un programma te
levisivo della Yorkshirc Televi- ; ' 
sion scosse l'opinione pubbli- ',' 
ca quando riuscì a dimostrare 
che le confessioni dei quattro ; 
erano slate estratte con la (or- • 
za durante i primi interrogato
ri. Carole • Richardson , per ' 
esempio, che era solita drogar
si, si era autoaccusata dopo 
essere stata iniettata con della •' 
Petidina. Il suo alibi che la sera " 
delle esplosioni aveva assistilo ' 
ad un concerto rock a Londra ; 
non era stato preso in nessuna 
considerazione. Cominciò una 
campagna per riaprire il caso e 
scoprire la verità, capeggiata ' 
da alcuni uomini politici e da 
rappresentanti di varie chiese ; 
fra cui il cardinale di Westmin-
ster Basii Hume e l'arcivescovo • 
di Canterbury. Un'avvocatessa 
particolarmente tenace. Gare
lli Peirce, convinta dell'inno
cenza dei quattro, si incaricò ' 
di portare avanti nuove indagi- •: 
ni. Apparvero libri come Trial 
and Error («Processo ed erro
re») di Robert Kec e Time 
Bomb («Bomba a orologeria») 
di Grani McKce e Ross Francy 
che dimostrarono gli estremi 
di un grave errore giudiziano 

Anche il governo di Dublino 
accentuò la pressione su Lon
dra lasciando intendere che 
c'era qualcosa di serio nel mo
do in cui la giustizia inglese 
trattava gli irlandesi arrestati 
nel Regno Unito. Il 16 gennaio 
del 1989 il ministro agli Interni 
Douglas Hurd (l'attuale mini
stro agli Esteri) decise final
mente di ordinare all'Alta Cor
te il riesame delle circostanze ' 
in cui le confessioni erano sta-
te date dai quattro e messe a 
verbale dalla polizia. Il verdet- . 
to giunse nell'ottobre del 1989. 
Dopo quindici anni di prigione 
i quattro furono scagionati e ri
messi in libertà fra scene di 
giubilo davanti all'Alta Corte 
londinese assediata da centi
naia di irlandesi. C'erano le 
prove: le accuse contro di loro 
erano state fabbricate, le con
fessioni estrattc con la forza, 
alcuni verbali erano stati mani
polati e certi documenti tenuti , 

: nascosti. Conlon. • uno rici 
quattro, disse: «Avrei messo 
anche il nome del Papa fra i 
miei complici quando uno elei 
poliziotti che mi interrogarono 
disse che avrebbe chiesto alle 
leste di cuoio di sparare a mia 
madre se non confessavo di 
essere colpevole». Gli altri tre 
fecero dichiarazioni , simili. 
puntaggiate dall'amara con
statazione: «Nessuno poira 
mai ridarci i quindici anni di vi
ta che abbiamo trascorso die
tro le sbarre». Ma l'imbarazzo 
del sistema giudiziario inglese 
non rimase confinato sola
mente al Caso dei «Guilford 
Four». Emerse uno straordina
rio corollario di altri errori giu
diziari: sei irlandesi - i cosidetti 
«Birmingham Six» - furono sca
gionati da accuse simili a quel
le dei quattro dopo aver scon
tato 17 anni di carcere e i sette 
membri della famiglia Maguire 
- «The Maguire Seven» - turo- " 
no pure scagionati dopo quat
tordici anni di carcere in In
ghilterra. ••---. - ••><-.- -

A Dublino la prima europea 
del film si è svolta in un'ecce
zionale atmosfera di evento 
cullural-politico che ha ra^ 
giunto l'apogeo della commo
zione quando alla fine della 
proiezione Sheridan ha chia
mato sul paleocenico i prota
gonisti della storia vera - i 
«Quattro di Guilford». seguiti 
dagli attori che li hanno inter
pretati sullo schermo, quindi 
da un folto gruppo di coloro 
che hanno collaborato al lilm 
fra cui Bono ed Adam Clayton 
degli U2. la cantante Sinead 
O'Connor e rappresentanti di 
vari organismi che si battono 
per idintti civili - T.A.Be. 

«A figliò della Pantera Ròsa» lambisce i 10 miliardi, mentre il divo Usa non replica i trionfi della «Guardia del corpo» 

Sotto l'albero Benigni mette ko anche Costner 
Benigni pigliatutto. Com'era prevedibile, // figlio del
la Pantera Rosa stravince (insieme ad Aladdin) la 
«battaglia di Natale». Pur stroncato dalla critica, il 
film di Blake Edwards ha raggiunto in dieci giorni 
quasi 10 miliardi di incasso, con grande gioia di Au
relio De Laurentiis che vi ha investito tra produzione, ; 
pubblicità e copie quasi 20 miliardi. Va bene Cost- ' 
ner, ma non replica il miracolo dell'anno scorso. 

MCmUANSBLMI 

Mi ROMA. Brinda Aurelio De 
Laurentiis e festeggia pure la 
Penta, * mentre alla Warner 
Bros, rimpiangono il - Kevin . 
Costner dello scorso Natale, -
quando La guardia del corpo 
polverizzò ogni record. Com'e
ra facile prevedere, ha stravin- . 
to // figlio della Pantera Rosa a ; 
dispetto delle sonore stronca-
ture del giornali, il film di Blakc : 

Edwards coprodotto per metà -
da De Laurentiis (13 milioni di 
dollari) s'è piazzato al primo ' 
posto, superando nell'ultimo 
week-end l'implacabile Alad- ' 
din. I dati ufficiali Controlcine 
riguardanti i giorni tra il 20 e 11 :. 
26 dicembre (relativi a solo 98 ; 
città e quindi incompleti) par-
lano chiaro: // figlio della Pan- ' 
tera Rosa sarebbe a quota 5 
miliardi 309 milioni di lire, se- " 
guito do Aladdin (S miliardi 
279 milioni), Un mondo perfet
to (2 miliardi 183 milioni), // 
piccolo Buddha (1 miliardo 

996 milioni). Anni 90 parte II 
(1 miliardo 964 milioni) Fan-

• tozzi in Paradiso (1 miliardo ' 
769 milioni), La casa degli spi- ' 

• riti (542 milioni), Carlilo's 
Way (312 milioni), Senti chi 
parla adesso! (311 milioni). ' 

'•• Così lontano cosi uicino (177 
f milioni). - , , ; . ' . -.-••• •_:.. v 

Naturalmente, sia la Filmau-
ro che la Penta (rivali storiche 
di ogni Natale) si preoccupa
no di «ritoccare» i dati parziali 

• del Controlcine. fornendo i to
tali della provincia. E cosi ve-

; niamo a sapere che il film di ' 
Blake Edwards, uscito di vener-

: di 17, è arrivato a 9 miliardi 625 
milioni con 280 copie, mentre • 
Anni 90 parte II è attestato at
torno a 3 miliardi 730 milioni 
con 200 copie. La Penta ha 

- compilato addirittura un co-
• manicato stampa letto ai gior

nalisti per telefono dn Enrico 
Lucherini, vi si dice che i cin-

8enignl «Figlio della Pantera Rosa». A destra. «Un mondo perfetto» 

que film della casa, per com- ; 
plcssive 450 copie, hanno in
cassato in sci giorni 10 miliardi •' 
765 milioni, una bella cifra, 
destinata a crescere alla voce • 
Bertolucci: uscito con largo an
ticipo su Natale il 10 dicembre : 
scorso, Il piccolo Buddha mar
cia speditamente verso i 5 mi
liardi di incasso, il chesignilica 
che potrebbe esaurire la sua 
vita nelle sale a quota 12-13 
miliardi. • • • . . - - . , 

Tutti contenti, dunque, com
presi gli americani della Buona 
Vista (leggi Walt Disney), che 
con Aladdin hanno messo una 
bella pezza a una stagione ita
liana per loro piuttosto delu
dente, con l'eccezione di Per 
legittima accusa di Lumet. Il 
nuovo cartone animato, uscito 
ai primi di dicembre in oltre 
300 copie, sta per lambire i 20 
miliardi, ed è probabile che al-

wn ZMMms 
TITOLO 

Il figlio della Pantera Rosa 
Aladdin - ' - = 

Un mondo perfetto 

Piccolo Buddha 
Anni 90 parte II 

Fantozzi in paradiso 

La casa degli spiriti 

Cari ito's Way 
Senti chi parla adesso! 
Così lontano così vicino -• 

COPIE 

(109) 
• (132). 

- (85) 
(72)' 
(72) 

(69) 
(27) v. 

(10) 
(24): 
(18) 

INCASSO 

5.308.867.000 
5.279.525.000 

2.183.779.000 
1.996.253.000 
1.963.932.000 

1.769.481.000 

542.513.000 

312.578.000 

311.578.000 
177.276.000 

/ dati Controlcine riguardano solo 98 città 

la fine contenderà a Benigni il 
record di stagione. Meno sod
disfatti, invece, gli uomini della 
Warner Brothers, ii direttore 
Paolo Ferrari si aspettava di 
più da Un mondo perfetto, con 
l'accoppiata . inedita East- ' 
wood-Coslner, • ma ! qualcosa , 
non ha funzionato, special
mente al sud (anche se dome- • 
nica scorsa, al Corso di Milano, 
ha superalo i 41 milioni di li-

re). Ha giocato negativamente 
il respiro più intimista, vaga- • 
mente old fashion, della storia, , 
il titolo poco accattivante o for
se la caratterizzazione meno ". 
•eroica» del solito che Costner 
ha impresso al personaggio 
dell'evaso che rapisce il ragaz- •_< 
Zino. E comunque Un mondo 
perfetto si difende bene, mcn- v 
tre l'altro film Wamcr, M. Bui-
tcrfly di Cronenbcrg, ha repli

calo pari pari il brutto anda
mento americano. Quanto alle 
altre majors hollywoodiane, 
non sorprende I insuccesso 
clamoroso di Senti chi parla 
adesso!, terzo capitolo della 
serie prodotta dalla Columbia, 
mentre la Uip ha saggiamente 
rinunciato alla gara natalizia, 
forte del travolgente risultato 
riscosso nei mesi scorsi da Ju-
rassic Parke dal Socio, *••.-.--

In realtà, le vere vittime si 

contano sul versante più squi
sitamente d'autore. E sono do
lori per l'Istituto Luce, il quale • 
ha certamente sopravvalutato -
le proprie forze lanciando in • 
contemporanea The Baby of 
Macon di Peter Greenaway e 
Posse. La leggenda diJessieLee 
di Mario Van Pecbles. 1 dati so
no sconfortanti: il primo viag
gia sui 60 milioni (domenica 
alla Sala Umberto di Roma 
non ha superato i 3 milioni). il 
secondo attorno ai 25 (4 mi
lioni, sempre domenica, al 
Quirinale). Magari c'è anche 
un problema di indirizzo distri
butivo: va benissimo proporre 
al pubblico La crisi di Coline 

. Serreau o Piovono pietre di 
Ken Loach, ma che ragione c'è 
di acquistare un weslem ame
ricano? . .'. • . . . . . . 

Se il Luce piange, la Mikado , 
non ride. Sono un ricordo gli 
incassi natalizi di Orlando e 

Lanterne rosse, il pur pregevole 
TheSnapper di Stephen Frears 
non ha funzionato come previ
sto, anche se il dirigente Luigi -
Musini ipotizza una ripresa a . 
partire dai prossimi giorni, fuo
ri dall'agone festivo. -85 milio
ni a Roma, 37 a Milano, 21 a 
Torino non sono da buttar via. 
E presto usciremo a Firenze. 
Viareggio, Padova e Napoli. 
Ce simpatia anomo al film, il 
bocca a bocca gli rxirterà lor-
luna-. • • . 

Nemmeno la respirazione 
artificiale, invece, rlsollevenl le 
sorti disastrose di Abbronzati*-
simi 2. il film della Penta siste
malo accanto al più sirijro 
Fantozzi in Paradiso. Venuto 
meno il Nuu' di Occliiopinoc-
chio, il monte totale delle risale 
si e diviso tra Benigni. Ann: ito 
e Fantozzi. A meno di non 
considerare comica la Meryl 
Strcep «ventenne» con occhio 
nero di i o casa degli spirili 

s,< 



]TlJpae,na20 Spettacoli Marti di 
28 dicembre 1993 

Ascolto Tv dal 19/12 al 25/12 ore 20.30 /22.3I 
RAI 48,68 
settima* prte. 52,06 

PUBLÌTAUA43.67 
settlNaas irec.41,34 

20.61 20.90 

COII «FailtaghirÒ» Ci voleva una favola targata 
Canale 5 Fininvest per scalzare dal 

. . primo posto della top-ten il 
arriva RI Vetta campione di Auditel Scom-
alla Classifica mettiamo che7 Infatti, la se

conda puntata della terza 
Ilssssssssal««aalsJlls>MljalssllssaBaB sene di Fantaghirò, in onda 

martedì scorso su Canale 5, 
ha registrato 7milioni 630mila telespettatori Al secondo po
sto troviamo il varietà del sabato sera di Raiuno (7miliom 
590mila) e al terzo, ancora Fantaghtrtr la pnma puntata è 
stata seguita da 6milioni 951 fedelissimi 

Stasera, alle 22.45, su Raitre 

In viaggio 
insieme ai sordi 
••ROMA. Nel paese dei sordi 
e stato un piccolo caso cine
matografico l'anno scorso e 
raro che in Italia un documen
tano amvi al pubblico delle sa
le Ma bisogna dire che questo 
se lo montava proprio Ora, se 
ve lo siete lasciato scappare. 
Raitre vi da un'altra possibilità, 
trasmettendo il viaggio con ci
nepresa nel mondo dei non 
udenti realizzato da Nicolas 
'Tiihbert In orario non proibiti
vo (questa sera, alle 22 45) 

Non lontanissimo nel tempo 
dal successo dcll'hollywoodia-
no Figli di un dio minore e di 

poco precedente ali ultimo 
film di Liliana Cavani, che ha 
scelto come protagonisti pro
prio due ragazzi audiolesi, Nel 
paese dei sordi è di tutt altra 
pasta Lascia «parlare» i gesti 
(cloquentissimi, vedrete) dei 
sordi di ogni età che passano 
davanti alla sua macchina da 
presa, raccontando le angosce 
e 'e difficoltà della loro condi
zione Ma anche episodi buffi 
e, soprattutto, la felicità di riu
scire comunque a comunica 
re Un esempio un sordo cine
se e uno americano ncscono 
in un paio di giorni a parlare la 
stessa lingua Niente male, no7 

Stasera alle 22.40 su Canale 5, Felice Caccamo «debutta» 
come grande firma del giornalismo sportivo per raccontare 
con la Gialappa's Band i grandi avvenimenti del 1994 
«Vorrei diventare sindaco di Napoli, lo spoglio va bene... » 

«Io, Pesaola e Bruscolotti» 
Intervista al famoso giornalista televisivo Felice Cac
camo (alias Teo Teocoli) che debutta stasera su Ca
nale 5 (ore 22,40) con l'importante compito di com- « 
mentare Un anno di sport Tutti gli avvenimenti spor
tivi più importanti dell'ultimo anno al vaglio «tecnico» 
della Gialappa's Band per volontà di Ennco Menta
na Come per tanti altri personaggi della tv, c'è la po
litica nel futuro del grande opinionista sportivo 

MARIA NOVM.LA OPPO 

• 1 MILANO Va in onda stase
ra (ore 22 40) su Canale 5 uno 
speciale d e l l g5 dedicato a Un 
anno di sport Una grande oc- -
casione professionale per Reti-, 
ce Caccamo (in libro paga alla 
voce Teo 1 eocoli), 1 inviato di 
Mai dire gol che debutta come 
conduttore e opinionista sulla 
rete maggiore del gruppo As
sistito naturalmente dai tre del
la Gialappa s Band (Carlo Ta
ranto Marco Santin e Giorgio 
Gherarducci) che mandano 
in onda il meglio-peggio del 
93 agonistico Un vero bilan

cio di fine anno che contem
pla tutte le discipline consenti
te e anche qualcuna non codi
ficata tra quelle olimpiche 
Caccamo parte dallo sci per
ché con gli sci ai piedi ci è na
to, poi passa per «o ciclismo», 
la pallavolo, la vela e raggiun
ge il suo massimo con il calcio 
(«uno sport che - sostiene -
ha preso piede quest anno in 
modo fenomenale») 

Signor Caccamo, anzitutto, 
posso permettermi di darle 
del tu, visto che, In fondo, 
siano colleghl? 

Puoi farlo benissimo 

Grazie. Anzitutto ti esprimo 
1 miei complimenti per que
sta straordinaria opportuni
tà ebeti viene offerta, di par-

- lare al paese, addirittura a 
reti unificate, mi pare... 

Pero parlo da Napoli e non so
no ancora sicuro che non sia 
uno scherzo Sono comunque 
soddisfatto perché me l'ha 
chiesto Mentana, che ha Urto 
strada con Mike a Bravo Bra
vissimo dove suonava il violi
no Mentana ha chiesto Cacca
mo per Un anno di sport e io 
1 ho fatto come solo Caccamo 
lo può fare in una sintesi strin
gatissima ,•-

Sai che, da quando Berlu
sconi è sceso In politica... 

Veramente no non lo sapevo 
Questo mi sorprende. Anche 
perché uno del tre ragazzi 
della Oalappa, per la preci
sione Mot-ito, ha candidato 
te come comi che può diven
tare riattai di SUvto Berlu
sconi. Pensi di accettare 
questa importante carica? 

No non posso accettarla per
ché diventerò sindaco di Na-

Felice Caccamo. alias Teo Teocoli 

poli Mi dedicherò solo 
mia at ta . 

Caspita, ma, come sarebbe? 
MI risulta che U sindaco di 
Napoli è già «tato eletto. 

Ci sta già un sindaco a Napoli7 

Noi non lo abbiamo visto Al 
quartiere mio continuiamo gli 
spogli Sembra che 1*89 % sia a 
mio favore, una decina di voti 
andranno a Bruscolotti e Pe
saola («O'Peusso») e uno 0,02 

alla % a Corrado Feriamo 
Torniamo allo sport. Ritieni 
che U Napoli possa ancora 
vincere 11 campionato? Per
che, anche come sindaco, 
questo ti gioverebbe. 

Se il Napoli vincesse il campio
nato prenderemmo due pic
con i con una fava. Pero tutu e 
due i fatti hanno delle incogni
te Andrebbe benissimo, ma 
quello che mi preoccupa è la 

first lady mia moglie Daquan 
do le ho fatto la pelliccia eco
logica (alghe e pesci di mare) 
non fa che andare avanti e in
dietro per farsi vedere L unica 
cosa e che i gatti le vanno die
tro 

Ancora una domanda all'e
sperto di caldo: chi vincerà I 
mondiali? 

Io penso che ai mondiali non 
a andrò In Municipio le cose 
da fare sono tante Resterò a 
casa e vedrò pnmeggiare I Ita
lia Già ho fatto un viaggio a 
Parma cinque giorni tra neve 
pioggia e vento Per andare in 
America non mi sento di pas
sare cinque mesi nella stiva 
Me mietto tra la fenestra e la tv 
n occhio alla partita, n'atro o' 
vicolo, do dove m'amvano e 
notizie i _, — 

E 0 paDooe d'oro a chi lo 
avrestMato? 

L avrei dato a Bruscolotti. 
MI sembra (fausto. Ma, per 
concludere con un tema Im
portante, da bilancio di line 
anno, san i d'accordo con 
me che ormai la tv e 11 tram
polino di landò Indispensa
bile per chi voglia raggiun
gere U potere. -. 

Anche il trampolino da dove u 
buttano giù Io comunque in tv 
guardo so\o Almanacco 

Ma se non lo fanno pra~7 
Propno perché non lo fanno 
più Poi guardo il Rosso e il ne
ro e mi meraviglio tutte le volte 
che nonostante i colon socia
li non parli mai di calcio Poi 
mi cucco qualche culturale e 
o 'nestoduormo 

AUFABETOTV (Raitre-Dse. 12 15) Nilla Pizzi Claudio Vii 
la e Adriano Celentano ovvero il festival di Sanremo dai 
suoi esordi televisivi <u giorni nostri. Ne parlano 1 «urlato
re» Tony Dallara e il cntico musicale Fabrizio Zampa 

1 SUOI PRIMI QUARANTANNI (Raidue 14 00) Athina 
Cena reduce da Cielilo lindo si trasferisce per questa 
settimana nello studio di Enza Sampò Insieme rievoca 
no ricordi, aneddoti e personaggi della tv del 62 

L'AMORE È UN DARDO (Raitre, 14 50) Continua il viag , 
gio nell'universo della lirica Oggi I attenzione é puntata 
sulle «scenatacce» con due atazioni Tutto è lecito dalla 
Sonnambula di Belimi e Questa donna posata io Ino dal 
la Traviata di Verdi 

TAPPETO VOLANTE (Tmc. 16 00) Luciano Rispoh ospita 
sul suo «tappeto» Franco Zeffirelli 11 regista parla de! suo 
ultimo film, Stona di una capinera Intervengono anche 
Gioele Dix. protagonista dello spettacolo teatrale Sto i 
strutturando il cantante Alessandro Canino e 1 attrice Lu-
ciaPoh j * > « 

GEO (Raitre 18 00) Due documentaristi italiani Claudio 
Cardelh e Piero Verni, propongono le immagini dell anti
co regno tibetano di Lo, conosciu'o come la regione del 
Mustang Dal 1380 vi regna una sola dinastia tuttora al 
potere II paese é nmasto nei costumi e nelle tradizioni 
come 500 anni fa. 

METROPOUS (Videomusic 1900) Dal festival Cinema 
giovani di Tonno un reportage con i protagonisti e le loro 
opere E ancora un incontro «ravvicinato» con WìmWen-
ders, tornato di recente agli onon delle cronache col suo 
ultimo film Così lontano, costviano 

AMICO MIO (Raidue 20 40) Nuove avventure per Massi 
mo Dapporto nei panni del dottor Magn Stavolta é alle 
prese con una bambina tedesca che dopo un operazio
ne cade inspiegabilmente in coma. Tutti ì tentativi di n 
svegliarla sono inutili, finché Dapporto non recupera lo 
spartito di musica su cui la bambina si stava esercitando 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22 20) Quale sarà il futuro del no
stro pianeta7 Dalla suggestione delle profezie al sogno di 
potenza degli scienziati L'umanità corre sulla strada che 
conduce verso l'alba del terzo millennio A questo tema 
è dedicato lo speciale del Tg2 a cura di Manuela Cadnn 
ghere Marcella Sansoni. Le opinioni di Carlo Rubbia Re
nato Dulbecco e Furio Colombo 

LE MAGNIFICHE SEI (Raiuno 2255) La Quinta un'omo 
di Ciaikovski) eseguita dai giovani concci-usli di Pittsbour 
gh e diretta da Vladimir Deiman 

(Tom De Pascale) 

OBAIUNO RAKXJE RAITRE 68. SCEGLI IL TUO FILM 
6 4 8 UNOMATTiHA. Attualità 

«U46-7.a0-.M0 T O I FLASH 

9 4 0 T O I FLASH 
9 4 8 ILCANIPIPAPA. Telefilm 

10.QO T O I FLASH 

1 0 4 6 U k S i m A M NATALI. Film di 
Alan Shapiro Nel corso del film 
a l i en T G 1 " -

11.86 T t l M W M I A L I U N O . Messag
gio del presidente del consiglio 
Carlo Azeglio Clsmpl 

1 3 4 0 TEtJMIOPJiAlEUNO 

n.66 TO UNO a MINUTI DL-
14.08 PROVI I PMOVINI A SCOM

METTIAMO CHBT 

16.10 UNOPBRTUTTL Intrarlenlmen-
lo giochi con Dado Coletti 

16.16 BRILLANTINA. Telefilm 

10.00 DOW FUMMO. Telefilm 

16.40 ALMANACCO DB, GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

2 0 4 0 TS1JM.IORHALIUNO 

20.30 T O I SPORT 

20.40 PÌCCOLI DONNI. Film di Mer-
vyn Le Roy con June Alllson Pe-
terLawtord Elisabeth Taylor 

82.80 TELstOIORHALBUNO 

23.66 LI MAONinCHI ML Sinfonie 
di Ciaikovski) ; 

24.00 TSLattlORtlALSUNO 

0.3O D M . ViaggettosulPo 

1.00 P S U 4 ALLA CONQUISTA DEL 
Film di Bilie August, 

conMax Von Ssydow 

3 4 6 T Q 1 . Replica 

6 4 0 NELREOJIODELLANATURA 

e.68 CONOSCINE LA BIBBIA 

7.80 L'ALBINO AZZURRO 

8*48 TO 2 MATTINA 

10.30 DCTTO TRA NOI MATTINA 

11.48 T 0 2 . Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI Gioco 

13*00 TO* O R I TREDICI 

13*40 BEAUTIFUL. Telenovcla 

1 4 4 » I SUOI PRIMI 4 0 ANNI Condu-

ce Enza Sampò 

1 4 3 0 SANTABARBARA. Telcnovela 

16.10 DITTO TRA NOU Attualità 

17.16 TO». Da Milano 

1 7 4 0 IL CORAGGIO PI VIVERE 
t e » TOSSPORTSERA 

18-30 SIRINO VARIABILE 

1 8 4 8 HUNTtB. Tololilm 

16.46 T02 Telatomele 

20.16 TQ2 LO SPORT 

2 0 4 0 VENTmVENTL Gioco 

3.30 LI DtSAVVINTURI 
STER KEATON. Film 

DI BU-

20.40 AMICO MK>. Telefilm-Non te ne 
andare- di Paolo Poeti con Mas-
almo Dapporto Katharina Bonn 

2 2 4 0 T02POS6HR 

23.18 T Q 2 N O m - M > m 0 2 

23.36 INDIITROTUTTA. Un program
ma di Renzo Arbore presenta NI 
no Fraasica 

0.36 OSI. L altra edicola 

0 4 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

0.88 

4.36 T 0 1 . Replica 

PIÙ VELOCE DELLA LUCE. 
Film 

6 4 s 
6 4 6 

TQ3. Edicola 
D M . Passaporto 

7.00 OSE. Scuola aperta 
8.30 
0.00 
»4o 

10.30 
12X0 
12.16 
12.86 
1 3 4 0 
1 3 4 6 

OSE. TortugaDOC 
DSC. Eventi 
D M . Chimica 
OSE. Parlato semplice 
T 0 3 . 0 M S 0 0 I C I 
OSE. Allabetotv 
DSC. Una caramella al giorno 
D M . La biblioteca ideale 
DSC. Fantasticamente 

1 M B TOH. Leonardo 
14.00 
1 4 4 0 
14.60 
1 6 3 0 
16.30 

TOR. Telegiornali rogionall 
TOSPOMERtOGIO 
L'AMORI t UN DARDO! 
D M . Rita Da Cascia 2* episodio 
TOS PALLA VOLANDO 

16.06 TOS CICLISMO 
1 7 3 0 TOS DERBY 
17.30 
18.00 

VITA DA STRIDA. Telelllm 
0 1 0 . Documentarlo 

1 8 4 6 TOS SPORT 
18*40 
10.00 
19.30 
18.80 

INSIEME. Attualità 
T03 Telegiornale 
TELEOIORNAU REGIONALI 
BLOBCARTOON 

20.08 BLOB. Di tutto di più 
20.30 

22.30 
22*46 

0.40 
1.00 

L'UOMO VENUTO DALLA 
PIOGGIA. Film di Rene Cloment 
con Charles Bronson 
TOS VENTIDUIE TRENTA 
NEL PAESI O l i SORDL Di Ni
colas Phllibert 
TOS. Nuovo giorno 
FUORI ORARI 

1.10 BLOB. Oi tutto di più 

1.30 
2.00 

TOS. Nuovo giorno 
ILPONTIDIREMAOEN. Film 

3.60 T03. Nuovo giorno 
4.20 LA TRAPPOLA DI VENERE. 

Film 

8.30 PRIMA PAQINA. Attualità 6 4 0 CARTONI ANIMATI 6*46 MANONPBRMC Rlm 

6.00 AVVENTURA NEL MONDO 
PERDUTO. Film con OavidWar-
ner 2* e ultima parte 

•,18 BABYSnTBR Telefilm 8 4 0 PKXOU CENERENTOLA 
SEGNI PARTICOLARI: GE
NIO. Telefilm 

Telenovela 

11.16 I ROBINSON. Telefilm 10.16 
11*48 FORUM. Attualità 

SUBGujPBRILCOLLEOE. Te
lefilm 

8.30 T04 MATTINA 

9 4 8 BUOSMOsORNATA. Attualità 

13.00 TOS. Telegiornale 

1 3 3 8 SOARB1 QUOTIDIANI 

11.18 UNA FAMIGLIA TUTTO I 
Telefilm 

10*00 SOLBDAD. Telenovela 

1 0 4 0 .Telenovela 

1 3 4 8 S A K A V E R O T . Gioco a quiz 12.16 OUI ITALIA. Attualità 11.16 ODIANDO ARRIVA L'AMORI 

18.00 AOENZIAMATRtMONIAUL At
tualità con Marta Flavi 

1 2 4 0 STUDIO APERTa Notiziario 1 1 4 8 TQ4 FLASH 
1246 CARTONI ANIMATI 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco Plo-
pol l Puffi L Ispettore Gadget: 
Batman 

1 4 4 0 NON I L A RAI Varietà 
1 2 4 0 QUANDO ARRIVA L'AMORI 

16.16 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

1 2 4 0 Telenovela ' 

1 3 4 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 7 4 6 TOS FLASH 17.16 Varietà 1 3 4 0 TQ4 Telegiornale 

1 8 4 0 OK IL PREZZO IOIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanlcchl 

17*40 LUOOOCOMUNC. Attualità 1 4 4 0 Teleromanzo 

1 9 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 7 4 0 STUDIO SPORT 1 4 4 0 PRIMO AMORI. Telenovela 

1 8 4 0 SCORCH. Telefilm 1 6 4 0 LA SIGNORA NI ROSA 

2 0 4 0 TOSSIRÀ 
1 8 4 0 BAYSIMSCNOOL. Telefilm 1 6 4 0 CUORISELVAOOJO 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varlelà 
1 9 4 0 PRINCIPE DI BEL AIR. Telefilm 1646 OJOCODELLSCOPPtE Quiz 

20*40 CANZONI SOTTO L' 
Varietà con Rita Dalla Chiesa 

1 9 4 0 STUDIO APERTO 1 7 4 0 T04 FLASH 
2 0 4 0 KARAOKE, Varlelà 1746 LA VERITÀ Quiz 

22*40 SPAZIO 6. Attualità con Enrico 
Mentana Un anno di sport 

2 3 4 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE 

2 0 4 8 CHI t HARRY CRUMBT Film di 
Paul Flaherty con John Candy 
Jeflrey Jones 

1 4 0 SCARSI QUOTIDIANL Attualità 

1 4 8 STMSICA LA NOTIZIA 

2 2 4 0 I MAGNIFICI SETTE. Film di 
John Sturges con Steve Mc-
Oueen 

1 4 0 SOARMQUOTIDiANL Attualità 

1 8 4 0 FURARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri. Nel corso del 
programma alle 19 TG4 Sera 

2.00 TO 8 EDICOLA 
1 4 6 SUIOIÙPERILCOLLEOE 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 
1 4 6 I MIEI DUE PAPA Telelllm 

3.00 TO 6 EDICOLA 
I RADAZZI DELLA PRATERIA. 
Telelllm 

2 0 4 0 OREYSrOKE. Film di Hugh Hud-
aon con Christopher Lambert 

2 3 4 0 MA C H I SO TUTTA MATTA? 
Film con Barbra Steisand Nel 

corso del programma alle 23 30-
TG 4 NOTTE 

1 4 6 RASMONA STAMPA 

3.30 SPAZIO 6. Replica 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL6'PIANO. Telelllm 

6.0O TO 6 EDICOLA 

3 4 6 QUI ITALIA. Attualità 
4 4 0 SEGHI PARTICOLARI: 

NIO. Telelllm 

1 4 0 FURA* NEWS. Attualità 

OE- 2.16 IL OIURAMENTO DEI SIOUX. 
Film con Chariton Heston 

8.30 DOCUMENTARIO 

4 4 0 SCORCH. Telelllm 
8 4 0 PRINCIPIO) BEL AIR. Telefilm 

3 4 0 IL BARONE. Telelllm 

6 4 0 LOUORANT. Telefilm 

4*40 OrVERTIMCNTI 2 4 6 PROVITECNICHI 6.68 SCHEOOI 8.00 TO 5 EDICOLA 6 4 0 BAVSIDESCHOOL. Telofllm 6.00 MURPHYBROWN. Telelllm 

G ODEOIÌ W * 7 ! 
RADIO WKKKM 

T.O0 EUHONEWS, tg europeo 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 IL CASTELLO DEL MISTERO. 
Telelllm 

11.16 BUONE FESTE 
1 1 4 6 DONNEI DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 
14.08 GRAN PREMIO. Film di Claren-

ceBrown con Elisabeth Taylor 

1 6 4 0 TAPPETO VOLANTI 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma Do Angeli» 
18.46 TMC INFORMA 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 CALCIO. Bologna-Juventus 
2 2 4 0 TELEGIORNALI 

8.00 CORNFLAKBS 16.00 60Q0UADR0 14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
1 1 4 0 ARRIVANO I NOSTRI 16.00 MASH. Telelllm 18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALI 
13.00 HITS 

I 2340_ 

! 23.48 
Tempo di motori 

BASKET 
CCOME ROMPERE UN FILICI 
DIVORZIO. Film 

14.18 TELIKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti allo ore 15 30-16 30-
1730-1830 

1 4 4 8 SEGNALI PI FUMO 
1 6 4 8 CUP TO CUP. I video del mc-

monto presentati da Rosalba 
Reggio 

1 7 4 8 ZONA MITO 
1 6 4 6 IGOYPOP. Incontro con I artista 

durante il tour promozionale del 
nuovo disco -American Ccasar-

19.00 METROPOLI*. Cinema quattro 
chiacchiere con Wim Wonders 

19.30 VM GIORNALE 
20,00 THE MIX 
22.00 GIANNA NANNINI 
2 2 4 0 MOKA CHOC RITRATTI. Il pri

mo e dodicato a Jimi Hondrlx II 
secondo ai Creanti e Aurosmith 

1 6 4 0 PA3IONES. Telenovela 

1 7 4 0 COSE PI CASA NOSTRA 

19.00 INFORMAZIONI REOIONAU 

2 0 4 0 PIANETA TERRA. Documenta 

rio 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.46 ANDIAMO AL CINEMA 

23.00 VOLLEY LEAOUE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

18.18 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA I IL FANTASMA. 

TeloliImconH Lango 

19.30 PARACELSO*. Telelllm 

20.30 IL FIGLIO DI CLEOPATRA. Film 

2 2 4 0 MIKEHAMMER. Telelllm 

23.30 LA BANDA DEL FUOCO. Film 

Programmi codificati 

18.10 L'ORSO. Film -

1 7 4 0 EXPLORER* Film con River 

Phoenix " •• 

1 8 4 8 LA STORIA FANTASTICA. Film 

20*40 HOOK-CAPITAH UNCINO. Film 

23.10 AMERICAN ORAFFITL Film 

tlIUHItlll 

1 3 4 0 IL DUVOLO IN CALZONI RO
SA. Film 

1 8 4 0 DOCUMENTI 

2 3 4 0 VM GIORNALE 
2*40 CNN. In dirotta 0 4 0 METROPOLI*. Replica 

1 9 4 0 TELEOIORNAURtOIONAU 
19.30 IVANHOE. Telel Im 
30 0 0 BENSON. Telelllm 
20.30 EL ALAMEIN-DCSERTO DI 

GLORIA. Film 
22.30 TELEOIORNALIREOWNAU 
23.00 FUNNYFACE* Tolelilrr 

13.00 FALCONCREST. Sonai 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
1 7 0 0 
18.00" 

STARLANDIA. Con M Albanese 
SUPERPASS. Speciale musica 

fa* 
19.30 INFORMAZIONE REOtONALE 
20.30 NrTrEML'EUROPAALLAVORO 

SPORT* SPORT 21.00 
22.00 MOTORI NON STOP 

17.10 NATAUE. Telenovela 
ÌKStTTGXimit 
8 8 3 6 ?'*T*.U1--I? l.e.no^0. la 

ST41D VHITl RN)ELLL Telenovela con 

RAOIONOTCUE. GR1 6. 7-1,10:12; 13, 
14,15 19- 23 GR2: 640; 740- «40: «JO; 
1140; 1240- 1340; 1540- 1640; 1740; 
1840; 18 30; 2240 GR3 6 46, S.4S, 
11 46.13.48 15.45,18.45,20 45 2315. 
RAOIOUNO Onda verde 0 03 6 56 
7 56 9 56 V 5 7 12 55 14 57 18 56 
22 57 9 Radlouno per tutti tutti a Ra-
diouno 1140 Tu lui i t igl i gli altri 12.11 
Senti la montagna 144S Stasera dove 
16.00 ti Paninone 18.06 Radicchio 
20 02 Pangloaa 20*15 il grande cinema 
alla radio 22.15 In direna da 2348 
Notturno italiano 
RADIODUE, Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 16 27 19 26 22 53 6 00 II Buon
giorno di Radlodue 9 07 Radioco
mando 10 31 3131 1415 IntP'City 
15 00 Con gli occhi chiusi 18 35 Ap
passionata 20 Dentro U sera 22.41 
Dentro la sera 2348 Notturno italia
no 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concorto 
10 45 Interno giorno 14 05 Robert 
Schumann 16 00 Alfabeti sonori 
1840 Palomar 18 00 Terza pagina 
2340 Radio Days 23 58 Notturno ita
liano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

2 0 4 0 L'UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA 
Ftogla di Rane CMrrwnL con Chnrle» Bronson, Marlé-
•MJotxMl.GaOrtehi Tinti. Francia/Ralla (1970) 119 mi
nuti. 
Delitto e castigo nul la piovosa provincia francese del 
Nord Una giovane donna uccide lo sconosciuto cho 
I ha aggredita o violentata e getta il cadavere in mare 
La cosa sembra f inire II ma qualche tempo dopo ar r i 
va in paese un americano che sta Indagando sul lo 
scomparso scoprirà molt issimi segreti legati al pas
sato del la donna e inconfessabil i Un gial lo freddo e 
quasi sociologico ben d i r e t o da René Clément 
' ' A T R E . 

2 0 4 0 OREYSTOKE-LA LEGGENDA DI TARZAN 
Ragia di Hugh Hudson, con Christopher Lambert, An
ale M C O O M I I . Usa (1964). 129 minuti. 
Ennesimo Tarzan stavolta in versione quasi f i lo logi
ca Parò Christopher Lambert ahimè non convince 
del tutto nel panni dol re del la lungla Si parte come 
da romanzo col naufragio del coniugi Clayton sul le 
coste del l Afr ica occidentale I due muoiono quasi su
bito lasciando un bambino appena nato che sarà alle
vato da una scimmia e diventerà rapidissimo e imbat
t ib i le Riportato motti anni dopo al la civi l tà dai parenti 
farà anche la conoscenza con I affascinante cugina 
Jane Ma la nostalgia del la foresta è più forte di tutto il 
resto 
RETEOUATTRO » 

2 0 * 4 0 PICCOLE DONNE 
Ragia di Marvyn La Roy, con Potar Lawtord, June Alll
son, Elizabeth Taylor. Usa (1948). 95 minuti 
Seconda cine-versione (dopo quel la di Cukor che ern 
del 33) del romanzone proto-femminista di Louise Al -
cott Impossibi le non conoscere la trama quattro so
rel le molto diversa tra toro ma tutte in lotta per con
quistarsi un Identità nell Amer ica Ottocento Un cast 
d i star t ra cui L lz Taylor e Peter Lawtord (cho fa il papà 
ammalato) 
RAIUNO 

2 2 * 4 0 I MAGNIFICI SETTE 
Ragia di John Sturgas. con Yul Brlnner. Eli Wallach 
Charles Bronson Usa (1960). 120 minut i 
Remake americano In forma di western (dietro la 
macchina da presa e 6 lo special ista John Sturges) 
dei -Sette samura i - di Akira Kurosawa Un pistolero 
texano e sei amici svelt i di colt cercano di r iportare la 
legalità In un vi l laggio messicano messo a ferro e luo-
co da una banda di fuor i legge Tutti bravi e duri gl i at 
tori 
ITALIA 1 

23*00 MA CHE SEI TUTTA MATTA? 
Ragia di Howard Zlefl con Barbru Strelsand. Ryan 
O'Naal.PattiD'ArbanvIlle Usa(1979) 112minut i 
Un copione su misura per Barbra Streisand che negli 
anni s i 6 special izzata in personaggi nevrotici spu 
megglant i e un pò mascol in i In questo caso 0 una 
donna d affari d i successo con una labbrica di profumi 
ben avviata II brutto giorno in cui il suo amministrato
re delegato fugge con la cassa non si lascia abbatte
re e si improvvisa manager di un pugi le cho aveva ap
peso i guantoni al chiodo Purtroppo (por gh altari) se 
ne Innamora 
RETEOUATTRO 

1 . 0 0 PELLE ALLA CONQUISTA DEL MONDO 
Ragia di Bilia August, con Max von Sydow. Pelle Hva-
negaard Danimarca/Svaria (1988) 144 minut i 
Dall autore d i -Con lo migl ior i Intenzioni- o -La casa 
degl i sp i r i t i - ex direttore del la {olografia formatosi 
nella scuderia di Ingmar Bergman a triste stona di 
un bambino svedese che r imasto senza mamma 
omigra insiomo al padre Max von Sydow in Dan mar 
ca Vita dur issima e una buona dose di morai : no 
RAIUNO 

3 . 3 0 LE DISAVVENTURE DI BUSTER KEATON 
Ragia di Buslar Kaalon, con Buster Keaton Usa 
(1935) 61 minuti 
Antologia di strepitose comiche del vecchio Bustor 
Keaton In puro sti le «slapstick- -Faccia di p iet ra- ro
sta assolutamente Importurbabi lo mentro il mondo in
tero g l i casca addosso d i qui un effetto esi larante 
che regge anche al i usura del tempo 
RAIUNO 

A 
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Premi 
«Jenufa» 
si aggiudica 
l'Abbiati 

PAOLO PETAZZI 

Wm MILANO La Jenufa di Ja-
nacek diretta al Maggio Musi
cale Fiorentino da Semyon 
Bvchkov (regia di Liliana Ca-
vani) e stata giudicata il mi 
glior spettacolo d opera della 
scorsa stagione dalla giuria 
del premio Abbiati della Asso
cia/ione dei Critici musicali 
soprattutto per la rivelatrice 
interpretazione del giovane e 
già affermatissimo direttore 

Tra le composizioni nuove 
per ! Italia (in una stagione 
che ha visto importanti prime 
di autori già più volte premiati 
come Manzoni e Boulez) il ri 
conoscimento e andato ad un 
recente lavoro di Wolfgang 
Rihm Bildlos/wegtos (1991) 
presentato dalla Biennale Mu
sica di Venezia uno dei pezzi 
in cui si nconosce l'importan
za che per il giovane autore 
tedesco ha avuto la riflessione 
sull ultimo Nono 

Giovane (ma in camera da 
anni) anche il direttore d or
chestra premiato per il 1993 
Riccardo Chailly interprete 
tra 1 altro della sinfonia Turan-
fialiladì Messiaen con la Filar
monica della Scala e del Trilli 
codi Puccini a Bologna La re
gia e le scene piti votate sono 
quelle della Carriera di un li
bertino Ai Stravinsky realizzate 
da Roman Terlecki) e David 
Hughes al Festival di Spoleto 
Il premio al quarantenne pia
nista ungherese Andras Schiff 
sottolinea il rilievo delle sue 
interpretazioni di •, Schubert 
(di cui sta eseguendo il ciclo 
delle sonale) e della sua atti
vità nella musica da camera 

Non hanno bisogno di 
i ommento i premi ai cantanti, 
clic vanno a due interpreti 
dall impeccabile stile Martine 
Dupuy (recentemente Romeo 
nei Caputeti e Montecchi di 
Bellini a Tonno) e Alessandro 
Corbeli (esemplare Leporel-
lo) Il premio per I organizza
tore musicale a Tuo Gotti 
(ideatore delle Feste Musicali 
a Bologna) per le proposte 
nell anno monteverdiano 
comporta un riconoscimento 
ali intelligenza che opera con 
pochi mezzi e suona anche 
implicitamente polemico nei 
confronti della vita musicale 
ufficiale Come iniziativa e 
premiata quella dell Accade
mia Bartolomeo Cnstofon di 
Firenze che si dedica alla dif
fusione della letteratura per 
lortepiano e al restauro degli 
antichi srumenti Infine una 
segnalazione speciale riguar 
da la costruzione della Sala 
Pripcov itch a Trieste per la ra 
pidità e I efficienza con cui si 
e saputo dare alla citta un 
nuovo luogo teatrale 

Oggi l'ultimo annuncio in tv di Nicoletta Órsomando 
Va in pensione dopo essere stata il volto Rai per 40 anni 
Dalla tv sperimentale di via Asiago, a via Teulada coi tg 
alla tecnologica Saxa Rubra: «Ma io non ho fatto carriera » 

La regina della Buonasera 
Questa sera Nicoletta Órsomando leggerà il suo ulti
mo annuncio in tv Va in pensione II prossimo 11 
gennaio, infatti, compirà 65 anni e ha deciso di la
sciare qualche giorno prima la Rai per trascorrere la 
fine d'anno con la famiglia a Cortina «Non passerò 
alla Fininvest il mio è un volto Rai», dice Ma conti
nuerà la sua attività, anche se non vuole fare antici
pazioni, «per scaramanzia» 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA Nicoletta Órso
mando stasela se ne va e il 
suo ultimo annuncio Finisce 
un epoca Sono quarant'anni 
che il suo e il volto della tv, 
quello più familiare sobrio 
amico Anzi qualche settima 
na di più il suo primo annun
cio («Signore e signori vi tra
smettiamo ora dallo studio "P 
uno" di via Asiago ») infatti ò 
del O. ottobre 1953 Ha inco
minciato come «signonna Buo
nasera» da Roma quando a Mi
lano e erano Fulvia Colombo e 
Mansa Borroni, a 1 ormo Mana 
Teresa Ruta la zia della Mana 
Teresa di oggi Se ne va che è 
diventata nonna che la sera 
tardi inforca gli occhiali per 
leggere di fronte alle telecame 
re gli annunci più lunghi, e poi 
- con un pizzico di civetteria -
li sfila per salutare con un ulti
mo sorriso Come fa da sem
pre 

•Sicuramente nei salotti ita
liani ora lasceranno una pol
trona libera per lei» Alessan 
dra Canale che ha 28 anni ed 
e la pili giovane tra le annun
ciatrici si schermisce, non 
confida che regalo le colleghe 
hanno fatto a Nicoletta che la
scia la tv, ma ha scritto su un 
giornale questo addio affettuo
so -La Órsomando fa parte 
della stona della nostra tv io 
I ho copiata come si fa con le 
persone che giudichi impor
tami con i classici' 

Quarant'anni di tv La Cana 
le nel trasporto degli addii di
ce una parola in più -Nicoletta 
e un mito » Bisognerebbe ve
dere i mazzi di don in sala 'me
co, le lettere a sacchi dei tele
spettatori, gli omaggi arrivati in 
questi lunghi anni Un mito 
che lascia la Rai con uno sti 
pendio di due milioni e 800mi 
la lire al mese e che la sua car 

nera alla Rai la racconta cosi 
•Come sono entrata sono ri
masta Mi sono vista passare 
davanti tantissima gente Sap
piamo il perche» 

E si pcrchó la Órsomando 
donna riscrvalissima che assai 
poco ha concesso alla popola
n t i da rotocalco questi qua-
rant anni di tv se li è sentiti bru
ciare addosso Nel 53 («Allora 
eravamo pochissimi in via 
Asiago ci conoscevamo tutti e 
e era un gran clima di camera
tismo») era una protagonista 
di quella tv spenmentalc Poi 
gli spazi per le annunciatnci si 
allargarono la Órsomando si 
trovo a condurre programmi 
per ragazzi, ad avere - per dic
ci anni - una rubrica tutta sua 
Cmeselczione e prima dell av
vento dei «colonnelli» leggeva 
anche le previsioni del tempo 
Nel 68 quando il Tg incomin
ciò 1 edizione delle 13 30 era 
lei a leggere i testi «Del resto e 
quello che lanno le giornaliste 
di oggi» ha dichiarato una vol
ta E. con un pizzico di veleno, 
lei che se lo può permetlerc 
ha dato anche le pagelle alle 
giornaliste che non sanno par
lare correttamente italiano o 
che sono troppo aggressive o 
non professionali La Buttiglie
n e ' «Non perde il vizio di parla 
re con inflessione pugliese» La 
Grubcr7 «E molto canna, la 
smettesse con quegli atteggia 
menti aggressivi » 

Ma e dai piani alti che sono 
amvate le delusioni vere «È 
una decina d anni che ho ca
pito come va » Le porte si so
no chiuse per una come lei 
che in tutte le occasioni npcte 
che non ha tessere di partito in 
tasca una che ncorda il tempo 
in cui per i corridoi incontravi 
Umberto Eco ma anche Fellini 
o Soldati e parla di quando 

Nicoletta 
Órsomando 
A sinistra 
e in alto 
due vecchie 
immagini 
della 
presentatrice 

era direttore Fabiano Fabiani 
•e tutti ci davamo del tu» Ma 
poi per la Órsomando e arriva 
to il tempo tn cui andava a 
bussare alla porta di Agncs a 
quella di Pasquarclli e nusciva 
a parlare solo con le segreta 
ne 

Sono cambiate tante cose 
dai tempi di via Asiago A via 
leulada le annunciatrici ave
vano ancora la loro stanza VICI 
na a quella del Tg anche se si 

lamentavano per i locali dove 
facevano gli annunci quasi 
degli sgabuzzini e qui venne 
I epoca in cui vennero traslor 
mate da ligie presentataci dei 
programmi in frivole narratrici 
della serata un periodo distra 
falcioni e polemiche strizzate 
d occhio e stpidaggim in diret 
la Solo Nicoletta Órsomando 
rifiutò di trasformarsi manie 
nendo il suo stile confidenziale 
ma austero Uno «stile Rai» 

mentre la concorrenza soffiava 
sul collo alla Rai 

Una cosa alla Órsomando 
non e mai andata giù che la 
Rai si mettesse a scimmiottare i 
programmi di Berlusconi E 
nelle interviste non si ò mai 
morsicata la lingua «Pnma 
erano tutti signon professioni
sti oggi abbiamo i Marzullo» 
«La Rai si e adeguata ai lustnni 
e agli sgambettamenU delle si
gnorine trascurando i suoi do 

veri di tv pubblica» «E adesso 
nchiamano quelli del Bagagli 
no perche Ramno perde ascoi 
lo Ma che pubblico e quello 
che se ne va7 Quello dei gio 
chini delle telefonate Co una 
t\ commerciale per queste co 
se» 

Adesso ad andarsene dalla 
Rai invece, e lei anche se an 
nuncia che «continuerà la sua 
attività» arnvederci a presto 
bignonna Buonasera 

Alma e i suoi cinque uomini: così ballò Katarzyna 
MARINELLA QUATTERINI 

• 1 CAGLIARI Superata la so
glia degli anni Novanta la dan 
za tedesca sembra voler guar 
dare al suo recentissimo pas
sato con un certo distacco 
stanca di venir etichettata co 
me espressione del più c u i » 
post espressionismo e dell e 
rcdita tagliente e dolente del 
teatrodanza di Pina Bausch 

Un gruppo che opera a Ber
lino, il T<uizthcater Rubato 
(Dieter Baumarui e Jutta Hcll 
ne sono i fondatori, coreografi 
e interpreti) ha addirittura de
ciso di chiamarsi «Rubato» 
proprio come il «tempo ruba 
lo» del vocabolario musicale 
perche intende rosicchiare o 
appunto rubare al teatro e alla 
danza c.ò che può servire alla 

sua ricerca senza però sposa 
re uno stile preciso, nò imboc
care riconoscibili tendenze 
Rabennold Coldralxn (ossia 
corvo d oro d oro corvo) pie 
ce presentata al Festival Inter 
nazionale della «Nuova Danza» 
di Sassari e Caglian, esemplili 
ca le aspirazioni poliglotte del 
gruppo «Rubato» e la breve 
stona visiva e gestuale di un 
rapporto a due un rapporto 
tra corvi 

Dai tempi di Uccellaca uc 
celimi i torvi non si trasforma 
vano in possibili compagni 
d arte e di strada Ed eccoli 
chiamati a paradigma di una 
dimensione umana lutta vo
lutamente trattenuta su scala 

lillipuziana Micro movimenti 
piccoli battiti d ala un batti
beccare fitto tra i due onoma
topeici interpreti (sempre e 
solo Dieter Baumann e Julia 
I teli) portano in una trentina 
di minuti di spettacolo alla 
scoperta di luccicanti scatole 
d oro I due danzatori-corvi se 
ne impossessano come golose 
gazze ladre e poi le distruggo
no una ì una scoppiando in 
unagracehiantensata 

Altro capitolo interessante e 
aperto ad .nediti sviluppi 0 I e 
spenenza del «l.inga Danse 
Proiect» di Losanna una com
pagnia colta dal festival sardo 
«Nuova Danza» alla seconda 
prova dopo gli exploit nell e-
state italiana della danza e gli 
elogi alla bravura della sua 
stella londalnce Katarzvna 

Gdaniec 
Con Alma Mahler questo il 

titolo dello spettacolo molto 
applaudito al Teatro Verdi di 
Sassari la Gdaniec già pnma 
donna nella compagnia di 
Mauncc Beiart mostra di aver 
affinato approfondito e so 
prattutto arricchito il voeabola 
no della sua danza che e be 
lartiana ma non troppo e pò 
tr**hbe decollare del tutto con 
una pai decisa opera dramma 
turgica e di montaggio II suo 
nuovo balletto prende le mos 
se dall autobiografia di Alma 
Mahler Man Lelwn pubblica 
la a Berlino nel 1%0 Alma 
moglie del celebre composito 
re Guslav Mahler e a sua volta 
compositnee visse intcnvi 
mente e da protagonista li vi 

cende culturali del suo tempo 
Katarzyna Gdaniec nassu 

me 1 interessante matenale 
inerente la vita di Alma in una 
sene di passi a due di feroce 
impatto passionale e sensuale 
Lei stessa si cala nel ruolo di 
Alma e danza con cinque uo 
mini Mahler il musicista 
Aleksander Zemlinskiy Grò 
pius Kokoshka e Werfel - im 
persona» da altrettanti danza 
lori d indole bcjartiana tra i 
quali si distinguono Marco 
Cantalupo fWerfel) e Thomas 
Karlborg (Zemlinsky) Mentre 
un unica donna (la brava l a 
mara Baeci) fa da contraltare 
alla protagonista Alma Gda 
nicc discinta e sexv in una sot
toveste di pizzo bianco che 
mette in continua evidenza il 
corpo e le gambe perfette 

Interprete di grande valore 
con un talento esplosivo nei 
toni forti esasperati e brutali 
Katarzyna Gdaniec nassumc 
soprattutto la vita amorosa de 
la sua eroina da lei stessa deh 
nita «sconsolatamente spre 
giudicata» Il balletto dedicato 
ad Alma Mahler e un eccevsi 
vo ma affascinante delino dei 
sensi appena mitigalo dal te
nue collage musicale (con ov 
vie musiche di Mahler ma an 
che di Verdi) dalla scena niti 
da e spoglia con una sedii n 
gorosamente «Bauhaus» (in 
omaggio a Gropius) e dal do 
loroso estremo ippello di AI 
ma a GL .tav Mahler il primo 
amore il primo marito I ulti 
ina irraggiungibile spiaggia al 
lettiva pnma della brusca e i 
dutadel sipario 

I premi dei Festival dell'Avana 

Il cioccolato 
conquista Cuba 

PIERO VIVARELLI 

• i L AVANA Dopo il ncevi 
mento in onore deile delega 
/ioni straniere al festival dell A 
vani Fidel Castro ci ha ricevu 
to in colloquio privalo Confcs 
siamo t h e Gillo Pontecorvo 
Mlvio Soldini Gianni Mina 
(che pure lo conosce bene) e 
il soltoscntto eravamo tutti un 
pò emozionati Si ha un bel di
re ma il Comandante rimane 
sempre comunque vadano le 
cose un pezzo magari non 
realizzato della nostra stona e 
die amolo pure dei nostri 
ideali II llder maximo ci ò ap
parso in gran forma cordiale, 
vivace e informatissimo Con 
Pontecorvo si e complimenta
to per i o Ixitlunha di Algeri che 
a suo dire ha semolato il 
«monto della nvoluzionc» Poi 
I ha nmproverato affettuosa
mente di essere andato in Co
lombia anziché a Cuba per 
realizzare Queimada Gli ha 
anche detto che gli piacerebbe 
veder realizzato oggi un film 
sulla Ixjttanha di Cuba e si e 
complimentato per il successo 
della rassegna di cinema italia
no 

In elfetti i cubani sono ac 
corsi in massa al cinema La 
Rampa dove venivano proiet 
lali i nostn film Si 6 dovuto ad
dirittura raddoppiare il nume
ro delle proiezioni E confes 
siamo che ci ha dato una gran 
de emozione vedere addinttu 
ra la polizia che coordinava le 
lunghissime e pazienti file di 
spettatori Wilma l iba te Da 
mele Luchetti Marco Risi Sil
vio Soldini Giuseppe Tornato-
re Gibricle Salvatores Gianni 
Amelio Francesca Archibugi e 
Ricky lognazzi hanno di che 
essere soddisfatti 

Il nostro cinema e- sempre 
stato popolare da queste parti 
molti dirigenti e autori cubani 
si sono formati al Centro spen-
mertale di Roma e hanno la 
• orato con Cesare Zavattini 
che per loro e giustamente un 
mito Fino a qualche annota i 
film italiani arrivavano nell uso 
la ed erano particolarmente 
apprezzati Poi ali improvviso 
non si sa perché e è stato un 
autentico vuolo La rassegna 
ha quindi colmato una lacuna 
e he pesava non solo sugli ad 
detti ai lavon ma sull intero 
pubblico 1 cubani amano il ci 
nema e continuano a nempire 
le vile anche ora che grazie 
alle antenne paraboliche han 
no un ampia scelta di pro
grammi televisivi persino nelle 
ori in cui la tv nazionale e co-
stretti al silenzio per la casi 
energetica dovuta al hloque 

Ma veniamo alla manifesta
zione Più che un festival del 
•nuevo cine latinoamencano» 
e un «nuevo» festival perche il 
principale intento oltre a quel 
io commerciale (qui molto di
screto 1 e quello di promuove
re le idee che attraverso i film 
possono circolare in tufo il 
Sud Amenca e nei Caraibi 
Questa impostazione espone 
la m inifestazione a un ami
chevole critica troppi film e di 
conseguenza troppi premi 
(un numero sterminato di 
coppe «Coril«l Penvitc un 
pò seno state assegnate tra 
hction documentan anima 
zioni e cortometraggi ben 22 
riconoscimenti C anche vero 
però che tutti i premi pnncipa 
li se li è" giustamente conqui 
st iti il cubano Fragola e ciocco 
lato di 1 omas Gutiemz Alca e 
In »n Carlos Tabfo È come 
abbiamo già scritto una pelli 
colalresci spumeggiante ne 
e i di spunti umoristici e insie 
me prolonda splendidamente 
mlirpreiata da Jorge Perugor 

na (miglior attore) Marta 
Ibarra (miglior attnee non prò 
tagonistaì e Wladimir Cruz 
Stona dell amicizia tra un 
omosessuale e un giovane co 
munista ortodosso rappresi-n 
ta una cntica severa non solo 
al machismo imperante ma 
anche a una realtà politica che 
tende a demonizzare il diver 
so È quindi estremamente im 
portante che Castro ibbia vo 
luto un colloquio con autori e 
atton del film 11 Comandante 
ha detto di aver molto apprez 
zato Fragola e cioccolato per 
che stimola a nflettere su certi 
erron dovuti negli anni Settan
ta ali appiattimento sul mo 
dello sovietico e a rettificarli 11 
parere di Castro può rassicura 
re le migliaia e migliaia di spet 
taton che hanno preso d assai 
to le --ale dove la pellicola veni 
va proiettata nel timore che fi 
nito il festival potesse venir tol 
ta dalla circolazione La preoc 
cupazione può essere valida 
semmai |>er gli spettaton ita 
liani Le qualità anch'* eom 
merciali. della pellicola sono 
tali che forse un distributore lo 
si può anche trovare perche in 
Italia non mancano sociela in 
dipendenti e coraggiose ' 
problema sarà poi quello di 
trovare sale disposte a proiet 
tarlo con un esercizio domi 
nato dall egemonia delle pelli 
cole made in Usa Ancora su 
Fragola e cioccolato va detto 
che e un raro esempio di soli 
danetà fra autori I anziano 
Gutierrez Alea e infatti gravi-
mente malato e e erano per 
plessità ad affidargli il film ma 
il giovane Tablo ha accettato 
di collaborare con lui nnun 
ciando a dingere un opera tut 
ta sua 

Altn film notevoli lo entrate 
stia del caracol del colombiano 
Sergio Cabrerà apprezzalo 
anche a Venezia si vedrà pre 
sto in Italia Da segnalare pure 
1 argentino Amino mio di Jea 
nine Meerapfel e Alcides Chie 
sa È la stona toccante e drver 
lente del rapporto tra padri e 
figli fra emigranti alla ricerca 
di una propria idenùta nazjo 
naie e delle propne radici Am 
bientato negli anni della ditta 
tura multare il film espnme 
bene il clima di paura e sospet 
to che coinvolgeva anche citi * 
dini non impegnati poiitiiv 
mente A proposito dell Argen 
una presente al festival con 
sette opere va notato che la 
giuria ha assc-gnato un premio 
speciale a Di questo non sj pur 
/odi Mana Luisa Bembcrg ae 
colto per la venta piu"osto w 
pidamerite nonostante la pre
senza di Marcello Mastroianm 
Ottime come sempre le pelli 
cole di animazione E giusto ri 
cordare le tre premiate Et mei 
cito del brasiliano Ennio Torre 
san Vowtodcl brasilianoOlto 
Guerra e 1 esilarante Filmmuto 
del cubano Mano Rivas Fuon 
concorso The Panama dece 
ption il documentano staturu 
tense premio Oscar nella sua 
categoria Secondo 1 autrice 
Barbara Trent la statuetta £ sta 
ta un alibi ipocrita 1-a sua in 
daginc su quanto e avvenuto a 
Panama con I invasione imen 
cana costala migliaia di morti 
innocenti non ha infatti avuto 
diffusioni rei suo paese nò in 
n. ne al cinema «Hinno paura 
della venia1» sostiene la corag 
giosa regista che si augura mi 
glior distnbuzione in Europa 
l>e piacerebbe che The lJana 
ma deception fosse program 
malo dalla ^ italiana Chrssa 
se con i tempi che corrono e 
gli intendimenti dei «professo 
n» 
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Il soprintendente ai beni archeologici «Chiedo al sindaco Rutelli impegni precisi 
Adriano Là Regina, rilancia l'antico progetto a tutela dei monumenti, in primo luogo 
«Lasciamo da parte le polemiche e cominciamo seri provvedimenti antitraffico. Bisogna 
i lavóri nella zona vicina ai Mercati traianei» alleggerire la circolazione su questa strada» 

«Sì, scaviamo ai Fori » 

Dopo il successo di «Santo Stefano ai Fori», l'i- . 
1 niziativa culturale e spettacolare promossa 
dal Comune, il soprintendente archeologico ' 
Adriano La Regina ne ha approfittato per " 
spronare la giunta Rutelli. Ha chiesto di met
tere da parte le polemiche sullo smantella- ' 
mento della strada e di cominciare, intanto, 
gli scavi nell'area dove ci sono i giardinetti. E 
ha chiesto anche al nuovo sindaco di interve- ' 
nire con provvedimenti anti traffico che salva- ; 
guardino dallo smog e dalle vibrazioni l'area 
archeologica, ^vr.-,.. ..•«•., . . » , : •... ..-

Il sopnntendente ha anche spiegato che '= 
. l'altro ieri non ha partecipato all'iniziativa, -
non per polemica, come alcuni quotidiani „ 
avevano ipotizzato, ma semplicemente per-,; 
che aveva altri impegni. L'idea è quella già • 
tradotta in progetto ma mai attuata, di sman-

• tellare i giardinetti a ridosso dei mercati Traia
nei per cominciare proprio da 11 a scavare per y 
portare alla luce le antiche piazze, soprattutto • ; 
il Foro di Traiano che oggi e visibile solo in 

piccolissima parte. «Non si tratta di rinverdire ; 
l'antica polemica se smantellare o no via dei 
Fori Imperiali - ha detto La Regina - , perché il: 

problema dello scavo non coinvolgerebbe 
immediatamente la sede stradale, ma la zona ' 
del parcheggio e dei giardini». Insomma, si : 
tratterebbe di un avvio soft del progetto Fori. \ 
Anche perché, secondo La Regina c'è anche 
da fare una distinzione sull'interesse archeo
logico di ciò che si trova sotto la strada. Meno 
importante sarebbe il tratto che va dalla chie
sa dei santi Cosma e Damiano e il Colosseo, 
mentre tra la stessa chiesa e piazza Venezia 
gli scavi riporterebbero alla luce i fori di Ner-
va, Traiano, Augusto e Cesare, il soprinten
dente ha detto di augurasi di trovare in Rutelli 
un interlocutore più attento ai beni archeolo
gici di quanto non lo sia stato Franco Carraro. 
11 soprintendente infatti, proprio l'anno scor
so, lanciò l'allarme per le vibrazioni provoca
te dal traffico in via dei Fori, fortemente dan

nose anche per la stabilità del Colosseo. E 
propose alla giunta capitolina di adottare mi
sure anti traffico. «Prima di intraprendere ogni 
nuovo scavo è importante assumere provve
dimenti sul traffico - ha ripetuto - . Abbiamo 
chiesto a più riprese l'uso di marmitte catali- ; 
che sulle vetture pubbliche che percorrono 

;via dei Fori, nonché l'istituzione del senso 
' unico per rendere la circolazione più leggera. 

Ma non abbiamo mai ottenuto nulla. Vero è 
-• che Carraro, sensibilissimo in tema di sport, 
• ha sempre al contrario dimostrato una chiu-
'; sura assoluta nei confronti della tutela dei 
"v monumenti».,-,. .:••• /., ;;-
,, Intanto, mentre si attende l'inizio dei nuovi 
. scavi, la strada potrà ospitare iniziative cultu-
; rali e spettacolari come quella organizzata 

• dall'assessore Borgna? «SI, purché l'ammini-
;••' strazione capitolina ricordi che è meglio fe-
••: steggiare le cose realizzate che non le buone 

intenzioni». 

^ ^ S H E E i E M S M ^ Colloquio con Antonio Cederna, insigne urbanista 
«Il parco archeologico può essere la grande scommessa della Roma del Duemila» 

«Al mio sogno non ho rinunciato » 
Santo Stefano alla riscoperta dei Fori, passeggiando 
liberamente senza essere attorniati da auto e torpe
doni. Ma la scelta di chiudere al traffico via dei Fori 
imperiali, sia pure per una sola domenica, rimanda 
idealmente a quel progetto di parco archeologico. 
Un progetto nato agli inizi .degli anni Ottanta e mai 
realizzato fino in fondo. Ne parliamo con uno dei 
principali promotori, Antonio Cedema. • ' 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Sogno di un parco ar
cheologico in mezzo a Roma 
Si potrebbe intitolare cosi le-
popea di un progetto che pre- •$ 
se forma intomo ai primi anni ••: 
Ottanta, affogato nelle polemi- . 
che. travolto dall'incalzare di '•s. 
eventi e mutamenti di giunta. E ''•• 
poi sepolto anche lui sotto <; 

quell'asfalto di via dei Fori Im- • 
penali, dove dormono i resti ' ' 
del Foro di Nerva e degli altri p 
•tasselli» - mancanti di . storia * 
dell'arte. Di quel «sogno» sono \ 
ricomparsi i profili domenica. '.-
passeggiando naso all'insù per ' 
una strada sgombra da auto e 
torpedoni, cosi come ha volu
to il neo-assessore alla cultura 
Gianni Borgna, chiudendo al -
traffico il tratto fra piazza Ve- p 
nczia e il Colosseo. Visite gui- , 
date, la promessa di nuove • ' 
puntate dei Nott'irni imperiali, j 
- che tanto successo hanno ot
tenuto la scorsa estate -, altre 
domeniche in liberta sono la , 
risposta che la giunta di Rutelli ":• 
dà alla sete di archeologia che . 
i cittadini hanno scoperto di i' 
avere. Ed è facile immaginare ì* 
un futuro raccordo con gli in

tenti che guidarono le giunte 
ui Petroselli prima e di Vetere 
poi, pensando a tirar fuori da! 
cassetto uno dei progetti più 
ambiziosi e di più largo respiro 
che la sinistra ha avuto per Ro-
macapitale. , . . : • • • 

Il «sogno», dunque, toma a 
galleggiare nell'aria per la 
gioia di chi non lo aveva di- > 
menticato. Come Antonio Ce
dema, custode insonne di quel : 
progetto di cui fu tra i principa
li promotori, che accetta di ri- "• 
percorrerne la tormentata sto- : 
ria. Lo tira fuori dalla memoria ' 
con cautela, fra molti sospiri, 
tanti «diodio» mentre scarta
bella articoli e documenti. Gli 
vuole bene a quel progetto, un 
affetto burbero che ha smussa
to le polemiche accese con i 
romanisti e che gii fa togliere 
l'accento dal «barbaro scem
pio» perpetrato negli anni 
T'enla per arrivare a conside
razioni più vaste. «L'idea di 
creare uno sbocco a via Ca
vour e all'Esquilino circolava 
già all'inizio del Novecento. Il 
fascismo ha semplicemente 
avuto la torva e I automa di 

Antonio Cederna con Vczio De Lucia il 26 ai Fori. In alto i Fori 

realizzarla - spiega Cedema -. 
Adesso si tratta di invertire 
quella direttiva e puntare al re
cupero della parte storica e ar
cheologica di Roma». 

Come è nato U progetto di 
un pareo archeologico? 

Fu Adriano La Regina, sovrin
tendente ai beni culturali a lan
ciare l'allarme nel 1978 per la 
condizione dei " monumenti, 
rovinati dall'inquinamento. Per 
una perversa combinazione 

chimica, l'acido rilasciato dai 
gas di scarico delle macchine 
trasforma il marmo in gesso 
creando danni irreversibili ai 
reperti archeologici. Le foto 
del rilievi effettuati che mostra
vano i segni dell'aggressione 
chimica sui monumenti dei 
Fori fecero il giro del mondo 
ed ebbero una risonanza in
credibile. Intorno agli inizi de-

• gli anni Ottanta si formò cosi 
un comitato promotore, del 
quale facevo parte assieme a 

Lorenzo Quilici. per il recupe
ro di questa importantissima 
area e il 14 marzo del 1981 
comparve sul Corriere della Se
ra un documento firmato da 
duecento esponenti del mon
do dell'arte e della cultura. Nel 
frattempo, il repubblicano Od
do Biasini aveva fatto approva
re in Parlamento una legge 
(numcro'92 del 1981) che 
stanziava 180 miliardi in cin
que anni per provvedimenti ur
genti per il patrimonio archeo-

La ragazza, 18 anni, non voleva prostituirsi: Perderà un occhio a causa delle botte 

Le vacanze di Natale di una giovane albanese 
violentata e malmenata da un connazionale 
Turista solo per poche ore: all'arrivo a Termini ha 
incontrato un uomo che l'ha violentata e malmena
ta per costringerla a prostituirsi. Durante l'aggressio
ne le ha messo un dito nell'occhio destro: la ragaz
za, albanese, diciotto anni compiuti da qualche 
giorno, quasi certamente lo perderà. L'aggressore, 
un suo connazionale di 31 anni, ha continuato a mi
nacciarla in ospedale. ;iSi;'?- ,;-:"t ;iv ' : ' . '^ i"";:.v 

DELIA VACCARELLA 

• i Era arrivata dall'Albania 
per passare il Natale a Roma: 
dopo poche ore è stata violen-: 

tata e malmenata. Il 25 dicem
bre lo ha passato in ospedale: 
quasi certamente perderà l'oc-
chio.dcst.ro. Dal giorno in cult 
stata violentata, il <1 dicembre, ' 
vive sotto l'incubo della mi
naccia. Soltanto sabato scorso, 
dopo più di 20 giorni, e riuscita : 
a sciogliere il suo segreto e a 

parlare alla polizia. 
R.M. ha compiuto, diciotto 

anni da qualche giorno. Di fa
miglia benestante, la madre è 
un primario di ospedale in Al-

, bania il padre e il segretario 
generale del ministero delle Fi
nanze albanese, il A dicembre 
ò arrivata in acreo all'aeropor-

. to di Fiumicino. Giunta alla sta
ziono Termini ha fatto la con-
scenza di un uomo sui tren-

l'anni, suo connazionale. Sola, 
la prima volta in Italia, si e fida
ta. L'uomo. Xoga Yani nato in 
Albania nel '62, l'ha accompa
gnata in un albergo del Centro 
ed e riuscito a laric prendere 
una stanza presentando i pro
pri documenti, visto che i ge
stori dell'hotel non avrebbero 
potuto registrare la camera a 
nome della ragazza, non an
cora maggiorenne. • Quindi '. 
l'uomo l'ha accompagnata in 
camera. Subito l'ha aggredita e 
violentata, una volta, un'altra 
volta. I .a ragazza era vergine. 
Poi ha iniziato a parlarle osses
sivamente, a insistere, a mi
nacciare: la .ragazza doveva 
prostituirsi. Lei non ce l'ha fat
ta più: si è ribellata. L'uomo 
l'ha aggredita, picchiandola 
con violenza, colpendola an
che in testa. Finché la ragazza 
quasi priva di lorze non ha ce
duto in preda ad un dolore 
acutissimo: l'uomo le aveva le

nto gravemente l'occhio de
stro. 

Dopo la violenta aggressio
ne, i due sono rimasti in came
ra per qualche ora; in un ango
lo una borsetta, che l'uomo 
aveva riempito con una cin
quantina di profilattici. La gio
vane donna sofferente conti
nuava a lamentarsi per il dolo
re all'occhio. A tarda notte le 
condizioni della ragazza han
no cominciato a preoccupare 
anche l'aggressore. I due si so
no recati al Policlinico Umber
to!. •'.•"- .-. - ,• . 

Interrogata al posto di poli
zia su come si losse procurata 
la ferita all'occhio e i lividi, la 
giovane non ha detto la verità. 
L'uomo continuava a starle vi
cino, minaccioso, senza per
derla d'occhio. «Mi hanno ag
gredita degli sconosciuti», deve 
avere detto. Immediato e scat
tato il ricovero, le condizioni 

dell'occhio erano e restano al
larmanti. • 

Nei lunghi giorni di degenza 
la ragazza non e stala sempre 
sola: a (arie visita e andato il 
suo aggressore. Visile brevi ma 
«elficaci», durante le quali l'uo
mo tornava a minacciarla. Le 
scriveva anche dei biglietti: in 
uno dì questi, come riferito 
dalla ragazza, l'uomo ha scat
to in albanese «se parli ti stac
co la testa». Finché la ragazza e 
riuscita a parlare: prima ha fat
to qualche tentativo di ritocca
re la versione iniziale, poi sa
bato sera ce l'ha fatta. Gli in-
quirentisono sulle tracce del
l'uomo. Per il momento le ri
cerche hanno portato all'arre
sto di .•.-., un amico 
dell'aggressore, Saimir Osma-
ni, di 21 anni, ricercato per un 
ordine di carcerazione della 
magistratura di - Bari: deve 
scontare 8 anni per tentato 
omicidio. 

logico. Ben 168 erano destinati 
alla sola sovrintcndenza di Ro
ma e il sindaco Petroselli. no
minò una commissione appo^ ' 
sita per studiare il progetto del 
parco ..-•••' .. ... ,, -;.- •;: 

Progetto e plano pronti già 
dal 1 luglio 1982, ma tutto tu 
bloccato dall'aìlora mini
stro del Beni culturali, Nico
la Vernola... 

SI, la battuta d'arresto durò a 
lungo, fino quando Vetere ri
provò con una delibera a dare 
il via agli scavi del Foro di Ner
va. Nel frattempo, però, proce- ... 
deva il restauro della Colonna •/ 
Traiana, dell'Arco di Costanti
no e del Tempio di Saturno. • 
Sono stati spesi 24 miliardi, il ; 

costo di un solo chilometro di 
autostrada... E c'è un altro ,; 
«successo» recente da segnala- " 
re: l'inserimento del parco fra 
le opere più importanti previ
ste dalla legge per Roma capi
tale. Il consiglio comunale ha • 
già stanziato tre miliardi nel ' 
1992 per l'avvio del progetto- -• 
parco e otlo miliardi per prose- " 
guire gli scavi nel cantiere del ' 
Foro di Nerva, nei Fori Traiani ; 
e per costituire il sospirato mu
seo dei Fori imperiali. , -...... .-

Le opposizioni che il parco 
ha incontrato sono oggi af
fievolite: la coscienza dei ro
mani è sicuramente più «ver- -
de», gli usi e gli abusi delle 
quattroruotc hanno dimo
strato tutti I loro limiti. In
somma, riusciremo a guar
dare il Colosseo da una pro
spettiva globale e non come 
sfondo di cartolina a via dei 
Fori Imperiali? 

Se esiste la volontà politica per 
farlo, si. L'italietta umbertina 
ebbe il coraggio di espropriare , 
50 ettari di terreno per creare . 
una passeggiata archeologica ; 
straordinaria che poi è stata ' 
stravolta in una sorta di super
strada per bus turistici. Adesso 
potremmo rilanciare il parco 
come la grande proposta della 
Roma del 2000. Ma non c'è : 
tempo da perdere: sull'Appia i 
proprietari delle ville stanno " 
recintando i giardini, restau
rando casali e facendo dilaga
re l'abusivismo, quasi tremila 
metri quadrati di cemento «ille
gale». .'..-.-• -.-..' -;L ,-....- ::,.-. / 

Le sole motivazioni culturali 
non bastano e non sono sta
te sufficienti in passato a su
perare gli ostacoli, ma l'e
sempio di altre capitali di
mostra che l'archeologia ' 
può essere uno straordina
rio «business». Non crede 
che sarebbe il caso di evi
denziare il riscontro econo
mico che otterrebbe il turi
smo da questa operazione? 

Roma possiede un parco ar
cheologico naturale, ma per 
farlo venire alla luce ci voglio
no fondi e consistenti. Nulla si 
autofinanzia e Parigi lo dimo
stra: per aprire il Grand Louvre • 
sono stati spesi 180 miliardi ' 
ogni annu per dieci anni. Que
sta è una vera politica cultura
le. Non come da noi. dove l'i
gnavia vergognosa di politici, 
ma anche di molti intellettuali, 
ha abbandonato nel degrado 
un patrimonio unico al mon
do. 

Furto di Natale 
al Policlinico 
Scarcerati i tre 
dipendenti ladri 

Sono tornati in libertà i tre 
dipendenti del Policlinico 
Umberto ! (nella foto), 
Lorenzo Capone, Franco 
Orlandi e Raffaele Marti
nelli, arrestati il giorno di Natale con l'accusa di concor
so in peculato dopo che erano slati sorpresi a caricare 
le loro automobili di generi alimentari destinati alle cu
cine di alcuni reparti dell' ospedale. Lo ha deciso il Gip 
Paolo Colella che ha convalidato la misura cautelare, 
disponendo nello stesso tempo la remissione in libertà 
dei tre dipendenti poiché non sussiste né il pericolo di 
fuga né la possibilità d'inquinamento delle prove. Con
temporaneamente il Gip ha anche disposto la sospen
sione dal servizio dei tre. • ; " 

VGrcoscrizione 
Loredana: 
Mezzabotta (Pds) 
eletta presidente 

La V Circoscrizione • ha 
una maggioranza ed una 
presidente. Loredana 
Mezzabotta del Pds è stata 
eletta a capo della V, la 
maggioranza che la so-

^^^^mm^^^^^^m—mm sticne h formata dal Pds. 
da Rifondazione comuni

sta, da Alleanza per Roma, dai Verdi e dalla lista Pan-
nella. Tra i punti cardine del programma, la trasparen
za, il problema occupazionale, l'obiettivo di fare della 
Tiburtina la sede del polo scientifico e tecnologico. 

«Asfalto d'oro» 
a Latina 
Indagato anche 
Antonio Signore 

Diciotto avvisi di garanzia.. 
in cui si ipotizzano i reati 
di abuso d' ufficio e falso 
in atto pubblico, sono stati 
firmati dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 

^ _ _ _ _ _ — — Latina, Fausto De Santis, 
che indaga su un appalto 

di 24 miliardi per il rifacimento di strade provinciali. 
Uno dei destinatari è Antonio Signore, socialista, attuale 
assessore alla Sanità della Regione Lazio e all' epoca 
dei fatti componente delle giunte dell' amministrazione 
provinciale di Latina dell'89 e del '90. Oltre a Signore i 
provvedimenti riguardano esponenti del Pri, Pli, De e, 
per la prima volta, del Pds. Mario Ronci e Giuseppe Aiel-
li. pidiessini, facevano parte della giunta di sinistra del 
'90. Avviso di garanzia anche per l'attuale presidente 
dell'amministrazione provinciale, Severino Del Balzo 
(Pri). Alcuni avvisi sono già stati notificati, altri lo saran
no entro domani. La vicenda si collega a quella che 
porto all' arresto, nel luglio scorso, di sei ex amministra
tori provinciali, il cosiddetto «appaltone» di 24 miliardi, 
relativo al rifacimento di alcune strade provinciali. La 
magistratura accertò il versamento di denaro da parte di 
otto imprenditori e registrò anche le confessioni dell' ex 
presidente Antonio Corona. _ 

Assistenza 
a rìschio 
peri ciechi 
del S.Alessio 

Trenta handicappati e cie
chi assistiti dal centro S. 
Alessio-Santa Margherita 
rischiano di non avere più 
a disposizione gli otto 
operatori che dal '91 lavo-

^ ^ ^ _ _ « P ^ ^ ^ ^ . ^ ^ rano presso al progetto fi
nanziato dalla Regione at

traverso i fondi Uè. A denunciarlo è la Cgil Funzione 
pubblica. Secondo il sindacato la direzione del S. Ales-
sio-S. Margherita avrebbe intenzione di non assumere 
gli otto lavoratori «tradendo cosi le finalità del corso fi
nanziato dalla Uè». 

Rutelli-Merloni 
Proroga per l'uso 
dei 3000 miliardi 
per l'edilizia 

Roma non perderà i 3mila 
miliardi assegnati per ri
solvere i problemi della 
casa. Il sindaco Rutelli ha 
incontrato i! ministro per i 
lavori pubblici Merloni e 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . « ^ ^ « ^ ^ ha concordato lo slitta
mento di 6 mesi per la sca

denza dell'utilizzo dei 3mila miliardi di finanziamenti 
destinati all'edilizia agevolata. La proroga consentirà al
l'amministrazione capitolina di verificare la possibilità 
di risolvere i problemi dei vincoli archeologici esistenti 
sulle aree da edificare. Per quanto riguarda invece i 
1500 miliardi destinati a favorire un'edilizia con capitale , 
pubblico-privato, nel corso dell'incontro con il ministro 
è stata concordata la costituzione di un tavolo perma
nente di consultazione tra il ministero, il segretario gè- ' 
nerale del Cere il Comune di Roma. - — ,. , -..,.. •' 

LUCA CARTA 

La pornostar scrive al marito che le ha rapito il figlio di 14 mesi 

L'appello via fax dì Cicciolina 
«Ti amo, aiutami a riavere Ludwig» 
«Ho bisogno della mia famiglia: di te e di mio figlio». 
Un fax aììo studio di New York di Jeff Koons: è stato 
questo l'ultimo tentativo di Mona Staller per avere 
notizie del piccolo Maximilian Ludwig, il figlio di 14 
mesi portatole via dal marito sabato scorso. 1 due 
^ono spariti ne! nulla. Ora l'attrice spera che il mari
to si faccia vivo facendole sapere dov'è il bambino e 
magari riportandoglielo. -.',". 

•H Un fax allo studio del 
marito a New York per dirgli «vi 
amo e mi mancate, aiutami a 
rivedere nostro figlio». È stata 
questa l'ultima mossa di llona 
Staller per tentare di riavere il 
figlio di M mesi Maximilian . 
Ludwig, portatole via dal padre 
del bimbo. 

«Hai causalo un grande do
lore «I mio cuore. Immagina tu 
cosa può provare il mio bam
bino senza la sua mamma. 

Aiutami a rivedere nostro fi
glio: per favore chiamami e 
fammi sapere dove sci. Ho bi
sogno della mia famiglia: di le 
e di mio figlio. Vi amo e mi 
mancate. Tua moglie llona». È 
questo il testo completo del 
fax spedilo da llona Staller allo 
studio dello scultore america
no Jefl Koons che alla vigilia dì 
Natale, al secondo tentativo, è 
riuscito a portarsi via il figlio 
avuto dalla pornodiva. L'attri

ce ungherese, che in un primo 
momento aveva deciso di an
dare a New York, non è più più . 
partita perché non era sicura 
di trovare II il marito. «Ho prò- . 
vato a telefonargli - ha detto -
ma non risponde nessuno né a 
casa sua né in quella dei geni
tori a Sarasota, in Florida». 

La Staller. dopo aver denun
ciato venerdì sera la scompar
sa del figlio al commissariato 
Flaminio, il giorno di Natale, 
accompagnata da agenti di 
polizia, si é presentata alle orto 
di mattina all'Hotel Hassler ed ; 

ha rintracciato il segretario del 
marito, che era in procinto di 
partire a sua volta. L'uomo pe
rò ha detto agli agenti di non 
sapere dove fosse lo scultore . 
aggiungendo solo che «forse» 
Jeff Koons era ripartito per gli 
Stati Uniti. «Ho insistito, l'ho 
supplicato di dirmi dove pote
vo trovare mio figlio - ha rac
contato llona - ma lui niente. 
Con molta calma continuava a ' 

dire "non lo so". Stavo quasi 
per prenderlo a pugni...». La 
Staller ha detto anche di essere 
preoccupata per la madre, sof
ferente di cuore, che si trova a 
Budapest. «Le ho mentito - ha 
spiegato l'attrice - dicendole 
che Ludwig era insieme al pa
dre in albergo. Ma stamani mi 
ha telefonato piangendo per
che aveva saputo la venta leg
gendo i giornali ungheresi, che 
riportano a grandi titoli la noti
zia della scomparsa di mio fi
glio». Il desiderio della Staller e 
di riabbracciare sia il bambino 
che il marito. «Venerdì - ha 
concluso - quando era venuto 
a prendere Ludwig a casa, mi 
aveva promesso che sarebbe 
ritornato con lui alle 23 e che 
avremmo passato tutti insieme 
il giorno di Natale. Nostro figlio 
ha bisogno di me e del padre. 
Ora spero che Jeff risponda al 
mio messaggio e mi dica di 
raggiungerlo a New York». 

I 
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Veduta di Ostia 

Castelporziano 
«minacciata» 
dalle lamiere 
Uno sfasciacarrozze nella pineta di Castelporziano 
Non è l'ennesima stona di abusivismo, ma il caso di 
una delibera comunale - firmata dall'ex commissa
rio prefettizio Voci - che autorizza la costruzione di 
un impianto per autodemolizioni e rottamazione a 
200 metri dalla tenuta del presidente, in un'area sot
toposta a vincolo paesistico Contro il provvedimen
to, la XIII si appella al Comune 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 OSTIA U n a s p i n a grigia 
ne l c o r p o v e r d e di C a s t c i p o r -
/ . i ano Un e n o r m e i m p i a n t o 
eli d u t o d e m o l i m o n e e rot ta
m a z i o n e - n o v e et tar i d i c a 
p a n n o n i , a s fa l to e l a m i e r e 
c o n t o r t e - a n e a n c n e 2 0 0 
met r i d a l l a t e n u t a p r e s i d e n 
z i a l e È la m i n a c c i a c h e d a 
a l c u n e s e t t i m a n e - d a q u a n 
d o c i o è I e x c o m m i s s a n o 
prefe t t iz io d e l C a m p i d o g l i o , 
A l e v s a n d r o Voc i , h a f i rma to 
u n ' a p p o s i t a d e l i b e r a - g r ava 
su u n a d e l l e a r e e a m b i e n t a l i 
p iù i m p o r t a n t i d e l l i torale ro
m a n o 

La s t o n a inizia ne l s e t t e m 
b r e di q u e s t ' a n n o , q u a n d o 
l 'ufficio p i a n o r e g o l a t o r e d e l 
C o m u n e p r o p o n e al la Xll l ' 
c i r cosc r i i - i one di r e a l i z z a r e 
ne i p r e s s i d e l l ' l n f e m e t t o u n o 
elei q u a t t r o cen t r i d i r a c c o l t a 
i n t eg ra t a p e r attività d i a u t o 
d e m o l i z i o n i (previs t i d a l d e 
c r e t o p r e s i d e n z i a l e 9 1 5 
q u e l l o su l lo s m a l t i m e n t o de i 
rifiuti) c h e d o v r a n n o e s s e r e 
cos t ru i t i a R o m a II pa r l a 
m e n t i n o d i Ost ia , p e r ò re
s p i n g e a l l ' u n a n i m i t à il p r o 
g e t t o i t e r ren i s u cu i d o v r e b 
b e c v s e r e ed i f i ca to l ' i m p i a n 
t o s o n o t r o p p o vicini sia al 
p a r c o di C a s t e l f u s a n o , la più 
g r a n d e e s t e n s i o n e di v e r d e 
p u b b l i c o d e l l a c a p i t a l e c h e 
a l la t e n u t a p r e s i d e n z i a l e di 
C a s t e l p o r z i a n o Un c a r i c o in 
q u i n a n t e , q u e l l o d e l «rott.i-
m a t o r e » ( g a s , olii, s o s t a n z e 
c h i m i c h e ) , s i c u r a m e n t e e c 
c e s s i v o p e r u n ' a r e a c h e ol t re
tu t to e s o t t o p o s t a a u n v inco
lo d e i p i a n i paes i s t i c i In p iù 
la z o n a e pr iva di v ie di a c 
c e s s o q u i n d i , s e c o n d o la 
Xlll ', si r e n d e r e b b e inevi tabi 
le la c o s t r u z i o n e di n u o v e 

s t r a d e - tra c u i u n a c h e ta
g l i e r e b b e a m e t à p r o p r i o la 
p i n e t a di C a s t e l f u s a n o - p e r 
favorire il p a s s a g g i o di c e n t i 
n a i a di T i r a i g i o r n o s o t t o p o 
n e n d o c o s i a un v e r o e p r o 
pr io «a s sed io i n q u i n a n t e " gli 
ab i t an t i del l I n f e m e t t o 

Invece , n o n o s t a n t e il p a r e 
re n e g a t i v o degl i a m m i n i s t r a 
tori locali il c o m m i s s a r i o 
prefe t t iz io A l e v s a n d r o Voci , 
s o l o a l c u n i giorni p r i m a di 
d a r e le d i m i s s i o n i , f i rma lo 
s t e s s o la d e l i b e r a di au to r i z 
z a z i o n e Così pa s sa t i i g iorni 
de l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e il 
t e s to r i to rna sul t avo lo d i An
g e l o Bonel l i . il p r e s i d e n t e 
v e r d e d e l l a c i r c o s c r i z i o n e di 
Os t i a «Quel la d i c o s t r u i r e il 
r o t t a m a t o r c e u n a s c e l t a a s 
s u r d a c h e r . sch ia d i c o m p r o 
m e t t e r e in m a n i e r a irreversi
bi le I e q u i l i b r i o de i p a r c h i di 
C a s t e l f u s a n o e C a s t e l p o r z i a 
no», s p i e g a Boncl l i , c h e ne i 
g iorni scors i h a scr i t to u n a 
le t te ra a l n u o v o a s s e s s o r e al 
Te r r i to r io d e l C a m p i d o g l i o . 
D o m e n i c o C e c c h i n i , p e r 
c h i e d e r g l i d i r i t i rare la d e l i b o 
ra 

«Una s o l u z i o n e a l t e rna t iva 
- d i c e a n c o r a il p r e s i d e n t e 
d e l l a Xlll ' - ci s a r e b b e rea
l izzare q u e s t i imp ian t i ne l l e 
a r e e industr ia l i es is tent i g ià 
c o m p r o m e s s e u r b a n i s t i c a 
m e n t e e d o t a t e d e l l e vie di 
c o m u n i c a z i o n e - Inol t re , nel
la le t tera ali a s s e s s o r e C e c 
c h i n i , Bemolli fa n o t a r e u n ' a l 
tra a n o m a l i a , q u e l l a d e i ter
reni su cu i co s t ru i r e I i m p i a n 
to si t rai la di un a r e a di p r o 
pr ie tà pr iva ta p e r il cu i utiliz
z o si r e n d e r e b b e n e c e s s a r i o 
un c o s t o s o e s p r o p r i o 

Il turismo, tra le poche 
voci in attivo 
in queste feste di crisi 
Una scelta di molti giovani 

Amsterdam, Praga, Vienna 
e Londra le mète più ambite 
Soggiorni più brevi con costi 
da 600mila a un milione di lire 

Le vacanze intelligenti 
I romani si regalano viaggi 
Viaggi brevi, appena tre o quattro giorni, al di là 
delle Alpi per festeggiare Capodanno o l'Epitania 
I romani, nonostante la crisi, non rinunciano alle 
vacanze. Scelgono Parigi, Praga, Londra, Barcel
lona, mète, a due passi da casa, dove dire addio 
all'anno vecchio. Una spesa contenuta, in media 
tra le 600 mila lire e un milione, affrontata soprat
tutto dai più giovani 

TERESA TRILLÒ 

• • A m s t e r d a m , Praga la ma
gica. Vienna . Londra I r o m a n i 
t i rano la c inghia , m a n o n ri
n u n c i a n o al viaggio natal izio 
Pochi giorni, a p p e n a tre o 
qua t t ro passat i oltre frontiera, 
giusto il t e m p o per festeggiare 
C a p o d a n n o o l'Epifania È poi 
di n u o v o a c a s a , tutti presi da l 
solito t r an - t r an e dal le nstret 
tezze del la crisi e c o n o m i c a Si 
c o n t a n o invece sulla pun ta 
del le dita i fortunati c h e riesco-
n o a permet ters i u n a v a c a n z a 
ai Caraibi , in S u d a m e n c a o 
sot to il so le de i tropici I viaggi, 
i n s o m m a , t e n g o n o , n o n o s t a n 
te la crisi 

I roman i h a n n o acqu i s t a to 
regali pm e c o n o m i c i e h a n n o 
investito i m a g n nspa rmi in va
c a n z e brevi S o n o sopra t tu t to i 
giovani a t rascorrere il C a p o 
d a n n o «fuori porta» Giovani 
da i 18 ai q u a r a n t a n n i Piccoli 
tour p o c o costosi nel le capital i 
e u r o p e e , la s p e s a oscilla ^n 
m e d i a tra le 600 mila lire e un 
mi l ione 11 Cts, Cent ro tunst ico 
s t uden t e sco , r ispet to al lo scor
so a n n o , registra un inc remen
to del 12 per c e n t o nella vendi
ta di biglietti acre i e ferroviari 
>l.a d o m a n d a e più diversifica
ta - sp iega Luigi Vedovato , 
p re s iden te de l Cts - si ò a lza ta 

l'età m e d i a dei soci s o n o di 
minui te le p renotaz ion i per i 
cosiddet t i servizi a terra a lber 
ghi sopra t tu t to s o n o invece 
a u m e n t a t e le richieste di voli a 
b u o n prezzo» 

Za ino in spalla o b o r s o n e al
la m a n o , i giovani s ce lgono di 
festeggiare il p r imo g io rno del 
n u o v o a n n o a Praga Vienna 
Londra , Madrid e Budapes t 
C a l a n o le p r e s e n z e a Parigi 
m e n o 22 pe r c e n t o A u m e n t a 
la d o m a n d a de i soggiorni ali e-
stero, pas sa t a dal <12 al 53 pe r 
c e n t o , m a si a c c o r c i a n o i gior 
ni di v a c a n z a I giovani r e s t ano 
fuori in inedia i 2 giorni con
tro i 5,4 del lo scorso a n n o Non 
muta la richiesta pe r i viaggi 
l on t ano da l l 'Europa , fissa al 12 
pe r c e n t o Caracas , Citta del 
Messico, Bali Bangkok Nairo
bi e Tunisi s o n o tra le des t ina 
zioni pm ge t tona te in c a l o 
New York e Sidnev «In tempi 
di crisi - sp iega Vedova to - il 
m e r c a t o sub i sce u n a divisione 
chi p r o p o n e vianni mol to c o 
stosi h a di n o r m a u n a cl ientela 
piut tosto radicala lo s lesso di 
scorso vale a n c h e per chi c o 
m e noi o c c u p a sul m e r c a t o 
u n a pos iz ione o p p o s t a A fare 
le spe se s o n o le cos idde t t e 

Piaga una delle mete scelte dai romani In basso n Terminillo 

agenz i e sot to ( asa c h e si col 
l a cano in una fascia e c o n o m i 
ca intermediai 

Le scel te dei r o m a n i rilevate 
da l Cts s o n o simili a que l le re 
gistrate d a altre aqonzic del le 
citta «SrfN^iorni brevi ne III ca 
pitali e u r o p e e e w a t ^ i lunghi 
di " o h tjiorni alle Maldive Cu 
ba b a n t o Domingo - d i c e Nel 
lo Vecch io diret tore dell Lur 
trave! - Non a b b i a m o subi to 
flessioni nelle richieste rispetto 
allo scorso d icembre» .Stt Igo 
no Parigi i viaggiatori e IH SI ri 
vo lgono ali Aig -Li lap i lak , 
Irancest e molti) più ge t tonata 

nspe t to al lo scorso a n n o so 
s t e n g o n o nell agenz ia di c o r s o 
V i t t o r io - Il n u m e r o de i viaggi è 
ugua le a quelli de l 42 v a n a in 
vece la spesa Si r isparmia, si 
a c i o r r i a L p e r m a n e n z a in 
med ia qua t t ro giorni e si scel 
g o n o viaggi in t u r o p a fuori 
da l vecch io c o n t i n e n t e reggo
n o le Maldive il Marocco la 
' lunis ia , il Kema In c a l o la 
' l l iai landia» 

Aria di elisi ali In lcmaggi 
1 agenz ia specia l izzata in viag 
Di ,,er il S u d a m e n c a «Brasile 
Perù i Messico non h a n n o 
cri a t o p robk mi Reggono be

niss imo - d i c o n o - m e n t r e per 
il resto a b b i a m o registralo u n a 
flessione rispetto allo scorso 
anno» Il Club Medi te r ranee 
n o n r iesce, invece a far *ronto 
alle r ichieste «Sono uguali a 
que l le del 12 - sp iega Mauri 
zio C a p p a i - Certo si la più at 
t enz ione alla spesa le fami
glie magar i , s c e lgono di parti
re in un p e r i o d o diverso m e n o 
cos to so Natale e C a p o d a n n o 
si v e n d e sempre la d o m a n d a 
supera I offerta del i'ìO per 
cel i lo Li r ecess ione c r e d o e he 
si farà sentire subi to d o p o Na 
ta le . 

Neve al Terminillo 
e le piste 
si riempiono 
M «Pienone» di turisti a l T e r m i n i l l o , d o v e la n e v e d e i g iorn i 
s co r s i h a c o p e r t o t u t t e le p i s t e d a sci , f a v o r e n d o la r i a p e r t u r a 
deg l i i m p i a n t i Pis te i m b i a n c a t e a n c h e a C a m p o s t c l l a d i 
L e o n e s s a e d i n t o r n o a d A m a t n c c A b b o n d a n t i n e v i c a t e n e i 
g io rn i s co r s i a n c h e su i m o n t i S i r n b r u i m fino a l l e p o r t e d i 
S u b i a c o 

Nei c e n t r i turist ici d i M o n t e Livata C a m p o de l l O s s o e 
M o n n a d e l l ' O r s o , la n e v e 0 t ra i 3 5 e i 70 c e n t i m e t r i Ed il ri
sveg l io c o n la n e v e , ieri m a t t i n a , e e s t a t o p e r gli a b i t a n t i d i 
l e n n e , V a l l e p i e t r a . C e r v a r a di R o m a e sugli a l t i p i a n i d i Arci-
n a z z o T e m p o m i g l i o r e su l l a T u s c i a , d o v e ieri m a t t i n a e e r a 
il s o l e G r a n p a r t e d e l l a p r o v i n c i a è a n c o r a i n n e v a t a e la no t 
te tra d o m e n i c a e l u n e d i h a n e v i c a t o sui m o n t i O m i n i Leg
g e r a s p r u z z a t a d i n e v e , inf ine , a R o c c a di P a p a e R o c c a P n o 
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OLTRE Al BOT... I BOTTI D'ALLEGRIA!!! 
Bisogna godersela un po'... la vita è un mozzico!!! 

DUE ORCHESTRINE - DISCOTECA DJ 
BALLO FINO ALL'ALBA - COTILLONS ESCLUSIVI 

GRAN CENONE: Salmone fumé - Tagliolini con crema di fun
ghi porcini - Spigola fresca arrosto con patate nocciola - Entre
cote alla maitre d'hotel con carciofo alla romana - Ananas fre
sca in bellavista - Caffè - cotechino con lenticchie - Minerale -
Vini Doc - Spumanti Doc. 

SERVIZIO TUTTO INCLUSO LIT 180.000 

Aria condizionata - Guardaroba e parcheggio custoditi 

Tel. 58.33.10.86 - 581.61.98 - 588.21.93 - Fax 581.25.52 
ROMA Trastevere - Piazza De' Mercanti, 30 

La Regione boccia il raddoppio della strada. Le proteste dei cittadini 

Eur, in via dì Vigna Murata 
imbuto quotidiano per le auto 
Beffa per gli abitanti di via di Vitina Murata la Regio
ne ha bocciato ti raddoppio degli ultimi cinquecen
to metri della .strada, arteria di collegamento tra via 
Ardeatma e via Laurentina Un palazzo costruito in 
parte abusivamente da Renato Armellini sbarra il 
passo alla seconda corsia Gli abitanti della zona 
due anni fa, hanno chiesto ai giudici un risarc imen
to per i danni subiti 

^M Vi.i di Vitiiui Mur.it.i non 
sarò ampl i a t a Gli ultimi u n 
q u e c e n t o mclri d e l l j s t rada 
c h e col lega via Ardeat ina c o n 
via Inauri Mina r imar r anno 
slreth comi* un bude l lo a l m e 
n o per ora S o n o siati i tei me i 
della Regione L i / t o a bo i e lare 
Li var iante di p iuno r e l a t o r e 
proposi.) dal C o m u n e II prò 
netto s e c o n d o gli esperti della 
Pisana e s b a l l a l o geennetn e 
ingegneri del C o m u n e nel 
HKS7 non h a n n o t enu to c o n i o 
del nuovo s n o d o viario della 
s t a / i o n e mi tropoli tan i di Ila 
l -aurenhna e così ora e tutto 
iLì rifare Una beffa per u*li a b ; 
tanti de i quartieri sorti lungo 
via di Vigna Murai i I unica 
strada c h e c o n s e n t e un e olle 
Ha m e n t o r a p i d o c o n gli uffici 
dell T.ur e le stazioni m e t r o p o 
lit.ine di L t u r u i l i n a Lur I e m u 
ed Lur Marconi 

Via di Vitina Murata li » un 
p a s s a l o di s t r ido di c a m p a 

•{tilt Sul timi» ci» uh min o il 
pos to di l u i m p i t o n i m i i i rono 
il spunt m i pai i / / i di l'r ito 
Sin» ra ldo » I onl» Mer tviglio 
sa Quarti*, ri nodel l i» mimi ra 
IH I verde \ m»*ta degli min 
SO via di Vitina Murata r id 

d o p p i o li l a m i n i a t e ni i siilo 
lino i viu del t olle d< Il i Stri 
na i |KK IH e i ntin.ua di metri 
dai e apolmi i di Ilo met ro lì 1 i 
s t . i / ione L i u n nini t s b irr i il 
posso un p il i / / o ins t ru i lo in 
par te abusivoiiH nte nel 70 d a 
Kc n ilo Arni» Nini < in u u' i l i / 
/ ilo I nlt i i o l p a di un biink» r 
tu e » ine ilio arni ito r» i l i / / ilo 
sot to il pa l azzo propr io d o v e 
dovrebbe p iss ire il m i m o 
trace iole» de Ila str ula 

I c o n t r o c|u< 1 lumia r UMI 
» ine 1 II tto ila! t unp idonl io 
Irete nto alut ulti de 1 qu irli» ri 
» he si ofl 11 e 1.1110 su vi i li \ 1 
gn 1 Mur il 1 due ann i l i li m 
no e lue sto d prt tur» n ris m 

m e n l o elei dan t i causat i da l 
mane a lo r a d d o p p i o della stra 
eia «Oi1»ni mattili.1 - s o s t e n n i 
n o nli abitanti di Prato Smir . i i 
d o h o n ' e Miravinhosa Colle 
di Mezzo Oltavocolk e via del 
la Montagne Roccioso - s i a m o 
e osi rutti a f.ire un giro vizioso 
m automobi le ' per ranniunnere 
ni) uffk 1 e la me t ropo l i t ana 
Chilometri in più c h e poi re m 
UH»evitare si avessero t u d d o p 
piato ane he I ultime) (ratto di 
VII di Vinna Murala" Il risarei 
me nto» tue sto d a t i itl.ttlini.im 
moli lo t tr» milioni 

l ' n a b a t t a c i t quello dogli 
alut itili dello z o n o 111 dirittura 
eli irrivo «( 1 vnie» state già tali 
te uelien/e - spie ga Luigi 0 ir 
IxMu'th fra gli an im iton del 
e «mutato di 1 e ittadmi - Il nm 
elle e1 si 1 v dui i ndo un ève nlu 1 
1» t ransaz ioni IXM irte tic 1 vari 
proni Iti rat t olle fino a t>nni *»c> 
no a l q u a n t o eonfuso p o c o 
1 In n e Li bot t latura dell 1 Re 
nion» s e m b r a preparo ri il ter 
rene* ali» e s s e n z e di 1 propr ie 
tari di I p a l o z / o II m a n i ilei 
r a d d o p p i o e una si 1 It 1 e 011 tra 
ria alle 1 sigen/»' dei cit tadini 
I ili i rg.uiiento ili via di Vinua 
M u r a l a ' necessa r io soprattut 
to ora e he fiatino najn rt»> I 1 
sta/ione- l - iurent iua 1 inveì e 
d o p o 1 ! i \ on di ristruttura/ o 
ut il ( o rn imi ' ha atlelirttlur 1 
e.me l'I! ito il d o p p i o sensi) di 
mare la ne II ulliniei ir ilio di vi 1 
di Vinti 1 Mur tl.i j / e In 

Diciottenne 
perde tre dita 
per lo scoppio 
di un petardo 

• i ll.i |><.'rso tri dit.i dell . i 
111.ino cti'Mr.i d o p o i i w r Luto 
l 'spliKU'rc un p e t a r d o dei lui 
s tuvso confo/1011,ito Un Tri 
H . i / v o d i IH , inn i S i m o n e M<i 
m e r o (. st.ito vi t t ima doli ine i 
doriti* i n e n t r o s tava p r e p a 
r a n d o i fui* hi c o n i in avre i ) 
IH foste^i*iato l a m i o n u o v o 

II l a t to è a c c a d u t o in via Lo 
1 o r o t o n d o ne Ile vie m a r i / e di 
via l ' a h n i r o loijliatti d o v e 
ab i t a il t j iovaue Mol to p r o b a 
h i l i n e n t e il S i m o n e M a n i e r o 
s tava s | x ' r n n i n t a n d o i -botti» 
c h e i v r e b b e la t to e s p l o d e r e 
la n o t t e de l ! u l t imo dell a n n o 

III c o m p a g n i a ili pa ren t i e 
amic i m a il y i o c o e Imito 
ili ile Sul p o s t o u o p o u n a te 
li t o n a t a al 112 de l p r o n t o in 
t i"M n t o e m u n t a u n a -14,1/ 
/ e l l a - d e l N u c l e o K a d i o m o b i 
li de i c a r a b i n i e r i e In ha f 1 
s p o r t a l o S m i n u ì M a n u ro al 

I o s p e d a l i San Ciiovanm 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca del l Unità» via Due Macell i 23/13 

Ingorghi 
a piazza Esedra: 
spostate 
i parcheggi dei bus 

• i Mercoledì 22 d i c e m 
bre ore 3 del p o m e r i i ^ i o 
un i2,iorno e un ora non di 
d r a m m a t i c a pun t a c r e d o 
via Naz iona le e ra b locca ta 
dalla me ta l ino ali Esedra 

A n d a v o a Termini a p ren
d e r e una p e r s o n a anz i ana 
s o n o dovuta s c e n d e r e da l 75 
e prosegui re a piedi Per (or 
luna rn e r o mossa in torte 
an t ic ipo e c e l h o latta 

Al ri torno s o n o ricorsa al 
taxi e il t ass inaro 7ii?Zd<Jdn 
d o per districarsi dal pe rdu 
r an tc ingorgo m e n e h a 
c o n f e r m a l o la r ag ione 'l 
quo t id i ano afflusso di pull
m a n ex t rau rban i c h e ali E-
sedra e dintorni fanno c a p o 
linea e pa rchegg io afflusso 
rinforzato d a c o r s e bis e tris 
s u p p l e m e n t a r i in q u e s t o 
p e r i o d o p rena ta l i / io 

C a n c h e la rabbia profes
s ionale de l tass inaro a ma
no i m a n o c h e si sfogava 
a n d a v a ca r i candos i di un 
s u p p l e m e n t a r e r i sen t imento 
ideologico p r e s s a p o c o cosi 
a d e s s o e ò un s i n d a c o m i o 
vo m a vedre t e c h e n e p p u r e 
lui risolverà il p r o b l e m a c o 
m e non 1 h a n n o risolto i pre
decessor i Argan Petrosclli 
Volere 

Solo s indaci di sinistra h a 
e l e n c a l o pur s enza e t iche! 
tarli e g iu s t amen te lascian
d o fuori dall e l e n c o Car ra ro 
Porse p e r c h e dava per scon
tato c h e quell i di d e s t r i n o n 
ci dovesse ro n e p p u r e prova
re a risolvere i p rob lemi del 
la citta O [orse p e r c h e vor 
r e b b e c h e il n u o v o s i n d a c o 
c e I avesse davvero la bac 
che t t a mag ica invoca ta O 
(orse per que l miscugl io di 
s p e r a n z a e di pau ra c h e mi 
p a r e diffuso a Roma a Na
poli A Genova a Venezia 
la s p e r a n z a c h e i nuovi sin
dac i di sinistra vogl iano 
c a m b i a r e la paura c h e n o n 
ci r i e scano p e r c h e incapac i 
di d a r e asco l to a chi c o n o 
s c e n d o le c o s o dal di d e n t r o 
q u a l c h e idea di so luz ione 
magar i se I e già falla 

Il mio t a v i n a r u j x - r e s e m 
pio s e. fatto I idea c h e pe r ri 
solverò, que l lo specifico 
p r o b l e m a b a s t e r e b b e spe
ss i re c a p o l i n e a e parcheggi 
dei pu l lman alle stazioni jx1 

nferiche de l le me t ropo l i t ane 
e del le ferrovie (maga r i re 
c u p e r a n d o que l le costrui te 
e poi a b b a n d o n a t e por i 
-Mondiali 9 0 - a g g i u n g o io) 

Ln idea b u o n a pu re a eli 
mina re I altro ingorgo setti 
m a n a l e de l merco led ì 
q u a n d o pe r por ta re [x'I 'egn 
ni e tunsti ali ud i enza del Pa 
pa 1 pu l lman b l o c c a n o i lun 
gotevere e via della Conci 
haz ione il Va t i cano c e I ha 
u n a sua Ix'lla s t az ione ferro 
viaria interna la adojx*n ol 
tre c h e pe r nceve re le merc i 
in t rancinola dogana l e ali-
elio pe r trasportarsi i fedeli 

B r u n e t t a T o s c a n i 

È inaccettabile 
la decisione 
di chiudere 
quel negozio 

^ B Mi c h j a m o Rober to 
VarjxMti s o n o u n o s t u d e n t e 
di S c i c n / c poli t iche senio 
na to e vivo a Roma 

Ui rag ione di questi» Ielle 
ra e di far notare ai lettori d e 
/ / ruta e agli abitanti di Ro 
ina una dec i s ione del Consi 
glio c o m u n a l e di Koma c h e 
ha d e c r e t a l o la m o m e n l a 
ne a ch iusura di un n e g o / i o 
di via Condenti l a c i n i e par
te di u n a c i l e n a in t e rna / io 
na ie di negozi d uboiglia 
m e n t o sport ivo 

Q u e s t o cserc 1/10 e s ta lo 
m o m e n t a n e a m e n t e SUSJH' 
so a I msa d una protesiti 
degli .litri e s i l i e n t i della via 
( n o n i n o t o n a m e n t e altiso 
Haliti appa r t enen t i alla ri 
stretta e asta dell alt i m o d a 
l'alian 1 e mie rn i / i o n a l e ) ir 
rilali elal f itto e IH ti loeik 
s n o b e inabt»ordabile dell i 
via veniva rovinato d i acqu i 
renti lei n age r eli se arpi 
a m e n i a n e 

Mi s o r p r e n d e il lat to c h e 
n o n si i stata p resen ta la una 
protesta a n a l o g a .me he |M*I 
un altro n e g o / m dell est Iti 
siv i via qui Ilo davant i a! 
q u a l e si ti e ale a giornal 
m e n t e una p i n o l a folla 
f sciupìi li leen a g e r ) e hi 
s[n ra eli riusi in .lei ae quista 
ri un orologi ' di p l a s m a 
s \ i / / i ro 

l rovo e he la dee isiont 
del Consiglio C o m u n a l e sia 
in i iunussìbi le e eli st i m p o 
d e c i s a m e n t e inloller iute 
fari i.imo in m o d o e he lutto 
eie> non sia ti pre Indio di una 
|M»!itn a i iltaeitn i di deslr i 
ma Hill mga solo un latto 
isolato in u n a nuova Roma 
ioano | t o | i t a e1e> l l e rmU 

R o b e r t o Scar ix- t t l 

Difficoltà 
e rilievi 
dello scrutatore 
elettorale 

^ B Kgregio direttori Li 
preghi uno di in'orm.ire I opi 
moni pubbl ic i e gli uffn i pre
posti .ili organi/.za/.oni eli t 
turale dei gravi problemi < he 
- in qiidlitd di presidenti s u u 
1 iton e se-Rn t.in ai si.*ggi eli 1 
(orali - abb i amo riscontralo 
nelle e l i / ton i a p | x n«i tenuti * i 
<J Koma 

Infatti |x r e sppmen dui 
voti diversi (Sindaco e Colisi 
g h o c o m u n a l e ) e st.ita lomit i 
al primo turno urta stVcj se he 
d 1 che richiedi quindi un 
dopp io se n nio ^triplo ni I 
e iso veng.i espn ssa l.i prele 
r en / a per un candidato il 
consiglio comuna le ) 

Si può verificare il c i s o po
li1-mio d i e [elettori esprima 
un voto v.ilido per un s indaco 
ni i t uno [x*r una listi Li 
seln d i pire1) in iteri.ilinenti e 
una e non può trovarsi u m 
ti ni 'Hiraneameiite in dui 
gruppi di schede (qui ll.i dei 
voti v.ilidi a sind.ico e quella 
de i vuti di lisu nulli i'e gì • 
incora q u a n d o la s thedu de 

ve trovarsi maten.ilnn nte in 
trd gruppi diversi ^es voto al 
sindaco nullo voto eli lisl.i \ i 
lido preferì n / a ion t e s ' . i t a ) 

P fucile i apire quali proble 
mi possutio sorgere , K T il ri 
scontro di numeri di voti chi 
non cnrns'Hindejiio in iteri il 
mente il nun i i rn dille s d t e 
de nel migliori dei e isi lo 
scrutinio sar.i lentissimo ne'l 
(Maggiore 11 IHTCC rituale de gli 
errori potre blx esseri e osi il 
t.i d.i incidere signi 'ci t iva 
un nte sul risultalo uffie i il 
mente proclamalo de lio seni 
timo 

Disimi! s liuti 

S e g u o n o n u m c r o n e firme 

A! «Pertini» 
non è possibile 
dire quanto costa 
un posto letto 

^ B Con stupori ho . ippreso 
diiHu si impu e itl.tdin i e In 
durante la \ sii ilfettu ita 
pn-sso il l'olle linico l mlwrto 
I il sn ida to avrebbe diehi.ir i 
lo e I» il e osto medio pi r <1» 
sen te pr< w n l nostre» OSJKIJ I 
le è di lire un milioni al gior 
no mentri ti l'olii Inni o t ni 
ve rsitarien'* Ji lire t>00mil,i 

Sono convinte» che t.il< eli 
d n a r a / i o n e si t sa ur ia i i im 
du imput.in ul mtonn 1/10111 
non suppor*.ile d i p n i is» in 
dn i/toni d t p irf- vii « sperli 
ni 1 i iiiipi i linan/i ttio sjtut i 
rie) 

In proposito » opporli1 ti » 
mfalli rieordan e In* i ni IIK i 
de-gti OsjH'dali l'ut I.IK ioli 
Mino iiitotiomi d ti hi! MK i 
dette l si in i ui sono compre si 
e el.i e ui non peissi ilio t SM r« 
scorpor ih in p ulte ol m u 
quest.i l s| 

Per* mto risull i i sire ni i 
i u uli diJln ili aie i ti ir* i on 
prec isiom il t osto di un posto 
le'to 

lnolir« ( n),|i, )prn> p irugo 
n.ire un Ospi d.il* di (rollili r i 
t fu deve issolvi Ti' i compiti 
di eiuergen/ . i di uno ili i ptu 
vasti b ti un di uli n / i e i In Ji i 
e ome unii i ioni' di lui iu/i i 
mento i tondi u gioii ih ,td 
una sinitlur t univi rsit in 11 In 
rtn vi fondi coni ' nolo ,1 tll.t 
l sj KniJ |K r il |M rv)ii,ile di 
[M'iidc liti d< ll.i ste ss i ! s| uti 
l i / / ilo tu i - K|H dal» d illa 
'<i groiu Li, IO J < r I I C OHM N 
/uni» Ri gione L DIVI rsii i i-
n sur i torli il in i < e non -H*T 
jKisto li Ito 1 i d.u miiiist» r 
di ll.i Un erc.i V it ntific u di I 
l.i S mit.i none he d il ( n r . <> 
me londi tiiuili//.iii pi r li n 
t < ri il 

IN osto |M*r |Hjsto k l to Imo 
ili i ntr il i in vigore eie il.i pros 

sima riforma s itittan i e indi 
vu'u ito v OHM » su ur um un 
noto il sin 1,n o s< ilo in Ut ' i 
v eli ( ur t i onven/ ion Ci 
tu gli os|>i el ili pnv iti i n n i is 
sifn iti 

( om» di It'» in 111 | ti UM s 
s i MHIO e e livintt » i tu 1« di 
e tu ir i/ioni di I situi u i > *i|mt 
Lite d ili i s' iiup i IH >ti si m ) 
Imito li un ui.iltM di t Ixl UH I 
dell i l !s Km i in i ili inlorm i 
/ioni }M rve nuli gli M I I / I un 
preventivo t ontntllo ili i I iti 
I vi l.lu ili 1 >K>- ill< ' >mt li 'i 
ti III/I uni nto di qui sii isp< 
d ili i omuiiiiiti di i tni|M 
ti n / a ri i,ion il» irr«s In n b 
!»• r> s» rn Ititi oli i id mi t 
strultiir i s uni m i t fu n» Il a 
i o di IN unii ti i il» vu'o sol 
|M T in ••'< r/i tu 'ii IIKII"I tilt 
[M r ipnn t ili» it d visioni t i 
s« rvi/i j»ri visti 

e on 11 [in M ni» m i ' i 
nomi di i dini'i nlt I» il i si « 
1> Il ( Kp» d ili P» min i invili 
i vi li r visi* HI I ili ( N|M d il» 
il firn divi rifa ui i risiili il >i 

li n ili dopi > *r» liuti di ivoti i 

S*Tglot lniÌm> 
\ tnmmistr i lorestr lordili a io 

i Kpi d ili S uidn I i rtim-
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file:///tnmmistr
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Replica al Colosseo «In principio fu Edipo» di Antonio Turi 

Ricatti fra quattro mura 
STEFANIA CHINZARI 

[n principio fu Edipo 
Scritto e diretto da Antonio 
Turi luci di Marco Fratoddi. 
Interpreti Tonio Logoluso, 
Mariella Parlato 
Teatro Colosseo 

• 1 Un salotto a fiori, un uo
m o e una donna , un patto 
Attorno, anzi dentro il pen-
mctro concentraz ionano di 
ques to quadnlatero si aggro
viglia e si sbroglia la matassa 
ondivaga di In principio fu 
Edipo II testo di Antonio Tu
ri, segnalato al premio Fondi 
La Pastora, in questi giorni 
(fino al 9 genna io ) , è il nuo
vo ospite del sovrabbondan
te c a l endano della «multisa-
la» teatrale Colosseo, espres

samente rivolta e dedicata 
nell'attuale stagione alla 
drammaturgia contempora
nea 

L'uomo è Stefano Allegri, 
un dirigente televisivo, un 
uomo sottile, manipolatore, 
consapevole del fascino che 
esercita e del potere c h e 
emana , la donna è Lisa Tesi, 
giovane bella ambiziosa, 
sfrontata c a p a c e di accetta
re senza sottintesi e senza 
oaure un accordo dai confi
ni così sfumati d a diventare 
presto nero d ramma 11 pat
to, infatti, è rinchiudersi per 
una settimana nella casa di 
lui alla totale mercé deP'uo-
mo, obbediente a qualsiasi 
richiesta, per ottenere, alla 
fine dei giochi, quel posto di 

lavoro così ambito Spetta
colo a tesi, In principio fu 
Edipo che parte da alcuni 
presupposti teorici e ideolo
gici non propriamente con
divisibili ma che conviene 
dar per scontati se non si 
vuole rimanere - d a spetta
tori - solo straniati e distanti 
ascoltatori di un girone in
fernale c h e invece può solle
citare e coinvolgere, intriga
re e stupire 

Un DO Sartre di A porle 
chiuse un po ' cavie di Mon 
onde d'Amenque, 1 due li ve
d iamo studiarsi e barare, a c - v 

quattarsi e snidarsi l'un I al
tra Come ad un giro di ta
rocchi sono di volta in volta 
assoluti che si scontrano, 
mondi che si rinnegano la 
giovane contro il vecchio, il 

potere contro la sottomissio
ne I innocenza contro la 
perversione il vincitore con
tro il vinto Sullo sfondo di 
questi assalti frontali il 
drammaturgo Turi ha tessu
to una trama che parte da 
un assunto fondamentale 
«Gli uomini hanno il potere e 
le donne sono il loro giocat
tolo» Normale che per di
mostrare tutto ciò si forzi tal
volta la mano della scrittura 
e del linguaggio è cosi che il 
sesso diventa l'unica spinta 
energetica plausibile, parla
to indagato, frugato, rac
contato nelle pieghe dei 
sentimenti e dei ricordi ri
schiando nei passaggi più 
ardui la vertigine del luogo 
comune o dell'iperletterane-
tà 

Ma non banale sesso vuo
le da Lisa I uomo del potere 
Ed è sicuramente nell esca
lation di sotterranee violen
ze emotive, nella strategia di 
accerchiamento psicologi
co nella tessitura maligna 
della tela del ragno di Stefa
no a Lisa che certo non ri
sparmia traumi e dolori, in
cesti e fantasia, che lo spet
tacolo mostra i suoi lati sma
glianti e vincenti Una scher
maglia tutta verbale che i 
due interpreti hanno saputo 
sostenere al giusto grado di 
intensità e di ritmo Tonio 
Logoluso nell'arduo e sfac
cettato personaggio del cini
co Allegn, Mariella Parlato in 
quello falsamente remissivo 
e cupamente innocente del
la giovane Lisa 
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Mariella Parlato e Tonio Logoluso interpreti di • In principio fu Edipo» 

Itinerari di jazz italiano su compact disc 
Aumentano le uscite discografiche dei jazzisti italia
ni senza un reale riscontro di pubblico I ed diventa
no cosi una maniera per «prolungare» l'attività con
certistica, offrendo spunti interessanti per tastare il 
polso alla situazione musicale. L'invito all'ascolto 
per gli appassionati viene stavolta da Paolino Dalla 
Porta. Maurizio Giammarco, Ettore Fioravanti e Ric
cardo Fassi, ognuno con un disco diverso 

FILIPPO BIANCHI 

M L'opera di John Coltra
ne, dichiarò una volta Evan 
Parker, non è la somma dei 
suoi dischi, ma qualcosa di 
enormemente più ncco e 
complesso Che era un mo
do come un altro per dire 
che nel vui. come in tutte le 
musiche legate ali improvvi
sazione, la ncostruzione fe
dele della reale parabola 
creativa di un artista è im
possibile, e che attraverso il 
disco si possono, tutt'al più, 
individuare alcuni momenti 
di quell'itinerario, mai l'inte
ro percorso La conclusione i 
6 che il disco, nelle musiche 
improvvisate, assolve ad 
una funzione di mera testi
monianza Solo questa di
versa concezione del «mez
zo» ci può spiegare il ritmo 
assolutamente frenetico as
sunto in questi ultimi anni 
dalle uscite discografiche 
dei jazzisti italiani, senza 
che, secondo i parametn 
della grande industria, esi
sta un pubblico vagamente 
proporzionato ad una pro
duzione così massiccia E se 
il disco è una sorta di pro
lungamento dell attività con
certistica, un modo per 
stringere ultcnormente i 
rapporti con un'audience in 
scala ridotta, spesso addirit
tura «locale», si capisce co
me, in questo quadro sia 
basilare il ruolo della pro
vincia, anche se poi le me
tropoli come Roma e Mila

no, restano inevitabilmente 
l'imbuto nel quale tutto pre
cipita, e si ameehisce di 
contenuti, significati, espe
rienze Finiscono per essere 
i «luoghi di scambio» in cui 
si coltivano quelle relazioni 
intemazionali che sono pra
tica indispensabile di un lin
guaggio fondamentalmente 
cosmopolita E proprio di 
una sene di musicisti prove
nienti da quell'immenso 
serbatoio di cervelli inutiliz
zati che è la provincia italia
na, e successivamente sbar
cati nelle due metropoli ci 
occupiamo in questd sede 
Cominciamo da due produ
zioni, firmate rispettivamen
te dal bassista Paolino Dalla 
Porta e dal sassofonista 
Maurizio Giammarco, per 
un'etichetta milanese con 
una solidissima reputazione 
internazionale come la Soul 
Note La pnma si intitola 
«Tales», ovvero storie, rac
conti a enfatizzare quella 
vocazione eminentemente 
«narrativa» del jazz che mai 
nessuno è riuscito a spiega
re fino in fondo, ma che esi
ste ciononostante Per «rac
contare le sue storie» Dalla 
Porta si è affidato alla trom
ba linea e astratta di Kenny 
Wheeler artista inarnvabile 
che spesso e volentieri si è 
prestato a «svezzare» pro
mettenti musicisti italiani 
da Pietro Tonolo a Tiziana 

pianista Riccardo Fassi I batterista Ettore Fioravanti 

Simona, da Paolo Damiani 
a Paolo Frcsu Il quartetto -
completato dall eccellente 
Stefano Battaglia al piano
forte e da Bill Clgart alla bat-
tena - sfoggia grande coe
sione, e un suono d 'assieme 
alquanto riconoscibile so
prattutto nelle frequenti 
escursioni free Le composi
zioni in massima parte del 
leader offrono al trombetti
sta occas ione di aprire spo
radicamente veri squarci di 
luce, invenzioni continue 
che sgorgano con quella na
turalezza appar tenente solo 
ai grandi artisti 

Concentrata prevalente
mente - ma non solo - sui 

jazzisti statunitensi la Soul 
Note pare in fase di nconsi-
derazione anche del ricco 
panorama nazionale Tutto 
italiano, infatti, è lo Heart 
Quartet col quale Maun/io 
Giammarco ha prodotto 
questo «Inside» opera piena 
di vita e di energia, nella 
quale il can to strumentale 
del leader scorre fluido su 
un tessuto ritmico fitto ed 
eccitante al quale provve
d o n o il pianista e tastierista 
Mauro Grossi, il contrabbas
sista Piero Leveratto e il bat
terista Andrea Melani Fra i 
molti bei temi composti da 
Giammarco per l 'occasione. 

spicca un ispirato tributo al
la memoria di Massimo Ur
bani, intitolato «Max Tra-
ces», ma anche l'interpreta
zione della classica «E se 
domani» giustifica il nome 
del quartetto 

Di tono più «leggero» sia 
detto senza alcuna implica
zione spregiativa, e il ed re
centemente pubblicato dal 
batterista Ettore Fioravanti 
per la Mm Records 11 titolo 
stesso «Canzoni non canta
te», r imanda in qualche mo
do a'ia tradizione nobile del 
jazz entertainment, in vari 
momenti evocata nel corso 
dell album Di questo assai 
affiatato quartetto fanno 

parte Fabio Zeppetella alla 
chitarra, Stefano De Bonis al 
piano e Dario Deidda a! 
basso Anche in questo ca
so, una piccola perla del re
pertorio degli ilalian s/on-
dards- «Io e te da soli», della 
premiata ditta Battisti-Mogol 
- è incastonata fra mol'i bnl-
lanti onqmals Ma e è anche 
una «Syndrome» omaggio 
al talento compositivo di 
Carla Bley e I interpretazio
ne creativa di uno standard 
vero e propno. quale «When 
1 fall in love» 

Raramente apprezzato 
c o m e menta e il lavoro del 
pianista Riccardo Fassi la 

cui identità espressiva certa 
risulta forse più evidente 
quando la compagnia e 
quella illustre di due side-
men c o m e il contrabbassi
sta Rufus Reid e il batterista 
Marvin «Smittv» Smith Regi
strato a New York, e pubbli
cato dall etichetta tedesca 
Yvp «New York Trio» valo
rizza pienamente il Fassi 
pianista talvolta relegato in 
secondo piano dal Fassi 
band leader Con questa rit
mica di Illeso il nostro pre-
u s a ultcnormente i contorni 
del p ropno discorso ispira
to a modelli sempre più as
similati e sempre meno imi
tati 
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TELEFONIA 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37 23.556 
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Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
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zucchetto 
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•B (06) 488.24.61 
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L Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associayionc "LE FORNACI' 
organizzano per l anno 1993/94 
- CORIO 1IASK ni TFCNICA 

FOTOGHAl'ICA 
-< AMKXA<I\LUKA 

WORK\llf>r 
- \I\MINAKI fuor*, (Itila Jotntnfla 

gniidtfnttfnifi lemahtltr dell*/ftacrafM 
mon ritmi 

-Mosrtth 
INCONTKI-niltATTrTI 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

l'er riforma/1 >ni t t u m / m n . m u n i r s i .ili A w K i a / n r K 
socu>-tuUurik VII ' . A C A K P 1 G N A 
V U I L di Valle AurcliB n I2v [ulti i venerdì dalle me 18 (H) 
illc or* 20 IO oppure ILICI «lare il S V» 72 72 71 

A ssociazione Socio-Culturale 

"VILLA CARPEGNA " 

Associazione "LE FORNACI" 

Ieri 
(̂ ?) minima 3 

A massima 8 

Q r j o i il sole sorge alle 7 J4 
e tramonta alle 1639 

l TACCUINO l 
Un Mattatoio carico di fantasie. Oggi alle 19 dibattilo 
con il nco assessore Gianni Borgna I ex assessore alla cullu 
ra Renato Nicolini e le associa/ione dell ex mattatoio di Te 
staccio, i centn sociali e le associazioni di base Si discutf ra 
delle ipotesi di «bomdca» dell area e del recupero dell ex 
Mattatoio Dopo il dibattito la serata continua con il concer 
to degli Alma Megretta 
Video amatori. Al Teatro dell Orologio (Via de Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del penooo a cavallo tra gli anni 50 e gli anni 60 II matenale 
selezionato parteciperà nel mese di marzo ad una serata a 
sorpresa con ncchi premi e cotillons Informazioni al tei 
57 57 021 (ore 14-16) 

i MOSTRE l 
Il ritorno a Roma di Monsieur Ingres». Centotrenta dise 
gni e otto dipinti del maestro francese Accademia di Fran 
eia Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 OranolO-19 chiù 
so lunedi mattina Ingresso lire lOmila ridotti 5mila Fino al 
30 gennaio '94 
Henri Carder-Bresson. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie momenti ineluttabilmen 
te decisivi anni 20-70 Palazzo Ruspoli ingresso da piazza S 
Lorenzo in Lucina 43 Orano 10-21 Fino al 28 febbraio 94 

i VITA DI PARTITO) 
FEDERAZIONE ROMANA 

Porto Fluviale: ore 18 assemblea su «Analisi voto elcttora 
le» 
Avviso: martedì 11 gennaio ore 1730 c/olV piano della di 
regione (via delle Botteghe Oscure 4) riunione, consiglieri e 
capigruppo circoscrizionali Odg «La situazione politica nel
le circoscrizioni romane» con Cervellini Rosali Valentini È 
disponibile in Federazione la relazione di Carlo Leoni al Co 
mitato federale sull analisi e 1 ordine del giorno conclusivo 
Tesseramento: 11 prossimo nlevamento nazionale del tes 
seramento è fissato per il giorno giovedì 30 dicembre i9S3 
Pertanto entro tale data vanno consegnati in Federazione i 
cartellini delle tessere aggiornati 1 segretan delle Unioni cir 
coscnzionah che non hanno ancora ritirato le tessere 94 
prestampate debbono farlo al più presto 
Nota per le sezioni: È disponibile in Federazione il male 
naie per la petizione popolare «Voglio Votare» Si invitano 
tutte le sezioni a ritirarlo immediatamente e proseguire nella 
raccolta delle firme 

S. VITTORE DEL LAZIO 
CAMPO SPORTIVO 

25 dicembre '93-1° gennaio '94 

l s Festa de l'Unità invernale 
T E A T R O T E N D A RISCALDATO 

C O N PISTA DA BALLO 
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PIANO BAR TOMBOLATE 

USCIO - DISCOTECA 

La Federazione di Frosinone 
e la Sez del Pds di S Vittore 
AUGURANO BUONE FESTE 

(Ampio parcheggio custodito) 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
S o c i e t à d i s e r v i z i 

D i v i s i o n e : F o r n i t u r e u f f i c io 

Sodo lego/a V I A ALATRI , 1 9 - 0 0 1 7 1 R O M A 
Deposito VIA MARINO LAZIALE, 5 3 - 0 0 1 7 9 ROMA 

TEL. (06) 7803519 • FAX (06) 7808253 

RICERCA TESTIMONI 
Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 (ore 3 00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio 
Telefonare al n 2716806 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

13 - 23 GENNAIO 1994 

ADDALO, MULrmo 
ÌFA1I ©IELLA MGAtfJLLLÀ 

Per informazioni e prenotazioni ri\ vigersi 

MARIO CECILIA 
Pdi Garbatela - Tel SH6557 M 1<M41 
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Pallavolo 
La Final Four 
di Coppa Italia 
a Perugia 

• • Si giocherà a Perugi 111 lasc finale de! 
11 Coppa Italia di pali ivolo maschile Ga in 
contri si disputeranno dall 1 al 3 febbraio 
1994 Vi prenderanno parte Davtona Mode
na Ma^icono l'arma Milan e Porto Raven 
na I! 3 gennaio sarà effettuato il sorteggio 
che deciderà gli accoppiamenti delle squa 
dre 

FI in crisi 
Monza 1993 
ha perso 8.000 
spettatori 

^m L au todromo di Monza ha registrato 
una flessione degli spettatori paganti nel 
1993 131 mila presenze (di cui 77mila solo 
nei tre giorni del Gran premio di Formula 1 ) 
contro le 139mila del 1992 Intanto il comu 
ne della citta lombarda ha r nnovato per al 
tri sei anni la concess ione sull utiliz-zo delia 
pista 

f ? 

Ripercorriamo tutte le tappe fortunate del 1993 del «nostro» pallone 
I trionfi europei di Juventus e Parma: il ritorno e la grande novità 
In casa, l'orgoglio del Torino, la rivoluzione del Napoli, la Cremonese 
I protagonisti: da Asprilla a Boksic passando per la sorpresa. Tentoni 

Un anno dì buon calcio 
L'anno solare 1993 è agli sgoccioli Come sempre è 
tempo di classifiche, di bravi e di meno bravi anche 
nel calcio Qui Baggio ha trovato una consacrazione 
europea ncevando il Pallone d'Oro La Nazionale d 
Sacchi, pur non entusiasmando sempre, il primo 
posto come risultati e il secondo nella graduatoria 
Fifa Poi il Parma, ia Lazio di Signori e Boksic, e tanti 
«operai» del pallone 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Torroni e cotechini pala 
tino e cotillon!, San Silvestro e 
vicino coi suoi veglioni impe
gnativi e apocalittici che fac
ciamo stavolta a Capodanno 
balliamo sui serpenti vivi' An 
che il calcio festeggia premia 
classifica analuza profetizza 
e il gran «sveghone» finale 
Puntuale sempre uguale nei 
fatti e nei discorsi nelle cele
bra/ioni e negli oroscopi Ma 
non sempre nei personaggi 
come dimostra il Roberto Bag 
gio vincitore del «Pallone d O 
ro» (I anno scorso fu ignora 
to) pnmo anche per i cinesi 
che si intendono di pallone co
me Bertolucci di buddismo e 
ultimi impcraton t vero che 
Baggio è stato anche il pnmo 
caso di pallone d oro virtuale 
1 uttosport lo dava vincente ad 
aprile ed ha continuato a bat 
(ere il chiodo per 8 (lunghi) 
mesi Lacunositàvienedaivoti 
conscgneti a «f>ance Football» 
dalla giuria specializzata sono 
stati proprio i due giornalisti 
italiani a non votare per Bag-
gio- preferendogli' Baresi La 
verità è che stiamo diventando 
più snob dei 'rancesi Se per 
due voti avesse vinto Berg 
kamp o Cantona figuriamoci1 

E poi dai magan non e un ca
so se Baresi vince solo col Mi 
lan Come la mettiamo con 
1 addio alla Nazionale e il ntor 
io a carponi Ì2 giorni dopo9 E 

con le dichiara/ioni antisporti 
ve dopo il ko rossoncro con la 
Samp ' Piaccia o no oggi Bag 
gio menta più di Baresi e non 
bastasse si sa anche vendere 
molto meglio 

Ma se il 9" fi si ito I inno di 

ni coincidono Per capirsi la 
Juventus ha chiuso il suo anno 
solare con discrete soddisfa 
/ioni e tornata a primeggiare 
in Europa vincendo in maggio 
il doppio confronto finale di 
Coppa Uefa coi tedeschi del 
Borussia Dortmund Ha avuto 
il merito di costruire un An 
dreas Moellcr ancora pm forte 
di prima e con cui lorse I Italia 
di Sacchi dovrà fare i conti in 
America E infine Trapattoni 
severamente fischiato propno 
in chiusura d anno dai suoi 
stessi tifosi ha avuto la soddi 
sfa/ione di vedere premialo 
per la sesta volta un suo gioca 
tore come «migliore d Europa» 
P'ima di Baggio cerano stati 
Paolo Rossi tre volte Platini e 
Matthacus Niente male per il 
tecnico più decorato d Italia e 
che ali ultima di campionato 
93 94 festeggerà le 600 presen 
/e in panchina in sene A Man 
citerebbe solo uno scudetto 
che a Torino aspettano dall 
86 

Ma il 93 non 0 stato solo 
Baggio Dopo il Roby dall an 
tiestetico codino viene in 

mente il Parma Un club che si 
ò inserito di toma nel ristretto 
gruppo delle Big in appena 
quattro stagioni di sene A e 
che il 12 maggio di quest anno 
a Wcmblcy ha vinto addirittura 
la Coppa delle Coppe battcn 
do tre a uno reti di Minotli 
Melll e Cuoghi i belgi dell An 
versa Un impresa storica se 
guita in diretta dal vivo da me/ 
za Parma figuriamoci se la cit 
tà col reddito più alto prò capi 
te e con la maggiore qualità di 
vila in Italia si negava questo 
luvso1 Il Parma che in Emilia 
Romagna e diventato ciò che il 
Bologna rappresentava negli 
anni 60 0 un piccolo escm 
pio d grande cfficenza e orga 
nizzazionc Per capirlo basta 
un particolare che ai non ad 
detti potrà apparire seconda 
no I ampie/za e la comodità 
della sala stampa in cui i gior 
nalisu lavorano nelle loro cao 
tiche domeniche allo stadio 
Una questione di sensibilità 
che la dice lunga 

Il 93 e stato I anno del cai 
a o padano il Parma non e tut 
to C o la Cremonese di Gigi hi 
mon, un tecnico bravissimo e 
finalmente nvalutato dopo cs 
sere finito anche in L2 an 
eh essa vincitrice a Wembley 
nella finale del trofeo anglo 
italiano di sene B oggi ottima 
in campionato grazie soprat 
•ulto alle reti di Andrea Tento 
ni una specie di nodi/ onc 
dell ala sinistra che giocava 
con Maradona alcuni fa Jorgc 
Valdano Còl i Piacenza di Gì 
gì Cagni unico team del cam 
pionato che ha fatto la scelta 
di non tesserare stranieri sor 

renili nto per \ l'i e irrise 
/ il M i perdo 

na una fin qui due pareggi e 
una vittoria quella con cui ha 
sbattu'o i campioni fuori dalla 
Coppa Italia II Piacenza 0 arri 
vato nel giugno scorso per la 
prima volta in sene A propno 
come la Reggiana di Pippo 
Marchioro tartassata dalla 
sfortuna ma in via di npresa a 
quanto pare 11 93 ci ricorda 
anche il Napoli la società ha 
un debito di 65 miliardi cioè 0 
quasi in rovina ma la squadra 
che nei nomi dei suoi compo 
nenti odora di austerity dopo 
gli anni fastosi alla Maradona 
non ci sta e in campionato 
prende applausi (e adesso an 
che punti) qu isi dappertutto 
Infine il Milan ha vinto (con 
fiatone) lo scudetto nel giugno 
scorso dopo aver dominalo 
anche con 11 punti sulla se 
conda in agosto a Washington 
battendo 1 0 il forino con gol 
di Simone si e portato a casa 
pure la Supercoppa itdluma 
però a conti (atti lasuastagio 
ne e stata brillante a metà Pe 
sano molto le sconfitte nelle li 
nah di Coppa Campioni e Cop 
pa Intercontinentale 

Tra i giocatori dopo Baggio 

e stato un 93 belassimo fino 
a giugno per Signori capo 
cannoniere dello scorso c i m 
pionato con 26 reti bello per 
I- lustino Asprilla 1 attaccante 
colombiano de I Parma tanto 
veloce in campo quanto nella 
vita di tutti i giorni a combinare 
guai bello per il neo laziale 
Boksic I ex «marsigliese» che 
in Italia sia giocando alla gran 
de I ulto qui per I giocatori di 
classe Pi r il resto il 93 ha sor 
riso agli opi r n speci ili//ati 
del palloni gli juventini Dino 
Raggio Conte Di Livio gli inte 
nsti M inieone e Fonlolan i na 
poletani Pecchia e Cannavaro 
il parmense Uenarrivo E infine 
tre casi p irticolan Gulhl Do 
nadoni e 11 Nazionale Scarta 

»„$<« Vi 4&p 

to dal Milan perche improwi 
samente diventato ingombrali 
te e troppo costoso Ruud si e 
riciclato alla Samp dove vive la 
classica «seconda giovinezza» 
e dove in quattro soli mesi h i 
riscattato un anno non felice 
Eseluso dal Milan Roberto Do 
nadoni ha cambialo vita e nel 
giro di pochi mesi ha fatto ri 
credere C ìpello e successiva 
mente anche Sacchi battendo 
anche i computer dell J Nazio 
naie che lo davano agli sgoc 
cioli SI la Nazionale sarà la 
grande protagonista del 91 in 
un senso o nell litro in Amen 
ca e li arrivata adesso arriva il 
difficile dopo un 93 di paure 
più finte che vere Buona fortu 
n i et 

Il colombiano Faustino Aspnlla Andrea Tentoni (sopra) 
e il croato Alen Boksic (in alto a sinistra) 
tre protagonisti del 1993 del pallone 

Secessione e tangenti: il Brasile copia l'Italia 
• M Secessioni tangenti sa 
ghe famigliari La millesima 
storia italiana' No tranquilli 
shvolta I Italia e innocente 
Accade in Brasile e in fondo 
non e e da arricciare il naso 
Da noi i grandi padri di Pan 
gentopoli hanno ancora la fac 
eia tosta di salire in cattedra 
laggiù ime-ce hanno avuto il 
coraggio di ripudiare un presi 
dente della Repubblica corrot 
'o Costui si chiamava Collor 
eie Me Ilo Amavi il lusso e i 
doli in amiva come tutti i 
brasiliani il e ilcio cosi volle 
Zie o come ministro dello 
S|>ort 

dia / i co E la nostra chiave 
u*r aprirsi le porte di questa 
storia C( ile ileio brasiliano di 
oggi e c o quello di ieri che 0 
poi que Ilo di Pelò Zico nbat 
te zzato in gioventù il Pelò bian 
eo ha 40 anni e ancora gioca 
in Giappone un appendice di 

carriera per assicurar, una 
montagna di ven Ma 7ico ò 
s ino il Marne ngo e a lui ibbia 
ino pensato quando alla vigi 
III di Natile nelle redazioni 
s|»rtive ò arrivato questo lan 
ciò di agenzia tre delle gratuli 
squadre di Rio de Janeiro ria 
inengo Botafogo e Fluminen 
se hanno rotto con la Peder i 
zione brasili ina e 11 inno an 
nunctalo il progetto di un cani 
pionato indipendente il qu ile 
sono siiti invitati i club degli 
stali di Sin Paolo Vini ìs Gè 
r ns Bahia e Espirilo Stinto U 
squadri di que si ultimo si di 
ce sono state chiam ite per 
scaramanzia Stato multiriz 
ziale e multireligioso quello 
brasiliano ma soprattutto su 
porstizioso Una buona r icco 
mandi/ioni |x.r giunta divi 
na non guast i al progetto del 
«bossisli» del tutebol brasili i 
no l-e reazioni7 Non tre>ppo 
preeKxup ite Vuoi [xrchC ò 

Secessione in arrivo tangenti, saghe 
famigliari Stona recente di un calcio 
brasiliano sempre più turbolento Af
follato il gruppo degli attori protagoni 
sti Pelò e 1 ottuagenario presidente Fi 
fa Havelange Flarncngo Fluminense 
e Botafogo i club rivoltosi e il presi 
dente della federcalcto brasiliana Tei 

xcira II futuro nel paese del cale io-
fantasia è tutto da decifrare e ò la lotta 
tra il vecchio e il nuovo tra la corruzio
ne e la voglia di pulizia Sullo sfondo 
un pubblico enorme i centotrenta mi
lioni di brasiliani che impazziscono 
per il «fulcbol ma che da 2i anni sono 
costretti a mandare giù solo delusioni 

N it ile ineli< d i ciucile p irti 
Nat,ile un izzonieo e tropiea 
le 40 gr idi e festa grande sulle 
spiagge ina pur sempre Nat i 
le Lvuoi perche uncontoòdi 
vnJere I It ilici in Pidania Ttru 
ri i e Repubblic i del Sud un 
conto 0 spaee ire ile impion 1 
tei eli e ileio di un p lese gì i per 
il itura frammentato 

Via soprittutto questi seis 
siedile non le>glier i il p< lo 

STEFANO BOLDRINI 

elei tifosi e irioca i derbv Ci s i 
r i ane ora 111 Più come ò ri 
Inltezzal 11 sfida Ramengo 
I lumiiiense ci sari ancori 
Flamengo Botafogo che ò poi 
il I ice ia a ! iccia del due club 
più tilol iti di Rio Togliete loro 
tutte» ai tifosi canoca ma non 
lexc ite i elcrbv a q lesto h in 
no pens ito i sei cvsionistic per 
el ire un un ulteriore r issieura 
zione limilo penvito enne i 

inglobare nel loro progetto le 
squadre eli San Paolo li uni 
elle vere antagoniste di Rie» 

Più che di secessione in 
somma si dovrebbe p irl ire 
piuttosto di rimpasto Se 11 ire 
li fronda sono Ramengo I In 
mine nse Bot ìlogo e sull ì loro 
scn S in P10I0 Inte rn ìcion il 
e vi i vi i i club migliori s ne b 
he un pei eoine se in It ili i Mi 
I in Iute r Juventus Ioni > 

S unpelori i Roiin Inizine I ir 
ni i de*eielesse roeli v lui in Via 
t irresi e el el ire vit i i un e un 
pioti ito proprio l<e eonse 
gucivi sonoi je illudile iiuin ì 
gin iblli quello «nuovo» s ireb 
IK il vero e impion ito e quel 
I litro que Ho dei 
«vipr ivMsstiti» s ire blx un lor 
lieo de stili ito i morire 

Alt immoli tilt i de! e ileio 
pare invece dcslin ilo Pe le"1 no 
uost iute lo sg irbo ricevuto 
dies.i glori! fi li signor C ile io 
inf itti e st ito Ixillato e rime 
ospite «mete side r i!)il< » il sor 
te ggio me neli ile eli Lis Veg is 
A e Ile he H irle> ili sili i I i in ime 
r te st ilo il presidente de Hil l 
f i I oltu igcn ino brasili tuo 
Ju io 11 ivel inge I n e ipneeio 
senile' 1 bbclic no piuttosto 
eirgoglio di limigli i Inf liti II i 
ve I ine» i il v,e ne ro di li xe ir i 
il pn sid liti de 11 i I eeler iziune 
br isili ut i 1- eoslui s ire blx 
e nlr i i in ri tt i di e ollisionc 

eoli I eie ili ilto de II i finn i eli 
un e intr itto pubblici! ino eoa 
li «compinv» presieduti d ti 
l e x r t del calcio il «scnhor» 
Tcixeira avrebbe pre-teso una 
t ingi utile e M di un miliardo O 
re\ ìvrebbc risposto picche 
eoiilidmdo più tardi i «Mav 
lx>v» ve rsionc ani iz/onie ì 
quinto sia corrotto il pillone 
brisiliino Perdifendere lono 
re del nome Hivelinge hi 
me svi il b indo Pelò 

Il popolo brisiliann non h i 
trilliti) li i riscope rio ini i Pi 
le e li i preso ulti norme n e le 
lisi uizt da 11 ivi 1 inw,e II qu i 
li v i detto in p itn i non è? 
un ito vuoi |x rei» ni i suoi 

veni inni di presidcnz i I ih il 
Brisile ha neimolato Ixn |x> 
e e vuoi perche Ila pire mele 
jHieo r leeoni in t ibili vuoi 
|x re be' come s li al un in 
ine e he llu voluto i tutti l ce sii 
il inondi ile in Anie ne i 

Gianluigi 
Lentini 

24 anni 
torna 

in campo 
domani 

Il Milan che sfida le Christmas star 
ritrova uno dei suoi campioni 

Regalo di Natale 
a Lentini: domani 
torna in campo 

ILARIO DELL'ORTO 

I H Dopo cinque mesi tor 
n i ì giocare Gianluigi I-enti 
ni Domani sera a S Siro il 
\1ilan aflronlera le Chnstinas 
Star, (squidri formata per 
l occasione da e impjoni 
stranieri) in una slida ami
chevole dal sapore natalizio 
E I allenatore Fabio Capello 
schiererà tri i rossoneri il 
centrocampista assente dal 
lo scorso agoslo In realta Gì 
gì Lentini dopo I incidente 
lutomobilistico aveva già 

giocato qualche minuto nel 
la gara d andata del terzo tur 
no di Coppa Italia tra Milan e 
I laccnza ma quella di do 
mani si può definire la partita 
d esordio visto che il rosso 
nero fari il suo ingresso in 
campo dal primo minuto 

I odivsea del e ìlciatorc ò 
ominci it i il due igosto 

scorso quando eli ritorno ì 
casa (,a lonnoj da Genova 
dove avi\ò disputalo una 
partila della tav di prepara 
zione al campionato - sul 
I autostrada fu vittima di un 
grave incidcnteehe glie IUSÒ 
un trauma cranico e varie le 
sioni Da allora il periodo di 
rieducazione tu ibbastanza 
travagliato Le ntini avc"va su 
bilo danni sia fisici che psi 
coiogici e la fase di recupero 
ìvreboe richiesto tempi diffi 
cilmente quantizzaibili Allo 
ra cominciò a circolare la 
voce che il centrocampista 
rossoncro poteva averchiuso 
in anticipo la sua e irricra di 
cale latore 

Non ò stato cosi E dell e 
sordio dell ex tonnista sarà 
soddisfino incile /smgo 
Sacchi II tecnico de Ha nazio 
naie anche 'a scorsa se ttim ì 
n i in una conle re nza slam 
pa al riduno tzzurro della 
Borghcsiana u ev i ammes 
so che prima di formulare la 
rosa dei 22 nazionali che an 

dranno negli Usa n mondia 
li avrebbe atteso i rientri di 
lAiitim appunto e dell iute 
nstj Alessandro Bianchi Pe 
dine importanti per gli sche
mi dell allenatore dell Italia 
Domani a S Siro Sacchi che 

" seguitò La gara dalla tribuna 
potrà trarre dall incontro 
una prun i verifica sulle con 
dizioni del milanista 

•Non ho mai temuto di do 
ver smettere - ha dichiarato 
n quesi giorni I 24enne 

Gianluigi Lentini ma si sor 
Ire tro ipo lontano dal cam 
pionato Ne sa qualcosa ali 
che il suo ìlk nitore Fa'no 
Cipello che in questi mesi 
ha pm volte sottolme ito 1 as 
senza del centrocampisti 
Che con Marco V in liasten 
altro infortun ito li i dovuto 
s ilt in tutte le se die partite 
di campimi ilo 'inori gioca 
l< L pe r I ol inde-se il rientro 
n ci inpo sembri incori 
lontano 

Con U ntini domani la 
ranno la loro ri ippanzione 
litri due rossoneri (erri da 

te mpo per problemi fisici 
Stefano Ennio e Aonnnir 
Bob in Quesi ultimo ò redu 
ce d ì un operazione al me 
nisco Mentre I ex genoano 
s o ripreso da uno stirameli 
to II Milan dunque la len 
lamentc rcx:uperande> tutti i 
suoi migliori uomini in un 
momento positivo ,xr il 
campionato ò primo in clas 
sifiea con una gara d i recu 
|xrare contro I Udine se 

Se il test di domani contro 
le Christmas Stars s IM ^mdi 
e ìtopositivamenle d i Capei 
lo Unum |x>trà esordire in 
campionato gli da domeni 
ea prossim i a Reggio Emili i 
contro 11 Re ggiana nella pn 
ina partiti ufficiale del 1°2<1 
Anno ricco di jppuniamen'i 
e ìlcistici •> 

^ y . 

Amichevole Bologna-Juventini S isera elle 20 50 illosiidio 
D ili Ara del e ipoluogo emiliano p irti! i a scopo tx ne lieo 
I incasso sari devoluto i v ine cssex?i ìzioni che eoinb ittono 
ileanero Non ci s.ir'l Rolx rio Baggir> leggermente inforlun i 
to che in questi giorni sta tritt indo eoli 11 scx_n 1 i bi incoile 
rail rinnovodclsiiocontretto lino il T* 

Coppa Italia. Defin'' gli orari delle gare d andata de i qu irti di li 
mie Piieenza lorino e Simpdon t Inter f gennno ore 
1130 Venezii \neona 'i gennaio 20 00 I ogg i P imi i 1 
gè linaio 20 40 

BeckcnbaucralBavem I excalciilon tedcscoUirni i V1on i 
eo in ve siedi tl'eii itoti C on 11 sejuadri ICK. ale vinse d 1 gin 
e ilore tre Cop|x de i (. impioni ni Oi mm "0 D i ie ri sostituì 
see ErichRibbcck esonerilo 

Nazionale argentina. ' pn side lite di 11 i rede re ale io Julio 
Grondona ha uflici ilizzato il progr unni i prc mondiali r) 
amichevoli tri cui un i contro lir isile I rane n Giapixine 

Cario Torino L mpr< ridurne Emilio Vi ne zi i li i smenli'o di I ir 
p irte di un ì cord il i eoi pn sielente Gove un mie P >n il i i 
nlc\are le izioni de II i scx̂ ie 11 per illont mare 11 min ice 11 di 
filliniento Int mto il difensore t ro ilo lirniiiemi toni ilo d il 
pcrmesvm it ìlizio Al I onnodiee in |x r motivi logistici 

Inter I ner i/zurri sono orti iti id ille n irsi do|xi 11 sost i n it 11 
zia l ol inde se lonk ha inizi iti 11 ri due izione itginueeho 
de |x» I 0|x?riziC)ne il menisco 

Fiorentina Alcentrix impist i te di seo I Ile nilxrL, inOini inui 
culi I 11 mugli i I i vx lei i 11 ic once ss* un iltr gli rmidi np > 
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Volley. Lucchetta torna in pista con un nuovo disco 
Dopo «Go Lucky Go» ora ha inciso «Schiacciamo l'Aids» 
«Il mio pensiero non cambia: un giocatore famoso deve 
dare il suo contributo sociale, sensibilizzando la gente» 

Oltre la rete 
È nata una stella nel mondo della musica? «Assolu
tamente no - spiega Andrea Lucchetta - io conti
nuo a schiacciare con i colori del Milan. Poi, nel 
tempo che mi rimane, cerco di essere attivo su tutti i 
fronti. Anche in quello della musica. Dopo "Go Luc
ky Go" adesso ho inciso "Schiacciamo l'Aids" e, 
speriamo che me la cavo». Fra il serio e l'ironico 
Lucchetta continua per la sua strada. 

LORENZO BRIANI 

• i Ancora lui, un'altra volta 
riesce a far parlare di sé per le 
sue vicissitudini extrasportive. 
Andrea Lucchetta, ex capitano 
della nazionale di Velasco e 
capitano del Milan volley ne 
ha combinata un'altra: ha inci
so un disco sull'Aids. Disco 
che e uscito ieri allegato al 
mensile «Tutto musica& spet
tacolo» e che ha questa spiega
zione: «Lo sport è il punto d'in
contro fra corpo e mente, Ira 
(orza e intelligenza. La vita e la 
stessa cosa: I' apprezza e la 
salva chi sa vivere e amare fa
cendo incontrare l'istinto con ' 
la ragione. Questo disco è de
dicato a chi ancora non lo ha 
capito». Cosi Lucchetta esce 
fuori dal limbo sportivo ancora 
con un disco che fa seguito a 
«Go Lucky go», non si smenti
sce. Schiaccia per il Milan e, 
stavolta, anche per cercare di 

diffondere un quesito più gran
de di lui. Arriveranno delle cri
tiche, questo e sicuro. «Me le 
aspetto - spiega Lucchetta -
rna non credo che possano es
sere cosi velenose. Il problema 
Aids tocca tutti quanti, nessu
no escluso». 

Pallavolista, pseudocantan-
te oppure uomo di mondo. 
Come ti definisci? 

Non c'è dubbio: pallavolista. 
Tatto il resto è un hobby, un 
quid in più che cerco di mette
re nelle mie cose di tutti i gior
ni, nella mia vita. Cosi, ho inci
so un secondo disco, parlo di 
Aids e di sport. Un mondo, 
quello in cui vivo che non 0 
esente dalla "peste del 2000". 
come' confermano Magic 
Johnson e Arthur Ashe. 

E il tuo disco che c'entra? 

È una canzone di un «non can
tante» che cerca di far avvici
nare la gente, i ragazzi allo 
sport allontanandoli dalla stra
da. È un grido di dolore, una 
campagna di prevenzione, 
proprio come quella dei denti
sti contro le carie. 

Aids e sport, un binomio 
non certo consueto. 

Noi sportivi siamo ipercontrol-
lati, siamo delle persone che 
pensano di essere al di fuori di 
questi problemi, viviamo in un 
mondo un po' ovattato e stia
mo però rendendoci conto 
che nessuno può dichiararsi 
esente da questa malattia. Co
si, questa mia «Schiacciamo 
l'Aids» e anche da intendere 
come messaggio sociale che 
arriva dal mio mondo, quello 
del volley. 

Informare, amare, amarai, 
prevenire. Questo è 11 re
frain 

C'ò poca pubblicità su questa 
malattia, quindi e bene parlar
ne il più possibile. Amare, poi, 
0 l'elemento portante della no
stra esistenza. Amare nel sen
so più ampio del termine. Far
lo anche verso i contagiati dal
l'Aids. Dico no alla violenza. 
Amarsi, poi 6 un tema da pren
dere con le pinzette. Può esse
re inteso come "cura del prò-

S s S É L ì l ^ m^rfwwmmi ISfi 

M Andrea Lucchetta, nato a Treviso il 25 novembre del 1962, 
e uno dei personaggi più importanti del volley. Ha vinto pratica
mente tutto, sia in azzurro che con le maglie di Panini Modena e 
Milan: scudetti (4), Coppa dei Campioni (1), campionato del 
mondo per club (1), campionati del mondo (I), campionati 
Europei (1) e un paio di edizioni della World Lcague. Il suo pal-
mares ò di quelli che fanno invidia. Però, Lucchetto, oltre ad esse
re un campione sul campo, lo 6 diventato anche lontano dal par
quet, Con le sue gags, con le sue battute e le sue canzoni. «Servo
no personaggi per crescere, per far aumentare l'immagine della 
pallavolo in Italia e nel mondo», diceva. E, cosi, ha indossato i 
panni del «personaggio», quello che fa parlare di se e della sua 
squadra. Un aneddoto per chiarire la sua figura: dopo aver vinto 
uno scudetto si e tagliato i capelli e se li è tinti di bianco rosso e 
verde fra lo stupore della gente. Come voleva tagliare la torta il 
giorno del suo matrimonio? Con una motosega!. Questo è An
drea «Lucky» Luccchetla, premiato come miglior giocatore del 
mondo in occasione della vittoria azzurra in occasione dei mon
diali (vinti) a Rio de Janeiro nel '90. 

prio corpo o come conce
dersi" al partner. Quest'ultima 
ipotesi, credo, é la base di un 
rapporto d'amore fra due per
sone senza pudori. Non come 
venti anni fa quando si cam
biava donna (o uomo) senza 
pensarci su due volte, però. 
Prevenire, invece, non ha biso
gno di spiegazioni: bisogna 
usare il preservativo 

DI chi è questo? DI chi è que

sto? Così comincia la tua 
canzone 

È mio! E lo grido forte a tempo 
di rap. Usalo dai, e facile sai. 
Lento, adagio, siai attento al 
contagio, veloce, veloce il ri
schio e atroce. Quattro parole 
per non morire: informare, 
amare, informarsi e prevenire. 
Chiaro il mio messaggio? 

Dove vorresti che arrivasse 

Oggi il raid prende il via: 20 giorni di gara, 17 tappe, 13.180 km 
La crisi degli sponsor, il ritorno nel Sahara, il passaggio a Eurodisney 

Parigi-Dakar: si parte 
Prende oggi il via il raid più famoso: la Parigi-Dakar. 
Venti giorni di gara, 17 tappe, 13.180 km da percor
rere. In chiusura un traguardo-novità: Eurodisney. 
Nella «mappa» mancano i classici appuntamenti del 
deserto algerino, libico e nigeriano. Gli sponsor 
hanno abbandonato la corsa: «Penuria di soldi», di
cono i responsabili delle varie case. Gli iscritti sono 
duecentosessantacinque. 

CARLO BRACCINI 

• • Venti giorni di corsa da 
Parigi a Eurodisney via Dakar 
il raid di Capodanno, abban
donata la rotta per Citta del 
Capo (sperimentata senza 
grande successo lo scorso an
no), ritoma nel Sahara, ma 
con un percorso completa
mente rinnovato. Da Parigi a 
Dakar e ritorno, attraverso 
Francia, Spagna, : Marocco, 
Mauritania e Senegal, saran
no, in tutto, 13.180 chilometri. 
L'arrivo è previsto per il 16 
gennaio a Place de La Con
corde, a Parigi. Gli ultimi cen
to chilometri saranno una 
passerella, perché il vero tra

guardo, grande novità, sarà 
quello del giorno prima, a Eu
rodisney. Gli iscritti sono 265: 
98 auto. 97 moto, 70 camion. 
Sono lontani i tempi in cui gli 
organizzatori dovevano limi
tare le iscrizioni ad una prova 
che aveva suggestionato il 
«tout Paris», equivalente pari
gino del «generone romano». 
Nel 1988 furono 603 a prende
re il via. La crisi economica ha 
fatto selezione naturale, ma 
con il lifting organizzativo 
ideato da Fenouil (il creatore 
del Rally dei Faraoni, che ha 
introdotto tra l'altro l'aiuto lo
gistico ai motociclisti ed il di

vieto di ricognizioni del per
corso) il raid si presenta al via 
con meno lustrini, più credibi
lità. Nel percorso mancheran
no i classici appuntamenti del 
deserto algerino, libico e nige
riano. Ma seguendo la costa 
atlantica non mancheranno le 
imboscate, specialmente nel
le due tappe-maratona (7-8 
gennaio, 1160 chilometri da 
Dakar a Alar in Mauritania e 
10-11 gennaio, 1245 chilome
tri da Nouadhibou a Tan-
Tan). I chilometri di «specia
le» saranno 5.536,5. 

Cosi, prende il via oggi, da 
Place de Varsovie a Parigi, la 
Parigi-Dakar del sedicesimo 
anno, il primo di una nuova 
era. Sepolte nel deserto le sta
gioni dei pionieri che insieme 
al fondatore della «corsa» 
Thierry Sabine affrontavano 
l'Africa con pochissimi mezzi 
e tanta volontà, dimenticate 
anche le edizioni miliardarie 
dei grandi teams ufficiali, del 
Sahara trasformato in un bi
vacco ambulante di uomini in 
tuta e sofisticate tecnologie, la 
Parigi-Dakar si prepara all'en

nesimo cambiamento di rotta. 
Non sono finite però le pole
miche che, ancora prima del
la tragica morte di Sabine, 
schiantatosi col suo elicottero 
su una duna durante l'edizio
ne del 1986, hanno sempre 
accompagnato la maratona. 
Ma la Dakar oggi fa meno no
tizia, non occupa più i pagi-
noni dei grandi quotidiani 
sportivi (Francia esclusa) e 
un posto fisso nel Tg della se
ra; cosi le associazioni am
bientaliste hanno perso un 
po' di smalto nel condannare 
l'aggressione a uno dei territo
ri ancora incontaminati del 
pianeta. 

Anche la Santa Sede, che 
fece scalpore qualche anno fa 
«scomunicando» la Parigi-Da
kar per la sua sequela intermi
nabile di morti e tragedie, 
sembra occuparsi di altro. De
bole, una volta tanto, persino 
la solita difesa degli organiz
zatori: «Portiamo soldi non de
grado. Ci sono popolazioni 
che aspettano la Parigi-Dakar 
come l'evento dell'anno e go
verni che provano di tutto pur 
divederci passare sotto a casa 
loro». 

Il fatto e che se non funzio
na la formula «al risparmio» 
proposta dai nuovi gestori (in 
pratica l'Equipe, Le Parisien e 
la stessa organizzazione del 
Tour de France), la Dakar e 
condannata. Scacciato Gilbert 
Sabine, dentista parigino pa
dre di Thierry e per anni ditta
tore incontrastato di uno dei 
più grandi eventi sportivi del 
mondo, la Parigi-Dakar punta 
ora tutto sul volto umano ri
nunciando alla follia di arriva
re a Città del Capo ma obbli
gando per la prima volta i 
concorrenti a tornare indietro 
fino a Parigi. -Sarà una corsa 
accessibile anche ai piloti pri
vati, con costi di partecipazio
ne più contenuti - si giustifica 
Michel Merel. portavoce della 
rifondata Thierry Sabine Or-
ganization -. Non saranno più 
ammessi i prototipi, ma solo 
mezzi direttamente derivati da 
quelli di normale produzio
ne». Basta per richiamare l'at
tenzione dei grossi sponsor 
che hanno prima gonfiato e 
poi abbandonalo la Dakar co
me un giocattolo rotto? Per il 
momento non se ne parla 
nemmeno: Citroen e Mitsubi
shi hanno confermato il loro 
impegno ma in lorma ridotta 
mentre tra le due ruote i «da-
kariaui» famosi come Edi 
Orioli e Alessandro De Petri 
sono ritornati a correre da pri
vati, o giù di 11. La carovana 
dei concorrenti sbarcherà in 
Africa solo il 30 dicembre e 
concluderà la sua fatica da
vanti al parco giochi eli Euro
disney. in Francia. 

questo tuo messaggio? 
Nelle scuole. 

Ma se non ci è riuscito il «Lu
po Alberto», come pretendi 
di riuscirci te? 

Il Lupo Alberto» e uno di noi. 
È stato un grosso errore non 
farlo arrivare nelle classi d'Ita
lia, lo spero di arrivarci, alme
no tramite il mensile «Tutto 
musica&spcttacolo», 

Fare un disco costa e, se va 
bene, produce guadagni. 

lo personalmente non mi met
to in tasca nemmeno una lira. 
Ho lavorato gratis. È un «pro
dotto» di sensibilizzazione e, 
quindi, non credo che debba 
portare dei proventi. Se ci sa
ranno dei guadagni, verranno 
devoluti in beneficenza, a 
qualche ente che si occupa de! 
problema Aids, naturalmente. 

Hai già qualche altra inizia
tiva del genere nel cassetto? 

Mi ha cercato l'Associazione 
contro i tumori. Vogliono la 
mia immagine per uno spot 
contro il fumo, lo sono d'ac
cordo. Sarà poi la mia società 
a decidere se posso utilizzare 
la maglia da gioco in questa 
occasione. Ci vediamo alla 
prossima, ok.' 

Basket 
Burghy: 
«americani» 
a rischio 
^B ROMA. Tutti a rapporti» 
da Franco Casalinì. Tutti me
no uno: Shelton Jones. 11 bas
ket capitolino cerca di ritro
vare la verve d'inizio stagio
ne, di ritrovare punti e mora
le. Il tecnico, die ha confer
mato la sua disponibilità a ri
manere sulla panchina della 
Burghy, che ha accettato i 
consigli e le proposte del 
presidente Angelo Rovati, si 
e ritrovato ieri con la squadra 
per riprendere gli allenamen
ti. All'appuntamento erano 
tutti presenti tranne Shelton 
Jones, che ha misteriosa
mente perso l'aereo. Arriverà 
oggi. E, forse, il ritardo di Jo
nes è un segno premonitori'. 
Canalini deve decidere chi ta
gliare, quale straniero riman
dare a casa per primo per 
tentare di raddrizzare una 
stagione iniziata bene e pro
seguita male (in conto delle 
sconfitte consecutive ò arri
vato a sette). Per Tanoka 
Beard e Shelton Jones si pro
fila un fine anno piuttosto de
licato. Casalini. infatti, ha in
tenzione di cambiare en
trambi gli stranieri. L'ultima 
parola la darà il campo, 
quello di Bologna, che do 
menica prossima ospiterà il 
match Filodoro-Burghy. «La 
situazione - spiega Casalini -
è delicata. Stiamo vagliando 
il mercato americano e quel
lo europeo. Non c'è graik. nò, 
vedremo quello che si riesce 
a combinare. Shoene? È 
troppo caro, non lo prende
remo. Peccato, era un buon 
giocatore». Continua cosi la 
ricerca di una nuova copt'ia 
di americani da parte dei di 
rigenti della Burghy. i l.lìr 

Come 
ricevere gratis 

una carta 
di credito ^ 
epagare 

l'Unità p&r un 
anno in sei 

comode rate? 
Chi si abbona 

lo r 

Se possiedi i requisiti 
richiesti e ti abboni 

per un anno a 7-6-5 giorni 
puoi domandare a l'Unità 
e ricevere gratuitamente 

IMcards 
a carta di credito 

che ti consente di pagare 
in sei comode rate. 
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abbonamento annuale. 
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Tennis. Panato fa da sponda alle accuse 
di Becker: la droga dilaga, ma è un vizio 
da miliardari più che vero e proprio doping 
I controlli dell'Atp sono pochi e inefficaci 

Cinque set di coca 
Tennis e doping: cronaca di una settimana di accu
se, smentite e ammissioni. E, soprattutto, di sospetti. 
Dalle rivelazioni di Becker («nel nostro ambiente si 
fa un uso massiccio di coca e marijuana»), alle ri
sposte sdegnate dell'Atp («i controlli effettuati dan
no esito negativo, il problema non esiste»), alla con
ferma di Panatta. Il capitano dell'Italia di Davis met
te a fuoco il problema: tutta colpa del «jet-tennis». ' 

DANIELE AZZOLINI 

• • Si potrebbe definire «allu
cinante», tanto per usare un 
aggettivo inerente all'oggetto 
della discussione, il rapporto 
che il piccolo mondo miliarda
rio del tennis ha con il doping. 
Tutti vittime di un'allucinazio
ne, o di un gioco di illusioni- : 
smo. Il doping c'e, di fatto, cost 
come c'è in tutto lo sport. Ma 
nel tennis non si vede. O peg
gio. Si (a finta di non vederlo. E : 
dunque non se ne sa niente. 
Dei controlli, degli eventuali ri
scontri positivi, delle punizio
ni, ammesso che siano piovute 
mai sul capo di qualcuno. Il 
problema esce allo scoperto 
solo quando un giocatore alza 
la testa e accusa. Lo ha latto 
Stelli Graf, due anni fa, poi -
Yannich Noah e John McEn-
roc. Ultimo, Boris Becker in 
una intervista della scorsa setti
mana alla Gazzetta di Franco-
Ione. A tutti, la risposta 6 giun
ta sotto forma di comunicato 
stampa, a firma Mark Miles, di
rigente dell'Atp: i controlli so
no stati effettuati, i riscontri so
no stati negativi, dunque il do- ' 
ping nel tennis non esiste. -

Difficile crederci. E bravo (e 
furbo) è stato Becker, questa 
volta, nel lanciare le proprie ' 
accuse suggerendo anche di / 
indagare per altre vie. Dice il -\ 
tedesco che 6 tempo perso ; 
quello che si impiega per cer

care nei tennisti gli steroidi 
gonlia-muscoli che resero Ben 
Johnson simile a un facocero 
dagli occhi gialli Nessuno sa
rebbe cosi pazzo da farsi del 
male, essendo il tennis uno 
spori che unisce l'agilità alla 
potenza, lo scatto breve allo 
sforzo prolungato. Cercate al
tro, è stato dunque il suo consi
glio. Cocaina e marijuana, nel
la fattispecie, di cui a suo dire i 
tennisti sarebbero -ghiotti». 

Ciò che non spiega Becker, 
invece, e se il fabbisogno quo
tidiano di coca e marijuana sia 
da attribuire all'insaziabile vo
glia dei nostri ricchissimi do
pati di giocare meglio, o se il 
vizictto nasca dalla frequenta
zione di un mondo di dollari e 
di begondi fondato anche sul
la polvere bianca. Di questo 
parere e Adriano Panatta, con
vinto che l'accusa sia da girare 
piuttosto al jet-tennis che ruota 
intomo ai divi racchettari. Ca
pacissimo però di influenzarli 
e di condurli sulla brutta stra
da. «Per sua natura il nostro 
sport non favorisce l'uso di so
stanze proibite. Troppo vario, 
troppo confuso negli orari e 
nella durata». Come dire, inuti
le aspettarsi che un betabloc-
canlc possa calmare l'ansia di 
una finale, che una manciata 
di steroidi aiutino a mettere la 
palla tra le righe bianche o che 

un po' di caffeina, magari sen
za zucchero e con una goccia 
di latte freddo, possa sviluppa
re chissà quale carica aggressi
va... «Ma che la droga giri». 
conclude il capitano dell'Italia 
di Coppa Davis, «su questo non 
ci sono dubbi». 

Di fatto e doping, anche 
quello. E se davvero lo prendo
no in tanti, come dice Becker, 
non si capisce perché il tennis 
non ne prenda mai uno. Dei 
colpevoli, si intende. Ma il 
guaio del doping e proprio 
questo: è diflicile da capire, 
difficile da smascherare, diffi
cile da controbattere. Il profes
sor Dal Monte, direttore dell'I
stituto di Scienza dello Sport 
del Coni, fa un esempio: «Ho 
visto padri di lamiglia doparsi 
come cavie di laboratorio per 
vincere la corsa del loro quar
tiere, con un salame e un pro
sciutto in palio». 

Casi illustri ce ne sono stati. 
Anche in un tennis che preteri
sce far linta di nulla. Bjom Borg 
ha dichiarato di aver fatto uso 
di cocaina, ma solo a fine car
riera, e una volta, in America, 
Ilio Nastase si presentò in cam
po con una foglia di coca arro
tolata nel naso. Scherzava, chi 
lo mette in dubbio, ma quanto 
non è mai stato possibile ap
purarlo. «So che ci sono tenni-
ste che usano steroidi», disse 
Stcffi Graf ad un'agenzia di 
stampa tedesca rifiutandosi 
però di fare nomi. Che fece in
vece, e molto volentieri, il tec
nico tedesco Hoffsacn: «Ho vi
sto Arantxa Sanchez e Gabriel
la Sabatini lare cose che solo il 
doping può consentire». Nel 
futuro di Hofsaen ci sono ora 
un proceso per calunnie a Bai-
rese uno a Barcellona. 

«Gli sportivi di vertice per lo
ro natura sono disposti a ri

schiare», e il parere di Conco
ni, discusso medico al seguito 
di Moser. «I test effettuati - so
stiene Noah, ex gloria tennisti
ca di Francia - finora sono stati 
inutili. Il problema però non ò 
da sottovalutare, se non altro 
perchè nel tennis ci sono tan
tissimi soldi in palio. Una ten
tazione cui non ò facile resiste
re». Di recente e intervenuto 
anche Edberg: «Non ci sono 
prove, io ho subito quattro 
controlli, ma credo che sia 
possibile che qualche giocato
re tenti di accrescere le proprie 
capacita. in modo illecito». 
•Qualche caso di droga esiste 
- ha rivelalo John McEnroe - , 
ma non e stalo mai ufficializ
zato. Credo che attualmente vi 
siano dei giocatori che ne fan
no uso. Non sta a me denun
ciarli. Dico solo che serve un 
sistema di controllo più effica
ce». 

È questo il punto. L'Atp dice 
di avere effettualo oltre 400 test 
(cilra ridicola rispetto a quella 
di altre discipline) nel corso 
del 1993, eppure nei quattro 
Slam dell'anno scorso di con
trolli non ve ne furono e l'equi
pe dei medici di Anversa, che 
si presentò a quel torneo per 
(are dei prelievi, come la legge 
belga impone, fu cacciala in 
malo modo. «Abbiamo analiz
zato migliaia di casi - sostiene 
Fernandez De Prado. medico 
nel laboratorio de Dopaje di 
Madrid, addirittura 1907 ciclisti 
e 567 atleti. Ma i nostri inviti 
non sono mai stati accettati dai 
tennisti». 

Insomma, se gli ultimi anni 
di sport sono stati tutti all'inse
gna del doping e dell'antido
ping, il tennis ufficiale vuol far 
credere di esserne rimasto fuo
ri. Incontaminato. Al punto da 
risultare anche poco credibile. 

Il tennista tedesco Boris Becker è sceso in campo contro il doping 

• * • KOMA. Lotta al doping, il 
Coni insiste. Archiviata la de
lusione del «progetto-Arma
ti», stoppato nei giorni scorsi, 
il presidente del Coni. Mario 
Pescante, ha rialzato subito 
la testa e ha deciso di convo
care per oggi una giunta 
straordinaria. All'ordine del 
giorno ci sarà solo un punto 
in discussione: la nuova no
mina del presidente della 
Commissione d'indagine. Come si ricorderà, 
dopo le dichiarazioni di Pescante contro il 
problema del doping e l'istituzione di un or
ganismo ad hoc (la Commissione d'indagi
ne, appunto) presieduto dal procuratore del
la Repubblica di Roma Giancarlo Armati, era 
intervenuto il Consiglio superiore della magi
stratura che aveva bocciato la nomina. L'or
gano di giustizia sostenne, a motivazione del 
suo parere sfavorevole, che. nel caso di rivai-

Coni contro 
doping: oggi 
il sostituto 
di Armati 

se giuridiche tra Coni e Pro
cura, la posizione di quest'ul
tima potrebbe essere di grave 
imbarazzo se un suo compo
nente occupasse anche una 
posizione di rilievo nell'orga
no di giustizia sportivo del 
Coni. •. -

La Giunta, convocata d'ur
genza da Pescante nono
stante il periodo di festività 
natalizie (la data preceden

temente stabilita era il 17 gennaio prossimo, 
ma il presidente del Coni ha voluto anticipare 
i tempi), e l'unico organismo competente a 
nominare un nuovo presidente. E probabil
mente l'intera Commissione d'indagine assu
merà un nuovo aspetto, anche perché gli at
tuali componenti (gli avvocati Longo e Me
landri e il professor Merli) erano stati indicati 
dall'ex-presidentc Armati. 

Ippica. Muore «Park Avenue Kathy» 
Racket o follia? Aperta un'inchiesta 

Carbonizzato 
un purosangue 
Gravi altri tre 

WALTER GUACNELI 

• • Forse il racket o forse un 
mozzicone di sigaretta Renato 
con malvagità all'interno del 
furgone che la trasportava: ù 
l'atroce dubbio che gravila sul
l'incredibile morte di Park Ave
nue Kathy, cavalla svedese di 7 
anni, avvenuta domenica not
te sull' A l fra Firenze e Bolo
gna, a Barberino del Mugello. 
Altri tre trottatori. Mcadow Pro
pilei, First Sid e Columnist, ri
masti intrappolati fra fuoco e 
fumo, versano ora in gravissi
me condizioni nella clinica 
chirurgica veterinaria dell'Uni
versità di Bologna a Ozzano 
Emilia. 1 quattro cavalli, arrivali 
dalla Svezia la scorsa settima
na per un tour di corse, dome
nica pomeriggio hanno parte
cipato alla riunione romana di 
l'or di Valle. Meadow Proprie! 
ha vinto il premio Turilli, con 
una dotazione di 175 milioni, 
davanti a Firs Sid. In serata i 
quattro trottatori hanno preso 
la via di Bologna (il quartier 
generale d'allenamento degli 
svedesi ò ad Argelato a pochi 
chilometri dal capoluogo emi
liano) a bordo dì un iurgone 
Fiat 308 condotto da Loris Suz
zi. La sosta all'alea di servizio 
di Fabbro é stata fatale. Qual
cuno deve aver gettato un 
mozzicone di sigaretta all'in
terno del box, che più tardi s'è 
trasformato in una sorta di ca
mera a gas per gli animali. «Ov
viamente non mi sono accorto 
di nulla - racconta Loris Suzzi -
solo dopo Firenze, cioè un 
paio d'ore più tardi, un camio
nista m'ha fatto capire che dal 
retro del furgone usciva fumo. 
Mi sono immediatamente fer
mato, ho aperto il portellone: 
l'interno era completamente 
invaso da una nuvola grigia. 1 
quattro cavalli erano ancora in 
piedi, ma si capiva benissimo 
che le loro condizioni erano 

disperate. Ho portato il Iurgo
ne all'area di servizio Agliochr 
dislava poche centinaia di me
tri. Frattanto al fumo s'era ag
giunto il luoco. Ho cercato ui 
spegnere le fiamme con J'c-
stiontore. Dopo una decina di 
minuti sono arrivali anche i vi
gili del fuoco, i'urtroppo per 
un cavallo non c'eta più nulla 
da lare». Park Aveue Kathy è 
morta carbonizzala. Gli altri Ire 
hanno riportato ustioni di terzo 
e quarto grado alla testa e alla 
parte anteriore del corpo, oltre 
a edema |x>lmonare. Sono sla
ti trasportati alla clinica chirur
gica veterinaria dell'Università 
di Bologna dove sono stati sot
toposti a tracheotomia per 
consentir loro la respirazione. 
L'equipe veterinaria per tutta 
la giornata di ieri ha sottoposto 
a terapia intensiva i tre cavalli 
che però restano in prognosi 
riservalissima. I-a giornata 
odierna potrebbe esser decisi
va. Ieri pomeriggio sono arriva
ti dalla Svezia i proprietari con 
alcuni veterinari. Park Avenue 
Kathy da anni svolgeva un mo
lo di protagonista negli ip|x>-
dromi di tutta Europa. Mollo 
quotati anche gli altri tre: la lo
ro valutazione di mercato su
pera i A miliardi di lire. Sia i 
proprietari che il trasportatore 
risultano coperti da |x>!izze as
sicurative. «Ix* cause dell'in
cendio - spiega Uim Suzzi -
non possono esser ascritte ad 
un guasto del furgone. Abbia
mo controllato il pianale e la 
parte interiore del mezzo. Non 
risultano danneggiale. Ciò 
vuol dire che la scintilla che ha 
•acceso» la paglia, sprigionan
do prima fumo poi fiamme e-
stala causata da qualcosa lan
ciato all'intento». Forse una 
cicca. L'inchiesta è aperta, li 
dubbio, si 0 detto, oscilla tra 
una vendetta del racket e un 
gesto di criminale follia. 
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Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 
Fai della Raganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e inviare a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto ...; . '.. residente a 

Via .*...,...' ,„'..::. !....' : . . . - . n Prov ,.:. Tel. 

Prenota dal: 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 
Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in particolare: 
Bologna: Unità Vacanze, Via Barberia 4, Tel. 051/239094 
Milano: Unità Vacanze, Via Felice Casati 32. Tel. 02/6704844 
Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS, Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze, Viale Giannotti. 13, Tel. 055/6580259 
Modena: Arcinova turismo, Via Malagoli 6, Tel. 059/214612 
Forrara; Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS, V.le Zappi 58, 0542/35066 
Prato: Ufficio viaggi Foderaz. PDS. Via Frascati 40, Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze, Via Toschi, 23. Tel. 0522/458277 
Genova, Ufficio viaggi Feder. PDS. Salita S. Leonardo 20. Tel. 010/591941 

^ ^ ^ Trieste, Ufficio viaggi Foder. PDS, Via S. Spiridiono 7, Tel. 040/744046 

Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni. 

La CARTA DELL'OSPITE può essere acquistala all'atto delia prenotazione, oppure presso la direzione delia festa e dà diritto a: 
• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Fests 
• Sconti per lo lezioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscine 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 
• Trasporti gratuiti nell'ambito dolla zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. 

COSTI: . L. 16.000 - 10 giorni •— L. 15.000 - 7 giorni — L. 6.000 - 3 giorni — L. 4.000 - 2 giorni 

3 giorni 
• 13-16/1 

7 giorni 
D 16-23/1 

10 giorni 
• 13-23/1 

PRESSO L'ALBERGO 

N. - stanze singole 

N _ stanze triple 

Totale persone 

" • Mezza pensione 

Gruppo 

N stanze doppie 

N stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto . 

D Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO N. Gruppo D i D 2 D 3 

N appartamenti con N. . l e t t i 

N appartamenti con N. letti 

N8: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare il numero che telefonicamente è stato assegnato. 

CARTA DELL'OSPITE N. • gg. 10 • gg. 7 • gg. 3 D gg. 2 

Versa l'importo anticipato di Lit. 

Banca Data 

a mezzo assegno circolare N. 

... Firma 

D NO QUANTE PERSONE 

• NO QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI: D SI 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI: • SI 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima dì effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la I 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la ] 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va , 
Invece pagata per intero, In bane al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 - I 
38100 Trento (Tel. 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando •L., 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze. I saldi si effettuano direttamente in albergo. , 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A: ALASKA -" - ALPEN HOTEL"* - B A S S " - - COSTAVERDE" ' • CRISTALLO -" - DAL 
B O N - " -DE LA VILLE" " • LA BUSSOLA- " - M A R I A - " - PICCOLO HOTEL- " - P I E R - " 
- REGENTS -" • SCOIATTOLO"" 

GRUPPO B: ALPINO - ' • -AMBIEZ" - - ANDALO- " -ASTORIA" - - BOTTAMEDI-*- - CANADA- " -
CONTINENTAL" ---CORONA - - --DIANA -•• - GARDEN- " - GRUPPO BRENTA--- - I R I S " ' 
- LA BAITA"" - MAYORCA -" - MILANO - - - - NEGRITELLA -" - OLIMPIA""" -
PAGANELLA"'- - PARK SPORTH. - " - PAVONE - " - PIZ G A L I N - " - SELECT - " -
SPLENDIO -" -STELLA ALPINA- " 

GRUPPO C: ALLO ZODIACO- * - ANGELO-- - CAVALLINO--- - EDEN - - - PIANCASTELLO"- - -
NEGRESCO" - Z E N I " " r 

GRUPPO D: BELVEDERE-- - DOLOMIA-- - FRANCO-- - K 2 " - NORDIK" - SERENA--

FAI 0. PAGANELLA GRUPPO B: SANTELLINA"" 
GRUPPO C: AL PLAZ (Gami)- • MIRAVALLE-" - NEGRITELLA" 
GRUPPO D: CENTRALE (Gami)- - BELLAVISTA"-

- PAGANELLA" • STELLA ALPINA-

MOLVENO GRUPPO A: ALEXANDER -" - BELVEDERE -" - GLORIA-
GRUPPO B: LAGO PARK - - - - LONDRA - - - - MIRALAGO" 
GRUPPO C: MIRAMONTI" • -

GRUPPO D: MILANO - - - - OLIMPIA- " 

- ISCHIA-' 
•NEVADA • - STELLA ALPINA-

PREZZI CONVENZIONATI 

Alberghi: 
ponsiono completa 

- GRUPPO A 

• GRUPPO B 

• GRUPPO C 

• GRUPPO O 

3 giorni . 
13-16/1 

215.000 

196.000 

178.000 

168 000 

* 7 giorni 
'• 16-23/1 

449.000 

409.000 

369 000 

349.000 

10 giorni 
13-23/1 

610.000 

560.000 

507 000 

479.000 

Per la mozza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensiono completa. -
Chi pronota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dello sciatore- in quota nei ristoranti o nei ristori con
venzionali. 
Supplemento singola: 15% 
Sconto per 3° o 4° letto: 10% 
Sconto bambini dai 3 ai 7 anni: 20% 
Sconto bambini da 1 a 3 anni. 35% 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 
GRUPPO 2 5 POSTI LETTO 
GRUPPO 3 4 POSTI LETTO 

7 giorni 

682 000 

645.000 

595.000 

10 giorni 

930.000 
880 000 
810 000 

Tutto compreso esclusa la biancheria da lene e da bagno 


